
. w w >*' »- • *v»,.f-y i • " i t > . / ~ L * x . r t > , ^ * , S ^ f t * ^ r » 

Quotidiano / Anno LVII / N. 50 C S U f t W ' ) • Sabato 1 marzo 1980 / L. 300 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande diffusione straordinaria 
con due pagine speciali sulle elezioni 
Da tutta Italia continuano ad arrivare prenotazioni di copie per la diffusione stra

ordinaria dell'Unità dì domani. Il giornale conterrà un inserto di due pagine dedicato 
a un confronto fra le attività di regioni governate dalle sinistre e di altre rette da giun
te a maggioranza DC. 

Mentre la DC tenta di scagionarsi 

Evangelisti-Caltagirone 
1/ affare» alla Camera 

Le richieste poste dall'interpellanza comunista - Penosa dichiarazione in 
Consiglio dei ministri del titolare della Marina mercantile - Acque agitate 
fra i parlamentari dello scudo crociato - Iniziativa della sinistra indipendente 

ROMA — Le sbalorditive di
chiarazioni del ministro 
Franco Evangelisti circa i 
rapporti nicnt'affatto cri
stallini intercorsi per anni 
tra la DC e i bancarottieri 
Caltagirone saranno discus
se venerdì prossimo dalla as
semblea di Montecitorio. Lo 
ha deciso ieri la conferen
za dei capigruppo. La vi
cenda è densa di interroga
tivi gravissimi, tanto sul 
piano politico quanto su 
quello penale. Lo dimostra 
il putiferio che si è scate
nato nel mondo politico dopo 
l'intervista, e lo rilevano le 
interrogazioni e le interpel
lanze che. numerosissime. 
sono state presentate da 
molti gruppi parlamentari. In 
particolare il PCI. con una 
interpellanza firmata dal ca
pogruppo dei deputati Di 
Giulio e dai compagni Alino
vi e Spagnoli e rivolta al 
presidente del Consiglio, ha 
chiesto che tra l'altro si 
accerti se non vi sia paten
te violazione della legge sul 
finanziamento pubblico ai 
partiti da parte della DC. 
avendo ammesso il ministro 
* di aver ricevuto, e non 
lui solo, numerosi e cospi

cui contributi da Gaetano 
Caltagirone. senza farsi ca
rico che risultassero nel bi
lancio annuale del suo par
tito •». 

Per parte sua la segreteria 
amministrativa della DC ha 
emoso nel pomeriggio di ieri 
un brevissimo comunicato 
che dice testualmente: « In 
relazione a notizie di stam
pa la segreteria amministra
tiva centrale della DC tiene 
a precisare di non avere 
avuto mai rapporti finanziari 
con i fratelli Caltagirone e 
loro aziende ». Un po' poco. 
evidentemente, in rapporto 
alla dovizia di particolari 
che l'intervista di Evange
listi conteneva. 

Le acque sono agitatissi-
me soprattutto nella DC e 
nei suoi gruppi parlamen
tari; della faccenda molto 
probabilmente sì occuperà la 
settimana prossima il diret
tivo dei deputati scudocro-
ciati. alcuni dei quali han
no chiesto la convocazione 
d'urgenza dell'assemblea. E' 
quasi inutile aggiungere che 
il caso, come è ormai con
solidata tradizione, viene ora 

(Segue in penultima) 

Nuova sortita di Donat Cattiti 

Quelli del preambolo: 
o con noi o elezioni 

ROMA — Dopo la riunione del Consiglio dei ministri. Cos-
siga è salito ieri sera al Quirinale e ha avuto un colloquio 
con Pertini. Ha parlato della situazione in cui il governo 
è venuto a trovarsi dopo la dichiarazione di disimpegno 
socialista e quella, analoga, dei repubblicani? Evidente
mente. ne ha parlato. Ma nel comunicato ufficiale della 
Presidenza della Repubblica non vi è nessuna traccia del
l'argomento governo: si riferisce soltanto che nell'incontro 
si è discusso di questioni internazionali (cioè dell'ipotesi 
di una mediazione per l'Afghanistan) e dei decreti appro
vati dal go\erno. Con il silenzio, si viene quindi a con
fermare che il ministero Cossiga resterà congelato Fino 
a quando non vi sarà stata la sessione del Consiglio na
zionale della Democrazia cristiana e quella successiva del 
Comitato centrale socialista. Fino, insomma, alla seconda 
metà di marzo. E intanto i socialisti si sono collocati in 
•£ uva zona neutra » e i repubblicani —parallelamente — 
ir» e una terra di nessuno » (come ha detto ieri Spadolini). 
Ma una gran parte dell' « area del preambolo >. i settori 
democristiani di centro e di destra più aggressivi vogliono 
dnre subilo i' loro segno all'attesa del CN democristiano. 
F." ancora Donat-Cattin a partire all'attacco, con l'aria 
di chi — dall'alto dello sgabello del 58 per cento congres-

(Segue in penultima) C. r. 

Anche a noi 
arrivano assegni 
Come tutti, nelle città, 

$i saranno accorti, giorni fa 
c'è stato lo sciopero dei ser
vizi pubblici di trasporto. 
Gli autoferrotranvieri pro
testavano perchè non si è 
ancora trovato il modo di 
pagare gli aumenti previsti 
dal contratto. Tra i ferro
tranvieri ce n'è uno a Ro
ma. il compagno Nazzare
no Galli, che potremmo de
finire, secondo la classifi
cazione dantesca, un pro
digo: egli, infatti, ha bell'e 
impegnato per un anno V 
aumento che ancora non 
riesce a riscuotere. L'ha im
pegnato così: ogni mese vie
ne all'amministrazione del-
/'Unità e lascia 30.000 lire 
(più o meno - l'aumento 
contrattuale), e continuerà 
così, tredicesima compre
sa. fino al totale di 400.000. 
che è la quota che ha de
ciso di versare per le no
stre nuove tipografie. La 
seconda quota l'ha versata 
l'altro ieri, giorno in cui 
vedeva la luce la famosa in
tervista del ministro Evan
gelisti. qiiella in cui si rac
contava come il bancarot
tiere Gaetano Caltagirone 
distribuisse assegni a diri
genti e correnti della DC. 
I due s'incontravano, e il 
Caltagirone chiedeva: « A 
Fra', che te serve? >. Fra' 
(cioè Franco Evangelisti) 
risponderà qualcosa, e quel
lo staccava l'assegno. 

Questo è un apologo sui 
nostri giorni: o meglio su 
loro e su noi. il direttore 
di questo giornale riceve 

in queste settimane anche 
lui molti assegni, li deve 
firmare uno a uno per la 
girata bancaria. Nessuno 
che gli dica: « A Alfré, che 

• te serve? ». In genere inve
ce gli assegni sono accom
pagnati da lettere che di
cono: questo per me è un 
sacrificio ma lo faccio vo
lentieri. Due o tre giorni 
dopo, il nome di questi fi
nanziatori appare ben stam
pato sulla pagina della sot
toscrizione. 

Ma proprio perchè la dif
ferenza è sotto gli occhi di 
tutti, proprio perchè pos
siamo giudicare con lucida 
obiettività non dovendo 
patteggiare nulla con nes
suno, noi non ci schieriamo 
né col qualunquismo né 
con lo sdegno farisaico di 
chi non vuol colpire la cor
ruzione ma la democrazia 
organizzata. Farisaica e. 
qualunquista è la posizione 
di coloro che, iti queste ore, 
cercano di convogliare lo 
sdegno della gente per 
l'ennesimo scandalo contro 
la legge sul contributo sta
tale ai partiti. Perchè non 
si battono invece per Vap-
plicazione rigorosa di quel
la legge? Essa è stata fat
ta proprio per collocare 
nel novero delle cose ille
cite i foraggiamenti inte
ressati dei potenti dell'eco
nomia alle formazioni po
litiche. Quella legge preve
de che si debbano iscrivere 
a bilancio le sovvenzioni 
(gli atti di liberalità) ri
cevute dai privati, prevede 

il divieto di finanziamento 
ai partiti da parte di enti 
e aziende pubbliche. E in
fatti. per l'affare Caltagi-
rone-Evangelisti, il PCI la 
prima cosa che ha chiesto 
è stato l'accertamento di 
un'eventuale violazione di 
quella legge che, se com
provata, manderebbe in ga
lera i responsabili. Altro 
che sbeffeggiare la legge: 
bisogna battersi per attuar
la con rigore. 

La DC non può pensare 
di cavarsela affermando 
— come ha fatto ieri la 
sua segreteria amministra
tiva — che il partito come 
tale non ha avuto rapporti 
finanziari con i Caltagiro
ne. Se i soldi di Caltagiro
ne sono andati alle corren

ti. come si può affermare 
che il partito non c'entra? 
E' come se il ladro, scoper
to nel fatto, pretendesse 
l'innocenza incolpando la 
propria mano destra. No, 
non è così che si risponde 
alla domanda di pulizia che 
viene da un paese a cui si 
chiedono e s'impongono sa
crifici e rigore. Nel 1979 i 
lavoratori hanno pagato il 
30^c in più d'imposte; ora 
si chiede agli osti di rila
sciare la ricevuta fiscale in 
nome della sacrosanta lotta 
alle evasioni. Vi sembra 
troppo se vi chiediamo di 
presentare la ricevuta fi
scale dei contratti con i 
Caltagirone? 

e. ro. 

era a Terni 
\ NOI personalmente. 
** Vini e inulto la reazio 
ne del yiuppo dirigente 
democitatuino al clamore 
suscitato aalle dithiarazio 
ni rese dui ministro Eian 
gcltsti swi denari presi da 
lui. dalla sua corrente e 
dal partito della DC dai 
fratelli Caltagirone. Ricor
derete che il ministro non 
poteva essere più chiaro, 
al riguardo, quando, a do
manda dell'intervistatore, 
ha testualmente risposto 
che i soldi accettati servi-
vano « per finanziare la 
corrente, per finanziare 
le mie campagne elettora
li. per finanziare il par
tito ». 

Afa ieri ti giornale di 
Scalfari ha riferito che 
« alla segreteria del parti 
to assicurano di non sa
pore nulla, di non aver 
nessun rnmmento da fare, 
di non credere che il mi

nistro volesse tirare in 
hallo il partilo». Chissà 
dunque a chi si riferirà 
Evangelisti quando ha 
parlato di « finanziare il 
partito»: che intendesse 
dire invece « partita » e 
volesse alludere a una 
partita di calcio? Poi a 
piazza del Gesù hanno ag
giunto: e Comunque, la 
questione è di competenza 
del tesoriere». Il tesoriere 
della DC è Fon. Filippo 
Micheli, nato nell'll nella 
prouncia di Terni, e l'ul
tima volta che sorrise fu 
nel '34. Nessuno riusci mai 
ad accertarne la ragione. 
Tetro, aggrondato, taci
turno, funereo, egli usa 
accogliere i visitatori con 
un viso che è già una ri
sposta. Prima ancora che 
apra bocca fa intendere 
che soldi non ne ha e 
che ogni vostra richiesta 
sarebbe vana, come sareb

be vano domandargliene 
spiegazioni. L'unica cosa 
che si è saputa di lui in 
tutti questi annt in cui è 
sempre rimasto al suo po
sto di tesoriere della DC 
e che una volta ricevette, 
salvo errore, due miliardi 
da Arcami e li depositò in 
un suo conto personale, 
naturalmente per tenerli 
meglio da parte. Adesso, 
dicono a\la DC, Micheli 
non si può interrogarlo, 
non risponde al telefono. 
Perché — chiederete voi 
impietositi — è in coma? 
E" sull'Hiinalaya, dove non 
c'è il telefono? No. E' a 
Terni «per sue faccende 
personali ». Cosi non si 
può parlare col tesoriere 
del più grande partito ita
liano perché è a Terni. 
Potenza delle distanze. 

Una volta, molti anni 
fa, noi avevamo una bra
vissima donna, Caterina, 

che' veniva ogni giorno 
a sbrigarci i lavori di ca
sa. Abitava in un palazzo
ne ai Prati Fiscali, al pia
no terreno. Un giorno le 
chiedemmo: « Caterina, 
avremmo da far cambiare 
colletti e polsi'a qualche 
camicia. Conosce lei una 

i buona camiciaia? ». « Eh, 
la conoscevo, la conoscevo. 
stava accanto a me_ — ri 
spose Caterina con un' 
aria desolata da on. Mi 
cheli — ma adesso— ». 
« Perché, è morta, poveret
ta?* — domandammo noi 
commossi «No. Si è tra 
sferita al settimo piano», 
rispose Caterina e allargò 

K le braccia come a dire che 
contro il destino non c'è 
nulla da fare. Questo do
loroso episodio ci è venuto 
in mente quando abbiamo 
letto che Ton. Micheli è « 
Terni 

Fort «traccio 

Successo di una battaglia voluta dai comunisti 

Approvazione definitiva 
delle nuove pensioni 

Contingenza semestrale 
Per la finanza locale varato un nuovo decreto a cau
sa dell ' ostruzionismo messo in atto dai missini 

ROMA — Finalmente in vi
gore i miglioramenti dei mi
nimi delle pensioni e la seme-
stralizzazione della scala mo
bile per i pensionati. Queste 
misure erano state avversate 
dal governo e dalla DC ma 
l'iniziativa del PCI è valsa 
a introdurle nel decreto che 
dispone misure finanziarie ur
genti anche per l'attuazione 
della riforma sanitaria e la 
proroga dei contratti per l'oc
cupazione giovanile. 

Il provvedimento è stato in
fatti ieri mattina definitiva
mente convertito in legge dal
la Camera che ha conferma
to — con il voto favorevole 
dei comunisti — il testo com
pletamente rielaborato dal Se
nato apportando numerose e 
rilevanti modifiche e integra
zioni alle originarie norme 
governative. Pubblichiamo in 
un'altra parte del giornale una 
tabella riassuntiva dei miglio
ramenti delle pensioni disposti 
a decorrere in parte dallo 
scorso gennaio e in parte dal 
prossimo luglio. 

Convertito in extremis que
sto provvedimento (che sa
rebbe scaduto appunto alla 
mezzanotte di ieri), la Ca
mera non ha potuto invece 

fare altrettanto per le mi
sure che dovevano regolare 
per quest'anno l'attività ge
stionale e finanziaria dei co
muni garantendo loro la pos
sibilità di presentare i bilan
ci. La causa immediata della 
decadenza è stata rappresen
tata dall'atteggiamento ostru
zionistico del MSI di fronte 
al quale il governo (dichiara-

Stamane a Roma 
conferenza PCI 

sull'informazione 
ROMA — Si apre stama
ne all'EUR. alle 9,30, nel
l'Auditorium della tecni
ca, la conferenza nazio
nale del PCI su « Comu
nicazioni di massa e de
mocrazia ». La relazione 
introduttiva sarà svolta 
dal compagno Luca Pavo-
l ini . responsabile della se
zione « Informazione e 
radiotelevisione». I lavori 
si concluderanno nella 
mattinata di domani con 
l'Intervento del compagno 
Alfredo Reichlin, diretto
re de < l'Unità ». 

zione in aula, 'ieri mattina, 
del ministro per i rapporti 
con il Parlamento Clelio Da-
rida) si è arreso annuncian
do che di lì a poche ore, nel
la già convocata riunione del 
Consiglio dei ministri, avreb
be rinnovato il decreto nella 
versione — profondamente mo
dificata — che era stata ap
provata dal Senato. 

L'episodio ostruzionistico che 
ha provocato la decadenza del 
decreto e reso necessario che 
il governo lo rinnovasse nel 
giro di qualche ora. aveva 
provocato una ferma "dichia
razione dei compagni Spagno
li e Triva i quali avevano no
tato come la responsabilità 
per l'accaduto ricadesse an
zitutto sull'esecutivo che non 
aveva . provveduto, come ri
chiesto dalle associazioni degli 
enti locali, a presentare fin 
dal settembre scorso un nor
male disegno di legge. Es
sere ricorso allo strumento 
urgente del decreto ha offer-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

A PAG. 2 IL DETTAGLIO 
DEGLI ADEGUAMENTI 

t 

A Genova le Br 
sparano 

a un dirigente 
industriale del porto 

I terroristi hanno sparato ancora: questa volta al capo 
del personale di una azienda del porto di Genova, Roberto 
Della Rocca, di 33 anni. Due brigatisti, ieri mattina, 
hanno atteso sotto casa \\ dirigente industriale e hanno 
subito fatto fuoco, alle spalle, proprio mentre il Della 
Rocca stava-per salire in auto. L'uomo, pochi, istanti 
dopo, è stato soccorso e trasportato in ospedale: ne avrà 
per du,e mesi. L'agguato è stato rivendicato, più tardi, 
con una telefonata della « colonna genovese delle brigate 
rosse ». Roberto Della Rocca ha raccontato che uno 
dei suoi feritori, fuggendo, aveva perduto una parrucca. 

NELLA FOTO — Il ferito, in ospedale, con accanto 
la moglie. A PAGINA 5 

Segnali di dialogo di fronte all'ingovernabilità della crisi 
^ » 

Primi contatti tra Est e Ovest 
Lungo 
colloquio 
fra Vance e 
l'ambasciatore 
sovietico 
WASHINGTON — L'appel
lo ad una ripresa del dia
logo e. del confronto rivol
to in questi ul t imi tempi 
da più par t i a Mosca e a 
Washington sembra esse
re s t a to raccolto dai due 
paesi interessat i : ieri l'am
basciatore sovietico negli 
USA. Anatoli Dobrinin. si 
è in t r a t t enu to a lungo con 
il capo della diplomazia 
amer icana Cyrus Vance. 

A quanto riferiscono al
cuni osservatori, i due 
avrebbero discusso della 
s i tuazione a fghana e del
l 'insieme delle relazioni so-
vietico-americane. Ma ciò 
che appare più importan
te, il colloquio coincide con 
la notizia, che circola con 
insistenza, che da ent ram
be le part i si s tarebbe cer
cando di combinare un 
vertice USA-URSS al livel
lo dei ministr i degli este
ri. Cyrus Vance e Andrei 
Gromìko. 

La notizia è s t a t a però 
smen t i t a in sera ta dal por
tavoce del Dipar t imento di 
S t a to . 

Presentato 
all'URSS 
il progetto 
della CEE 
su Kabul 
LONDRA — La Comunità 
europea h a ieri presentato 
ufficialmente ali ' Unione 
Sovietica il suo piano per 
la « neutralizzazione » del
l 'Afghanistan. Il progetto 
è s ta to illustrato all'amba
sciatore dell'URSS a Lon
dra. Nikolai Lunkov, duran
te un incontro al Foreign 

Office con il sottosegretario 
agli Esteri br i tannico. Do
nald Maitland. Il piano,. 
formulato dal ministro de
gli esteri inglese lord Car-
r ington, ha già ricevuto 
l'appoggio dei ministr i de
gli esteri della Comunità. 

Dopo la presentazione 
sulla proposta a Lunkov, 
un portavoce del Foreign 
Office h a commenta to : 
< L 'at teggiamento sovieti
co è tu t t ' a l t ro che scorag
giante ». 

Ancora ieri, il vice se
gretario di s ta to america
no Warren Christopher ha 
detto che gli USA accoglie
ranno con piacere ogni ten
tativo di altri paesi che 
possa portare ad u n a solu
zione della crisi. 

Mosca lancia 
l'idea di una 
conferenza 
europea 
sull'energia 
MOSCA — L'agenzia uffi
ciale sovietica Tass h a lan
ciato l'idea di una confe
renza paneuropea sulla 
energia che discuta t ra 
l 'altro dei problemi riguar
dant i la sicurezza delle 
rot te del petrolio e ricono
sca a tu t te le nazioni il di
r i t to di e eguale accesso 
commerciale > alle fonti 
energetiche del Golfo Per
sico. In un commento 
firmato da un analis ta di 
questioni internazionali , 
Nikolai Portugalov, l'agen
zia scende in proposte det
tagliate, fra cui quella che 
le Nazioni Unite dovrebbe
ro sanzionare — con il con
senso dei paesi del Gol
fo — le proposte formula
te dagli europei e garanti
re l ' integrità territoriale 
degli Stat i produttori di 
petrolio della zona. 

Secondo numerosi osser
vatori, si t r a t t a di un'im
por tan te proposta politico-
diplomatica. la prima che 
l'URSS abbia formulato 
per un accordo globale sul- i 
la zona. i 

Giscard va 
nel Golfo 
Persico 
anche per 
conto di Bonn 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard inizia og
gi un viaggio nel Medio 
Oriente che lo porterà nei 
prossimi nove giorni succes
sivamente nel Kuwait, Bah-
rein. Qatar, ' Abudabi, Gior
dania e quasi certamente an
che in Arabia Saudita. Un 
periplo non di ordinaria am
ministrazione ma essenzial
mente politico; un' viaggio. 
ha detto lo stesso Giscard 
ieri, alla vigilia della par
tenza, che vuole essere in
nanzitutto il segno e dell'in
teresse che Parigi ha a man
tenere un dialogo e a svilup
pare la sua collaborazione 
con Stati situati oggi ai con
fini di una regione marcata 
da grandi incertezze». Ri
cerca dunque anche di quella 
« via diversa » per affronta
re i problemi del mondo di 
cui si • era parlato u mese ! 
scorso nelle conversazioni ', 
con Indirà Gandhi? E* trop
po presto per dirlo. 

Secondo gli ambienti uffi
ciosi e l'entourage délVEliseo, j 
ti presidente francese auspi- , 

cherebbe di dare alla Fran
cia e all'Europa (forte, si 
dice, anche del sostegno • di 
Bonn) una udienza maggio
re in paesi dove il controllo 
economico, politico e milita
re è stato mantenuto fino ad 
oggi strettamente e gelosa
mente dagli Stati Uniti. Le 
ragioni sono più duna: ' non 
ultima l'ambizione di Giscard 
di organizzare quella che ha 
più colte definito «una coo
perazione collettiva » fondata 
sulla complementarietà delle 
risorse e delle esigenze tra 
paesi industrializzati e paesi 
produttori di petrolio.. Quel 
€ dialogo ' nord-sud > insomma 
che incontra l'opposizione 
americana. - che ' è • limitato 
dalle, reticenze di altri paesi 
occidentali e in non minor 
misura dalle divisioni inter-
arabe. -

Preminente tuttavia appare 
la preoccupazione della Fran
cia di garantirsi per ora po
sizioni-sempre migliori in una 
regione, quella del Gólfo, dal
la quale è dipendente per ól
tre il 70% delle sue fornitu
re petrolifere. La debolezza 
delle sue esportazioni in ma
teria di beni di consumo .pe
sa in maniera . non indiffe
rente negli scambi bilaterali 
già • largamente deficitari per 
la Francia. E secondo molti 
osservatori la soia e imme
diata speranza per . i fran
cesi sarebbe una accresciuta 

Franco Fabiani 
. (Segue in penultima) 

Mentre altre vittime della « rivoluzione culturale » tornano ai vertici del PCC 

Riabilitato Liu Shaoqi. Fu secondo soltanto a Mao 
PECHINO — Il Comitato centrale del PC cinese, riunito in 
questi giorni a Pechino, ha deciso. formalmente la riabilita
zione dell'ex presidente Liu Shaoqi, definito ora «un grande 
marxista e rivoluzionario proletario ». Espulso dal partito con 
ignominia nel 1968. durante la « rivoluzione culturale ». Liu 
Shaoqi era successivamente deceduto, n Comitato centrale 
cinese ha anche deciso di anticipare la tenuta del XII con
gresso del partito e di accettare fin d'ora le dimissioni di 
quattro esponenti del partito, considerati come avversari^ del 
vice primo ministro Deng Xiaoping. Si tratta di Wang 
Dongxing. vicepresidente del partito. Ji Dengkui. vice primo 
ministro. Wu De. ex sindaco di Pechino. Chen Xilian, vice pri 
mo ministro. Tra le decisioni prese dal Comitato centrale è 
anche la modifica dell'articolo 151 della Costituzione che pre 
vedeva la possibilità per i cittadini di « parlare liberamente. 
esporre le loro opinioni, tenere grandi dibattiti e scrivere ma
nifesti a grandi caratteri (dazebao) >. TI nuovo testo dell'arti 
colo afferma che « i cittadini godono della libertà di parola; 
'di corrispondenza, di stampa, di riunione, di associazione, di 
corteo, di dimostrazione t della libertà di sciopero ». 

Sono stali necessari Ir» an
ni e cinque mesi dalla radula 
ed eliminazione della codici-
delia « banda dei quattro », 
avvenuta un mese dopo la 
morie dì Mao Tsetung, per
ché il Comitato centrale del 
PC cinese giungesse alla pie
na riabilitazione dell'ex pre
sidente Liti Shaoqi. \jt deci
sione era allega. In realtà, il 
« ro\ espiamento dei verdetti 
ingiusti » era cominciato da 
tempo, e le immagini dì colo
ro che erano fiali, nel perio
do della « risoluzione cultu
rale » (1966-1969), indicali co
me i peggiori nemici del *o-
ciali«mo in Cina e nel mondo 
a\etano rirominicat» • fare 

[ la loro comparsa nelle riero-
i cazioni storiche. 
i Questa rinuncia ad elimi-
j nare anche dal ricordo le fi-
J cure controverse o condannate 
j non era dovuta solo, come si 

di«se. alla necessità di scrive-
j re la storia quale essa era «ta

ta (anche l.in Biao, rilevava 
di recente una pubblicazione 
cinese, ha ogni diritto di es
sere citato: non lutto quello 
che fece in vita era «tato sba
gliato e parte di un complot
to). Essa era il riflesso, inve
ce — come ora appare chia
ro — della rimeditazione del-

e. s. a. 
, (Segue in penultima) 
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Pensioni: queste 
le nuove tabelle 
in vigore dal 
1° gennaio 1980 

PENSIONI AL MINIMO — Aumentano di 10 mila lire dal 
1. maggio, passando quindi a 152.950 lire mensili. Ne bene
ficiano oltre 5 milioni di pensionati. Un ulteriore aumento 
di 10 mila lire (ma dal 1. luglio) spetterà a chi ha la 
pensione al minimo ma ha pagato più di 15 anni di assicu
razione e contribuzione "effettiva. 
PENSIONI SOCIALI — Aumento retroattivo, dal 1. gennaio 
scorso, di 20 mila l ire: la pensione sociale passa quindi a 
102.350 lire mensili. Ne beneficiano quasi settecentomila 
anziani. 
LAVORATORI AUTONOMI — Aumento, dal 1. luglio, di 25 
mila lire per i pensionati che abbiano superato I 65 anni 
(se uomini) o i 60, se donne. Il provvedimento interessa 
oltre due milioni di artigiani, commercianti, coltivatori 
dirett i . 
AUTONOMI INVALIDI — Aumento, dal 1. luglio, di 10 mila 
lire della pensione che sale così a 127.750 lire mensili. 
Quasi un milione I beneficiari. 

INVALIDI CIVILI — Aumento medio di 18 mila lire, sempre 
dal 1. luglio: tutte le pensioni (escluse quelle dei ciechi 
assoluti, oggi a 108 mila lire) raggiungeranno quota 100 
mila mensili. \ . . 

SCALA MOBILE — D'ora in poi scatterà ogni sei mesi 
invece che una volta l'anno. Prossimo scatto, il 1. luglio. 
Interesserà oltre dodici milioni di pensionati. In conse
guenza del primo scatto, per le pensioni minime e per 
quelle degli autonomi è previsto un nuovo aumento di 
10 mila lire; per quelle superiori l'aumento sarà di circa 
30 mila lire. 

AUMENTO CONTRIBUTI — Il costo degli aumenti graverà 
per la parte maggiore sullo Stato; ma cresceranno anche 
i contributi: dello 0,70% quelli a carico dei datori di lavoro; 
di 72 mila lire l'anno quelli a carico di artigiani e commer
cianti; di 60 mila lire l'anno, per un triennio, quelli a carico 
dei coltivatori diretti, esclusi quelli delle zone montane. 

Per le sue infamanti accuse a giudici di « Magistratura democratica » 

Chiesti provvedimenti contro Vitellone 
Interrogazione dei deputati comunisti al Ministro di Grazia e Giustizia, dopo le pesanti insinuazioni lanciate 
dal parlamentare persino per il delitto Bachelet - Laconica nota del senatore de che comincia a fare marcia indietro 

ROMA — Ora il senatore de 
Claudio Vitalone comincia a 
fare marcia indietro, dopo le 
pesantissime quanto immoti
vate • accuse lanciate a giu
dici di « Magistratura demo
cratica» del Consiglio supe
riore, ma questo davvero non 
basta per considerare chiuso 
il vergognoso capitolo aperto 
dal discusso ex magistrato. 
Non è ammissibile che. dietro 
la protezione dell'immunità 
parlamentare, possano esse
re sollevati mostruosi sospet
ti su un intero settore di una 
istituzione dello Stato come 
il CSM, senza alcuna spiega
zione fondata, arrivando ad 
accomunare un gruppo di ma

gistrati all'assassinio del pro
fessor Bachelet. 

L'esigenza che venga fatta 
completa chiarezza sulla vi
cenda è stata ribadita ieri 
dai deputati comunisti Spa
gnoli, Ricci e Violante, in una 
interrogazione parlamentare 
al Ministro di Grazia e Giu
stizia. I deputati comunisti 
sottolineano come le accuse 
di Vitalone. tanche per la 
forma e il metodo usati, ali
mentano Mn clima di sospetto 
e sono idonee a determinare 
una infondata sfiducia nei 
confronti di tutta la magistra
tura e dello stesso Consiglio 
superiore della magistratura*. 
Ed è grave che questo av
venga proprio mentre il Con

siglio superiore si sta facen
do carico del problema delle 
gravi carenze e storture di 
direzione degli uffici giudi
ziari, con l'inchiesta avviata 
sulla Procura romana 

Quindi i deputati comunisti 
chiedono al Ministro di Gra
zia e Giustizia « quali inizia
tive specifiche abbia assunto 
e quali intenda assumere, nel
l'ambito delle sue competenze 
e delle sue prerogative, per 
stabilire la verità dei fatti e 
ripristinare una situazione 
idonea a creare quel clima di 
fiducia tra cittadini e istitu
zione giudiziaria, particolar
mente indispensabile oggi che 
le libertà dei cittadini e le 

funzioni giudiziarie sono og
getto dei feroci attacchi del
la criminalità terroristica ». 

Alle infamanti accuse lan
ciate da Vitalone nella sua 
intervista all'Europeo, come 
si ricorderà, l'altro ieri ave
va risposto il comitato di pre
sidenza del Consiglio superio
re. smentendo il senatore de. 
Quest'ultimo, infatti, aveva 
insinuato sospetti su alcuni 
giudici di « MD » del Consiglio 
superiore (senza citarli per 
nome) per l'assassinio del 
professor Bachelet. basandosi 
unicamente sul fatto che pro
prio il giorno del delitto egli 
aveva inviato al vicepresi
dente del CSM una lettera 
di denuncia. Ma, contraria

mente a quanto aveva fatto 
intendere Vitalone, il CSM ha 
precisato che quella lettera 
non riguardava affatto la que
stione dei giudici accusati 
dal senatore de di legami con 
il terrorismo, bensì la vicen
da del dossier sullo stesso 
Vitalone pubblicato da due 
giornali. Ogni collegamento 
con il delitto delle Br — co 
munque farneticante — era 
perciò privo di logica. 

A questa precisazione del 
CSM ieri ha risposto il sena
tore de. con una nota dal 
tono molto più cauto rispetto 
alle sue affermazioni dei gior
ni scorsi. Ma anche stavol
ta, sia pure molto laconica
mente. Vitalone torna a in

sistere sullo stesso tasto; e lo 
fa fornendo ancora sue in 
terpretazioni dei fatti molto 
singolari. 

L'ex magistrato, infatti, so 
stiene che la precisazione del 
CSM « conferma l'esattezza * 
di ciò che aveva affermato 
a proposito della lettera a 
Bachelet e sull'infamante col
legamento con il delitto del 
le Br. Già, il CSM conferma 
l'esistenza di quella lettera 
Peccato che il contenuto c'en 
tri assai poco con qualsiasi 
questione di terrorismo, e ri
guarda solo le preoccupazio 
ni del senatore de per la di 
vulgazione di un dossier sul 
suo passato di magistrato. 
tutt'altro che edificante. 

Lo riunione del Consiglio dei ministri 

Programmato 
l'accesso 

in medicina? 
Provvedimenti per il turismo e la di
fesa del mare — Le altre misure 

ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri, nella riunione di ieri 
a Palazzo Chini, ha adottato 
numerosi provvedimenti. E' 
stato approvato un decreto 
legge sull'attività finanziaria 
e di gestione degli Enti lo
cali, resosi indispensabile per 
la decadenza del provvedi
mento precedente, in seguito 
all'ostruzionismo missino (di 
cui diamo notizia in altra 
Darte del giornale). 

Il governo ha poi esami
nato un disegno di legge per 
il riordino degli studi di me
dicina. adeguandoli alle di
rettive della Comunità eco
nomica euroDea. D provvedi
mento prevede che per iscri
versi al corso di laurea in 
medicina e agli altri corsi 
sanitari che vendono istituiti 
con il disegno di legge, gli 
asoiranti dovranno superare 
un esame di ammissione. Le 
iscrizioni inoltre saranno pro
grammate annualmente. 

Le nuove disposizioni isti
tuiscono corsi biennali o trien
nali di diploma per la for
mazione degli operatori tec
nico-sanitari (dirigenti dei 
servizi infermieristici, tera pi
tti della riabilitazione, oste
triche. tecnici della statistica 
• dell'informatica sanitaria). 
a corso di laurea in odon
toiatria. di durata quinquen
nale, e riordinano il corso di 
laurea in medicina e chirur
gia. della durata di sei anni. 
• i corsi di specializzazione 
post-laurea, di diversa dura
ta. L'istituzione di un corso 
di laurea in odontoiatria è 
etata decisa in applicazione 
di una direttiva della Comu
nità europea alla cui elabo
razione ha partecipato anche 
l'Italia, e in forza della qua
le tra sei anni gli odontoia
tri di tutti i paesi della Co
munità potranno esercitare la 
professione anche in Italia. 
Se non si istituisce il corso 
di laurea in odontoiatria — 
afferma il comunicato del 
Consiglio dei ministri .— tra 
sei anni gli odontoiatri euro
pei potrebbero esercitare la 
professione in Italia, mentre 
i medici italiani non potreb 
bero esercitare l'odontoiatria 
negli altri paesi della CEE 

Tra gli altri decreti vara 
ti: ouello in materia di turi
smo e industria alberghiera 

| | Comitato direttivo del grop
po comunista del Senato « con
vocato per martedì 4 mano »llt 
ora 10.30. 

| fonatori comunisti «ono te
nuti ad etiere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridia
na di martedì 4, di mercoledì 5 
mano e SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta antimeridiana 
di fiovedì 6 • seguenti. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essera presenti SENZA ECCE
ZIONE' alla seduta di mercoledì 
5 marzo. 

riguardante, in particolare, il 
potenziamento e la riqualifi
cazione dell'offerta turistica. 
Allo scopo di coordinare. 
l'azione delle Regioni, sotto 
la cui giurisdizione è stata 
trasferita l'attività turistica. 
è prevista l'istituzione di un 
apposito comitato di coordi
namento per la politica turi
stica con funzioni di consu
lenza. Nel disegno di legge 
si affronta anche il proble
ma della nuova classificazio
ne degli alberghi (in cinque 
categorie) secondo il modello 
europeo. 

E' stato anche presentato 
un decreto che prevede un 
nuovo ordinamento dell'ENIT 
(Ente nazionale italiano per 
il turismo) per « assicurare 
la piena rispondenza di tale 
organismo alle nuove esigen-
w» turistiche». L'ENIT. pur 
conservando la funzione di 
strumento per la promozione 
turistica all'estero, dovrà es
sere collegato con le Regioni. 
Sempre nel campo turistico. 
è stato istituito un fondo di 
dotazione per l'erogazione in 
Favore degli operatori turisti
ci. di mutui a tasso agevola
to. con particolare riguardo 
alle aree del Mezzogiorno. 

E' stato, inoltre, approvato 
un disegno di legge sulla di
fesa del mare. Il provvedi 
mento prevede, oltre all'isti
tuzione di un comitato na 
zionale per la difesa del ma 
re. il pronto intervento per 
la difesa delle acque marine 
f delie coste dagli inquina 
menti causati da incidenti. 
le norme penali per la disca
rica di sostanze vietate ed 
il potenziamento delle capita 
nerie di porto. Sarà realizza
to. inoltre, un servizio dì vi
gilanza costiera e di inter
vento per la prevenzione e 
il controllo contro gli inqui
namenti. mentre sarà poten
ziato il servizio di soccorso in 
mare. 

Tra le altre proposte ap
provate dal Consiglio dei mi
nistri: la proroga al 30 apri
le prossimo per la correspon
sione dei trattamenti econo 
mici al personale civile e 
militare in attività di servi
zio ed in quiescenza secondo 
il contratto triennale: la pro
roga dell'accordo di pesca 
con la Jugoslavia: migliora
menti delle pensioni degli uf
ficiali giudiziari, degli aiutan
ti e dei coadiutori: la corre
sponsione di un'indennità al 
personale impiegatizio tecni
co imbarcato su unita della 
marina militare: potenzia
mento e riassetto dei servizi 
e di costruzione di alloggi di 
servizio per il personale po
stelegrafonico: interventi a 
favore del CAI (Club alpino 
italiano) e di enti operanti 
nel settore del turismo sociale 
o giovanile. 

PALERMO — Maria si commuove. E 
sparge lacrime alla vista delle bandie
re iridate della pace, su ciascuna stri
scia un nome di donna ricamato. E ri
corda: « Proprio come nel quarantotto ». 
Un corteo, una fiaccolata, uno spetta
colo di canti per il disarmo, la vita, il 
regolare svolgimento delle olimpiadi. 
Tante ragazze con le tute ginniche e 
lo striscione: « Noi alle olimpiadi ci 
andiamo. Cossiga, cosa fai? ». E i ra
gazzini della media Antonio Ugo hanno 
scritto i loro cartelloni: «Abbiamo die
ci anni, vogliamo vivere sino a cento». 

L'idea è partita dalle dorme comuni
ste. Un comitato unitario ha raccolto 
l'adesione, oltre che del PCI. del PSI. 
del PDUP. dell'MLS, delle ACLI, del-

A Palermo giovani 
e donne manifestano 
in piazza per la pace 

ì rUDI, del SUNIA, dell'ARCI e del coor-
I dinamento femminile CGIL-CISL-UIL. 
: Ma contano anche le assenze. E dal 

corteo, che traversa la città, parte ri
petutamente il grido: « La DC non è 
qua, per la pace non ci sta? ». 

Se sono tanti in corteo, e se la città 
risponde, come ha risposto, con atten
zione. senza alzare il solito muro di 
gomma — la gente si ferma, ascolta. 

discute —, il fatto è che ci sono dietro 
due • settimane "di lavoro Intenso. Al 
piazzale Ungheria in pieno centro — 
gente che fa la spesa, bancari, impie
gati, davanti alla fermata dei bus — a 
cercare di convincere Daniela, sedici 
anni ( a lo non firmo, una manifesta
zione non basta a fermare la guerra ») 
Si forma un capannello e altri dicono: 
« Avete fatto bene a venire con il ta
volino a raccogliere firme ». 

I risultati non tardano ad arrivare 
oltre quindicimila firme, in calce alla 
petizione che • reclama presso il Capo 
dello Stato un ruolo attivo di pace per 
l'Italia, contro i missili in Europa, per
ché non si muoia a Kabul e perché. 
intanto, alle Olimpiadi vinca la pace 

-t" 

Capire i segnali venuti dal voto studentesco 

Ora bisogna cambiare davvero 
Sono passati già alcuni gior

ni dalle elezioni nelle scuole j 
medie superiori e da parte 
del ministero mancano anco- \ 
ra dati certi sulla partecipa- j 
zione degli studenti alle ope- j 
razioni di roto. Non rogito 
riaprire la polemica, denun- | 
dando l'inefficienza del mi- I 
nistero, o il balletto delle ci
fre teso a nascondere il rero i 
risultato: è ormai chiaro che j 
c'è stata una forte riduzione l 
dei votami, soprattutto nelle j 
grandi città, nonostante U mi- , 
nistero abbia utilizzato tutti I 
i mezzi per spingere alla par- j 
tccipazione (dalla scelta di , 
fare rotare m una giornata j 
scolastica, alle vere e proprie 
minacce di ritorsione operate j 
da presidi ed insegnanti in 
alcune scuole). 

Xonostante questo, il 75*7 ! 
degli studenti non ha rotato. 
e già oggi i comitati studen 
teschi formatisi in questo ul 
timo mese e composti da stu
denti eletti classe per classe 
sono più rappresentativi degli 
eletti nei consigli di istituto: 
come far finta di nulla? Non 
vogliamo però ignorare i pro
blemi posti dal voto: U risul
tato è diversificato tra regio
ne e regione, tra provincia e 
provincia e noi dobbiamo fare 
una lettura articolata per ve
dere limiti e ritardi E d'ai 
tra parte rifiutiamo anche V 
idea secondo la quale la non 
partecipazione alle elezioni è 
il segno di un disinteresse 
rerso le istituzioni o verso la 
democrazia: c'è piuttosto qui 
la protesta verso un ministro 
che ha voluto e vuole difende
re a tutti i costi organismi bu
rocratizzati, estranei agli stu- j 

denti ed alle loro domande, 
incapaci di essere uno stru
mento reale di partecipazione 
alla gestione della scuola. La 
verità è che se non sarà scon
fitta la resistenza del ministro 
Valitutti. se alle domande che 
i giovani hanno espresso in 
questi mesi non sarà data 
una risposta positiva, allora 
diventerà reale il pericolo del 
diffondersi di fenomeni di sfi
ducia nella democrazia o 
peggio. 

Questo è il motivo che ha 
spinto la FGCI e altre orga
nizzazioni giovanili a chiede
re la modifica degli organi 
collegiali, e arrivare poi alia 
scelta dell'astensionismo co
me estrema forma di lotta di
nanzi alla chiusura del mini
stro, e non certo, come dice 
Vinciguerra sul e Popolo >. la 
scelta di « inseguire i fanta
smi dt un nuovo movimento 
capace solo di produrre in
sulti ». 

Deve oggi riprendere l'ini
ziativa dei partiti di sinistra 
e del movimento, per ottenere 
una modifica reale nei prossi
mi mesi degli organi collegia
li: a novembre ci saranno le 
nuove elezioni e bisogna evi
tare che il 75*^ degli studen
ti debba un'altra volta sceglie
re tra organismi burocratici 
in cui non ha fiducia e l'asten
sionismo. 

Su questo terreno il con-
fronlo deve proseguire innan
zitutto nella sinistra giovani
le, superando una logica di 
schieramenti, nella chiarez
za delle reciproche posizioni. 
E' per noi irrinunciabile una 
scelta chiara dalla parte del
la democrazia, senza ambigui

tà o tentennamenti: è questa 
la condizione perchè la sini
stra giovanile, nel suo com
plesso, sappia essere portatri
ce di una proposta positiva 
che, a partire dalla democra
zia, affronti le questioni della 
scuola e della condizione stu
dentesca. non rimanendo con
gelata in una posizione di 
castensionismo rinunciatario ». 
ma sapendo parlare sia a 
quei giovani che in questi me
si sono stati protagonisti di 
grandi lotte, sia a quelli che 
U 17 febbraio sono andati a 
rotare. 

L'analisi della partecipazio
ne presenta, infatti, percen
tuali molto diversificate, lega
te all'operare del movimento 
degli studenti di questi mesi: 
nelle grandi città del Nord e 
a Napoli, dove il movimento 
è stato più forte ed ha sapu
to esprimere una sua egemo
nia su settori anche non diret 
tornente collegati alla sinistra, 
la percentuale è stata molto 
bassa. Parlano da soli i dati: 
a Torino ha votato il 14,3'"t, 
a Milano città V8J^<, a Bo
logna 3 UMTc. a Firenze il 
20.72°». a Napoli ù* 9.6ri, a 
Roma U 21.7K. 

Al contrario in alcune zone 
del Mezzogiorno, e nelle zo
ne bianche, riscontriamo segni 
preoccupanti e dobbiamo in
terrogarci sul perchè di un'al
ta partecipazione: da un lato 
si è espressa in molti studen
ti la volontà di partecipare 
comunque con un roto che è 
stato in molti casi bianco o 
nullo; una incomprensione 
cioè della scelta che noi ave 
vamo fatto, su cui dobbiamo 
riflettere. 

Ma c'è anche da riflettere 
sulla capacità di orientamen
to da parte di settori mode 
rati e legati alla DC rispetto 
a estese fasce di giovani: già 
il voto del 3 giugno aveva sot
tolineato che nel Mezzogior 
no si era in presenza di un 
contrattacco delle forze mo 
derate, attraverso una riorga
nizzazione politica ed una ini 
ziativa sulle condizioni mate 
riali e sociali dei giovani. 
e che si stava ricostruendo 
una rinnovata egemonia del 
la DC. Accanto a ciò aveva 
mo già registrato una diffi 
colta della sinistra ad essere 
portatrice di una proposta 
chiara in merito alle questioni 

*-di un nuovo sviluppo 
A questa situazione si può 

rispondere con un impegno 
nuovo che sappia affrontare 
i temi della scuola e di una 
nuova professionalità, diretta 
mente collegati alle questioni 
dello sviluppo della ocenpazio 
ne nel Mezzogiorno. Compito 
questo dell'iniziativa della 
FÓCI e delle altre organizza 
zioni giovanili di sinistra in 
nanzitutto, ma che chiama an
che ad un impegno nuovo del 
sindacato e del movimento 
operaio, ad una svolta meri 
dionalista seria. Non signifi 
ca questo uscire dal seminato 
della democrazia scolastica. 
ma comprendere fino in fon 
do come questa lotta sia in 
trecciata strettamente alle 
questioni della crisi dellt 
scuola, e come oggi, su più 
terreni, sì giochi la lotta per 
la conquista delle nuove gc 
nerazioni. 

Marco Fumagalli 

Perché i congressi di 
sezione non diventino 
una scadenza burocratica 
Cara Unità. 

ho partecipato in questi giorni al congres-' 
so della mia sezione. A parte la formula 
vecchia con cui viene impostato il congres
so, che diventa più una scadenza burocra
tica che una necessità dei compagni, c'è da 
sorbirsi la solita interminabile relazione che 
occupa metà della serata e per il dibattiti» 
è riservato un po' di spazio quando già è 
tardi e i compagni sono « cotti » ed è quin
di duro ragionare e dibattere. 

Sarebbe giusto trovare modi nuovi, ad 
esempio gruppi di lavoro che si riuniscono 
una sera, discutono, espongono tutta una 
serie di problemi: e un'altra sera arrivare 
alle conclusioni. Così si darebbe la possi
bilità anche ad altri compagni, meno 
avvezzi alla parola, di intervenire e si da
rebbe spazio a tutti di sviscerare i dubbi, 
lo perplessità, i problemi, che si vivono 
quotidianamente sulla propria pelle. Altri
menti succede che si sentono solo tante re
lazioni, interventi di pochi compagni che 
quasi per ».< contratto » parlano e ripetono 
a tutte le riunioni le stesse cose, togliendo 
spazio e tempo ad altri mai intervenuti. 

Credo sia giusto riflettere su queste que
stioni, per trovare nuove idee, nuovi mezzi, 
perché i compagni si sentano veramente 
chiamati in prima persona nella lotta poli
tica e non degli spettatori passivi che so
gnano di tornarsene a casa davanti alla TV. 

ANTONELLA BABINI 
(Ammonite - Ravenna) 

E adesso un'azione unitaria 
per correggere i 
decreti antiterrorismo 
Caro Reichlin, 

la nostra sezione ha promosso un'assem
blea per discutere della posizione del Par
tito sul recente voto di fiducia sui provve
dimenti antiterrorismo presi dal governo e 
sul tipo d'informazione fatto dall'Unità sul-
l'intera vicenda. E' emersa una critica al 
fatto che /'Unità non abbia sufficientemen
te informato circa il merito delle varie po
sizioni sugli articoli di legge specialmente 
su quelli che noi volevamo modificare; che, 
sulla riunione dei gruppi parlamentari, l'in
formazione si è risolta soltanto nel cono
scere il risultato, mentre ci pare, dato che 
erano emersi notevoli contrasti esistenti an
che alla base, che l'informazione doveva 
essere sul tipo di quella che viene fatta in 
occasione delle riunioni del Comitato cen
trale; che sull'Unità stessa si è calcato giu
stamente la: matto sulle responsabilità radi
cali, ma che non è emersa a sufficienza la 
responsabilità della DC. 

Vogliamo inoltre informarti che mentre 
vi sono stati interventi che condividevano 
la scelta politica del Partito di votare la 
fiducia sui provvedimenti, altri compagni 
erano di diverso avviso e avvertivano l'esi
stenza di spazi che potevano consentire di 
esprimere un voto di sfiducia al governo 
Cossiga e al decreto in discussione. Questo 
rende ancora più evidente, ci pare, la ne
cessità di fornire ai compagni e al Paese 
maggiori conoscenze per poter valutare più 
compiutamente gli atti del Partito. 

Comunque quello che oggi phì ci preme, 
e a cui è legato il giudizio dei compagni 
che sono d'accordo, è che il Partito porti 
avanti con forza, in un rapporto di unità 
col PSI. quelle modifiche in senso di garan
zia per il cittadino che la Costituzione pre
vede. . 

ANTONIO ROMEI 
segretario sezione •< Nuovo Pignone 2> 

(Firenze) 

Il giudice avrà capito 
il dramma di quella madre? 
Signor direttore, 

leggevo su un quotidiano che una donna 
è stata incriminata da un giudice istrut
tore di Palermo, perchè il 23 novembre 
1979 tentò di uccidersi con il gas insieme 
ai suoi due figli handicappati (sono sordi. 
ciechi e muti, di 14 e 16 anni), lo vorrei 
dire a quella mamma che la vita è sacra 
e un dono di Dio, che nessuno ha il diritto 
di stroncare per nessun motivo. Precisato 
questo, voglio ricordare al giudice di Pa
lermo. e ai suoi colleghi di tutta Italia, 
che non è quella donna, o meglio la « mam
ma» di queste due creature che egli do
vrebbe processare ma bensì tutta la na
zione, incominciando da lui stesso perchè 
è colpevole due volte, prima come giudice 
e poi come cittadino. Come giudice perchè 
ha colpito una mamma, stremata dalla sof
ferenza e dalla solitudine senza nessun con
forto da 16 anni. Poiché se fosse stato u 
contrario non ivrebbe compiuto quel ge
sto! La seconda come cittadino' perchè se 
sapesse cosa vuol dire rirere con ragazzi 
handicappati grari come Pietro e Antonio. 
non si sarebbe comportato cosi, nonostante 
il Codice. Ma forse spiegarglielo non ne 
rarrà la pena, se è arrivato ad essere 
giudice istruttore senza capire problemi co
sì gravi. Vorrei chiedergli: che cosa ha 
fatto sia come giudice sia come cittadino, 
per aiutare quella mamma? 

GENESIO ROSSELLI 
(.Milano) 

Sì. dobbiamo proprio 
pensare ai nostri ragazzi 
Caro direttore, 

credo che il piccolo Mariano Scilla di 
Monza (rubrica delle « Lettere » del 20 
febbraio) abbia ragione nell'invitare l'Unità 
a dedicare una pagina ai ragazzi. Partendo 
dal presupposto che i cardini della società 
futura saranno proprio i bambini di oggi, 
non è giusto che noi comunisti non diamo 
un serio contributo all'educazione e alla 
cultura dei ragazzi, anche in prospettiva 
della società socialista. Ha ragione Mariano 
quando dice che i ragazzi sono tanti. E' 
giusto lasciarli nell'* educazione » alla rio-
lenza dei vari Goldrake della TV, dei nuovi 
e diseducativi giocattoli, delle pubblicazioni 
dove il € male » è esaltato a mo' di eroe? 

Sella pagina della sottoscrizione. giorni 
fa, è stata pubblicata una vignetta con i 
cari Atommo e Smeraldina, che mi hanno 
ricordato i miei migliori anni, quando ero 
un pioniere dell'Unità. Non dico che occor
re ritornare ai vecchi schemi, ma aggior
nandoli alla realtà d'oggi faremo sicura
mente del bene, e non solo a parole, ai 
nostri bambini. Ci siamo mai chiesti dme 
si può rivolgere un genitore che rifiuta l'at
tuale tipo di educazione e cultura che TV, 
stampa, ecc. inculcano ai ragazzi? E' an
che a questo tipo di domande che come 
comunisti dobbiamo saper dare una rispo
sta. 

PAOLO FEDERICI 
(Nanu - Terni) 

Ogni Partito svolga la sua 
politica di pace. 
senza delegarla ad altri 
Cara Unità, 

gli ultimi, brutali sviluppi della questione 
afgìiana mi spingono a intervenire. Ecco, 
io vorrei dire questo: nei confronti dt quei 
(tanti) compagni die non si riconoscono 
nella netta condanna espressa dal Partito, 
secondo me c'è un atteggiamento sbagliato. 
Mi pare cioè che si tenda a considerarli 
come dei poveri retrogradi nostalgici che, 
nonostante la dura smentita dei fatti, si 
ostinano a « credere * nel mito dell'URSS. 
Ripeto, è sbagliato. Quei compagni conti
nuano a vedere nell'URSS una potenza che 
in qualche modo persegue la pace, un 
« blocco » cui delegare la politica della di
stensione. Una nazione, insomma, che ha 
in mente progetti di pace. 

Il loro è un errore politico non di poco 
conto. E cercherò di spiegarlo. La novità 
(enorme) della « politica estera » del nostro 
Partito, in buona sostanza, dipende dalla 
nuova analisi del mondo. Noi in poche pa
role diciamo: il mondo oggi ha tante capi
tali, tante « teste >, non ne ha più soltanto 
due. Ogni partito, ogni Paese, ogni forza 
progressista o rivoluzionaria deve sviluppa
re, per quanto può, la sua politica di pace, 
senza delegarla ad altri. Per quanto glo
rioso sia il loro passato o per quanto salda 
sia la loro presenza nella co<cienza del 
movimento operaio internazionale. 

Ecco, questo ha voluto dire il nostro Con
gresso: una fase dell'internazionalismo è fi
nita e ne comincia un'altra, resa obbligato
ria dal nuovo assetto dei popoli e del mon
do. Questo dobbiamo dire ai nostri compagni 
secondo i quali una politica di pace può 

' MC essere delegata ». Questo dovrebbe, se
condo me, rispondere loro l'Unità ogni volta 
che scrivono. 

ERMANNO GUIDUCCI 
(Livorno) 

Ringraziamo 
quésti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le ter rà . conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Òggi rin
graziamo: 

Gianfranco MORDGXINT, Parma: Alfon
so USIELLO, Roma: Vincenzo IOSCA, Ba
ri : Carmelo LO BIANCO, Palermo: prof. 
Valentina PARODI. Arona: Carlo BALDIS-
SARA. Sermide: G. VALENTE. Torino: Ve
nanzio RIZZO. Milano; Giammario PORFIRI. 
Montecassiano: Mauro ORSAW Vercelli; 
Marco VASELLO. La Spezia: Mario MARI-
NACCIO. Accadia (Fosgia): G. DRUSIANI. 
Bologna; Pliamo PENNECCHI. Chiusi: Mir-
ta MATTEL a nome dei supplenti abilitati 
della provincia di Forlì (ai quali segnalia
mo le lettere sui precari e la risposta del
la CGIL-Scuola da noi pubblicate mercole
dì 27 febbraio); Edoardo CARDUCCI. Wup-
pertal-RFT (chiede che il PCI continui ad 
adoperarsi perché si riesca a giungere al
l'unità del movimento operaio internaziona
le. in particolare tra sovietici e cinesi): 
Pietrino BORDONI. Busto Arsizio (ci man
da un disegno molto bello per descrivere 
le risse al Congresso della DC cui. tramite 
la TV. tutti gli italiani hanno assistito): 
C O . Montagnana (al auale non possiamo 
rispondere perché non ha indicato il suo 
indirizzo). 

Domenico SOZZI. Secugnago (< Il lato po
sitivo del Congresso de è costituito dal fat
to che dopo 35 anni di compattezza della 
DC oggi il 42 per cento di essa con ben 
66 delegati eletti contro i rimanenti 94 sono 
non solo per il confronto ma per l'incontro 
con noi anche a livello governativo >): Do
menico FONTI. Ostia-Lido (< Qvesto 14' 
Congresso, celebrato a Carnevale — non 
potevano scegliere tempo migliore per le 
loro gazzarre —. ci ha dato la prora pro
vata della preminenza dei personali inte
ressi della maggioranza dei dirigenti della 
DC su quelli dello Stato*); Gaetano TA-
RASCHI. Milano <« La discriminazione a 
danno dei pensionati per la mancata con
cessione della trimestralizzazione della sca
la mobile è un fatto grave, soprattutto per 
quei pensionati che mensilmente percepi
scono pensioni da fame: 120.000 o 140.000 
lire *>. 

Enrico DE AGOSTINI. Valenza Po rei 
sc rne una lettera — un po' troppo lunga 
per poter essere pubblicata — in cui espri
me l'esigenza di fare svolgere le Olimpiadi 
a Mosca, proprio in nome dei e diritti uma
ni») : Efrem FRASINETTI. Calcara («Mi 
trovo d'accordo con i compagni che riten
gono scomodo il "segue" in penultima pa
gina*); Oiato DAZZANI. Genova («Dorre
ste assolutamente accogliere le richieste dei 
lettori che domandano di non far seguire 
gli articoli di prima pagina nelle pagine 
interne»); Mario FRANCESCHINI. Firen
ze (« Di fronte a tante richieste dei com
pagni sottoscrittori per evitare il "se
gue in penultima", risto che non lo avete 
fatto voi direttamente, vorrei segnalare a 
questi lettori che l'Unità ha già precisato 
la questione: ha scritto infatti che si im
pegnava a fare proseguire tutti gli artico
li in ultima pagina quando questa non era 
occupata da pubblicità che per contratto 
avrebbe dovuto essere pubblicata proprio 
m quella pagina. Ilo controllato accurata
mente e devo dire che l'impegno del QIOT~ 
naie è stato rispettato *). 
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Da Bachelet a Lotta Continua 

Discutiamo 
di morale 

e terrorismo 
La risposta al partito armato si ali
menta di una profonda tensione tra
sformatrice - L'esempio di Guido Rossa 
< Ma dove sono Sfiniti quei 
bei terroristi di un tempo 
che leggevano Kropotkin e 
Bakunin e che dedicavano 
tutta la loro vita ad un no
bile fine morale? 

Individui giovani, fragili 
come quel Princip. l'attenta-

y tore di Sarajevo, la scintilla 
della prima guerra mondia
le che, non ancora ventenne, 
si asteneva per la causa, per 
la libertà della Bosnia, per
fino dal bere e dal fare al
l'amore. Così scriveva Adria
no Sofri su « Lotta Conti
nua » qualche giorno fa. 
Che differenza — aggiunge
va — dai terroristi di oggi 
che forse leggono anche Le
nin e George Jackson ma 
nei cui covi si trovano Ja-
cula e Kriminal, fumetti del
l'orrore e pornografici!. E 
che, soprattutto, non hanno 
niente a che vedere con la 
nobiltà delle cause. Ormai, 
anche Sofri e LC sono d'ac
cordo, si può parlare di 
« partito della barbarie ». 

E' vero, la ispirazione del 
pezzo di Sofri vuole segna
lare con l'aiuto dell'esem
pio storico (lasciamo stare 
quanto calzante) che un epi
sodio tragico come un atten
tato può causare confla
grazioni le più impensate e 
mortali. Ma non si sfugge al* 
l'impressione che il suo sia 
accanto ad altri scritti di LC, 
la sanzione politica di una 
distinzione assoluta tra il 
terrorista « morale » e il ter
rorista « tecnologico » (o 
cieco strumento della « mo

derna > violenza criminale), 
Terroristi anarchici di ie

ri contro terroristi brigatisti 
di oggi? No. La storia per 
Sofri è un puro pretesto. 
Difatti si guarda bene dal 
tracciare un qualsiasi mecca
nico parallelo storico. Gli in-
interessa piuttosto, oggi, fon
dare la critica al terrori
smo sul piano strettamente 
inorale. 

E' un passo avanti. E' il 
tentativo di una intera area 
politico-culturale di uscire 
dal « deserto dei valori » nel 
quale il terrorismo aveva 
cacciato soprattutto chi ne 
aveva sottovalutato la dram
matica pericolosità. Ma è un 
tentativo che va attentamen. 
te meditato e discusso. An
che perché, Sofri a parte, il 
dibattito investe problemi 
già vivi e che sono stati sti
molati dalla esaltazione del 
« perdono » di fronte alla 
« vendetta » che Giovanni 
Bachelet ha proposto, ricor
dando l'assassinio di suo pa
dre. Facciamo attenzione: in 
entrambi i casi non c'è tanto 
la indicazione di un rifiuto 
morale da preferire al rifiu
to politico (come a prima 
vista si sarebbe portati a 
credere) ma c'è piuttosto la 
scelta di una morale dell'as
soluto, di norme che preesi
stono e oltrepassano i confi
ni della nostra vita storica 
determinata e che velano 
quindi il tema cruciale della 
responsabilità storica concre
ta, politica e morale insieme. 

Come un'ultima spiaggia 
Intendiamoci: 'Sofri e Ba

chelet partono da motiva
zioni completamente oppo
ste. Per Sofri il rifiuto del 
tribunale degli uomini e il 
rifugio nel tribunale di una 
astratta morale si presenta 
quasi come un'ultima spiag
gia per salvare capra e ca
voli: una dura condanna del 
terrorismo e il tenace mante
nimento della parola^ d'ordi
ne « non siamo con lo Sta
to ». Per Giovanni Bachelet 
non è così: cristianamente, 
di fronte ad un evento come 
la morte del padre, egli met
te l'accento sugli elementi 
extraterreni di riconciliazio
ne piuttosto che sugli ele
menti di lacerazione e di di
visione fra gli uomini. Mo
rale e politica vivono in due 
mondi distinti. C'è nelle sue 
parole, come è stato scritto. 
un messaggio che va oltre il 
tempo del terrorismo, ma 
(questo invece non è stato 
scritto) anche oltre il tempo 
della nostra vita terrena. 

Ma ora ci interessa un'al
tra questione. Nella lotta al 
terrorismo può vivere una 
carica morale che ci proiet
ti oltre questo drammatico 
periodo e che non ci faccia 
rifiutare il terreno della cri
tica storica, politica determi
nata alla violenza? Dobbiamo 
veramente vivere lacerati, 
vedendo quasi una contrad
dizione tra l'esigenza di una 
pronta risposta politica e di 
una mobilitazione (che può 
persino, a volte, apparire ri
tuale) e il bisogno di una 
tregua e di una pace? O non 
è questo il terreno di una 
risposta anche morale tanto 
più efficace quanto più nu
trita di consapevolezza stori
ca e politica? 

Molti oggi, anche quelli 
che parlarono a lurgo di 
« germanizzazione », guarda
no alla RFT e dicono: vede
te. lì sanno anche dialogare. 
Già. Ma dopo che la forza. 
forse al di là dc'le regole 
democratiche, gli ha letteral
mente spianato il terreno. E 
secondo circostanze che ob
bediscono come è naturale 
per uno Stato alle regole del
la convenienza. No. Sono 
esempi che non calzano, se 
non per illuminare la fra
gilità di codici morali astrat
ti. La morale, le regole eti
che della vita associata si 
determinano per gli uomini 
storicamente. 

Per questo non sembra 
accettabile lo schema secon
do cui la speranza che si 
vada oltre il tempo del ter
rorismo è affidata solo alle 
coscienze credenti o a segre
te intime aspirazioni. E per 
questo ancora non mi so 
spiegare una lotta al terrò 
rismo che non parta dalla 
conoscenzi esatta del feno
meno e che non abbia, al 
suo interno, la tensione di 
una rivoluzione sociale, di 
un profondo mutamento del
le mentalità, dei costumi, 
delle gerarchie, dei ruoli. 
Quando citiamo l'esempio 
di Guido Rossa lo facciamo 
solo per retorica? E perché 
si è iron;7zato sul cittadino 
modello? Non viveva Rossa 

dentro e oltre il tempo del 
terrorismo? Se la lotta al 
terrorismo fosse solo lotta 
di apparati, il partito arma
to ci avrebbe condotto sul 
suo terreno. 

Non si tratta allora di op
porre politica e morale o 
« perdonando » i terroristi 
in base ad un astratto idea
le di riconciliazione o prati
cando una politica tutta rin
chiusa nella pura « tecnica » 
amministrativa e militare. 
Lo sforzo deve essere quel
lo di non arrivare ad una 
sospensione della iniziativa 
sul complesso della crisi so
ciale. Lo sforzo deve essere 
quello di non smarrire il 
fronte generale di una criti
ca della società che può fa
re da sostrato morale nella 
lotta al terrorismo facendo
ne intravvedere la fuoriu
scita. 

Una società fondata su 
regole che paiono in qual
che modo « tracce filosofi
che » della ambizione e del 
consumo esasperato, una so
cietà fondata sulla furbizia e 
sulla forza, un potere non 
certo cristallino nelle sue 
strutture, una società nella 
quale sono sempre più im
portanti gli strumenti, i mez
zi rispetto alle forme della 
socialità umana non è una 
società che agevola il ter
rorismo? E' oggi profonda
mente in crisi un modello 
sociale elaborato dalla bor
ghesia: vecchi poteri e vec
chi interessi contrastano una 
disposizione più avanzata 
dell'individuo e dei suoi rap
porti nella società, tendono a 
incrinare la profonda ten
sione morale necessaria per 
una trasformazione della so
cietà. E dovremmo rifiutare 
noi questo terreno proprio 
oggi che il concetto di rivolu
zione si è dilatato talmente 
.da accogliere tematiche che 
fanno riferimento all'indivi
duo e alla sua liberazione? 
Proprio oggi che paura, so
litudine. parti recondite del
la macchina uomo vengono 
sottoposte ad un vento nuo
vo di critica e di analisi col
lettiva? 

Certo, una nuova morale 
oltre il tempo del terrorismo 
può nascere "solo dalla pre
parazione di un programma 
di trasformazione sociale in 
cui uomo e produzione ven-
eano riconsiderati alla luce 
dei nuovi bisogni. Del resto 
non sembra più possibile so
stenere. di fronte a parago
ni irriverenti, che la diffe
renza tra il terrorismo e la 
lotta armata di liberazione 
in Italia consisterebbe solo 
nella scelta del momento 
storico. L'impulso morale, 
politico, la natura di massa 
della guerra di liberazione 
hanno ben altre dissimiglian-
ze dalla barbarie attuale. 
Quella lotta nacque dal pro
fondo di una umanità e di 
una società ferite e umiliate 
e non cessò mai di indicare 
a tutti il tempo politico e 
morale di un'età nuova aper
ta dalla grande impresa an
tifascista. 

Ferdinando Adornato 

L'attuale rilancio della fa
ma di Leo Longanesi invita 
a fare il punto su una figura 
certamente significativa, per 
la singolarità dei modi con 
cui visse i dilemmi di una ge
nerazione intellettuale sospe 
sa non solo tra fascismo e 
antifascismo, ma tra intuì 
zioni precorritrici e chiusu
re mentali misoneiste, se 
non addirittura reazionarie. 
Morto ventitré anni fa, ap
pena cinquantaduenne, Lon
ganesi fu un poligrafo intel
ligentemente versatile, che 
ha lasciato una sua traccia 
sia come scrittore e disegna
tore sia, e forse soprattutto, 
come artefice dì alcune im
prese ragguardevoli nella sto. 
ria del giornalismo e dell'e
ditoria italiana. Suo mento 
principale fu la percezione 
sicura della not'ifà rappre
sentata dal formarsi, nel pe
riodo di inizio secolo, di un' 
opinione pubblica almeno re
lativamente di massa. Di qui 
l'interesse per le tecniche del
la propaganda, della pubbli
cità: e assieme la sperimen
tazione di accoppiamenti 
inediti fra parola e immagi
ne, che fra l'altro lo portò 
a fondare, nel 1927. il setti
manale Omnibus, capostipi 
te dei nostri rotocalchi. 

Ma in lui il senso della mo 
dernità si congiungeva al cui 
to della tradizione: non quel
la classica, beninteso, ma 
borghesemente ottocentesca. 
D'altra parte, rimanerle fe
deli non voleva dire coltivar 
ne il rimpianto, quanto inve 
ce rivisitarla con snobismo 
estroso, per rinfocolare la ca
rica polemica contro l'invol
garimento mentale del nostro 
secolo. Longanesi si rendeva 
conto che all'età organica del- . 
la grande borghesia era suc
ceduta quella, più mediocre 

Si torna a parlare 
di un caso culturale: 
Leo Longanesi 

Leader mancato 
di una riscossa 

piccolo borghese 
e confusa, della piccola bor
ghesia. Su questa realtà no
vecentesca si proponeva di 
intervenire, con strumenti 
professionalmente aggiorna 
ti. in nome di un suo sogno 
ideologico, ambizioso e te 
nace: infondere ai ceti pic
colo borghesi lo slancio ener
getico necessario per assur
gere alla dignità e compat
tezza d'una vera classe diri 
gente. 

Aimé, gli andò male: le 
vicende italiane lo delusero, 
non una ma due volte. Dap
prima il giovane Longanesi 
ripose le sue speranze nel fa 
seismo, attendendosene una 
« rivoluzione » capace di da 
re omogeneità alla collet

tività nazionale, attraver
so il superamento del gran 
de conflitto fra capitali 
sti e proletari: il che avreb 
be offerto spazio adeguato 
alla crescita dei ceti inter 
medi. E' questo il tempo del 
Vademecum del perfetto fa
scista (1926) e del memorabi
le slogan e Mussolini ha sem 
pre ragione ». Ma quando di
venta chiaro che la dittatura 
impone ai paese una pesante 
cappa di disciplina conformi
sta, l'irrequieto individuali
smo longanesiano si risve
glia: ed ecco il passaggio al
l'opposizione, almeno sul pia
no della critica di costume, 
del fastidio per la retorica, 

della satira al perbenismo 
ufficiale. 

Questo itinerario di distac
co dal regime viene ripercor
so nelle pagine di In piedi e 
seduti (1948, oggi riedito dal
la Longanesi): inconsueto li
bro di cronistoria, quasi in 
forma di autobiografia collet 
tiva dell'italiano piccolobor-
ghese. vergato con lucidità e 
concisione da un memoriali
sta teso soprattutto a coglie
re il clima dj un'epoca, ri
correndo ai discorsi delle au
torità, ai ricordi dei prota
gonisti, e più ancora agli 
articoli, alle notiziole, sino 
agli annunci economici dei 
giornali. Analoqo è l'orizzon
te delle note diaristiche rac

colte in Parliamo dell'ele
fante (1947, di prossima ri
stampa per l'Editoriale Nuo
va), dove forse la vivacità 
controllata della sua prosa 
raggiunge risultati anche mi
gliori. 

Ma la democrazia repub
blicana del dopoguerra si ri
vela a sua volta poco propi
zia ai vagheggiamenti intel
lettuali dello scrittore: per il 
buon motivo che si tratta di 
una democrazia nuova, do 
minata dall'antitesi fra due 
raggruppamenti a larga base 
popolare, l'uno di segno con
fessionale, l'altro marxista. 
Nel 1950 Longanesi pubblica 
un settimanale, programmati
camente intitolato II borghe

se, e volto a tradurre sul pia
no del giornalismo militante 
la linea di attività della casa 
editrice che dal 1946 porta il 
nome del suo fondatore. Ele
ganza di accorgimenti grafi
ci, spregiudicatezza nelle 
scelte tematiche, acume nel
l'analisi degli eventi non ba
stano però a conferire davve
ro respiro a una battaglia 
culturale destinata a irrigi
dirsi sempre più in un con
servatorismo acremente pes
simista. 

Pur con tante prove di di
namismo, nello scrittore ten
dono a prevalere stati d'ani
mo di precoce stanchezza esi
stenziale: ne è testimonianza 
Una vita (1950, anche esso 

oggi riproposto dalla Longa
nesi), altra opera di apprez
zabile originalità, impostata 
come un romanzo per dise
gni e didascalie. Vi trova 
conferma la raffinatezza ài 
un criticismo ironico, proiet
tato in una dimensione di sur-
realtà allusiva, simbolica, pa
radossale. La doppia tecnica 
espressiva si richiama evi
dentemente alla modernità 
impalare del fumetto: ma per 
trasporlo su un piano di eli
tarismo stilistico. 

Appunto su questo genere 
di contraddizioni si è consu
mato il destino intellettuale 
di Longanesi: da un lato la 
fedeltà al suo essere sociale 
piccolo borghese, dall'altro 
un gusto aristocratico che 
quanto più faceva ricorso ai 
nuovi mezzi di comunicazio
ne tanto più sentiva il biso
gno di impreziosirsi, risco
prendo o meglio reinventando 
una genealogia di forme ef
ficacemente suggestive. Gli 
effetti di contrasto che que
sto abile gioco suscitava a-
irebbero dovuto galvanizza
re la risposta dell'opinione 
pubblica cui Longanesi si ri
volgeva, e di cui rappresen
tava un leader mancato. La 
risonanza del suo messaggio 
non potè essere infatti quale 
egli si attendeva: la sensibi
lità per i problemi della cul
tura di massa si scontrava 
in lui troppo intransigente
mente con il rifiuto dei dati 
storici costitutivi d'una civil
tà di massa, democraticamen
te fondata sull'apporto delle 
classi lavoratrici. 

Vittorio Spinazzola 
NELLE POTO: tre disegni 
di Longanesi che illustrano 
il libro «Una vita». 

La mafia 
in Calabria 
un libro 
e una 
sentenza 

NELLA FOTO: gente di Afri
co (dal libro di Corrado 
Stajano) 

Africo: sapere la verità 
e riuscire a dirla 

PERSONE 

Avete mai 
provato a 
diventare 

locandiere? 
Pino e Betta: vicenda di una 

costruzione - «Padrone» è un brutto 
nome - Lavorare «col mare» 

Nelle settimane scorse, il tribunale di 
Torino ha emesso una sentenza di cui 
non sì è discusso adeguatamente nel 
l'opinione pubblica democratica Corra 
do Stajano è stato assolto a conclu
sione del processo per diffamazione in 
tentatogli dal prete di Africo, don Stilo: 
personaggio, questo don Stilo, che il gior
nalista scrittore addita come protagoni 
sta dell'aspra e torbida vicenda che da 
decenni ha per teatro quel paese della 
Calabria. Stajano riporta nel suo libro 
(Africo. Einaudi 1979) le accuse che. nel 
corso degli anni, sono state rivolte a 
don Stilo, e che hanno costituito materia 

l di altri, numerosi processi per diffama 
zione (fra cui quello contro Luciana 
Castellina, direttrice del Manifesto), con 
elusisi tutti a favore del sacerdote. 

Le accuse mosse a don Stilo erano: 
€ di aver gestito nel dopoguerra, in mo 
do disinvolto, i fondi della Poa (Ponti 
fida opera d'assistenza), di aver am
ministrato in modo analogo i fondi prò 
alluvionati, di avere ottenuto 12 mi 
lioni quale contributo dello Stato in oc
casione della riforma agraria, di avere 
lucrato denaro distribuendo terra ai 
mafiosi, di aver creato scuole nelle quali 
licenze e diplomi venirano renduti a 
mezzo milione l'uno, di avere esteso il 
suo potere mafioso assegnando appalli 
ediliìi al fratello, la biblioteca ad un 
altro fratello, la pompa di benzina ad 

l un cognato ». 

L'incantesimo è rotto 
« Tutto è indimostrato e indimostrabi 

le? » si chiedeva Stajano. No, qualcosa 
si può dimostrare. L'incantesimo è rot 
to: un tribunale della Repubblica ha 
sentenziato che le accuse che si sono 
rovesciate per anni su don Stilo non sono 
calunnie perseguibili a termini di legge; 
che dire la verità non è reato. 

E" difficile comprendere, fuori dalle 
zone dove imperversa la mafia, cosa si 
gnifica sapere la verità e non poterla 
dire € perché indimostrabile ». la diffi 
colta estrema di trovare un appiglio per 
mettere sotto accusa chi della illegalità 
e della prepotenza ha fatto non solo 
un costume di vita, ma un sistema di 
gestione del potere. Infatti il libro di 
Stajano, di cui ha parlato ampiamente 
mesi fa su queste colonne Giorgio Amen 
dola, non è semplicemente una requisi

toria contro singole persone: è la rico 
striatone coraggiosa e puntuale di fatti 
e di processi sociali rilevati in un pae 
sino calabrese (Africo è una sorta di 
« laboratorio ») e. attraverso di essi, del 
la ragnatela di interessi, 'di violenze e 
di consensi, di promozioni e disgrega 
zioni sociali, di degradazione morale e t 
di perdita d'identità, dì corruzione e di 
bisogni, che costituisce il sistema di pò 
tere mafioso consolidato in più di tren 
Canni di dominio democristiano. 

Don Stilo: « un capomafia o un bene 
fattore, un^ Gaca di paese o un uomo 
che lavora per il progresso, un preva 
ricatore o un diffamato? » si domanda 
Stajano. raccogliendo i diversi punti di 
vista, che — si badi — risultano non 
tanto da una contrapposizione netta di in
teressi e di giudizi morali e politici. 
quanto dal groviglio di contraddizioni 
presente nella società calabrese. Ed è 
proprio all'interno di questa complessa 
situazione di fatto che s'è venuta at
tuando la trasformazione della mafia 
da arcaico tribunale che emana sentenze 
di morte in un « consiglio d'amministra
zione. sia pure rudimentale, che ado
pera gli strumenti dei gruppi di pres
sione moderni e non trascura U clien 
telismo politico dei collegi elettorali me 
ridionali. con tutte le armi di corruzione, -
di ricatto, di violenza ». 

Per contro (e la scarsa eco che la 
sentenza di Torino ha suscitato anche 
nella sinistra, ne è segno eloquente) la 
battaglia contro il fenomeno mafioso 
sembra aver perso negli ultimi due anni 
parte di quell'incisività che aveva con 
trassegnato le precedenti fasi di lotta. 
mentre l'attestarsi della DC e dei partiti 
del vecchio centrosinistra sulle posi
zioni classiche del clientelismo e del ri 
bellismo. insieme alla mancanza di qual
siasi cambiamento negli indirizzi gover 
nativi verso la Calabria, rida fiato alla 
mafia. La qualei rinsaldati i legami con 
certi settori politici, tende ormai ad oc 
cupare in proprio determinati spazi di 
in mal ira economica e di presenza po
litica, degradando la lotta a livelli di 
criminalità. In Calabria, oggi più dì 
prima, di appalti e di mafia si vive e 
si muore. 

A Gioiosa Ionica, come noto, si è fai 
ta cadere la giunta capeggiata dal sin 
daco Modafferi, che aveva combattuto a 
viso aperto la mafia, per insediarne una 
di centro sinistra. Gioiosa è il paese di 
Rocco Gatto, U mugnaio comunista uc

ciso dalla mafia, e anche di don Na
tale Bianchi, il giovane prete di cui.parla 
Stajano nel suo libro, che non accettava 
te « regole del gioco », e perciò fu af
frontato da don Stilo con queste parole: 
€ Tu non sai chi sono io, anche le pie
tre mi conoscono. Ti chi sei? Sei una 
formica: io ti posso schiacciare come 
una formica ». Don Natale Bianchi fu 
cacciato dalla chiesa, e intorno a lui 
si è formata una combattiva comunità 
cattolica di base. Qualche settimana fa, 
a Gioiosa, don Natale è stato oggetto 
di attacchi da parte della giunta di 
centro-sinistra e di una violenta campa 
gna denigratoria sul Giornale di Cala 
bria. lo stesso giornale rhe dedica pa 
gine intere (insieme al setiunwale Ca 
labria oggi, organo del gruppo manci 
niano) ad una campagna « garantista » a 
copertura dei gruppi mafiosi. 

Ribellismo protestatario 
Ai.che in queste iniziative st tradisce 

un disegno più generale, che in Cala
bria tende rozzamente ad affermare 
l'idea che i calabresi (tutti, senza di
stinzione) sono le vittime di un com
plotto ordito a Roma e nel Nord; che 
non hanno nessun interesse in comune 
con la classe operaia; che tutti i mali 
di questa terra (compresi mafia e clien
telismo) sono imputabili a questo « com 
piatto ». Ed è inutile dire che le forze 
che sostengono questa linea si alleano 
a Roma con i peggiori nemici della 
Calabria. Si è cosi creato un impasto. 
materiato di potere clientelare e di' ri 
bellismo protestatario ed eversivo, di 
provincialismo culturale e di campanili 
smo che ha fatto arretrare la Calabria 
ed avanzare al suo interno le forze più 
spregiudicate dell'affarismo e della ra 
pina, consolidando così il sistema di 
potere democristiano. 

Ma la partita, in Calabria, non è chiu
sa. Le forze vecchie e nuove, di cui si 
parla in Africo, che hanno resistito e 
combattuto contro questo sistema di pò 
tere, se registrano una battuta d'arre
sto, non hanno certo perduto la loro vi 
talità e la loro forza di coesione, e pos 
sono conquistare nuovi livelli di inizia
tiva e di egemonia su una linea demo
cratica di sviluppo, in grado di far 
emergere una nuora classe dirigente. 

Fedra gli sarebbe andata 
bpne: ma gli obiettarono die 
non si può battezzare una 
pensione col nome « di una 
puttana della Grecia ». Allora 
la «celta cadde su Adua. Tren-
tatré camere: pesce tre vol
le alla settimana; giovedì e 
domenica cannelloni o lasa
gne. 11800 lire al giorno, ca
mera con bagno. La pensio
ne non è e in prima linea D: 
anzi, nel '61. suo anno di 
fondazione, quel lotto di ter
reno ereditalo come diritto 
rolonìco. «lata in aperta cam
pagna. Ma il turismo riful
ge! a. già allora: benché man-
ra«sero i tre chilometri dell' 
« Italia in miniatura ». con 
piazza San Pietro bordata di 
minuscoli abeti e la Tome di 
Pisa che pende ver«o il Co
losseo. Nemmeno c'era la ca
bina mobile delle Hatvaj 
sfondo esotico (in plastica) 
per fotografie e bagnanti sin-
soli oppure in gruppo. Co
munque. a la\ orare * col ma
re » era elidente rhe «ì man
giata meglio e si faticata me
no. « La gente operaia * «i af
fittata la camera da letto e 
poi. con il tiratalo, d'inter
no. tirava sn le pareti di una 
«tanra Ha affiliare l'ertale se
guente. Un mondo laborioso; 

una umanità imprenditrice. 
Pino, classe 1915. Bella, 

classe 1920, quattro figlie fem
mine, avevano tardato ad 
unirsi a quel mondo; a quel
l'umanità. Forse per via del
l'origine conladina e della 
diffidenza, del poco amore 
per il rischio. 

Siccome dietro le spalle 
non c'erano allro che a mor
tuari e disgrazie », e al pre
sente un mestiere di ar
maiuolo senza grandi ricom
pense tanto valeta mettersi 
sulla strada della genie ope
raia. e Niente avevamo e 
niente a tremo ». se quelle 
seirentomila lire iniziali e i 
maltonì da recuperare alla 
ra«a colonica, non daranno 
dei risultati. Con un pezzo 
di cartone e una riga, sui 
133i metri quadrali, l'ex con
ladino prota a disegnarci «un 
latoro in proporzione ». 

Lo fa con la tigno-ilà del
ia «uà oricinc: con la tolon-
là. con la pa««ione. anche. 
Srata: demolisce il tecchio: 
pircona le fondamenta per il 
nuovo. I,a sabbia, esiratta di 
sottoterra, la impa«la per il 
calcestruzzo. I tratetti di fer
ro li arqni«ia aH*insro«*o: «e 
lì carica «lille «palle: diten
tano soffitti e patimenti. 

Muratori improvvisati, dormirono 
per un anno in una stalla 

Ma le fondamenta, «enza 
Betta non le avrebbe gettate. 
Lei spingeva ta carriola, mu
nita di badile e piccone, m Sa
rò stala una minchiona? ». 
E giù un elenco di eroi«mi 
femminili: però in quel pro
digarsi ci si legze caparbie
tà. decisione personale: non 
dedizione. Sicché, quando il 
marito inquieto le vuol toglie
re la parola — le donne, sì 
sa. stan meglio mute — e 
spiega che sì. spes«o. le ca
pita • dì andare in «impa
ncila » (ditenta come mattai. 
Betta si compiace a tenerlo 
sulla corda: • Ma «ara «lato 
un buon marito? » e sì ri
tolge al litorale rimìnese per 
una risposta che ha già in 
la<ca. 

Il progetto della pernione 
gli piaceva, di sicuro realiz
zarlo insieme. 

I c?poma*tri. di fronte a 
quella t oca/ione da muratori. 
ridrtano. Loro due, mura-
lori improvvisati, dormirono 
per un anno nella «lalla. Fra 
Cabro la ca*a colonica era 
mes-a proprio male. Si capi
sce: l'aveta atuta in proprie
tà un prete. « I preti sono 
hrati «olo col laudami!*, nel
l'oremus non si incontrano 
mai ». Del prete riciclarono 
pure il letto: e pazienza per 
« le «eomunirhe ». Finalmen
te, nella primatera del "63. 
irritarono a posare il letto. 
R' «tata una tribolazione, fra 
o««a mezze rolle, cambiali-
ne, mntui. fidi ipotecari. Per 
dieci anni niente guadagno: 
da • galantuomini » «i im
pongono di pagare i debiti «ti 
cui pe«a l'arredamento dell* 
Adua. Padellone, padelline, 
padellette; forchettoni, for-

chettine. cucchiaioni. Roba 
buona, che a anrora resiste », 
ma cara. 

All'inaugurazione, attenuta 
senza pubblicità e senza e-
sperienza ecco apparire sulla 
porta -una vecchietta: viene 
in pensione per la prima voi-
la. Ancora non ci sono le 
tende alle finestre. Ad ago
sto balzo in avanti: i clienti 
passano da dieci a settanta. 
Ora le presenze scritte sono 
duemila; più mille non re
gistrale. E' la frode selvag
gia denunciata dal ministro 
Reviglio? Macché, L'evasio
ne. intanto, la sì pratica per 
t ia ir delle porcherie dei gran
di che non pagano »; inol
tre, a chi tiene un'azienda 
a conduzione familiare (a Ri
mini il cinquanta per cento 
degli alberghi sono di questo 
lipo), gli impongono di dire 
bugie. 47 metri cubi per un 
posto Ietto; se ci dormono 
in due. più il bambino, una 
rascata di multe: della Fi
nanza, dei Carabinieri. Fin
ché si vive in questa società 
bisognerà pur difendersi: in 
una a società socialista divi
deremo tutto ». 

Alla pensione Adua Betta 
si alza alle quattro e mez
zo. Spiana la pasta per i can
nelloni: quella già pronta 
sembra e rolla per appicci
care ì santini ». Pino corre 
al mercato, alle cinque di 
mattina. La clientela si affe
ziona grazie al cibo casalin
go: ne««uno tradisce, tulli ri
tornano. 

Torna il giudice della Cor
te d'Appello di Trento; il 
maresciallo di Finanza. In 
maggioranza si tratta di fami-
die operaie. Gli anziani sono 
preferiti ai giovani. T giova
ni sciupano il mangiare; pa
sticciano e lasciano lì. Lo 
spreco, loro che erano con
tadini. non lo sopportano. 

Nel '70 Betta fa il «no pri
mo viasxio: in una pensione, 
in Sicilia. Nessuno che a-
«petti di es«ere servilo a ta
vola: è qualcosa che somi
glia al riposo. Quello che non 
ha mai conosciuto, siccome 
d*c*iaie ci sono i clienti e 
d'interno ì materassi da car
dare. Persino il letto ha im
prestato: dormiva in terrez-
za. per il sovraffollamento. 

Jjt figlia maggiore non ci 
«i trota: la pensione non 
è una casa. Ma il padre, la 
madre. razionano diversa
mente. Il padre non ha mai 
latorato e «otto padrone» e 
non «ì con*idera nn padro
ne. « E* un brullo nome, quel
lo » per nno che ha sempre 
faticato. E che ha finito ap
pena la quarta elementare. 
Co*ì gli tiene il nervoso a 
non «apcr legsere i giornali. 
• Studiare detono tutti. ì f i - s 

sii del contadino e dell'ope
raio ». Tntlatia chi farà il la-
toro manuale. adc»«o che pos
siedono tulli un titolo di 
«Indio? I giovani, senza ri
compensa. non «i appassio* 
nano ^opraitntln - non sen
tono più quello «limolo alla 
ra»*icnra7Ìone: trentatrè «tan-
re della pensione Adna per 
« parare la maialila, per non 
restare nndi ». 

Letizia Paolozzì 
Franco Ambrogio j. 
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Oggi stesso iniziano i controlli della Finanza 

Debutta la «ricevuta fiscale» 
nei ristoranti e negli alberghi 

Il provvedimento interessa anche pensioni, ostelli della gioventù e campeggi 
Il 15% degli esercenti non ha ancora l'indispensabile blocchetto delle ricevute 

Il processo per le tangenti 

Contestato 
concorso INPS: 

interviene 
la polizia 

•ROMA — E' dovuta inter
venire la polizia ieri matti
na per far sgomberare il pa
lazzo degli esami all'EUR. 
Si stava svolgendo un con
corso per 125 posti da diri
gente all'INPS. Un concor
so interno cui possono par
tecipare solo ì dipendenti 
dell'ente, quelli inseriti nel
la categoria « collaboratori ». 
Ma un centinaio di questi 
ultimi erano partiti con l'in
tenzione di non far svolgere 
l'esame e ci sono riusciti. 
Per loro dirigenti si deve 
diventare automaticamente. 
non attraverso una selezio
ne, come previsto DPraltro 
dalla legge numero" 70 del 
parastato. 

Prima sono entrati a frot
te senza permettere l'identi
ficazione. Costretti a uscire 
hanno ripetuto la «mossa». 
Niente identificazione, con
corso impossibile. Allora si 
è cercato di farli uscire; tut
to inutile. Infine è stata 
chiamata la polizia che ha 
fatto sgomberare l'aula. Il 
clima era molto teso. Ma i 
« collaboratori » non hanno 
ceduto. Una volta in aula. 
alla lettura del tema han
no organizzato una nuova 
bagarre. Risultato: niente 
concorso. Del resto un grup
po di questi « collaboratori » 
riusci a far saltare l'anno 
scorso un esame all'INAM. 

Ascoli: 43 anni 
agli amministratori 
della DC e del PSI 

Condannati per associazione a delinquere e concussione conti
nuata - Negata la libertà provvisoria • Intascavano ingenti somme 

ROMA — Da oggi la « ricevuta fiscale » fa 
il suo ingresso nella vita del paese. Sono 
tenuti a rilasciarla ai propri clienti alberghi, 
ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, 
pensioni, locande, campeggi e ostelli della 
gioventù. Non sono invece interessati al 
provvedimento i bar, le pasticcerie e, in 
generale, gli esercizi autorizzati a sommini
strare bevande (compresi gli alcolici), il lat
te, i gelati e i prodotti dì gastronomia. 

La « ricevuta » ha come scopo quello di 
combattere il fenomeno dell'evasione del
l ' IVA che ha suscitato, nei giorni scorsi, 
proteste fra i ceti commerciali. L'esordio 
del provvedimento non si preannuncia age
vole. Sarebbero almeno il 15 per cento gli 
esercenti che ancora non hanno provveduto 
a munirsi dell'indispensabile blocchetto del
le ricevute. Le file agli uffici dell ' IVA per 
la timbratura dei blocchetti è continuata 
per tutta la giornata di ieri. Alcuni com
mercianti non sono riusciti nemmeno ad 
avere dalle tipografìe abilitate il materiale 

da far timbrare. Comunque già da oggi 
entreranno in funzione pattuglie dei nuclei 
tributari per controlli. I clienti sono tenuti 
a chiedere la ricevuta qualora l'esercente 
non l'abbia rilasciata. Ma per il cliente 
l'obbligo di conservarla entro le « immedia
te vicinanze « del locale scatterà solo dal 
primo ottobre. 

Negli ambienti della Guardia di f inanza 
si fa rilevare che quella che scatta oggi è 
ancora una fase sperimentale. Finché non 
entreranno in vigore le disposizioni norma
tive per le sanzioni, la finanza non potrà 
che operare a ritmo ridotto e con poteri 

• l imitati . 
Giovanni Salemi, della Confesercenti, ha 

auspicato — in una dichiarazione — che gli 
effetti della misura non siano «traumatici 
e punitivi >, e che da parte delle autorità 
statali v i . sia la massima comprensione. 
NELLA F O T O : a Roma un proprietario 
di ristorante ha precorso i tempi, usando 
già ieri la ricevuta fiscale. 

Dal nost ro c o r r i s p o n d e n t e 
ASCOLI PICENO - Alle 
17.34 di ieri pomeriggio, dopo 
sette ore e 42 minuti di ca
mera di consiglio, il tribunale 
di Ascoli Piceno (sezione pe
nale) ha emesso la sentenza 
del processo delle tangenti: 
sono stati inflitti complessi
vamente 43 anni e 3 mesi di 
reclusione. Gli imputati in 
tutto erano dieci, ne sono 
stati condannati otto con le 
pene così Ipartite: 6 anni e 
8 mesi di reclusione e 800 
mila lire di multa a Romeo 
Scaramucci. Serafino Miozzi, 
• Vincenzo Corradetti, Sergio 
Cuculli. Sandro Giacomini; 4 
anni e 9 mesi di reclusione e 
400 mila lire di multa a E-
midio "iccei: 3 anni e 10 me 
si di reclusione e 200 mila 
lire di multa a Mario Quinto; 
8 mesi di reclusione e 100 
mila lire di multa a Giuseppe 
Anniballi. 

Miozzi. Viccei, Cuculli, Sca
ramucci. Corradetti. Giaco-
mini e Quinto, inoltre, sono 
stati condannati alla interdi
zione perpetua dai pubblici 
uffici. I primi cinque, fino al 
momento dell'arresto, risa
lente al 18 settembre 1979 
(per la verità Viccei fu ar
restato qualche giorno dopo. 
il 2 ottobre) e^ano consigl'eri 
comunali di Ascoli Piceno 
(Miozzi. Coculli. e Viccei per 
conto della DC: Srnramiieci e 
Corradetti del PSI). tutti e 
cinque erano stati assessori 
comunali (Viccei addirittura 
era assessore all'urbanistica 
in carica al momento dell'ar
resto), Miozzi e Scaramucci a 

loro volta erano presidente e 
vice presidente della Comuni
tà Montana del Tronto. Vic
cei presidente dell'ospedale 
provinciale « Mazzoni ». Cor
radetti direttore dell'INAIL. 
Giacomini era il capo équipe 
per la redazione di un piano 
particolareggiato esecutivo in 
corso di elaborazione. Quinto 
un avvocato, alle prime armi. 

I sette sono stati conciali 
nati per i reati di associazio 
ne a delinquere e di contus 
sione continuata. In concorso 
tra di loro hanno corretto. 
nel corso degli ultimi anni, 
diversi impresari edili, prò 
prietari terrieri e semplici 
cittadini a pagare ingenti 
somme di denaro per il ri
lascio di licenze edilizie, per 
la classificazione di detenni-' 
nati terreni come aree edifi-
cabili. Le concussioni vanno 
da pochi milioni di lire fino 
ai 75 milioni nel caso dei 
signoi Calcagni e Galanti, 
proprietari dell'area nella zo
na di Monticelli (un nuovo 
quartiere in avanzatissima 
fase di costruzione) dove 
dovrebbe sorgere il centro 
commerciale della, zona. 

All'altro imputato, condan
nato a 8 mesi di reclusione 
per il reato di corruzione. 
Giuseppe Anniballi. è stata 
invece concessa la sospensio
ne della pena e la non men
zione della condanna nel ca
sellario giudiziario. Assolti 
invece gli altri due imputati. 
Alfredo Maria Calcagni p 
Francesco Cinciripini. 

Franco De Felice 

Significativa conclusione dell'assemblea promossa dal consiglio di fabbrica 

L'Alfa si mobilita contro il terrorismo 
Dal nostro inviato 

ARESE — Il consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo ha 
fatto propria la proposta 
avanzata ieri da alcuni de
legati di organizzare d'inte
sa con la Federazione Cgil, 
Osi, UH. una assemblea ge
nerale dei lavoratori milane
si sul terrorismo, da tenere 
in occasione dell'anniversa
rio degli scioperi antifasci
sti del marzo '43 e '44 e del 
25 aprile, e di invitare a 
partecipare a questo incon
tro con la classe operaia il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. 

L'invito è contenuto nel 
documento approvato ieri se
ra a tarda ora dai circa 400 
deleaati dei due stabilimenti 
di Milano e dì Arese. Al mo
mento del voto, solo un de
legato ha votato contro, e 
due si sono astenuti. 

1 due giorni di dibattito 
sul terrorismo nel consiglio 
di fabbrica dell'Alfa si sono 
dunque conclusi all'insegna 
dell'unità. E' un risultato 

importante, se si ricorda 
che a questo appuntamento 
si è giunti dopo mesi di rin
vìi e di incertezze. Non era
no pochi ieri sera coloro 
che notavano che tante dif
ficoltà della vigilia — e le 
stesse difficoltà nella con
vocazione di questa riunio
ne — non si spiegano alla 
luce del dibattito di questi 
due giorni e del documento 
votato praticamente all'una
nimità. Il consiglio di fab
brica. infatti, ha mostrato 
che la consavevolezza della 
pericolosità dell'attacco che 
il partito armato muove alla 
strategia e al ruolo stesso 
del movimento operaio è as
sai radicata. 

Il documento finale — ba 
se per una campaana di 
massa di assemblee di re
parto in tutta la fabbrica — 
esprime anche « la più netta 
condanna » dei « metodi, del
l'analisi. della prassi poli
tica di Autonomia Operaia». 
che costituisce « l'area nel
la q'-nle il vartito armato 
intende reclutare *. « Rispet

to a questa area — dice an
cora il documento — occor
re tracciare in fabbrica pre
cise discriminanti sul ricor
so alla lotta armata, sulla 
clandestinità e sulla demo
crazia di massa >. 

Per quanto riguarda il 
partito - armato, il documen
to afferma che esso si è 

• venuto sempre più configu-
' " rando come « un soggetto 
' politico e culturale antitetico 

ai valori e agli interessi dei 
lavoratori, con il preciso 
obiettivo di alimentare la 
disgregazione e la sfiducia 
nella capacità di cambia
mento attraverso la lotta de
mocratica ». 

Il fine — si dice ancora 
nel documento — è auello 
della destabilizzazione demo
cratica di una fase difficile 
della vita politica del papse. 

Molti interventi nel dibat
tito erano andati ben oltre. 
indicando il disegno politico 
da cui scaturisce iì terro
rismo. che infatti non a ca-

• sn nasce in un «punto aUo* 
della lotta politica e socia

le in Italia; si vuole scar
dinare il sistema di alleanze 
creato attorno alla classe 
operaia, colpire il progetto 
rinnovatore sostenuto dal mo
vimento operaio e la sua 
stessa candidatura alla dire
zione politica del paese. Al
tro che e disgregazione so
ciale ». La povertà, da so
la. l'emarginazione, da sola. 
hanno generato — ha detto 
il compaano Alfredo Barbie
ri. segretario della sezione 
comunista dell'Alfa — un 
Masaniello, non certo la lu 
cida oraanìzzazione crimi
nale delle Br. Il partito ar
mato. invece, dimostra di 
avere intellettuali, copertu
re. finanziamenti. 

A q"esto proposito Salva
tore Senp.se. segretario di 
Mnoìstratura democratica. 
intervenendo ieri mattina. 
ha notato che secondo cal
coli attendibili per mantene 
re in Italia i cólleoamenti. 
le basi logistiche, la rete di 
fonti di informazione. ' in 
vnn varala la struttura del 
partito armato, occorrono al

meno 40 miliardi all'anno. 
Circa sei, ha proseguito, si 
ritiene che il terrorismo li 
ottenga con le imprese de
linquenziali più diverse, dai 
furti, alle rapine, ai rapi
menti. E gli altri? Vi sono 
dunque alle spalle dei ter
roristi potenti centrali di fi
nanziamento occulto. Senese 
ha poi analizzato le analogie 
nel linguaggio, nell'ideologia. 
nella < coreografia ». " che 
accomunano i gesti del par
tito armato a quelli del fa
scismo e della mafia. 

D'altra parte, nella vita 
quotidiana all'Alfa Romeo 
sempre più spesso le Bri
gate Rosse si pongono co
me alternativa al sindacato 
sul suo stesso terreno: ne 
è prova l'ampio documento 
che analizza punto per pun
to Voraanìzzazione del lavo
ro nella fabbrica e le « con
seguenze » del piano Mas-
sacesi: ne è prova anche il 
volantino lasciato in fabbri
ca l'altro giorno, nel quale 
il partito ormato torna ad 
assumere la < protezione » 

di piccoli gruppi di lavora
tori impegnati in agitazioni 
corporative 

Al sindacato — hanno 
detto in molti — viene dun
que una sfida, sul suo stes
so terreno. Una sfida che 
si deve raccogliere, innan
zitutto stringendo i legami 
tra i delegati e i lavorato
ri dei reparti, e poi impe
gnandosi — come qualcuno 
ha detto — « a fare il no 
stro mestiere*, elevando il 
tono del confronto sui temi 
dell'or nanizzazìone del laro-
ro. della • vroduttìrità. della 
trasformazione d^le condi
zioni di vita e dì lavoro dei 
laroratori. 

Il documento finale fa 
annoile onoe"o a tutti i de 
leaatx affinché rinsaldino il 
provrio raovnrto coi lavora
tori- e a tutti — opemì ìm-
vipgati. « CODÌ ». diriaen-
ti — perché osservino la ne
cessaria vinilanzn per « cól-
vire. isolare. indh-ii1'iari> f 
terroristi e i fiancheggiatori*. 

Dario Venegoni 

Reazioni al voto della commissione interni della Camera 

Lama: sui divieti al sindacato 
di PS la partita non è chiusa 
Si apre a Bari 

il convegno 
« Bozze 80 » 

BARI — «Laicità e fedeltà: 
fedeltà al mondo e obbedienza 
all'evangelo nella storia e 
nella chiesa 5»: è i' tema del 
convegno nazionale di studio 
promosso dalla rivista * Boz
ze 80». che si svo.gerà a Ba
ri oggi e domani. La rivista 
esprime l'area dei cattolici 
che, fedeli alle scelte conci
liari. militano per l'autono
mia dai sistemi politici 

Corso alle 
Frattocchie sul 
Congresso DC 

ROMA — Un seminano di 
due giorni avrà luogo alle 
Frattocchie nei giorni 5 e 6 
marzo, sul tema: « Il con
gresso democristiano». La re
lazione introduttiva sarà svol
ta dal compagno Pio La Tor
re: il compagno Gerardo 
Chtaromonte trarrà le con
clusioni. 

Il corso è riservato ai com
pagni delle segreterie e dei 
comitati direttivi regionali e 
provinciali. 

ROMA — L'approvazione alla , 
Camera, da parte di una | 
« ibrida maggioranza ». del- i 
l'artìcolo 74 del progetto di 
riforma della PS. che pone 
uia serie di dnieti alla liber
tà sindacale dei poliziotti, ha 
suscitato molti commenti. Han
no preso posizione l'Esecutivo 
per il sindacato italiano uni
tario di polizia (SIUP). il se 
gretario generale della CGIL. 
Luciano Lama, il segretario 
confederale della CISL. Nino ! 
Pagani, la segreteria dell'UIL 
e il sindacato « autonomo » dei 
poliziotti. 

Due le osservazioni princi
pali deirEsecutivo del SIUP: 
A vi sono fondati dubbi sul 

la costituzionalità dell'ar
ticolo 74. « La Costituzione, in
fatti (art. 39). vieta di porre 
limitazioni alla libertà di or
ganizzazione sindacale. Non 
c'è dubbio — aggiunge la no
ta — che il sindacato è dispo
sto a difendere le proprie pre
rogative anche jn sede giuri
sdizionale >; 
A esiste una scarsa cono 

scenza Milla realtà del le 
game esistente tra sindacato 
di polizia e Federazione uni
taria. t Questo legame non im
plica una integrazione orga 
nica nella Federazione, ma si 

concreta in una identificazio 
ne ideale nelle finalità che 
questa sì propone, in una ade
sione alla sua linea polilico 
sindacale e in una presenza 
del sindacato di polizìa nel 
mondo del lavoro ». 

Gli « unitari » affermano 
quindi di non comprendere 
« come si possa pensare d» in 
cidere, con divieti vari, in un 
settore che attiene alla liber
tà dell'individuo. La riforma 
della polizìa — conclude la no
ta — è un fatto che interessa 
la comunità nazionale, essa 
non può realizzarsi con risica
te maggioranze, soprattutto se 
inquinate ». 

Le dichiarazioni di Lama. 
Pagani e della segreteria del
la UIL si muovono pressap
poco sulla stessa linea. 

Il segretario generale della 
CGIL afferma che e la partita 
non è del tutto chiusa, visto 
che la legge deve passare al 
vaglio delle assemblee parla
mentari e vista la volontà po
litica dimostrata da tutti i la
roratori ». Lama quindi pre
cisa che i sindacati e non m 
tendono chiedere ai poliziotti 
di mettersi nell'illegalità, ma 
voqhono vincere questa batta 
glia con gli strumenti drlla 
teOQe. anche richiamando il 

Parlamento sulla gravità del 
le sue decisioni in questo cam 
pò ». In tutti i casi la norma 
approvata in commissione ha. 
anche per Lama, un e sapore 
di incosfifuzionahfà ». in quan
to nello stesso progetto di leg
ge si è stabilito che i poli
ziotti siano considerati lavo
ratori civili dello Stato. 

Sul piano costituzionale non 
esiste quindi — secondo La
ma — una diversa interpre
tazione possibile sui precisi di
ritti sindacali della catego
ria. € Esistono le condizioni. 
anche giuridiche, al di là di 
ogni strumentalizzazione — 
conclude Lama — affinché i 
poliziotti siano messi in gra
do di avere concretamente la 
solidarietà degli altri lavora
tori ». 

Preoccupazioni. « non solo 
perché è stato affermato il 
principio del sindacato auto 
nomo ma anche perché il di 
vieto rasenta i limiti della in { 
costituzionalità ». sono state ; 
manifestate da Pagani, mcn 
tre il sindacato « autonomo » 
di polizia si dice perplesso 
sull'indipendenza e su un ef
fettivo potere sindacale, pur 
manifestando « soddisfazione » 
per le deci«>ioni della Camera. 

$. P . 

i 

Conferenza stampa dell'ANTI 

Tv private a Colombo : 
questo disegno 

di legge non ci piace 
ROMA — Sul disegno di legge per le tv private reso noto 
dal ministro delle Poste Vittorino Colombo continuano a in
trecciarsi critiche e polemiche. Ieri è toccato all'ANTI, una 
delle associazioni che organizzano le tv private, che ha reso 
note, in una conferenza stampa, osservazioni e contropropo
ste presentate ai ministri durante un incontro svoltosi giovedì. 

La contestazione dell'ANTI è pressoché globale, investe non 
solo il disegno di 'egge Colombo ma anche altri progetti il 
cui impianto — hanno osservato i dirigenti dell'associazione — 
mutuano almeno in parte criteri e principi che costituivano 
l'ossatura della proposta Gullotti arenatasi l'anno scorso al 
Senato. • -

L'ANTI svolge questa sua critica con una varietà di argo
menti. politici e tecnici, che si possono cosi riassumere: fis
sare limiti precisi allo sviluppo del servizio pubblico: revi
sione della normativa per la irradiazione dei programmi delle 
stazioni estere che sono in grado di funzionare praticamente 
come reti nazionali: in questo quadro individuare la disponi
bilità di spazi per l'attività delle emittenti private; a monte. 
infine, deve esserci una precisa e seria ricognizione delle fre
quenze disponibili per la radiodiffusione e le disponibilità che 
si potranno ricavare dall'utilizzazione del cavo e dei satelliti. 

L'ANTI precisa inoltre di non voler entrare in conflitto 
con il servizio pubblico e di opporsi alle forme di concen 
trazione nel settore dell'emittenza privata. Tuttavia nelle pò 
sizioni espresse da questa associazione permangono contrad
dizioni palesi. Tanto per citarne una: se si chiede che la 
RAI viva di solo canone e che una legge di regolamentazione 
fissi aprioristicamente i limiti dello sviluppo del servizio pub 
hlico si offre agli oligopoli un cuneo ben più formidabile di 
quanto, forse, la medesima ANTI immagini, E si sa che i 
grandi gruppi privati non fanno distinzioni: puntano al dra
stico ridimensionamento della RAI ma fagocitano anche l'emit 
tenza locale. 

Lo sa bene 11 ministro Colombo che in una intervista tor
na a ripetere che al massimo, con la sua logge, potranno ope
rare 60 80 tv private in tutto il territorio. 

« Tribunale 
8 marzo»: 
testimonia 
una moglie 
segregata 

ROMA — L'hanno chiama
to il tribunale Russell delle 
donne, questo «Tribunale 8 
marzo » che ieri ha aperto 
la sua prima sessione, a un 
anno dalla nascita. Ha già 
dato alle stampe un libro 
(«Cosa loro», editore Bulzo
ni) dove si anticipano alcu
ne delle 550 te^timonianzd-
denunce giunte finora. Ma la 
parola scritta non riuscirà 
mai a riflettere fino in fon
do l'ascolto di una voce di 
donna che scava nell'intimi
tà della propria vita, davan
ti ad altre donne, tirandone 
fuori sofferenze e umiliazio
ni. 

Ieri è toccato ad Annama
ria — volto giovane e tanti 
capelli grigi. 36 anni di età, 
un vestitino a lutto — rac
contare del suo matrimonio, 
dei suoi cinque figli, e so
prattutto dei diciotto anni di 
« clausura stretta », in casa, 
imposta dal marito, più le 
botte quotidiane. Gelosia? 
Pregiudizi? Senso del posses
so («cosa loro»)? Morbosi
tà e « vizi culturali », certa
mente. ma non pazzia — è 
stato sottolineato da uno dei 
a giudici », Vanna Stacchini 
— se l'uomo ha un impiego 
regolare, uno stipendio, un 
ambiente di lavoro. Eppure 
Annamaria è vissuta quasi 
vent'anni segregata in due 
stanze, alla periferia di Ro
ma, non ha mai fatto la spe
sa, ha accompagnato solo 
qualche volta ì suoi bambini 
a scuola, non ha assistito a-
gli ultimi giorni di una sorel
la, non ha votato. Adesso è 
qui che-dice: «se una donna 
trattata da schiava, non si ri
bella subito, ogni giorno che 
passa diventa più difficile, 
perfino impossibile ». 

Parla adagio, interrogata 
da Giuliana Dal Pozzo con de
licata comprensione. Rispet
to a chi è in grado di do
minare una esperienza, sia 
pure drammatica, perché l'ha 
già esaurita. Annamaria — 
lo dichiara esplicitamnte — 
vi è ancora immersa, almeno 
a metà. 

E' dalla radio che ha sa
puto dell'esistenza del «tri
bunale » e ha lanciato un 
appello, una specie di «mes
saggio nella bottiglia ». Le 
altre hanno risposto, sono 
riuscite a incontrarla, le han
no dato l'assistenza legale 
per la separazione. Ora vive 
con i figli in un'altra casa, 
cerca lavoro (prima di spo
sarsi era sarta), ma deve 
ricominciare proprio tutto. 
perfino a rendersi conto del 
valore dal denaro che non ha 
mai avuto occasione di usa
re. 

n racconto, nella sala pie
na di folla, non ha accenti di 
vittimismo, ma grande di
gnità umana, controllo. Ha 
ritmi lenti ma una sotterra
nea tensione: si awei te non 
tanto la fatica di parlare 
quanto quella di vivere la 
nuova, diversa ma sempre 
difficile dimensione della 
propria esistenza. E la novi
tà che il tribunale 8 marzo 
porta dentro al movimento 
delle donne è proprio que
sta, insieme alla dimostra
zione — lo dirà Gioia Longo 
— di come sia possibile sta
bilire un canale di comunica
zione tra le a impegnate» e 
le « isolate ». 

Oggi il tribunale si occu
perà di un altro caso di 
«violenza in famiglia», poi 
passerà a prendere in esa
me il tema della condizione 
delle contadine sollevato da 
alcune lettere. Domattina sa
rà presentato il terzo argo
mento. la situazione uma
na e giuridica delle donne 
sposate con stranieri. E la 
sessione verrà conclusa con 
una serie di proposte, perché 
l'incontro non si fermi alla 
soglia della denuncia. 

I. m. 

Raddoppiato 
il contributo 

ai partiti 
ROMA — La commissione del 
Senato ha vergato, su propo
sta governativa, una norma 
con la quale si stabilisce, che. 
a partire da quest'anno, la 
somma complessiva annua de
stinata ai sensi dell 'art 3 
della legge del 2 maggio 1974 
al finanziamento dei gruppi 
parlamentari a titolo dj con
tributo per l'esplicazione dei 
propri compiti e per l'attività 
funzionale dei relativi partiti 
viene elevata da 45 a 90 mi
liardi di lire. 

La norma è stata introdot
ta nella legge finanziaria che 
è all'esame appunto della 
commissione bilancio. 

Istruita la 
pratica per 
una pensione 
mai richiesta 

Collocato in congedo il 
25 8-1966 dalla Commissio
ne medica dell'ospedale 
militare di Firenze per in
fermità contratte in servi
zio e per causa di servi
zio. accettai il giudizio 
della predetta Commissio 
ne. Il Distretto militare 
di Firenze il 26-10-1966 ti a 
smise ai ministero Difesa 
tutta la documentazione 
per la concessione della 
pensione privilegiata or 
dinaria. documentazione 
che il ministero Difesa 
erroneamente inviò al mi
nistero del Tesoro anziché 
al Comitato permanente 
per le pensioni privilegia
te. Il ministero del Te 
ooro emise decreto nega
tivo avendo esaminato en
trambe le infermità alla 
stregua delle pensioni di 
guerra da me mai chie
ste. Il 28 1-1969 la pratica 
fu trasmessa dal ministe
ro del Tesoro alla Corte 
dei Conti dove riposò per 
tre anni. Nel luglio 1972 
fu nuovamente sottoposta 
al riesame dal ministero 
del Tesoro che dopo aver 
confermato il giudizio ne
gativo originario, la resti
tuì alla Corte dei Con
ti. Il 204-1978 inoltrai nuo
vamente domanda al mi
nistero Difesa Esercito per 
la pensione privilegiata or
dinaria. Il 10-5-1978 il 
M.D.E. sollecitò il mini
stero del Tesoro alla re
stituzione del decreto ne
gativo relativo alla pen
sione di guerra per poter 
iniziare la pratica per la 
pensione privilegiata ordi
naria. Il 1610-1978 e poi 
il 20-9-1979 chiesi notizie 
al M.D.E. per conoscere 
lo stato della mia pratica 
che si trascinava da 12 
anni. Il 10-11-1979 il mini
stero Difesa mi rispose che 
era ancora in attesa della 
documentazione richiesta 
al ministero del Tesoro. 
Ecco la sollecitudine e lo 
zelo con cui i funzionari 
da noi tutti pagati prov
vedono all'espletamento 
delle pratiche d'ufficio. 

QUIRINO ZOLLO 
Pistoia 

La sua pratica il cui 
numero di posizione è at
tualmente 9009736, è stata 
restituita alla . Corte dei 
Conti con elenco n. 8112 
fin dal 14 aprile 1977 in 
quanto il riesame svolto 
ai sensi dell'art. 13 della 
legge n. 585 del 28 luglio 
1971. non ha dato esito 
favorevole. Se, come lei 
afferma, è interessata uni
camente alla pensione pri
vilegiata ordinaria e non 
a quella di guerra che di
ce di non aver mai chie
sto. la consigliamo di re
cedere formalmente dal ri
corso pendente avanti alla 
Corte dei Conti e di ri
chiedere che il fascicolo 
degli atti venga restitui
to direttamente al mini
stero Difesa Esercito e 
precisamente a Difepen-
sioni. 

Una risposta 
(purtroppo) 
negativa 

Il compagno Chiodi 
Glauco, già dipendente 
delle Imposte di consumo. 
per effetto del D.P.R. del 
26 ottobre 1972 n. 649. è 
passato, con decorrenza 
1-1-1973. alle dipendenze 
dello Stato. Quale ex com
battente egli presentò, a 
suo tempo. la domanda di 
collocamento a riposo an
ticipato e il ministero del
le Finanze gli comunicò 
che tale domanda non po
teva essere accolta «per 
mancanza di anzianità di 
servizio occorrente per ot
tenere la liquidazione del
la pensione da parte del 
Fondo speciale dazieri; 
neppure l'inserimento nel
l'ultimo scaglione dei di- -
pendenti ex combattenti 
da collocare a riposo il 
1.-1-1980 gli avrebbe per
messo di raggiungere la 
anzianità di servizio utile 
per il pensionamento (29 
anni. 6 mesi ed un gior
no) ». 

Visto quanto stabilito 
dalla legge n. 29 del 7-2-
1979 sulla possibilità di n 
congiungere ì periodi con
tributivi e considerato 
che il compagno Chiodi 
ha già fatto domanda per 
riscattare e cumulare in 
un unico fondo 1 prece
denti periodi di lavoro ve 
nendo cosi a superare am 
piamente i 30 anni di con 
tributi, può egli oggi aspi 
rare a vedersi accolta la 
domanda di pensionamen 
to anticipato, prima re
spinta? 

FEDERAZIONE 
PROVINCIALE 

DEGLI STATALI 
Firenze 

Dovremmo rispondere di 
no al quesito, in quanto 
— e qui ci rifacciamo al 
testo detta lettera che ri
porta una puntualizzasi 
ne del ministero delle Fi 
nanze — si parla di man
cato raggiungimento della 
anzianità di servizio e 
non di mancato raggiungi
mento dell'anzianità con

tributiva. Perciò, anche 
trasferendo 14 anni di 
contributi, non è raggiun
to il minimo di servizio 
occorrente per liquidare 
la pensione da parte del 
Fondo dazieri. 

Non c'è pos
sibilità per la 
ricongiunzione 

Dal 16 dicembre 1963 
verso contributi all'INPS 
quale dipendente di una 
azienda di Latina. Dall'ot 
tobre 1974 fino al giugno 
1978 (anni 3 e mesi 9) 50-
no stato segretario del-
TECA versando contributi 
anche alla CPDEL. Chie
do se è possibile avere da 
parte dei due istituti di 
previdenza la valutazione 
del periodo degli anni 3 
e mesi 9 di servizio simul
taneo prestato presso 
TECA ed assicurato pres
so l'INPS e se è conve
niente effettuare la ricon
giunzione. 
MATTEO GIOVANNELLI 

Latina 

Poiché i dati forniti so
no incompleti e soprat
tutto non chiari la rtspo' 
sta che diamo è basata 
sulla interpretazione per
sonale che abbiamo rite
nuto di ricavare dall'espo
sizione del quesito. Se ab
biamo ben compreso, il 
lettore ha 16 anni inin
terrotti di contribuzione 
versata all'INPS e a que
sto Istituto sta ancora 
versando i contributi. Per 
quasi 4 anni però il let
tore è stato anche con
temporaneamente assicu
rato presso la CPDEL. Se 
questi sono t fatti, ebbe
ne, non c'è possibilità al
cuna di ricongiungere i 
periodi assicurativi, dato 
che i contributi versati s 
ai due enti (INPS e 
CPDEL) non si riferisco
no a periodi diversi, ma 
alto stesso perìodo. Man
cano perciò i presupposti 
stessi per chiedere la ri
congiunzione. 

Per interessarci 
della tua 
pratica 
' Nell'ottobre 1978 feci do
manda di pensione per an-; 
zianità. Dopo tre mesi .mi 
fu restituita in quanto, se
condo 1TNPS, mancavano 
tre anni di contributi. Co-. 
m'è possibile ciò. se da un 
mio conteggio ne risulta
vano anche di più? Per
ché TINPS non controlla 
le tessere a suo tempo ver
sate? LTNCA che mi as
siste ha fatto ricorso e 
l'INPS ha confermato che 
ci vogliono ancora tre an
ni di contributi. Cosa mi 
consigliate di fare? 

RODOLFO CAPPELLI 
Lastra a Signa (Firenze) 

Per poter accertare pres
so gli uffici dell'INPS di 
Firenze se effettivamente 
i contributi da te versati 
siano o meno sufficienti 
per il diritto a pensione, 
o quanto meno per vede
re a che punto si trova 
il ricorso da te inoltrato 
all'INPS tramite l'ente di 
Patronato, è necessario 
che tu ci faccia conosce
re le tue esatte generali
tà complete di data di na
scita. 

Il mandato 
trasmesso 
alla Tesoreria 

Sono una ex Insegnan
te collocata a riposo il I. 
ottobre 1975. Riconosciuta 
malata per causa di ser
vizio, con decreto del mi
nistero della Pubblica 
Istruzione del 15 dicembre 
1975 mi fu attribuita l'VIU 
categoria, tab. A, per cui 
il 21 maggio 1976 feci do
manda per ottenere un 
equo indennizzo, n 18 
giugno 1976 ebbi dal mi
nistero della P.I. - Dire
zione generale per l'istru
zione secondaria di L gra
do — una richiesta di do
cumenti che Io inviai su
bito (la dichiarazione che 
non avevo percepito alcun 
indennizzo in mento al
l'infortunio e una copia 
aggiornata del mio stato 
di servizio). Da tale ulti
ma data non ho saputo 
più niente. 

TULLIA LAZZARINI 
Ortona (Chieti) 

La Ragioneria centrale 
del ministero della Pubbli
ca Istruzione fin dal 3 
novembre 1978 ha trasmes
so alla Tesoreria provin 
ciale di Chieti un manda
to relativo all'equo inden
nizzo da te richiesto. Ta
le mandato è stato emes
so sul capitolo n. 1205, ti
tolo n. 1148 per resercizio 
1978. Riteniamo che tu sia 
già venuta in possesso di 
tale somma. Nel caso con
trario recati presso la pre
detta Tesoreria provincia
le con i dati che ti abbia
mo forniti e chiedi che 
fine ha fatto il mandato 
e cosa devi fare per po
terlo incassare, 

a cura di F. Viteni 

http://Senp.se


»*ril. • M J i > r M « « ~ U . * . . . » » _ 4 * - „ — . V . _ _ -—„J „ - *-* ~ . . w .-*—..-! »•**»*»*£. . .» . t» . — . 

Sabato 1 marzo 1980 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 

Ferito alle gambe il capo personale di un'officina portuale 

Genova: fermo il porto dopo l'agguato 
Roberto Della Rocca, 33 anni, stava per salire in auto per recarsi al lavoro quando due gio
vani lo hanno circondato ferendolo - Fratture gravi - La rivendicazione della « colonna » ge
novese delle Br - Immediata protesta dei lavoratori - « Me l'aspettavo un giorno o l'altro » 

GENOVA — Rabbiosamente, 
con la ormai consueta fero 
eia e con il solito modo vi 
gliacco di colpire alle spalle 
le vittime dei loro agguati. 
i terroristi hanno sparito an
cora una volta a Genova, ad 
appena un mese di distanza 
dal massacro dell'appuntato 
Casu e del colonnello dei ca
rabinieri Tuttobene. Questa 
volta è stato ferito alle gam
be il dottor Roberto Della 
Rocca, 33 anni, abitante in 
via Dodero 2. nella zona di J 
Boccadasse. capo dell'ufficio 
personale della Meccanica gè 
nerale navale, un'officina per 
la riparazione di motori ma
rittimi che ha poco più di 
200 dipendenti. impiegati 
compresi, e che ha sede in 
porto, a Molo Giano. Non ap
pena appresa la notizia del
l'attentato, si è fermato tut
to il settore industriale del 
porto. 

Circa un'ora dopo l'atten
tato, una voce maschile ha 
telefonato all'agenzia ANSA 
per rivendicarlo: «Qui colon
na genovese delle Brigate 
rosse Francesco Berardi — 
ha detto —. Questa mattina 
poco dopo le 8, un nucleo ar
mato della nostra organizza
zione ha scarnificato le gam
be a colpi di pistola a Della 
Rocca, capo del personale 
"M.G.N." del porto. Prossi
mamente vi faremo avere un 
comunicato ». 

Come ogni mattina, senza 
osservare alcuna precauzione 
pur avendo sentore, come poi 
ha dichiarato, che qualcosa 
potesse accadergli un giorno 
o l'altro, il dottor Della Roc
ca è uscito dal portone di 
casa per salire sulla sua uti
litaria, una « Fiat 500 » blu 
parcheggiata vicino al mar
ciapiede, di fronte al portone 
di casa. Il dirigente ha aper
to la portiera e. subito, due 
individui gli sono piombati 
addosso. Uno. nella precipi
tazione, ha perduto la parruc 
ca, rossiccia e ondulata. Ma 
questo non gli ha impedito 
di esplodere alcuni colpi in 
basso, verso le gambe del 
Della Rocca. Anche l'altro a-
vrebbe sparato: in tutto so
no stati rinvenuti a terra set
te bossoli calibro 7.65. Alcuni 
proiettili sono finiti nella por
tiera dell'auto, due nella gam
ba sinistra del capo perso
nale dell'MGN. che all'ospe
dale di San Martino è stato 
ricoverato con due mesi di 
prognosi, 

Sereno e tranquillo, nella 
' stanzetta numero 7 all'undi

cesimo piano del « monobloc
co », assistito dalla moglie 
Maura Ponte, Della Rocca 
racconta la sua disavventu
ra: e Me l'aspettavo un gior
no o l'altro. Mi pareva fa
tale. Stavo aprendo la mac
china e quei due sono arri
vati di corsa, mi hanno spa
rato e sono fuggiti. Non ho 
fatto in tempo a distinguerli: 
ho appena visto che uno ha 
perduto la parrucca e basta. 
Mi è mancato l'appoggio di 
una gamba e sono crollato 
a terra ». « Non credo di a-
vere nemici e neppure di ave
re mai fatto del male a nes
suno. Ma questa è la loro 
logica: t «arano nel mucchio, 
può capitare a chiunque ». 

La moglie del dirigente è 
stata avvertita nell'Istituto 
tecnico per il turismo 
« Edoardo Firpo » di via San 
Vincenzo, dove insegna ra
gioneria. < Ho capito subito 
che cosa era successo — ha 
detto — ed ho temuto il peg
gio. Ma siamo vivi! ». 

Roberto Della Rocca non è 
un <politico». Ha fatto car
riera nei « cantieri » dove è 
entrato nel 1973 come impie
gato dell'ufficio personale. E* 
diventato capo ufficio del-
l'c MGN » nel maggio del 1978 
e non ha mai avuto fastidi o 
minacce. 

E* la prima volta che a 
Genova un attentato colpisce 
direttamente il settore del 
porto, ma si aveva il sentore 
che qualcosa sarebbe acca
duto prima o poi. Già il vo
lantino sull'assassinio dei ca
rabinieri accennava al porto 
e al settore industriale. Pre
cedentemente era stata data 
alle fiamme l'auto di un di
rigente dell'OARN e poi scrit
te di minaccia erano state 
tracciate sulla saracinesca 
del box di un dirigente dei 
Cantieri navali riuniti e vo
lantini Br erano stati lanciati 
nell'ambito portuale. 

Appena appresa la notizia 
dell'attentato, il Congresso re
gionale della FIOM-CGIL ha 
inviato un telegramma al di
rigente ferito e alla direzio
ne della « MGN », « esprimen
do esecrazione e sdegno e 
piena solidarietà al lavorato^ 
re ferito, confermando, assie
me ai lavoratori del ramo 
industriale e delle riparazioni 
navali scesi in sciopero, il 
pieno impegno di lotta con
tro il terrorismo ». 

Il Consiglio di fabbrica del 
l'Italcantieri e delle ditte di 

appalto, espresso lo sdegno 
e la condanna per l'attentato, 
insieme con la solidarietà per 
il ferito, rileva come « la gra
ve situazione economica, po
litica e morale che il terro
rismo colpo su colpo contri
buisce a determinare, chia
ma ad un impegno comune e 
costruttivo tutte le forze sa
ne del paese, tutti i lavora
tori. tutti coloro che. pur nel
la diversità di idee e opinioni, 
ritengono fondamentale la 
salvaguardia e l'ampliamento 
della democrazia ». 

Una mozione è stata ap
provata all'unanimità al se
condo Congresso regionale del 
Sindacato-scuola CGIL al qua
le appartiene la moglie di 

Le indagini sulla base BR di via Montenevoso a Milano 

18 imputati detenuti 
ma l'inchiesta è 

finita nel cassetto 
Nel gruppo dei terroristi la Mantovani e Azzolini - Protesta del 
cronisti milanesi per il black-out di notizie - Denunce al CSM 

Della Rocca e che è in corso 
a Genova. In esso, tra l'al
tro, « si conferma l'impegno 
di tutti i lavoratori della scuo
la per combattere fino in fon
do il terrorismo e per affer
mare nella scuola e nella 
società un progetto di tra
sformazione in cui non ci sia 
posto per la pre\ aricazione e 
la \iolenza e in cui siano 
affermati e praticati quei va
lori di democrazia e di egua
glianza reale che caratteriz
zano la migiore tradizione del 
movimento operaio ». 

Fermate e assemblee si so
no avute, oltreché in porto. 
in numerose fabbriche. 

Stefano Porco GENOVA — Uno dei numerosi posti di blocco istituiti dopo l'attentato. (A sinistra) Roberto 
Della Rocca appena ricoverato in ospedale 

Feriamo: assolti per insufficienza di prove 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due assoluzioni 
per insufficienza di prove al 
processo celebrato a Napoli 
per l'assassinio di Francesco 
Ferlaino. avvocato generale a 
Catanzaro, assassinato a colpi 
di pistola davanti casa sua a 
Lamezia Terme nel luglio di 
cinque anni fa. 

I due imputati. Antonino 
Giacobbe e Giuseppe Scriva 
— per i quali il PM aveva 
chiesto l'ergastolo ~ sono 
stati assolti, sia pure con la 

formula dubitativa, dalla se
conda Corte d'assise di Na
poli presieduta dal dott. An-
tonacci 

Si è trattato di un processo 
indiziario. 

In casa di Antonino Gia
cobbe. già coinvolto in cla
morose vicende giudiziarie, 
fu trovato un appunto in cui 
erano indicate le generalità, 
l'indirizzo e la carica di Fer
iamo. L'imputato non ha mai 
spiegato perché avesse quel 
biglietto e a che cosa gli ser

visse. Per Giacobbe, comun
que, l'assoluzione non signifi
ca la libertà. E' stato già 
condannato, infatti, all'er
gastolo. in primo e secondo 
grado, per il rapimento e 
l'uccisione di Cristina baz
zotti. 

Giuseppe Scriva, invece, è 
stato descritto nel processo 
come un isolato, un e cane 
sciolto », uno insomma che 
avrebbe.potuto",benissimo as
solvere il compito .di killer. 

Tra l'altro egli nutriva nei 

confronti dell'avvocato gene
rale calabrese un forte risen
timento personale. Scriva ri
teneva che Ferlaino non lo 
avesse aiutato per facilitargli 
la scarcerazione. Dalle depo
sizioni di alcuni suoi com
pagni di carcere si è appreso 
che Giuseppe Scriva avrebbe 
versato al suo difensore una 
somma di 50 milioni da con
segnare a Ferlaino per riot
tenere la libertà. ' . . . -

: Gli-esecutori e i mandanti 
di questo delitto mafioso, 

dunque, rimangono ancora 
senza nome anche se appare 
sempre più chiaro che il ma
gistrato rimase vittima di 
killer spietati forse proprio per 
non aver accettato consistenti 
elargizioni per rimettere in 
libertà qualcuno. Altri, pro
babilmente. pensavano che 
Ferlaino potesse indicare chi 
aveva cercato di corromperlo 

, alla polizia e ai carabinieri. 
Per^evitare pericoli del gene
re fu cosi decisa a tavolino 
l'eliminazione del magistrato. 

MILANO — Che fine ha fatto 
l'inchiesta riguardante la 
*• base » Br di via Montenevo 
so. quella stessa in cui venne 
ritrovato e sequestrato, il 
primo ottobre 1978, una copia 
dell'interrogatorio di Aldo 
Moro? Come mai. malgrado 
la presenza di 18 imputati 
detenuti, non si è neppure 
giunti al rinvio a giudizio per 
il reato di detenzione di ar
mi? 

La presidenza del gruppo 
cronisti lombardi, su solleci
tazione dei giornalisti di Pa
lazzo di Giustizia, ha stigma
tizzato. in un comunicato, il 
« rifiuto di fornire notizie o 
anche semplici informazioni 
che non sono coperte da se
greto istruttorio, informazio
ni che è diritto dovere del 
cronista chiedere e sapere af
finché ne sia edotta la pub
blica opinione ». 

L'inchiesta è entrata in una 
sorta di s coma » da quando 
venne formalizzata, poco più 
di un anno fa. Venne asse
gnata al consigliere istruttore 
aggiunto Adalberto Marga-
donna: il suo ruolo, così co
me lui stesso aveva chiesto 
di sapere dal Consiglio supe
riore della magistratura, a-
vrebbe dovuto essere quello 
di promotore e coordinatore 
di una intensissima attività 
di indagine. Da quel momen
to l'inchiesta è parsa, invece, 
rattrappirsi su sé stessa. 

Qual è l'importanza dell'in
chiesta? Basta rammentare il 
ritrovamento in via Montene
voso di copia delle lettere di 
Aldo Moro e di una traccia 
degli interrogatori subiti du
rante la prigionia: l'arresto 
di Lauro Azzolini, Nadia 
Mantovani, Franco Bonisoli e 
di altri (in tutto 18 persone) 
in due riprese; la scoperta di 
basi in via Pallanza, in via 
Olivari, di una tipografia in 
via Buschi. 

Il colpo messo a segno dal
le forze dell'ordine-fu di no
tevole rilievo. jOltre ai soliti 

1 reati^ riguardanti le Br (ban
da armata, detenzione di ar
mi, falsificazioni varie), e-

mersero elementi relativi ad 
una serie impressionante di 
ferimenti (è stato contestato 
il tentato omicidio) effettuati 
nel 1977: da quello di Gavino 
Manca, di Umberto Degli In
nocenti. di Titto Berardini, a 
quello di Indro Montanelli, 
per finire con il tentato omi
cidio del vice-brigadiere dei 
carabinieri'Carmelo Crisaful-
li. 

Insomma una inchiesta che 
avrebbe dovuto fare il paio 
con quella, iniziata 15 giorni 
prima, riguardante Corrado 
Alunni e « Prima -linea ». 
Mentre quest'ultima è stata 
portata avanti con decisione 
— tanto che, dopo il proces
so per le armi, si è ora alla 
vigilia del processo per ban
da armata — l'altro pare an
cora in alto mare 

E' un dato di fatto che lo 
stralcio per le armi — mal
grado che dal Natale dell'an
no scorso abbia registrato la 
presentazione da parte del 
PM Ferdinando Pomarici del
la requisitoria — non pare 
abbia compiuto il minimo ) 

passo in avanti. Alla Procura 
della Repubblica lo stesso di
rigente, dottor Gresti, ha sen
tito — a quanto pare — il 
bisogno di sollecitare la Pro
cura Generale e il suo dovere 
di vigilanza sulle inchieste. 

Da parte di alcuni difensori 
nel frattempo, sono state 
presentate alcune denunce. 
Una è stata inviata al Consi
glio superiore: in essa gli av
vocati Gabriele Fuga e Giu
seppe Pelazza lamentano, fra 
l'altro, che sia stato reso 
« impossibile » l'effettivo in
staurarsi di contraddittorio 
tra imputato e inquirente a 
causa del fatto che il giudice 
istruttore, dopo avere trasfe
rito gli imputati in carceri 
lontani, è arrivato « al punto 
di non procedere personal
mente all'interrogatorio e di 
delegare a ciò magistrati di 
quelle località ». 

Ripetiamo la domanda. Che 
fine ha fatto l'inchiesta sulla 
base di via Montenevoso? 

La risposta interessa tutti. 

Maurizio Michelini 

Rapina a Valenza Po : 
arrestati ad un «blocco» 
ALESSANDRIA — Tentata rapina ieri pomeriggio ad un 
laboratorio di metalli preziosi di Valenza Po — il Banco 
dell'oro '77 di viale Santurario — da parte di quattro armati 
che, al momento dell'irruzione, si sono qualificati come 
membri delle Brigate rosse. Nel locale si trovavano il pro
prietario Aldo Giordano, la moglie Maria Giorgio, una 
commessa e due clienti. Due dei rapinatori — che porta
vano la divisa della guardia di finanza, si sono fatti aprire 
la porta, facendo quindi entrare gli altri due complici che 
portavano un cappuccio sul volto. 

Immobilizzati i presenti, i quattro, armi alla mano, si 
sono impossessati di 19 chili d'oro, 15 d'argento e di una 
somma imprecisata, di danaro, per un bottino di circa 
400 milioni. Quindi sono fuggiti a bordo di -una « A 112 ». 

Avvisata dal proprietario la polizia ha immediatamente 
istituito posti di blocco e ad uno di questi, a Valmadonna, 
tra Valenza ed Alessandria, i quattro sono stati individuati 
e bloccati: i malviventi si sono subito arresi, ma non hanno 
riconfermato di essere appartenenti all'organizzazione ever
siva e non si sono dichiarati prigionieri politici. 

Si tratta di quattro pregiudicati, con precedenti penali 
,per reati-»comuni: sono Pier-liUigi Castagno, 24 anni, di 

• Cuneo; ' Michele Princi, 24 anni, di Reggio Calabria; Luigi 
' D i Gianni, 24 anni di Poggia e Antonio Santo Coschignano, 
di 22 anni, di Nichelino. 

L'altra notte di nuovo una scossa dell'ottavo grado 

La Valnerina trema ancora ma 
la ricostruzione non è lontana 

I danni si sovrappongono a quelli del 19 settembre - Non ci sono state però 
vittime o feriti - I cittadini abitano tutti nei prefabbricati - Gravi disagi 

N o s t r o servìzio 
NORCIA — Di nuovo i calci
nacci per le strade, i corni
cioni caduti, le crepe allarga
te. I danni dell'altro ieri si 
sovrappongono a quelli del 19 
settembre, in uria stratifica
zione. dove ormai è persino 
difficile stabilire i tempi. La 
Valnerina ha tremato ancora 
l'altra sera e la paura si è 
fatta sentire anche a Roma, 

nel Reatino, nell'alto Macera
tese. Una prima violenta 
scossa alle 22.04 ha sfiorato 
l'ottavo grado della scala 
Mercalli. 

La gente qui è scesa nuo
vamente per le strade, ha 
dormito all'aperto e per tutta 
la notte ha avuto paura. La 
terra infatti non si è ferma
ta: fra le 22 e le 23. almeno 
due altre scosse importanti: 
una de) -i. e l'altra del 5. 
grado. Anche ieri mattina 
ogni tanto si sentiva un sor
do rumore e un leggero mo
vimento. I sussulti di questa 

zona non si possono più 
nemmeno calcolare: anche se 
con leggera intensità ha con
tinuato a « ballare » sempre. 
dal 19 settembre fino a ieri. 

L'epicentro questa volta è a 
circa 80 chilometri a sud-est 
di Perugia, in pratica proprio 
qui, sotto Norcia. Per fortuna 
non ci sono stati danni alle 
persone. Non si tratta però 
solo di uno strano gioco del
la sorte: l'intervento della 
regione e delle amministra
zioni locali, senza dubbio al
cuno efficiente, ha infatti de
terminato il trasferimento di 
tutti i cittadini che abitavano 
in case pericolanti, nei pre
fabbricati. I più sfortunati. 
non molti per la verità, sono 
ancora nelle roulotte. I 18 
miliardi stanziati dal governo 
per l'emergenza sono già sta
ti spesi, adesso si attendeva 
la promozione del decreto 
ministeriale (200 miliardi). 
tuttora in esame alla com

missione senatoriale, per 
procedere alla ricostruzione. 

Proprio ieri doveva iniziare 
a Norcia la mostra del tartu
fo nero, specialità locale. Do
dici ore prima dell'apertura, 
però, il sisma ha colpito an
cora. 

Ma ieri mattina anziché 
discutere del futuro (il con
vegno è stato rinviato) si è 
dovuto di nuovo parlare di-
emergenza. Davanti agli uffici 
della Regione, dei sindaci di 
Norcia, di Cascia e dei co
muni più piccoli una lunga 
fila di cittadini, venuti a se
gnalare i danni ulteriori subiti 
dalie abitazioni. 

Questa volta, al contrario 
del terremoto precedente, i 
più danneggiati sembrano es
sere i centri maggiori, ma 
qualche crollo è avvenuto un 
po' ovunque. « E poi — ag
giunge Novelli, sindaco di 
Norcia — ormai c'è in tutti 
una sorta di psicosi. Nessuno 

vuole più stare nelle proprie 
case. Tutti chiedono prefab
bricati e roulotte, anche se 
gli stabili di loro proprietà 
non sono stati molto danneg
giati. La paura sta prendendo 
piede. Eppure questa gente 
vuol rimanere a vivere qui. 

La ricostruzione, quindi è 
ancora l'obiettivo principale, 
pressante la domanda al go
verno. al parlamento di far 
presto, di accelerare i tempi 
per l'arrivo dei finanziamenti. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — Forti scosse tellu
riche si sono fatte sentire 
l'altra notte anche in Grecia. 
Romania e Cina. Una nave 
traghetto cinese, in particola
re, è stata rovesciata da una 
tromba d'aria al largo della 
provincia meridionale del 
Guandong e si teme che non 
meno di trecento persone 
siano perite. 

Due giorni e mezzo di interrogatorio nel carcere di Matera 

Fioroni fa nuovi nomi ai giudici romani 
ROMA — I giudici di Roma 
erano andati da Fioroni sol
tanto per controllare due o 
tre cose. 4? invece sono ri
masti a Matera per due gior
ni e mezzo, riempiendo pagi
ne su pagine di verbale. In 
un nuovo interrogatorio-fiu-
me. il < professorino > ha 
messo assieme un altro pezzo 
della sua storia personale nel 
« partito armato >. richia
mando alla sua memoria cir
costanze che non aveva anco
ra mai raccontato. 

Per i giudici Imposimato e 
Amato, insomma, è stato un 
bel « bottino » di informazio-
nf. Nuovi nomi (ma sarebbe 
semDre eente del Nord). 
nuove accuse, nuovi enisodi 
narrati. Al Da la zzo di giusti
zia di Roma si oarla sia di 
altri mandati di cattura, che 

| potrebbero essere spiccati nei 
crossimi giorni. 

« Adesso abbiamo un qua
dro più completo >. dice uno 
degli inquirenti, lasciando in
tendere che l'ultima deposi
zione di Fioroni è apparsa 
assai illuminante. Cosa ha ri
velato di nuovo il e professo
rino»? A questa domanda 
nessuno vuole ancora rispon
dere. n riserbo dei giudici è 
strettissimo, anche perchè si 
vuole evitare il ripetersi della 
esperienza dei mesi scorsi. 
quando la divulgazione di 
ocni particolare (furono 
pubblicati addirittura i ver
bali integrali) sugli interroga
tori di Fioroni ha compro
messo. secondo gli inquirenti. 
risultati migliori per l'in
chiesta sul terrorismo. 

Tutto ciò che • stato spie

gato è che il racconto di Fio
roni. stavolta, è stato ancora 
più approfondito: il teste-im-
nutato. ricostruendo gli anni 
che ha trascorso nella orga
nizzazione diretta da Toni 
Negri, ha ricordato altri epi
sodi magari marginali — se 
considerati isolatamente — 
ma importanti per completa
re il mosaico delle circostan-
w» e. soprattutto, per indivi
duare altre persone che face
vano parte (e che. presumi
bilmente, non hanno abban
donato quella attività) della 
rete clandestina messa in 
Diedi nel centro-nord. A 
quanto si è appreso, inoltre. 
Fioroni avrebbe riferito fatti 
utili a fare luce sull'intreccio 
politico-organizzativo tra le 
varie formazioni del < partito 
armato ». 

Sull'attendibilità del teste-
imputato (a questo proposito 
i giornalisti ieri hanno rivoi 
to diverse domande ai giudi
ci) gli inquirenti spiegano 
che non ci sono più dubbi. 
e Ormai sono tantissimi i 
dettagli del racconto di Fio
roni che è stato possibile ve
rificare come corrispondenti 
alla realtà: dunque anche il 
quadro d'insieme della sua 
storia è diventato più solido ». 

I giudici hanno in pro
gramma di mettere Fioroni a 
confronto diretto con alcuni 
imputati in carcere, primo 
fra tutti Toni Negri. Fioroni 
si è sempre detto disposto 
mentre Negri — almeno fino
r a — h a affermato che in
tende essere messo faccia a 
faccia con il «.professorino » 
soltanto nel futuro processo. 

La legge sul 
servizio di 
assistenza 

al volo 
alla Camera 
ROMA — La Camera ha Ini
ziato ieri la discussione del 
disegno di legge-delega per 
la ristrutturazione del servi
zio di assistenza al volo. Sul
le relazioni degli onorevoli 
Morazzoni (Trasporti) e Tas-
sone (Difesa), sono interve
nuti i radicali Melega e Mei-
lini e il compagno Ottaviano. 

Il compagno Ottaviano ha 
sostenuto che vi era (e vi è) 
la necessità di un disegno di 
legge organico, piuttosto che 
di una delega al governo, 
che affronta solo parzial
mente una materia cosi de
licata, com'è quella del tra
sporto aereo: che vi è l'esi
genza di sopprimere la re
golamentazione per legge del
l'esercizio del diritto di scio
pero. 

A proposito della natura 
organizzativa-giuridica della 
futura azienda, cui verrà af
fidata l'assistenza al volo — 
ha detto Ottaviano — voglia
mo rimarcare la necessità di 
una struttura con autonomia 
funzionale e con piena capa
cità decisionale, nel quadro 
di una programmazione ge
nerale del trasporto aerea 

Uccide 
una donna 
e si spara 

TORINO — Un uomo di 52 
anni ha ucciso questo pome
riggio, a Torino, una donna 
di 47 anni poi si è tolto la 
vita sparandosi. Vittime del 
tragico fatto di sangue sono 
Antonio Del Sorbo, origina
rio di Napoli e Romana Tar-
dito. nativa di Rocchetta Pa-
lafea (Asti), entrambi resi
denti nello stabile di Via Ca-
raglio 87, alla periferia del 
capoluogo piemontese. L'epi
sodio è avvenuto in strada, 
in una zona isolata della col
lina torinese. Sul posto si 
sono immediatamente recati 
funzionari della squadra mo
bile. Oscuro al momento il 
movente dell'omicidio-suicidio. 
La polizia sta interrogando i 
parenti della donna e alcuni 
passanti che da lontano han
no assistito alla scena. 

roller subito 
BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

-anche per il nuovissimo ROBINSON 385' 

roller 
GUDMACU 

Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita 
(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 

2^!WS2^E*n4?4fft^£?K^'F? r e~!1-y«^etrarca,32/Telefono 8878141 
FILIALE DI NOMA - Via dei Monti Tìburtini, 420/Tetefono 4504268 (proseguimento 

di V* Ljndjnj) -nUALEDI MILANO - Piazza de Angeli. 2 /^foro 436W 
RUALE DI TONINO - Lungodora Siena,8/Telefono 237118. 
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Si costruisce la nuova CGIL 
con una «verifica di massa » 

Massiccia partecipazione ai congressi regionali - Restano difficoltà, ma ^(or
ganizzazione è in buona salute » - Gli interventi di Lama, Marianetti, Scheda 

ROMA — Davvero lo cifre del congressi della CGIL 
parlano da sole. Finora si sono svolti 9 congressi regionali, 
preceduti da 24.094 assemblee di base cui hanno parteci
pato 1.419.000 lavoratori (su 2.668.207 iscritti interessati); 
in altre 7 regioni, dove l'attività congressuale è alle ultime 
battute, sono state promosse 5.358 assemblee con 333.000 
partecipanti; in 3 regioni soltanto hanno potuto esprimersi 
ben 26.173 militanti; i congressi di zona sono stati 1.8+1, 
231 quelli regionali di categoria. Questi dati sono stati 
elencati con puntigliosità da Rinaldo Scheda, nell'intro
duzione alla conferenza stampa tenuta ieri dalla segre
teria confederale, proprio perché esprimono efficacemen
te la condizione « di buona salute » della Confederazione. 

E' stata e una tastata di polso », ha detto Scheda. E 
Lama ne ha parlato come di una « verifica di massa ». 
Può dirsi in crisi un sindacato che ha legami così solidi 
e reali con milioni di lavoratori? Certo, ci sono difficol
tà, problemi, carenze. Scheda non ha nascosto nulla. Ha 
parlato dei pericoli di burocratizzazione (le assemblee di 
fabbrica, ad esempio, sono andate meno bene dove non 
si è potuto usufruire dei permessi). Ha riferito del trava
glio di molti militanti di fronte alle decise prese di posi
zione unitarie sui Paesi socialisti (« un travaglio vero, che 
va rispettato, ma senza fermare la capacità critica e ri
nunciare alla chiarezza »). Ha indicato i rischi di atteg
giamenti rituali o ripetitivi nei confronti del terrorismo 

(« di fronte a un così aperto attacco alla democrazia dob
biamo trovare forme nuove di partecipazione e di impe
gno»). Ma l'attività congressuale ha consentito, appunto. 
un confronto « senza veli » nel quale recuperare (« ma è 
illusorio pensare che si è pervenuti a un orientamento 
univoco su tutte le questioni ») i sintomi di smarrimento 
o di malessere, * 

Maliziosamente qualche collega ha chiesto quale rifles
sione abbiano avuto nei congressi le ultime iniziative del 
PCI sui grandi temi sindacali ed economici. Marianetti 
ha presieduto, proprio a ridosso della pubblicazione su e Ri
nascita > delle riflessioni di Chiaromonte e della confe
renza sulla Fiat, il congresso piemontese. « L'enfasi della 
stampa — ha risposto — non è stata vissuta dai lavora
tori. I problemi sollevati dal PCI sono stati, anzi, utili pun
ti di riferimento. La produttività? I lavoratori vogliono 
affrontarne i risvolti nel concreto, puntando sulla carta 
dell'organizzazione del lavoro ». C'è chi ha insistito. E Ma
rianetti pure. « E' "mestiere" di chi si occupa di vicende 
sindacali commentarle. Interferenza, attacco? No, una ini
ziativa ineccepibile. Vi sono osservazioni condivisibili, al
tre no. Comunque, un contributo, come possono essere 
quelli di Cabras o di Cicchitto ». 

Ora si parla delle « fughe in avanti » dì alcune cate
gorie, dei « contrasti » tra queste e la Federazione uni
taria. « Ma il sindacato — è la risposta di Lama — non è 

una sorta di reggimento di artiglieria: è una organizza
zione libera di lavoratori in cui le scelte si fanno e si 
realizzano non col codice di disciplina ma con l'egemonia 
di una linea politica ». E la coerenza finisce sempre per 
prevalere. 

Del resto, la CGIL ha voluto l'appuntamento congres
suale consapevole dell'esigenza di un dibattito franco, 
che coinvolgesse l'intera organizzazione, su tutti i temi 
sul tappeto. La storia di questi congressi, infatti, è stata 
travagliata. Previsti per la primavera scorsa -« saltarono » 
per l'intervento della crisi politica e delle elezioni antici
pate e per il rinvio del convegno unitario sulla riforma 
organizzativa. Si è poi discusso della possibilità di inse
rire l'attività congressuale regionale nel quadro del con
gresso confederale dell'81, ma l'addensarsi di vicende po
litiche, sindacali e internazionali ha indotto a rompere 
ogni indugio. 

Ne valeva la pena? I dirigenti sindacali (alla confe
renza stampa hanno partecipato anche Ceremigna e Militel-
lo) hanno dato una risposta affermativa. I congressi han
no consentito di superare le « storiche » strutture comunali 
e provinciali e di cominciare a costruire il « nuovo sin
dacato ». C'è stata anche una prima elaborazione collet
tiva di piattaforma e di azioni, e non solo a livello terri
toriale, di cui si terrà conto per il congresso nazionale. 
Non a caso le novità più significative di questa fase sono 
state: il voto segreto che, nonostante la sua macchinosità 
(Scheda e Marianetti hanno insistito sull'esigenza di con
ciliare l'espressione libera del voto segreto con le esigen
ze di rappresentatività di una realtà così complessa) ha 
reso più ampia l'espressione democratica dei lavoratori; 
i congressi di zona che hanno eletto direttamente la metà 
dei delegati alle assisi regionali; la costituzione di due 
grandi federazioni sindacali, dei trasporti e della funzione 
pubblica. 

La battuta finale è di Lama. « Una espressione di vitali
tà come questa, che tocca nel profondo i rapporti sociali. 
dice che tra ciò che funziona in Italia c'è il sindacato. 
Anche le centinaia di migliaia di lavoratori che discutono. 
elaborano, lottano sono opinione pubblica. E di ciò va 
tenuto conto ». 

male Cascella Pasqi 

Gomma: nasce il contratto per gli anni '80 
MILANO — Alcune settimane 
fa 1 primi commenti alla sor
tita della Michelin'erano stati 
sbrigativi. * Con le sue 250 
mila lire una tantum legate 
alla presenza in fabbrica — 
si era detto — l'azienda tori
nese ha aperto la vertenza 
contrattuale a modo suo e 
vuole fin d'ora "ammorbidi
re" la lotta ». Ragionandoci 
sopra, l'iniziativa della Mi
chelin non è stata solo un'a
zione strumentale. Il tentati
vo di mettere in difficoltà il 
sindacato e il suo rapporto 
con i lavoratori sicuramente 
era presente, ma il messaggio 
è più complesso. 

< La Michelin — dicono alla 
Fulc — ha semplicemente 
messo in pratica un orienta
mento che è ben radicato in 
buona parte del padronato. I 
soldi ci sono — dicono gli 
industriali e non solo a paro

le — ma li distribuiamo solo 
se premiano la produttività 
individuale, la flessibilità del
la forza lavoro, la presenza 
in fabbrica ». 

Altri esempi, oltre alla Mi
chelin? Su questi argomenti 
c'è sempre un po' di reticen
za. non se ne parla volentie
ri; ma richieste di «splafona-
re » al sabato, lavorando in 
straordinario, casi di incenti
vazioni salariali più o meno 
tollerati dai consigli di fab
brica per aumentare la pro
duttività non vengono negati. 
Comunque - difficilmente il 
fenomeno è quantificabile. 

Dunque, il contratto dei la
voratori della gomma e della 
plastica — 10 mila addetti 
in tutto nei due settori — 
nasce in questo clima. La 
risposta degli industriali alle 
difficoltà del settore è un re
cupero selvaggio dell'uso e 

dell'abuso di certi meccani
smi di incentivazione. Ma di 
fronte alla stasi del mercato 
degli pneumatici, alle previ
sioni di difficoltà nel settore 
dei cavi per le importanti tra
sformazioni tecnologiche che 
stanno maturando nel campo 
delle trasmissioni, alla di
pendenza sempre stretta fra 
settore della plastica e pro
duzione industriale (per non 
parlare dell'incognita sempre 
presente del petrolio), il sin
dacato e la categoria, anche 
nel rinnovo contrattuare, si 
trovano di fronte a problemi 
di qualificazione della produ
zione, riconversione, ristrut
turazioni, produttività che 
chiedono una risposta. 

Ci si limiterà a giocare di 
rimessa? « Niente affatto — 
dice Carlo Longhini. neo se
gretario regionale della Filcea 
Cgil lombarda —. Alle questio

ni relative alla produttività ri
spondiamo proponendo una 
nostra disponibilità a una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti anche giocando sui 
regimi di orario, cosi come 
di fronte alle richieste pa
dronali di una maggiore fles
sibilità vogliamo uscire da 
questo contratto con alcuni 
schemi certi che possono es
sere la garanzia dell'occupa
zione. un programma annuo 
di lavoro, e quindi la gestio
ne in azienda del calendario 
di orario annuo, lo sviluppo 
del Mezzogiorno ». 

La Fulc propone la riforma 
del salario, con l'istituzione 
di cinque scatti per operai e 
imniegati in cifra fissa, per 
consentire di nassare salario 
dall'anzianità alla professio
nalità. A auesto SCODO si ri
costruisce una scala di sette 
livelli professionali e retribu

tivi con un raDDorto 100-190 
fra 11 primo e l'ultimo. Ma 
non si entra nel merito, non 
si indicano i narametri in
termedi. né l'ammontare del
la cifra deeli scatti ai diversi 
livelli. La stessa proposta di 
aumento salariale (30.000 DÌÙ 
10.000 lire per la riDArame-
trazione) è così indicativa. 

Il sindacato, insomma, non 
rinuncia a fare delle scelte. 
ma cerca sulle sinfiole aue-
stioni le soluzioni più ade
r i t i alla realtà. La necessità 
di accrescere la produttività 
rnmDlessiva dell'apparato 
produttivo del settore è pre
sente in più capitoli della i-
potesi di piattaforma. La ri
chiesta della riduzione dell'o
rario di lavoro viene avanza
ta in presenza di processi di 
ristrutturazione, in funzione 
di una più ampia elastica uti
lizzazione degli impianti, in 

particolari condizioni di lavo
ro (turni, nocività). 

Cosi per la ricerca di nuo
ve forme di organizzazione 
del lavoro. E' questo uno dei 
terreni di verifica pratica 
nelle fabbriche. Nel settore 
della gomma sono partiti, e 
hanno ormai messo radici. 
forme di nuova organizzazio
ne del lavoro che hanno con
sentito una effettiva rotazio
ne delle mansioni, un avan
zamento nella professionalità 
dei singoli e del gruppo o-
mogeneo. Quello che propone 
il sindacato è oggi una gene
ralizzazione di queste speri
mentazioni come condizione 
per un'effettiva mobilità dei 
lavoratori verso l'alto nella 
scala professionale e come 
strumento per aumentare la 
produttività. 

Bianca Mazzoni 

Liquigas 
ultimo 
atto: esce 
anche 
dalla Borsa 
MILANO — La Liquigas, grup
po Ursini, esce anche dai l i
stini di borsa. La commissio
ne nazionale per le società e 
la Borsa (la a Consob ») ha 
infatti disposto ieri, con deli
bera urgente, la sospens'on;, 
con effetto immediato, delle a 
zionl della Liquigas in tutte le 
borse valori. E' questa la con
seguenza logica delle ultime 
decisioni prese dall'assemblea 
degli azionisti della società, 
assemblea che si è riunita 
giovedì a Milano. Per la ter
za volta in un anno gli azio
nisti della Liquigas hanno de
ciso di a azzerare » il capita
le, avendo le perdite di bilan
cio, al 31 ottobre scorso, rag
giunto i 45 3 miliardi di lire. 

La stessa assemblea degli a-
zìonisti ha deciso la ricostitu
zione del capitale nella misu
ra di 200 milioni di lire. Il 
nuovo capitale sarà intera
mente sottoscritto dalla socie
tà consortile che sta prenden
do faticosamente corpo. 

La Liquigas, infatti, è una 
delle « grandi malate» del set
tore chimico che da mesi at
tendono il risanamento finan
ziario e produttivo. La costitu
zione del consorzio bancario 
che dovrebbe subentrare nella 
gestione della società è piut
tosto laboriosa. Nel frattempo 
la Liquigas ha « ceduto » ai 
privati uno dei suoi rami sani, 
la Pierrel, azienda farmaceuti
ca, mentre si sono moltiplicate 
le manovre del finanziere Ur
sini per rimanere, attraverso 
la SAI, compagma dì assicu
razione, all'interno della Li
quigas a salvataggio avvenuto. 

Uno dei punti fermi dall'azio
ne delle forze sindacali e po
litiche che si sono battute per 
un reale risanamento della L i 
quigas è, invece, proprio I' 
estromissione di Ursini dalla 
nuova società. Secondo le ulti
me indiscrezioni la SAI do
vrebbe partecipare alla rico
stituzione del capitale, ma 
nello stesso tempo non parte
cipare alla nuova Liquigas. 

Diminuito 
il prezzo del 
gas-bombole e 
del metano per 
autotrazione 
ROMA — I prezzi del gas di 
petrolio liquefatto (gpl) per 
autotrazione e per uso do
mestico in bombole ed il 
prezzo del metano per auto
trazione sono stati diminui
t i Ieri dal Comitato Intermi
nisteriale prezzi (CIP) che si 
è r iunito al ministero dell ' 
industria. La decisione di 
rivedere al ribasso I prezzi 
di questi prodotti è stata 
presa in considerazione del
le modifiche fiscali introdot
te con il decreto-legge appro
vato dal governo il 30 di
cembre. , 

I nuovi prezzi decisi dal 
CIP sono I seguenti: il «gpl» 
per autotrazione diminuisce 
di 16 lire al l i tro (da 442 a 
426 lire), quello del metano 
per autotrazione di 17 lire al 
metro cubo (da 350 a 333 l i
re) mentre il prezzo della 
bombola di • gpl » per uso do
mestico da 10 chilogrammi di
minuisce di 50 lire {da 7.000 
a 6.950). In quest'ultimo ca
so, in fat t i , i l CIP ha deciso 
di portare il prezzo del 
« gpl > in bombole da 565 a 
560 lire al chilo. A questo 
prezzo bisogna però aggiun
gere 1.350 lire per la conse
gna a domicilio ( IVA com
presa). 

Acciaio: tra 
Cee e Usa guerra 
commerciale? 
PARIGI — Lo scontro tra 
CEE e USA sul fronte dell' 
acciaio si fa sempre più 
aspro. Nel corso di un sim
posio internazionale, si è ar
rivati ai ferr i corti tra Davi-
gnon e alcuni esponenti del 
grandi gruppi siderurgici 
USA. Mentre la siderurgia 
CEE sta facendo i suoi sfor
zi — ha detto Davignon — 
per ridurre del 3% la sua ca
pacità di produzione, quella 
americana prevede di aumen
tarla del 4%. Gli statuniten
si, invece, accusano gli euro
pei di fare una politica di 
dumping, una concorrenza 
sleale proprio sul mercato 
USA e minacciano processi 
antidumping. Tira aria, in
somma, di guerra commer
ciale. 

Sarà evitato 
io sciopero 
di martedì 
nei servizi 
pubblici? «? 

ROMA — Sarà possibile evi
tare Il nuovo programma di 
scioperi degli autoferrotran
vieri che dovrebbe iniziare 
martedì con una prima sospen
sione del lavoro « non inferio
re alle due ore »? »La risposta 
può venire solo dal governo 
che deve finalmente decider
si a dire che, come e quando 
sarà garantita, come aveva 
promesso, la copertura econo
mica del nuovo contratto delia 
categoria. Ieri il sottosegreta
rio al Lavoro, Pacinì, sì è in
contrato, prima separatamente 
e poi congiuntamente, con le 
organizzazioni sindacali e con 
i rappresentanti delle aziende. 
Ha detto che metterà in atto 
tutte le iniziative per garan
tire la copertura delle spese di 
contratto. Ma ancora non si 
è potuta chiudere la vertenza. 

Quel che è certo è che non 
bisogna lasciare nulla di in
tentato — ha dichiarato ieri il 
compagno Armando Sarti, pre
sidente del Cispel (aziende 
municipalizzate) — per evita
re alla collettività « le dure 
prove cui è stata sottoposta 
mercoledì scorso ». Nessuno — 
ha detto — a deve rimanere 
inerte ». Per questo Cispel 
e Federtrasporti (municipaliz
zate del settore) hanno chie
sto al presidente del Consiglio 
« un incontro da tenersi entro 
martedì, presentì anche le Re
gioni, la Federazione unitaria 
dei sindacati e la segreteria 
unitaria degli autoferrotran
vieri » per avere — ha preci
sato Sarti — a la definitiva 
conferma della copertura degli 
oneri finanziari » in modo da 
garantire « l'effettiva applica
zione del contratto ». Questo 
impegno è tanto più necessa
rio a dopo la mancata app-o 
vazione del decreto legge sul
la finanza locale » che II go
verno si è impegnato a ripre
sentare nel testo approvato 
dal Senato. Il decreto — ha 
detto Sarti — dovrebbe conte
nere anche ì finanziamenti 
per il contratto degli autofer
rotranvieri. 

ROMA — Se si dovessero 
applicare rigidamente leggi 
e disposizioni, con un sol 
colpo le strade e autostrade 
italiane verrebbero alibera
te» dalla presenza di centi
naia di migliaia di pesanti 
automezzi per il trasporto 
merci Viaggiano, continua
no a viaggiare, • ma sono 
« fuori legge », e non per col- • 
pa dei proprietari o degli 
autisti, bensì dell'apparato 
burocratico - amministrativo 
dello Stato, incaricato di far 
rispettare le leggi. Succede, 
infatti, che le periodiche re
visioni « obbligatorie » degli 
automezzi (la questione ri
guarda anche le auto priva
te che abbiano superato una 
certa « anzianità* di servi
zio) per accertarne la piena 
efficienza, sicurezza e affi
dabilità, non si fanno più o 
si effettuano con ritardi che 
ormai raggiungono e supera
no i dieci anni. 

E" una delle denunce, e 
nemmeno la più grave, sca
turita dal convegno naziona
le dei comunisti degli Auto-
mobil club e società collega
te, svoltosi ieri l'altro a Ro
ma, per discutere del « ruolo 
dell'auto nel sistema dei tra
sporti » e della <t riforma del-
l'Aci e della motorizzazione 
civile». Per ritornare aWe-
sempio citato bisogna preci
sare che tutto ciò è succes
so e succede per la impossi
bilità degli Ispettorati alla 
motorizzazione di far fron
te alle necessità. 

Le disfunzioni presenti nel 
settore della motorizzazione 
civile sono tante e tali da 
rischiare di soffocare non 
solo gli autotrasportatori e 
quel che rappresentano nel
l'economia nazionale, ma un 
«esercito» ben più numero
so. quello degli automobili
sti: 17 milioni di autovettu
re circolanti, oltre 20 milioni 
di a utenti ». 

Va detto con chiarezza — 
?o ha sottolineato il compa
gno Libertini, concludendo 
il conveano — che « in un 
nuovo sistema dei trasporti 
l'automobile non potrà esse
re il mezzo "principe", ma 
avrà comunque uno spazio 
Importante • definito». E 

Per l'automobilista 
i pellegrinaggi 
non finiscono mai 
Proposte del PCI su Motorizzazio
ne, snellimento delle pratiche e Aci 

in questo spazio è necessa
rio «liberare iì cittadino-
automobilista dalle vessazio
ni burocratiche, dalle disfun
zioni. dai servizi insufficien
ti ». Basta, cioè, con il "pel
legrinaggio" d'obbligo a 3-6 
o più uffici diversi per "sbri
gare" la più banale delle 
pratiche automobilistiche. Li
bertini diceva anche, nelle 
conclusioni, che rautomobili-
sta « non deve essere il servi
tore degli enti e degli uffici, 

ma enti e uffici devono esse
re al suo servizio e a lui vi
cini». Non ci sembra che 
questo sia lo spinto e la vo
lontà che ha animato gli 
ideatori e i realizzatori dei 
nuovissimi uffici deWlspet-
torato della motorizzazione 
di Roma. Sono stati costrui
ti al di fuori del perimetro 
esterno della capitale, al se
sto-settimo chilometro della 
via Salaria! Ma non c'è solo 
questo. 

Ci sono troppi balzelli 
che gravano sull'auto 

Su una cosa occorre il 
«massimo di chiarezza e di 
coraggio»4, ha detto il com
pagno on. Mario Andrea 
Bartolini nella relazione in
troduttiva. « In mancanza 
di provvedimenti adeguati al 
contenimento dei costi do
vuti al prezzo delle autovet
ture e dei carburanti, alle 
tariffe dell'assicurazione, al 
pedaggi autostradali e cosi 
via, l'acquisto e l'uso dell' 
auto diventerà per la mag
gior parte degli automobili
sti. in particolare per gli au
tomobilisti-lavoratori, impos
sibile ». 

JT vrro c'è un «generale 
ritardo» del nostro partito 
ad affrontare questi proble
mi del «cittadino automobi
lista ». ma non è che si par
ta da zero. Il bilancio delle 
cose già fatte lo si può com
plessivamente definire posi

tivo ed è tale ~~ come ha 
detto Bartolini — da fare 
del PCI «l'unica forza poli
tica che nel Parlamento e 
nel Paese si è impegnata se
riamente per affrontare e 
risolvere i problemi della 
motorizzazione e dell'Aci ». 
Ma non ci possiamo ritener 
soddisfatti di un impegno 
che finora ha visto «troppo 
pochi compagni a lavorare 
in questo settore » spesso fra 
«indifferenza e sottovaluta
zione ». Bisogna rendersi 
conto — è questo il « richia
mo » venuto dal convegno 
— che siamo di fronte ad 
una grossa partita che ri
chiede un impegno generale, 
non delegabile ad «addetti 
ai lavori*. 

Riforma della motorizza
zione. snellimento delle pra
tiche burocratiche, definizio
ne del ruolo • compiti dell' 

Aci e degli AC provinciali, 
sono, dunque, i principali fi
loni della nostra azione. Co
me? Accorpamento in un 
unico ministero di tutte le 
competenze e funzioni di 
programmazione e indirizzo 
in materia di motorizzazio
ne, circolazione e traffico; 
decentramento alle Regioni 
della gestione operativa con 
una utilizzazione «coordina
ta e razionale» di tutti gli 
strumenti esistenti, Aci e so
cietà collegate compresi. A 
questi obiettivi punta una 
nostra proposta di legge da 
otto mesi al Parlamento. An
che il governo ha pronta 
una sua bozza di disegno di 
legge, ma anziché decentra
re, accentra e "moltiplica le 
competenze. 

Un'altra proposta di legge 
del PCI, presentata neWaqo-
sto 79. riguarda lo «snelli
mento» delle pratiche buro
cratiche. Elimina o riduce 
ad uno solo i «pellegrinag
gi» di cui parlavamo, per 
tutte le pratiche correnti 
deirautomobilista: patente, 
foglio rosa, abilitazione prov
visoria alla guida, libretto 
di circolazione, foglio di via, 
ecc. In fase di avanzata ela
borazione sono le proposte 
di leaqe del partito per i ser
vizi di taxi e autorimessa. 

Impeonativa e difficile la 
battaglia per la definizione 
del ruolo detrAci f 1200 000 
tocl e 8000 divendenti), per 
la riforma dello statuto, la 
sua democratizzazione, per 
una reale partecipazione al
la sua vita, per una diversa 
strutturazione. Si è realizza
to robiettivo di inserimento 
nel rettore del parastato Si 
tratta ora di vincere le op
posizioni e le resMmze al 
rinnovamento. In Parlamen
to il PCI solleciterà un ser
rato confronto con il gover
no per definire « se necessa
rio anche attraverso un ap-
nosito provvedimento legisla
tivo. il ruolo dell'AH e d«*«H 
AC provinciali — ha detto 
Bartolini — alla luce delle 
novità maturate in questi ul
timi anni». 

Ilio Gioffredi 

La CEE si fa l'autocritica sull'agricoltura 
Quando l'ente di sviluppo diventa 
feudo del potere democristiano 

Consensi a Bruxelles 
sui giudizi del PCI 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sembra che qualcosa accenni a cambiare 
nella politica agrìcola della Comunità europea, che incominci
no a farsi strada gli orientamenti di coloro che da tempo 
insistono per interventi organici sulle strutture agricole e non 
più solo per una politica imperniata essenzialmente sul soste
gno dei prezzi. Questo ci pare il senso della larga maggioran
za (23 voti favorevoli e 6 contrari) con la quale la commis
sione per l'agricoltura del Parlamento europeo ha approvato 
l'altro giorno, dopo un acceso dibattito, la relazione sulla po
litica delle strutture agrarie che era stata presentata dalla 
compagna onorevole Carla Barbarella membro della sezione 
agraria del PCI. 

La proposta di risoluzione elaborata ed approvata dalla 
commissione agrìcola sarà portata mercoledì prossimo al Con
siglio dei ministri. Partendo dal presupposto fondamentale che 
« la riduzione degli squilibri strutturali e territoriali è una 
condizione essenziale per il rafforzamento della coesione in
terna della Comunità, anche in considerazione del suo allar
gamento ad alcuni paesi del bacino mediterraneo» le propo
ste della commissione si muovono in due direzioni: rendere più 
facile l'accesso delle aziende alla ristrutturazione e avviare 
una serie di provvedimenti più rispondenti ai bisogni di sin
goli territori in situazioni particolarmente difficili (ad esem
pio un programma di intervento per lo sviluppo della zootec
nia nelle zone collinari e montane dell'Italia, un programma 
specifico per l'Irlanda occidentale, eccetera). Inoltre, la com
missione si è pronunciata per la elaborazione «di un insieme 
di misure idonee ad affrontare nel suo complesso la questio
ne del mantenimento e dell'inserimento di forze giovani nel 
settore agricolo, ritenuta una condizione essenziale per .una 
profonda e necessaria trasformazióne dell'agricoltura eu
ropea». 

Di grande importanza per comprendere la portata delle 
nuove proposte è l'analisi crìtica che la commissione ha fatto 
dei risultati ottenuti dalle misure strutturali che erano state 
adottate nel 1972. Innanzitutto quelle misure hanno funzionato 
stentatamente e in misura estremamente ridotta: le aziende 
che si sono impegnate sulla strada dell'ammodernamento rap
presentano, infatti, solo 1*1.4 per cento del totale delle aziende 
comunitarie. Ma più grave è che i piani di ammodernamento 
sono rimasti circoscritti alle regioni e alle aziende più ric
che e più sviluppate: in sostanza, le misure « hanno contri
buito ad aumentare il grado dì periferìzzazione dei territori 
agricoli più poveri strutturalmente più carenti e meno pro
tetti dalla politica dei prezzi di mercato ». Molteplici le ra
gioni del sostanziale fallimento delle misure del "72. Innanzi
tutto. la riforma strutturale è stata definita in una fase espan
siva dell'economia europea, poi. una politica dei prezzi che ha 
favorito le produzioni centrali e non quelle mediterranee e, 
infine, le interferenze sugli indirizzi della Comunità. 

La commissione indica due condizioni prioritarie per una 
più incisiva politica strutturale della Comunità: primo, deter
minazione di un rapporto organico tra la politica delle strut
ture e il resto della politica comunitaria in particolare all'in
tervento sui prezzi sui mercati: secondo, l'instaurazione di 
un equilibrio adeguato tra la politica strutturale e le esi
genze di breve e medio periodo. 

Le nuove proposte approvate dalla commissione sono ben 
lontane dal costituire un complesso organico in grado di inci
dere profondamente sulle strutture agricole dell'Europa comu
nitaria ed è difficile pensare che esse possono provocare quel
la mobilità fondiaria che viene considerata il nodo da scio
gliere per il rinnovamento delle strutture agricole. Ma esse 
contengono, almeno tre elementi positivi: 1) stabiliscono che 
l'obiettivo da raggiungere è l'incremento di redditività e dì 
produttività delle aree e delle aziende meno favorite: 2) allar
gano verso il basso la fascia delle aziende che possono essere 
incluse nei benefici comunitari e che possono accedere alla 
ristrutturazione bloccandola verso l'alto; 3) tengono conto per 
la prima volta delle realtà strutturali e naturali molto differen
ziate tra le varie regioni agricole intervenendo con programmi 
specifici laddove si riscontrano prospettive di sviluppo scarsa
mente favorevoli. 

Arturo Barioli 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Fra gli addetti 
ai lavori sono noti come ESA, 
una sigla che sta per Ente di 
sviluppo agricolo. Cosa siano, 
per la verità, non è ancora 
ben chiaro. Qualcuno, un po' 
troppo sbrigativamente, li de
finisce enti inutili. In realtà 
una funzione ce l'hanno, o me
glio dovrebbero averla. In tut
to sono 17, uno per regione. 
ad eccezione di Liguria e Val
le d'Aosta. Una parte di loro 
sono nati come enti statali, 
trent'anni fa, all'epoca della 
riforma fondiaria e delle gran
di opere di bonifica. Poi. in due 
tappe (1972 e 1977). sono stati 
regionalizzati. Gli altri, inve
ce, nascono nel 1976 con una 
legge apposita, la 386. e sono 
da subito enti regionali. Dan
no lavoro a circa 12 mila per
sone (ma il dato non è certo) 
in gran parte impiegate in at
tività amministrative (11 mila) 
e solo in piccola parte in at
tività tecniche specializzate. 
La sproporzione è evidente, 
ma ancor più clamoroso è fl 
carico per regione: si va dai 
15 dipendenti dell'ESA del Pie
monte ai 2 mila della Cala
bria. In questo «salto» ci 
sono molte cose, ragioni sto
riche. funzioni diverse, ma an
che degenerazioni del potere 
democristiano che spesso ha 
trasformato gli ex Enti di ri
forma in '-ere e proprie clien
tele. 

Lo Stato sborsa 130 miliardi 
l'anno. 100 dovrebbero essere 
investiti in attività cosiddet
te di sviluppo. 30 invece do
vrebbero servire per le ge
stioni speciali. In realtà que
sti soldi servono a malapena 
a pagare gli stipendi ai di
pendenti » A quattro anni dal
l'approvazione della legge 386 

Nuovo direttore 
all'Ufficio 
italiano 
cambi 
ROMA — E' cambiato il di
rettore dell'Ufficio italiano 
cambi: l'incarico è stato af
fidato al do t t Giuliano Mon-
terastelli. Il consiglio di am
ministrazione — si legge in 
un comunicato — ha preso 
atto della prossima cessazio
ne dal servizio dell'attuale 
direttore, a w . Pietro Bat
taglia. 

L'avvicendamento non av
verrà immediatamente Mon-
terastelli sostituirà Battaglia 
a partire dall'aprile prossimo. 

e ad una anno dalla scadenza 
degli impegni finanziari in es
sa previsti, i dirigenti degli 
ESA si sono riuniti assieme 
in un convegno, ideato e or
ganizzato dai loro colleghi del 
Lazio (il comunista Cipolla), 
dell'Emilia-Romagna (il socia
lista Piepoli) e del Veneto (il 
democristiano Bisson). E da
vanti ad una assemblea nu
merosa, che gremisce la sala 
Italia del Palazzo dei Con
gressi e che comprende diri
genti del sindacato, del movi
mento cooperativo e contadi
no, dei partiti della DC. del 
PSI e del PCI (è presente il 
senatore Gaetano Di Marino, 
responsabile della sezione a-
graria comunista) si sono in
terrogati sulla loro attuale in
soddisfacente condizione e so
prattutto sul loro futuro. 

Per rendere ancor più cre
dibile la riflessione, tutt'altro 
che accademica, hanno chia
mato in veste di relatore prin
cipale, un esperto della mate
ria, il professor Sabino Cas-
sese. 

Enti utili o enti inutili? Gli 
ESA rappresentano indubbia
mente una risorsa, tecnica e 
anche finanziaria: va però me
glio utilizzata e sfruttata nel
l'interesse della nostra agricol
tura. A questa conclusione so
no pervenuti sia il relatore 
Cassese che ha tratteggiato 
con grande acume la situazio
ne odierna, sia il compagno 
Cipolla, che invece si è occu
pato del futuro. 

Ma dare un nuovo ruolo agli 
ESA. un ruolo all'altezza dei 
tempi e della nuova situazione 
istituzionale (alle Regioni so
no stati o dovranno essere tra
sferiti tutti i poteri in mate
ria di agricoltura) occorre rea
lizzare alcune condizioni. 

Innanzitutto gli» Enti di svi

luppo agricolo vanno comple
tamente regionalizzati, nel sen
so che devono diventare stru
menti operativi della program
mazione regionale, pur attri
buendo loro cospicui margini 
di autonomia. Regionali do
vranno essere sia i loro or
gani di amministrazione sia 
le fonti di finanziamento, che 
saranno decise regione per 
regione. Per questo è stata 
avanzata la proposta che lo 
Stato aumenti i fondi delle Re
gioni e rinunci a quella assur
da spartizione centralistica, 
quasi sempre basata sul cri
terio del numero di stipendi 
da pagare, e non invece sulle 
necessità di intervento nelle 
campagne. 

Altra condizione perché l'En
te di sviluppo sia un efficace 
strumento di programmazione 
è la delimitazione dei suoi in
terventi che non devono esse
re né alternativi, né ripetitivi 

Terza condizione, infine, la 
chiara definizione dei compiti. 
A questo proposito il compa
gno Cipolla ha insistito sulla 
necessità di affidare all'ESA 
una funzione di organismo fon
diario. proprio in rapporto al 
fatto che nessuna programma
zione in agricoltura può pre
scindere da una corretta rego
lamentazione dell'uso della ter
ra. Altri compiti: il sostegno 
alla cooperazione e alle orga
nizzazioni dei produttori, l'a
zione di assistenza tecnica di 
formazione professionale; la 
bonifica. 

Il convegno si conclude sta
mane con i discorsi dell'asses
sore all'Agricoltura della Re
gione Emilia-Romagna. Gior
gio Ceredi. e del presidente 
dell'Ente di sviluppo del Ve
neto. Giovanni Bisson. 

Romano Bonifacci 

CITTA' DI CHIVASSO 
PROVINCIA DI TORINO 

RIPARTIZIONE LLPP. 

Avviso di licitazione privata per l'appalto della gestione 
del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento di r i 
f iut i solidi urbani, di quelli industriali assimilabili agli 
urbani • da servizio di Nettezza Urbana. 

Importo base canone annuo L. 390000 000 
Durata dell'appalto anni 9. 
Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata al sensi 
dell'art. 1 lettera e) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Domanda di ammissione da presentarsi in carta legale 
alla Segreteria Generale entro 10 giorni dalla pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l 'Ente 
appaltante. 
Chivasso, li 18-2-1980 

I L SINDACO: Riva Cambrino Livio 
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Rosaria e Patrizio Torri 
di Roma sottoscrivono 50 
mila lire accompagnate da 
queste considerazioni: «In 
un momento particolare del
la nostra vita sociale, che 
dura da molti anni, in cui 
da tutti 1 giornali non ab
biamo ricevuto altro che no 
tizie di violenza e di cor
ruzione, leggere oggi che 
tante persone si uniscono 
per contribuire ad un'infor
mazione vera e reale sulla 
nostra e sulle altre società 
ci rende particolarmente fe
lici e pieni di speranza. Per
ciò ci accomuniamo all'ini
ziativa. perché questa unio
ne possa affermare la vo
lontà di cambiare, per una 
vita migliore. Per un gior
nale che dia coscienza con
tro la droga, l'alienazione. 
la corruzione, per l'afferma
tone della dignità di tutti 
gli uomini». 

Prima spiegare 
poi criticare 

Il compagno Alberto Ca
rene, di Bari, accompagna 
U contributo di 50 mila li
re con questa osservazione: 
«A mio modesto avviso — l 
compagni estensori non me 
ne vogliano — capita spes
so, nelle pagine degli spet
tacoli e dei libri, che il let
tore legge, se non glissa, un 
lungo articolo di critica sen
za nemmeno conoscere (per
ché non viene messo a co
noscenza dallo stesso artico
lista) il "contenuto" dello 
spettacolo o film o libro, 
con risultati "utilitaristici" 
(nel senso indicato dal com
pagno Maurizio Ferrara) 
certamente inferiori alle 
aspettative di tutti e con 
sciupio di denaro anche per 
l'Unità. Permettete che — te
nendo presenti je dovute 
differenziazioni e specifici
tà del caso — ricordi 11 fat
to che, solitamente, nel "ri
corsi" legali e giurispruden
ziali. per chiarezza le que
stioni sono poste prima "in 
fatto" e poi 'in diritto? ». 
« Farò m e n o 
fatica 
a leggere » 

Tullia Guaita, una com
pagna pensionata di 70 anni 
di Lierna. in provincia di 
Como, ha Inviato «con gio
ia » 50 mila lire. « Spero tan
to» dice «che con i nuovi 
macchinari si possa avere 
una stampa bella chiara. 
così i miei occhi faticheran
no meno a leggere ». Con
clude: «L'Unità in questi 
ultimi tempi è molto miglio
rata. Auguroni e buon la
voro ». 

Continua la raccolta 
a sostegno dell'Unità 

« Un giornale 
che ci aiuti 
a costruire 

una vita 
migliore» 

« Abbiamo pensato 
che bisognava 
fare di più » 

I compagni della cellula 
2 zona 1 (officina Salderia) 
della sezione Van Troy del-
l'Italcantieri di Genova-Se
stri ci hanno spedito 206 
mila lire. « Come tu sai » 
scrivono « la nostra sezione 
ha già fatto un versamento 
ma la nostra cellula ha pen
sato che bisognava fare di 
più per far sì che il nostro 
giornale si rinnovi e sia 
sempre di più strumento di 
dibattito, di orientamento e 
di informazione politica non 
solo per i comunisti ma per 
tutta la classe operaia ita
liana ». 
Un piccolo 
contributo per 
grandi impegni 

I ferrovieri comunisti di 
Ancona sottoscrivono 100 
mila lire auspicando che 
«la battaglia nella quale 
siamo impegnati a fondo 
sulla riforma dell'azienda 
ferroviaria trovi sulle pagi
ne dell'Unità sempre più 
ampie e precise notizie per 

VALLE D'AOSTA 
Da Aosta — Ezio Pradella di Donnaz, L. 5.000. 
PIEMONTE 
Da Torino — Natalino Muricchio, L. 50.000; Luigi Fran-
cone, L. 10.000; Gabriele Lolli, L. 10.000; la sezione «Gram
sci » e la cellula « G. Rossa » della Lancia di Chivasso, 
L. 120.000; Paolo Montesano, L. 25.000; Giovanni Lusso, di 
Vinovo, L. 10.000; la sezione del PCI « A. Daniele » di Tor-
razza P.te, L. 50.000. 
Da Alessandria — La sezione del PCI «P. Togliatti» di 
Ovada, L. 500.000. 
Da Cuneo — Luciano Giri di Alba, L. 20.000; Domenico 
Putiri di Savigliano, L. 15.000. 
LIGURIA 
Da Genova — Mario Caverl, Sez. «Noceti» di Lavagna, 
L. 30.000; Nerone Uselli. pittore, di Rapallo L. 50.000; Vla
dimiro e Franca Manni, L. 100.000; Giuseppe Gallaro, L. 
10.000; cellula PCI «Stoppanì», compagni e simpatizzan
ti di Cogoleto. L. 150.000; Gianni Alfredo e Quintino 
Bracci, pensionati di Arenzano, L. 50.000; Aldo Grassi, 
L. 10.000; cellula C.N.R. «Grazie» e Sez. «Ceocco», L. 
225.500; Ansto Ciruzzi, architetto, L. 100.000; Nicola Mon-
temurno, Z>. 20.000; Sez. PCI «Firpo», raccolte dalle com
pagne sul treno diretto a Firenze, L. 152.000; Schiaffino, 
L. 5.000; Roberto Giuliani, iscritto dal 1921 al Partito. L. 
50.000; Loredana M., Sez. « Rossa » di Chiavari, L. 50.000; 
Sez. PCI «Bonanno» di Nervi (secondo versamento rag
giungendo così L. 1.000.000) L. 428.463; Simonetta Elena, 
L. 10.000; Maria Cerratto, L. 20.000; Armando Pini, L. 30.000; 
Flavio e Flaviana Smeraldi, Sez. PCI «Adda», L. 50.000; 
compagni della cellula 2, zona 1, Off. salderia della Sez. 
«Van Troj», L. 206.000; Giuseppe Dicembre, Sez. PCI 
«Ho Chi Min», L. 30.000; Roberto D'Alife, pensionato, 
L. 25.000; i compagni del circolo,FGCI «Mario Fontanel
la», ricordando il grande contributo nella lotta di Libe
razione e nella crescita complessiva del Partito, dato dal 
compagno Fontanella, sottoscrivono L. 25.000; Galanti e 
Barabino, L. 200.000; coniugi Scaravelli, L. 20.000; una 
compagna del 1945, L. 10.000; Sez. PCI «Guido Rossa», 
L. 500.000; Sez. PCI «Vezzelli», L. 62.500; compagni della 
Sez. PCI «Vezzelli»: Luigi Galante L. 50.000, Ugo Cara-
vacci L. 50.000, Giulio Matrì L. 50.000, Pietro vassallo L. 
60.000, Paolo Simonetti L. 30.000, Giorgio Vinerbi L. 20.000, 
Leopoldo Torero L. 20.000, Carla Foglino e Patrizia Pardi-
ni L. 20000, Sergio Fiorini L. 30.000, un compagno L. 30.000, 
Giovanni Sciaccaluga L. 10.000, Nicolò Noli L. 10.000, Ma
rino Valentini L. 10.000, un compagno L. 10.000, Italo Co-
relli L. 10.000, un compagno L. 7.500, un compagno L. 10.000, 
Alberto Moschini L. 10.000; Sez. PCI «Piana», L. 250.000; 
Sez. PCI «Massa» L. 151.500; Livio Braccato, L. 100.000; 
compagni e simpatizzanti telefonici presenti al XV Con
gresso regionale FIDAT-CGIL, svoltosi ad Arenzano. dal 
19 al 21 febbraio, L. 200.000; Achille Sarchi, trasportatore 
dell'» Unità », L. 100.000: Giorgio Zunino di Cogoleto. L. 
30.000. 
Da La Spezia — Sez. PCI di Melara. L. 500.000: Luisa, 
Gianni e Filippo Borrini, in ricordo dei genitori, diffusori 
del nostro giornale, sottoscrivono L. 100.000. 
Da Imperia — Cellula portuali della Sez. PCI « Stella Bi-
non», L. 105.500; Armirio Grilli di Ventimiglia, L. 50.000; 
le famiglie Scibilia e Vinvi di Bordighera, in ricordo del 
compagno Giuseppe Scibilia, recentemente scomparso. 
L. 150.000. 
Da Savona — Sez. PCI « Libero Viveri » di Vadino di Al-
benga. L. 350.000. 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
Da Gorizia — Giuseppe Fabris di Pieris. L. 10.000. 
Da Trieste — La sezione del PCI «S. Cermeli L. Luigi». 
L. 11.500. 
TRENTINO ALTO ADIGE 
Da Trento — Giovanni Felleti. in ricordo di Guido Rossa. 
L. 15.000;M compagni della sezione ospedaliera del PCI. 
L. 100000; Gino Bragaglia, L. 50.000. 
VENETO 
Da Padova — La sezione del PCI di Bassanello. L. 300.000; 
la sezione Ferrovieri, L. 110.000; Antonio Padoan, dipen
dente della DiaL L. 20.000. 
Da Venezia — Mario Boato, pensionato di Dolo. L. 5.000: 
la sezione del PCI di Bojon, L- 250.000; la sezione del 
PCI di Fiesso d'Artico. L. 300.000: la sezione del PCI di 
Molinrotto di Mira, L. 200.000: Aldo Camponogara di Por-
togruaro. L. 100.000: G. Battista Carlassara. senatore cat
tolico indipendente del gruppo comunista di Mirano. L. 
200 000: un gruppo di compagni di Vigonovo. L. 175.000; 
la sezione del PCI di Vigonovo. L. 100.000. 
Da Vicenza — La sezione del PCI di Bassano del Grap
pa, L. 140.000. 
Da Verona — Manni e Graziani di PS . Pancrazio. L. 20.000. 
Da Rovigo — Angelo Zanellato di Nazzomo, L. 50.000; 
Pia Bassi di Ficarolo, L. 50.000. 
Da Treviso — La sezione del PCI «Fare» di Conegliano, 
L. 50.000; la sezione del PCI dì Rencade. L. 600.000; un 
gruppo di compagni di Treviso. L. 20000; Amedeo Spiga-
roli. L. 10 000; Luigina e Odilio Pasqualetto di Castelfran
co V., L. 20.000; il comitato direttivo della sezione di Ca
stelfranco V, le 70.000. 
LOMBARDIA 
Da Cremona — Carlo Barbiani di Spineda. L. 10000; il 
sen Renzo Antoniazzi. L. 100.000: la sezione del PCI di 
Grumello Cremonese, L. 38650; il Comitato direttivi» del
la sezione del PCI di Piadena, L. 140.000; Angelo Bono-
ni di Olmeneta, L. 20 000. 
Da Mantova — La FLELS-CGIL, L. 20.000; Sergio Dal Ma
schio. L. 50.000. 
Da Lecco — Alessandro Fumagalli di Merate, L. 15.000; 
la sezione del PCI di Missaglia. L. 200.000; Bruno Colom
bo. sindaco di Ballabio. L. 100 000. 
Da Como — Solidario Sabatini di Ponte Chiasso. L. 100.000; 
Lido Guarnleri, L. 10.000; famiglia Maffia di Olgiate Co-

lux capire ai lavoratori, al 
democratici quanto sia im
portante la nostra lotta per 
l'avvenire del Paese. Insom
ma, un piccolo contributo 
per l grandi impegni che 
ci attendono ». 
Ógni mattina 
una piccola 
diffusione 

Un gruppo di metalmec
canici comunisti della «Lol-
lini» di Granarolo Emilia 
(Bologna) hanno sottoscrit
to 120 mila lire, raccolte do
po aver aspettato la busta 
paga. « Dovete sapere » scri
vono « che ogni mattina vie
ne fatta nella fabbrica una 
piccola diffusione, diffusio
ne importante per far cono
scere l'orientamento del par
tito. Siamo certi che il no
stro obiettivo sarà raggiun
to, sìa per la capacità che 
abbiamo che per l'onestà 
che molti ci invidiano». 
Un giornale 
per chi crede 
nel l 'uomo 

I compagni e simpatizzan
ti della cellula « Gramsci » 
della « Worthington » di De

sio (Milano) hanno sotto
scritto 125 mila lire per un 
« giornale che Bla sempre 
più portavoce della povera 
gente, dei lavoratori, di tut
ti coloro che credono nella 
pace, nella giustizia, che ore-
dono nell'uomo». 
Un sugger imento 
per poter 
affiggere 
il giornale 

T compagni della cellula 
«25 Aprile» della «Honey-
well » di Pregnana Milane
se hanno raccolto 220 mila 
lire fra i compagni e i 
simpatizzanti che ci han
no spedito unitamente a 
questo suggerimento: «Ci
gni mattina affiggiamo "P 
Unità" su tre bacheche di
slocate In tre posti diversi 
In fabbrica: questa opera
zione è più difficoltosa 
ogni volta che gli articoli 
di prima pagina continua
no in penultima (purtrop
po sempre più spesso); 
puoi immaginare cosa suc
cede il lunedi, quando pro
seguono in seconda: per il 
lettore gli articoli si fer
mano alla prima pagina. 
Perciò, se è possibile, orga
nizzate il giornale in modo 
tale che sempre, compreso 
Il lunedì, gli articoli di pri
ma pagina continuino, se 
necessario, in ultima ». 

Da Rieti 
per la difesa 
del lavoro 

I compagni della sezio
ne della Snia Viscosa di 
Rieti, la più importante 
fabbrica della città, con 
1200 dipendenti in cassa 
integrazione da circa due 
anni, inviano 50 mila lire 
e sottolineano il duro scon
tro che sostengono con il 
padronato e il governo «re
sponsabili di gravi inadem
pienze, continui rinvii e 
che hanno calpestato gli 
impegni sottoscritti, facen
do precipitare una situazio
ne che ogni giorno che pas
sa diventa più drammatica, 
con il grave pericolo di per
dere il posto di lavoro». 
Il contributo 
dei compagni 

di Berlino Ovest 
Con l'augurio che «il 

giornale si espanda sempre 
più anche all'estero» la se
zione del PCI dì Berlino 
Ovest invia 310 mila lire 
raccolte fra compagni e 
simpatizzanti presenti al 
congresso di sezione. 

CAiift mczzoGionno 
AVVISO 

Confronti concorrenziali ai sensi dell'art. 138, 4° comma, 
del T.U. delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno 218/1978 

masco, L. 50.000: Paolo Gianni. Senna Comasco di Ca-
piago, L. 50.000; la sezione del PCI di Porlezza. L. 150.000; 
la sezione del PCI «Lora» L. 30.000; dal congresso della 
sezione del PCI « Proserplo », L. 85.000. 
Da Brescia — Maurizio Campisi di Desenzano, L. 50.000; 
Piergiorgio Zanetti di Desenzano, L. 20.000; Piero Cam
pisi, L. 200.000. 
Da Pavia — Da un gruppo di pensionati di Vigevano L. 
40.000; la sezione del PCI «Clara Zetkin», L. 100.000; la 
sezione del PCI di Giusago, L. 100.000; Adolfo Fontana, 
L. 10.000; da un anonimo di Sizìano, L. 5.000; Susanna di 
Siziano, L. 20.000; Carlo Baldan di Sizlano, L. 10.000; Car
lo Mainotti di Siziano, L. 2.000; Aldo Tornarli di Siziano, 
L. 2.000; la sezione del PCI «Rinascita», L. 170.000; la 
sezione del PCI «Bersani» di Vigevano, L. 50.000; la se
zione del PCI di Sartirana Lomb., L. 300JO0O. 
Da Milano — Achille Inzaghi e Giovanna Colombo di Gor
gonzola, L. 100.000; Daniela e Simone sottoscrivono la 
mancia data loro dal papà di ritorno da un viaggio: 1.000 
franchi belgi; Sanna Fiorili, L. 10.000; Livio e Alberta Co
lombo. L. 50.000; Luigi Fanton L. 10.000; Valeria Saliola, 
L. 50.000; Sez. PCI di Guardamìglio, L. 10.000; operai del 
Deposito ATM di Gorgonzola, L. 60.000; Anna Grespi. I*. 
10.000; Irene e Silvano Land!, pensionati di Connano, L. 
50.000; Enrico Beltrami, pensionato, L. 5.000; Sez. PCI 
«Marcello Buttiglione» di Cinisello, L. 76.000; Ferruccio 
Dordon compagno di Lodi iscritto al Partito dal 1921 sotto
scrive L. 10.000; cellula «Di Vittorio» della ditta Pizzi di 
Cinisello, L.-92.000; Sez. PCI di Carnate, L. 100.000; dal 
congresso della Sez. PCI della Philips di Monza, L. 260.000; 
Diego Francesconi di Busserò, L. 5.000; Sez. PCI di Bus
serò. L. 175.000; compagni e simpatizzanti della ditta Tor-
riani di Cologno Monzese, L. 60.000; Sez. PCI «Mantova
ni», L. 50.000; Sez. PCI «Mantovani Gorla», L.) 332.000; 
Bruno Orsini, L. 10.000; Sez. PCI di Sordio, L. 300.000; 
da Edvige Ravaioli-Eletti, di anni 89 e iscritta al Partito 
dal 1921. di Lodi, L. 10.000; 2. versamento dei compagni 
della Sez. PCI di Inzago, L. 150.000; dalla Sez. «Lavagni-
ni» di Sesto S. Giovanni sottoscrivono: Bruno Castagna 
L. 10.000, Eraldo Orlati L. 5.000, Elettra Tognana L. 30.000, 
Piero Maraffa L. 20.000, Visco Gilardi L. 30.000, Antonio 
Leone L. 1.000, Fabio"PizzamÌglio L. 5.000, Duse Giuseppe 
L. 5.000, Gino Cavazzana L. 10.000, Eliano Forlani L. 50.000, 
Sergio Tomatis L. 20.000; cellula PCI Assicurazioni Gene
rali, L. 50.000; Eredi Drugman, L. 100.000; un feruppo di 
compagni e simpatizzanti del rep. S. Stazioni di Gerla 
ATM-MM. L. 35.000; Venturini Libera, Callegari Lina, L. 
50.000; Monica e Loredana, L. 2.000; due compagai sez. 
PEA. L. 5.500; Frati Gabriele, L. 30.000; la Cartaria B.B., 
L. 200.000; Sez. Clapiz, raccolte - durante il congresso, L. 
45.000; Sez. « Rubini », L. 80.000; Zamboni Davide, sez. 
Fornasari. L. 10.000: Gargataglia Arnaldo, L. 15.000; Sez. 
PCI di Groppello, L. 200 000; due fratelli simpatizzanti, 
Palazzolo Milanese, L. 100.000; Sez. PCI « I. Bandiera » 
Sesto S. Giovanni, L. 155.000: Fonti Franca. Segrate. L. 
5.000; compagni del Centro ricerche FALCK, Sesto S. Gio
vanni; L. 105000. 
Da Sondrio — Prof. Marmo Declich e Bianca, L. 50.000; 
Pasini Mario, L. 50.000; Zenani Pierluigi. L. 10.000; di-
pendenti UNTPOL e Confcoltivatori, L. 30.000: Bucellari 
Giuseppe. L. 10.000; Gianamelli Norena. L. 10.000; Pini 
Vittorio. L. 10.000; Gianancelli Virgilio, L. 20.000: Mozzi 
Renzo, L. 20.000; La Ragione Antonio, L. 5.000; Fornera 
Rosa, L. 5.000; Bertelli Luisa, L. 20.000; Del Nero Patri
zio. L. 50.000; Ciabarri Vincenzo. L. 20.000; Loncelli Luigi. 
L. 20.000: Cantini Natale, L. 50.000; Chiaravallotti Vito, 
L. 100.000; Schermi Silvio, L. 20.000; Viola Alfonso, Mor-
begno. L. 20.000: Nesa Luigi, Montagna, L. 10.000; Giulia
ni Paruscio Faedo. L. 50.000; Sez. PCI di Grosio. L. 100.000; 
Campagnani Licio, Fusine, L. 20.000. 
MARCHE 
Da Ancona — Dal congresso della Sez. PCI di Monteca-
rotto L. 196.000; Eugenio Bianchelli L. 50.000; Comitato 
direttivo della Sez. « Piano-Cartai » di Fabriano L. 7Z500: 
Filiberto Cugnoli L. 500.000; Alfredo Spadellini L. 50.000; 
Sez. PCI di Serra de Conti L. 100.000; Francesco Schiaroli 
L. 40.000: Sez. PCI di Maxzocca L. 50.000; Sez. PCI di 
Cesano L. 20.000; Elio Marchetti L. 50.000; Edoardo Do-
menlchelli L. 50.000; Armando Cittadini L. 10.000; Sez. PCI 
di Borgo Ribecca L. 30.000; Sez. PCI di Castelleone di 
Suasa L. 25.000; Anna Mondaini Carelli L. 100.000; Au
gusto Carelli L. 100.000; Comitato comunale di Chiaravalle 
L. 250.000; Sez. postelegrafonici L. 100.000; Sez. PCI di 
Cesanella L. 100.000; Gelso Civerchia L. 10.000; Sez. «Po
satore » L. 300.000: Rina ed Elio Dini L. 150.000; Sez. PCI 
« Portone » di Senigallia L. 50.000; Sinicato Enzo L. 10.000; 
Sez. S.I.M A. di Iesi L. 100.000; Sez. Gran Mercato di Iesi 
L. 100.000; Sez. Setificio di Iesi L. 100.000: Sez. «Garibaldi» 
di Iesi L. 100000; Sez. Largo Europa di Iesi L. 100.000: 
Sez. Centro di Iesi L. 100.000; Monsano di Iesi L. 100.000; 
Sez. via Roma di Iesi L. 100.000; Comitato di Zona Val 
lesina di Iesi L. 200.000; Sezione di Camerano L. 100.000; 
Sezione Azienda servizi L. 50.000; Anna Latini L. 35.000; 
Eolo Fabretti L. 10.000; Silvio Mantovani L. 100.000; Sez. 
Cantieri navali riuniti L. 300.000; Sez. «Boschi» di Fal
conara Marittima L. 50.000; Sez. « G. Rossa » di Palombina 
Vecchia L. 212.000: Pietro Mariottl L. 10.000; Paolo Pao-
lozzi L. 10.000; sottoscrizione effettuata durante una mani
festazione L. 295.930. 
Da Ascoli Piceno — Alessandro Volponi di Fermo L. 20.000; 
Giovanna Silenzi di Fermo L. 15.000; Giorgio Spadi di 
Porto S. Giorgio L. 10000; Camera del Lavoro di Fermo 
L. 100.000: Acreo Cecconi di Fermo L. 85.000; la sezione di 
Fermo centro, L. 125.000. 
Da Macerata — Sez. PCI di M. Cosaro Scala L. «0.000. 
Da Pesaro-Urbino — Sez. PCI di Drbania L. 500.000; Fe
derazione di Pesaro L. 335.000; Corrado Corradi di Fano 
L. 30.000. 

Precisazione - Il 22 febbraio per un riprovevole errore 
abbiamo dato notizia di un versamento effettuato da 
Augusto Carelli di L. 100.000 attribuendolo ad Anelito Ca
relli. Preghiamo il compagno di scusarci. 

1 - LA CASSA PER IL MEZZO
GIORNO intende effettuare una 
serie di confronti concorrenziali 
tendenti all'esecuzione, con con
venzione, ai sensi dell'art. 138,' 
quarto comma, del Testo Unico 
delle leggi sul Mezzogiorno 6 mar
zo 1978, n. 218 — e ciò in alterna
tiva a esecuzione con concessioni, 
affidamenti e appalti previsti dallo 
stesso art. 138 del T.U. — dei la
vori elencati al par. 2 seguente e af
ferenti ai «progetti speciali», per 
ciascuno dei quali verrà effettuato, 
a tempo debito, uno specifico con
fronto concorrenziale. 

Si avverte che il confronto con
correnziale pre\ edera in ogni caso 
ima certa attività di progettazione, 
essendo consentita entro certi limi
ti la presentazione di varianti. In 
corrispondenza di ciascun proget
to è di seguito precisato quando 
questa attività assume particolare 
rilevanza. 

2 - ELENCO DEI LAVORI 

1) Progetto A.C. 14/158 

Serbatoio di testa a valle dell'im
pianto di potabilizzazione dell'ac
quedotto potabile del Fortore e 
opere di regolazione fino al parti
tore n. 1. 

Regione PUGLIA - Provincia 
FOGGIA 
Importo presunto L. 5.198.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C.: n. 5. 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto lo svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecuti\a. 

2) Progetto A.C. 14/181 

Acquedotto del Basento - Opere 
di integrazione della portata con 
derivazione delle acque dall'invaso 
di Camastra. 

Reeione BASILICATA - Provin
ce POTENZA - MATERA 

I m porto presunto L. 41.100.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C.: n. 9. 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto lo svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

3) Progetto A.C. 14/182 

Acquedotto del Vulture - Opere 
di integrazione per l'alimentazione 
ìdrica dei Comuni di Atella, Filia-
no, Ripacandida, Ginestra, Rione
ro, Basile, Rapolla, Melfi. 

Regione BASILICATA - Provin
cia POTENZA 

Importo presunto L. 7.785.000.000 
• Categoria prevalente di iscrizione 
all'A.N.C: n. 9. 

4) Progetto A.C. 14/131 

Opere di completamento dell'ad
duttore irriguo Triolo-Celone e 
della rete primaria a servizio dei di
stretti irrìgui 6B e 12. 

Regione PUGLIA - Provincia 
FOGGIA 

Importo presunto L. 23.580.000.000 
Categorìa prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 9. 

5) Progetto A.C. 14/170 

Opere per il collettamento, depu
razione e affinamento di acque re
flue delle fognature urbane per la 
riutilizzazione irrìgua interessante 
n. 29 Comuni della provincia di 
Lecce. 

Regione PUGLIA - Provincia 
LECCE 

Importo presunto L. 21.926.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 9 

6) Progetto A.C. 14/177 

Opere per la ristrutturazione 
dell'impianto irrìguo del Metapon
to. 

Regione BASILICATA - Provin
cia MATERA 

Importo presunto L. 31.812.000.000 
Categorìa prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 10/c 
' Per il confronto concorrenziale e 
previsto Io svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

7) Progetto A.C. 14/129 . 

Condotta adduttrice a servizio ir
rìguo della fascia litoranea barese 
-1° tronco, dalla traversa di S. Ve
nere al serbatoio sul fiume Loco-
ne. 

Regione PUGLIA - Provincia 
BARI 

Importo presunto L. 20.600.000.000 
Categorìa prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 9. 

8) Progetto A.C. 22/001 

Opere idrauliche per l'agglomera
to di Gioia Tauro - I* fase - Ac
quedotto industriale, fognatura 
acque bianche e acque nere e rela
tivi impianti. 

Regione CALABRIA - Provincia 
REGGIO CALABRIA 

Importo presunto L. 10.400.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 9 
Per il confronto,concorrenziale è 

previsto lo svolgimento di rilevante 
' attività di progettazione esecutiva. 

9) Progetto A.C. 22V002 

Opeie viarie e ferroviarie di I* fa
se nell'agglomerato di Gioia Tau
ro. 

Regione CALABRIA - Provincia 
REGGIO CALABRIA 

Importo presunto L. 19.460.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 7. 

10) Progetto A.C. 25/31 

Diga sul rio Casteddu a Madau 
- Zirimilis e a Carni Segau nel baci

no del Cixerri. 
Regione SARDEGNA - Provin

cia CAGLIARI 
Importo presunto L. 12.600.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 

11) Progetto A.C. 25/62 

Diga sul Tirso alla «Cantoniera». 
Regione SARDEGNA - Provin

cia ORISTANO 
Importo presunto L. 43.353.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 

12) Progetto A.C. 26/3100/A 

Diga sull'Esaro a Cameli. 
Regione CALABRIA - Provincia 

COSENZA / 
Importo presunto L. 50.063.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 

13) Progetto A.C. 26/3043 

Diga sul Lordo a Timpa di Panta
leo. 

Regione CALABRIA - Provincia 
REGGIO CALABRIA 

Importo presunto L. 10.154.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 

14) Progetto A.C. 14/26-3023 

Opere per l'adduzione e la distri
buzione idrica a servizio intersetto
riale delle acque del fiume Sinni in
vasate a Monte Cotugno, per le zo
ne dell'arco jonico comprese fra i 
torrenti Armi e Saraceno. 

Regione CALABRIA * Provìncia 
COSENZA 

Importo presunto L. 11.750.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 9 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto lo svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

15) Progetto A.C. 29/37 

Diga sul Fino a Bisenti. -
Regione ABRUZZO - Provincia 

TERAMO 
Importo presunto L. 24.992.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 

16) Progetto A.C. 29 58 

Diga sul Trigno a Ponte Chiauci. 
Regione MOLISE • Provincia 

ISERNIA 
Importo presunto L. 10.840.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 

17) Progetto A.C. 29/135 

Opere per la normalizzazione e 
l'integrazione dei sistemi acque-
dottistici della fascia costiera della 
Campania meridionale. 

Regione CAMPANIA - Provin
cia SALERNO 

Importo presunto L. 20.000.000.000 
Categorìa prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 9 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto lo svolgimento di rilevante 
attmia di pi eruttazione esecutiva. 

18) Progetto AC 29/127 

Opere per il potenziamento e la 
revisione dell'adduzione idrica alle 
isole di Ischia e Precida nonché 
all'area flegrea. 

Regione CAMPANIA - Provin
cia NAPOLI 

Importo presunto L. 7.854.000.000 
Categorìa prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 9. 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto Io svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

19) Progetto A. C. 29/132 

Diga sul Temete a Laviano. 
Regione CAMPANIA - Provin

cia SALERNO 
Importo presunto L, 40.800.000.000 
Categorìa prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 

20) Progetto A.C. 29/133 

Acquedotto dell'Ausino - Opere 
per la realizzazione dcll'adduttrice 
principale. 

Regione CAMPANIA - Provin-
eia SALERNO 

Importo presunto L. 13.252.000.000 

Categoria prevalente di iscrizione 
all'A.N.C.: n. 9. 

Per il confronto concorrenziale è 
previsto lo svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

21) Progetto A.C. 29/106 

Diga sul Calore a Magliano Vete-
re. -

Regione CAMPANIA - Provin
cia SALERNO 

Importo presunto L. 51.685.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 

22) Progetto A.C. 29/38 

Diga sul Sinello a Gissi 
Regione ABRUZZO - Provincia 

CHIETI 
Importo presunto L. 12.545.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 13. 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto lo svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

23) Progetto A.C. 29/135/2 

Opere per la normalizzazione e 
l'integrazione dei sistemi acque-
dottistici della Campania meridio
nale. 

Regione CAMPANIA - Provin
cia SALERNO 

Importo presunto L. 14.500.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C:-n. 9. 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto lo svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

24) Progetto A.C. 30/3029 

Opere per la realizzazione dell'ac
quedotto sottomarino per l'ali
mentazione idrica delle isole di Fa-
vignana e Levanzo. 

Regione SICILIA - Provincia 
TRAPANI 

Importo presunto L. 5.231.000.000 
Categoria prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 9 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto lo svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

25) Progètto A. C. 30/3016 

Opere idrauliche per gli allaccia
menti dei bacini secondari al serba
toio Poma sul fiume Jato con deri
vazione delle acque dal fiume Beli-
ce destro. 

Regione SICILIA - Provincia 
PALERMO - • 

Importo presunto L. 6.550.000.000 
Categorìa prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 14. 

26) Progetto A. C. 31/004 

Opere per l'adeguamento dell'im
pianto portuale di Castellammare < 
di Stabia - 1° stralcio - Prolunga
mento della diga foranea. 

Regione CAMPANIA - Provin
cia NAPOLI 

Importo presunto L. 4.138.000.000 
Categorìa prevalente di iscrizione 

all'A.N.C: n. 12/a 
Per il confronto concorrenziale è 

previsto Io svolgimento di rilevante 
attività di progettazione esecutiva. 

3 - POSSONO ESSERE AM
MESSI AL CONFRONTO CON
CORRENZIALE Imprese di co
struzione italiane, o dei paesi facen
ti parte delle C.E.E., nonché — in 
via eccezionale — soggetti non 
qualificati come Imprese di costru
zione ma che dimostrino — in base 
al proprio statuto sociale — di po
ter eseguire quali «contraenti gene
rali» opere pubbliche mediante as
sunzione di obbligazioni compor
tanti tutti i.rischi di impresa. 

Gli interessati dovranno far per-. 
venire domanda m lingua italiana, 
precisando per quali dei lavori so
pra elencati essi intenderebbero ve
nir ammessi al confronto concor
renziale. 

Le domande dovranno pervenire a: 
CASSA PER IL MEZZOGIOR
NO - Ripartizione IV" 

Divisione V - Ufficio Contratti 
Piazza J.F. Kennedy, 20 
00144 Roma - Italia 

con la dicitura: 

«DOMANDA DI PARTECI
PAZIONE A CONFRONTO 
CONCORRENZIALE AI SENSI 
DELLfART. 138 DEL T.U. 6 
MARZO 1978, n. 218». 

Le domande dovranno essere re
capitate alla Cassa entro le ore 
12,00 del giorno 14 - 3 - 1980. 

4 • LA DOMANDA DI PARTE
CIPAZIONE, in duplice copia, 
deve contenere, nell'ordine, in uni
co fascicolo: 

A) indicazione delle opere cui si 
intende concorrere; 

B) dichiarazione sull'inesistenza 
delle cause di esclusione di cai 
all'art. 13 della lette 8 agosto 
1977, n. SS4 t successive modifi
che; , 

C) certificato di iscrizione 
all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per la categoria indicata in corri
spondenza di ciascuna opera e per 
importo superiore a 6 miliardi di li
re, per i concorrenti italiani che 
siano imprese di costruzione; 

D) bilanci degli ultimi tre eserci
zi, redatti secondo lo schema tipo 
da ritirare presso la Cassa per il 
Mezzogiorno (Ripartizione IV Di
visione V); 

E) elenco degli ordini assunti, 
anche all'estero, globale ed in la
vori, e relativi importi, nonché fat
turato realizzato in ciascun anno 
del triennio 1977-1979. Non saran
no prese in considerazione doman
de di soggetti che nel triennio 
1977-1979 non abbiano raggiunto 
una media di ordini acquisiti o di 
fatturato almeno pari al 30% 
(trenta per cento) dell'importo 
presunto dell'opera alla cui costru
zione si intende concorrere, indica
to nell'elenco sopra riportato; 

F) dichiarazione attestante i tito
li di studio e professionali, con il 
relativo curriculum, dei dirigenti; 

G) elenco ed illustrazione dei la
vori più qualificanti eseguiti negli 
ultimi cinque anni o in corso di 
esecuzione, tra i quali almeno uno 
tecnicamente comparabile a quello 
per il quale intendono concorrere, 
precisandone tutte le caratteristi
che. 

Per lavori eseguiti in consorzio, 
riunione o associazione con altre 
imprese, dovrà risultare con chia
rezza il ruolo svolto contrattual
mente dall'aspirante; 

H) dichiarazione indicante l'or
ganico medio annuo della società, 
o impresa aspirante, ed il numero 
dei dirigenti, con riferimento agli 
ultimi tre anni; 

I) per i lavori comportanti rile
vante attività di progettazione ese
cutiva, gli interessati dovranno do
cumentare che nell'ultimo quin
quennio hanno svolto attività di 
progettazione direttamente, o a 
mezzo di consociate, o con stabili 
rapporti con qualificati studi pro
fessionali o società di ingegnerìa. 

Per questi progetti potrà essere 
' previsto un rimborso spese ad un 

numero ristretto di soggetti che 
avranno prodotto progetti giudica
ti particolarmente validi e merite
voli, quand'anche non vincitori 
dell'aggiudicazione; 

L) gli interessati potranno co
munque esibire ogni altro docu
mento e certificazione tendente ad 
avvalorare la loro sostanziale affi
dabilità in relazione alle specifiche 
opere per cui intendono concorre
re. • 

In particolare, i soggetti che si ri
tengono comunque idonei ad assu
mere la specifica obbligazione» 
qualora per una giustificata ragio
ne non siano in grado di dare qual
cuna delle referenze richieste, sono 
ammessi a provare la propria ido
neità mediante qualsiasi altro do
cumento ritenuto adeguato dalla 
Cassa. 

5 - LE DOMANDE DI PIÙ IM
PRESE IN «RIUNIONE TEM
PORANEA» dovranno indicare il 
soggetto «capofila», il quale.da so
lo dovrà essere in possesso 
dell'iscrizione all'Albo Nazionale 
dei Costruttori per la categoria 
prescritta, e per importo illimitato, 
nonché da solo dovrà possedere i 
requisiti di cui alle lettere E e G del 
par. 4 del presente avviso. 

In sede di confronto concorren
ziale verrà previlegiato l'associa
zionismo, espresso in modo reale, 
con piccole e medie imprese aventi 
sede effettiva nei territori di cui 
all'art. 1 del T.U. 6 marzo 1978. m 
218. 

« - IL PRESENTE AVVISO 
NON COSTITUISCE UNA FOR-
MALE G A R A DI P R E -
QUALIFICAZIONE, ma ha fina
lità di carattere esplorativo. 

La Cassa si riserva, pertanto: 
— di ammettere ai confronti con

correnziali soltanto quegli aspiran
ti che riterrà — a suo giudizio — 
pienamente idonei, sotto il profilo 
sostanziale e formale, ad assumere 
l'esecuzione delle opere per le qua
li richedono di concorrere; 

— di non ammettere alcun con
corrente, ove ritenga che non vi sia 
numero sufficiente di soggetti affi
dabili per svolgere un utile con
fronto concorrenziale. 

7) ULTERIORI INFORMAZIO-
. NI potranno essere richieste alla 
Ripartizione Protetti Speciali della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

IL PRESENTE "AVVISO" È STATO PUBBLICATO SUL FOGLIO INSERZIONI DELU GAZZETTA UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA N. 39 DEL 29 FEBBRAIO 1990 E SULU QAZZtTT^FFlCIALE DELU?CJEI 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
Q Rete 1 
11 
11,55 
12,15 
13 
13.30 
14 
14,15 
14.25 
15,40 
15,45 

17 
17,25 

18,10 
18,15 

20 
20,40 

21.55 
22,55 
23,05 

MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
A G R I C O L T U R A D O M A N I 
TG L'UNA • Rotocalco della domenica 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
DISCO RING - Settimanale di musica • dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
QUESTA PAZZA PAZZA NEVE • Torneo di giochi a 
squadre sulla neve • Partecipano Francia, Svizzera, 
Jugoslavia, Italia. 
90. M I N U T O 
ATTENTI A QUEI DUE • Telefilm • Con Roger Moore 
e Tony Curtis 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
una partita di Serie B 
C H E T E M P O FA 
T E L E G I O R N A L E 
L'EREDITA' DELLA PRIORA • Dal romanzo di Carlo 
Alianello - Con Anita Strindberg, Corrado Gaipa. Alida 
Valli, Edda Soligo, Evelina Nazzarl, A. Bufi Landi, 
Antonella Munari - Regia di A. G Majano (1. puntata) 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
P R O S S I M A M E N T E 
TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
12 T G 2 A T L A N T E 
12,30 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Spettacolo 

di giochi e intrattenimenti • Presenta Nanni Loy 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT - Eurovisione - Germania 

Occ: Campionati europei Indoor di Atletica leggera • 
Montecatini: Ciclismo 

17 POMERIDIANA - Spettacolo di prosa, lirica e balletto -
Con Giorgio Albertazzi • «Laurence Oliver: un mito 
del teatro » - « Torna, piccola Sheba » - Con Laurence 
Olivier e Joanne Woodward 

18.40 T G 2 G O L FLASH 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca 

registrata di una partita di Serie A 
18,50 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 
21.40 T G 2 DOSSIER 
22.35 T G 2 S T A N O T T E 
22,50 IL DIO DELLE ZECCHE • Poema per due flauti e voci 

di Danilo Dolci * Dalla Sala del Notar! di Perugia 

3 Rete 3 
18 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.- - Con Daniela Silverlo 
TG3 DIRETTA PREOLIMPICA • Modena: Torneo 
internazionale di lotta greco-romana 

18,15 PROSSIMAMENTE 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.. 

18,30 I DENTI KITSCH • Caccia aperta al Kitsch regionale 
19 TG3 • Fino alle 19.05 Informazione a diffusione nazio

nale; dalle 19.05 alle 19.15 informazione regione per 
regione 

19.15 T E A T R I N O 
19,20 C A R I S S I M I . LA N E B B I A A G L I I R T I COLLI . . . - Corsa 

a ostacoli tra immagini e musica, realtà e sogni 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.-

20,30 TG 3 LO SPORT 
21,15 TG 3 SPORT REGIONE • La giornata sportiva regione 

per regione , 
21,30 UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE (4, puntata) -

La disco domenica - Di Pierpaolo Venier 
22 TG3 
22,15 TEATRINO 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10. 
13, 19, 20.20, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6.30: G. Calabre
se in: Non ho parole; 8.40: 
La nostra terra; 9,30: Mes
sa; 9,40: La nostra terra; 
10,13: I grandi del jazz; 11.15: 
Radio-macht; 12: Rally; 
12.30: Lea Pericoli e Gianni 
Rivera presentano: Stadio 

auiz (1. tempo); 13.15: Il cal-
erone; 14,30: Il primo ve

nuto e...; 14,50: Carta bian
ca; 15.50: Tutto 11 calcio mi
nuto per minuto; 17: Stadio-
quiz (2. tempo): 19: GR1 
sport • Tutto basket; 19.55: 
Jazz, classica, pop; 20,15: 
Il Campiello: commedia li
rica di E. Gracis; 22,15: Fa
cile ascolto; 23,25: Noi... e 
le streghe, con Bianca Toc-
cafondi. . 

Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13,56. 16.55. 18.30. 22.30; 6-6.06-
6.35-7,05-7.55: Sabato e dome
nica; 8,15: Oggi è domenica; 
8,45: Videoflash: 9.35: Il ba
raccone, presenta Gigi Proiet
ti; 11-11.35: Alto gradimento; 
12: GR2 Anteprlmasport; 
12,15: Le mille canzoni; 
12.50: Hit Parade; 13.35: 
Sound track; 14: Trasmissio
ni regionali; 14.30-15.50-17.45-
18.32: Domenica con noi; 
15.17: Domenica sport; 19.50: 
Il pescatore di perle; 20,50: 
Spazio X; 22.50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,25, 9.45*. 11.45, 13.45, 18,50, 
20,45, 23,55; 6: Quotidiana 
Radiotre; 6.55-8.30-10,30: Il 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,48: Dome
nica tre; 12: Il tempo e i 
giorni; 13: Disco novità; 14: 
Recital del violinista Perc-
mann e del pianista Ashe-
razy; 15: Musica di festa; 
16.30: L'ottetto nel 900; 17: 
Invito all'opera: 19.05: Isaac 
Albeniz e Luigi Boccherini; 
19.15: Libri novità; 19.30: Il 
clavicembalo oggi; 20: Pran
zo alle otto; 21: I concerti 
di Milano, direttore Zoltan 
Pesko; 22.30: Pianista Elisa
betta Klein: 23: Jazz. 

LUNEDI 3 
• Rete 1 
12,30 POPOLI E PAESI I S A D D U K E I 
13 T U T T I L I B R I 
13,25 C H E T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
14,25 DSE: M A T E R I A E V I T A 
17 3, 2, 1... C O N T A T T O 
18 DSE - SCHEDE - Matematica 
18,30 JOB - « Lavorare a vent'anni » 
19,20 PRONTO EMERGENZA (1.) - «Viaggio turistico tutto 

compreso » - Con Paolo Gozlino, Gino Lavagetto. Cinzia 
De Carolis e Marisa Bartoli - Regìa di Marcello Baldi. 

19,45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 MAMBO (1954) - Film • Regìa di Robert Rossen - Con 

Vittoro Gassman, Silvana Mangano. 
22.30 MADE IN ENGLAND - Incontri - A cura di Enzo Biagl -

« La rivoluzione in musica » 
20.05 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
12,30 M E N U ' D I S T A G I O N E 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 EDUCAZIONE REGIONI - DSE: Infanzia e territorio 
14 MOTOCROSS • Polcanto: Campionato italiano 125 ce. 
15 IPPICA - Milano 
17 L'APEMAIA - Disegni animati 
1 7 3 SPAZIODISPARI 
18 DSE - Problemi e ricerche della scienza contemporanea 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sport sera 
18,50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19.05 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI - E il tele

film comico « Vive la France » 
P R E V I S I O N I D E L T E M P O 

19,45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 

20,40 QUATTRO GRANDI GIORNALISTI • Curzio Malaparte 
Protagonista: Sergio Rossi - Con Armando Bandini, 
Paola Quattrini, Gianna Piaz 

21,50 Q U A D E R N I D I H A B I T A T 

22,45 P R O T E S T A N T E S I M O 

23.25 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... Con Daniela Silverio 

18,30 PROGETTO SALUTE (DSE) - Appunti di igiene e 
salute pubblica •• * ' ' - i • 

19 TG 3 - Fino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19,30 TG3 SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 
20 T E A T R I N O 

Q U E S T A SERA P A R L I A M O DI . . . 

20.06 FINCHE' DURA LA MEMORIA - La valle delle Fonti -
Tracce di un sentimento - Di Fallerò Rosati 

21 TRA SCUOLA E LAVORO (DSE) - Situazioni regionali 
21,30 TG 3 
22 T E A T R I N O 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 9; 
12; 13; 14; 15; 19; 21; 23. 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La
voro flash; 7,45: La diligen
za; 8: GR1 Sport; 8.40: Inter
mezzo musicale; 9: Radio an
ch'io con Pietro Garlnel; 11: 
Mina e le canzoni di Lucio 
Battisti; 11,08: Buffalo Bill 
(19 p.); 11,30: Ufficio di collo
camento con Totò; 12.03: Voi 
ed io '80: 13.15: Disco story; 
14,03: Ragazze d'oggi; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 16.40: 
Alla breve: un giovane e la 
musica classica: 17: Patch
work; 18.35: Giovani e poli
tica: oggi come; 19,20: Inter
vallo musicale; 19.45: Il cer
chio della rappresaglia, 3 atti 
di K Jazine; 21.03: Musiche 
di I. Strawinsky; 22: O. Pro 
fazìo: Antologia di quando la 
gente canta; 22,30: Noi due 
come tanti altri, 

Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30; 8 3 : 9,30; 11.30; 12.30; 
13.56; 16,30; 17,30; 18.30; 19,30; 
22,30. 6 - 6.06 - 6,35 - 7.05 - 7.55 
8.11 - 8.45: I giorni con Mas
simo Grillandi; 9.01: Musica 
sport; 9.05: L'Atlantide, di 
Pierre Benoit (7. puntata); 
9.32; 10.12; 15; 15.42: Radio 
Due 3131; 11.32: Programmi 
dell'accesso: Italia nostra: 
11.53: Mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.50: 
Il suono e la mente; 13.55: 
Sound-track: musica e cine
ma; 15.30: GR2 economia; 
16.32: In concert!; 17.32: Le 
stanze: alla ricerca di musi
che e curiosità in casa di...; 
18.32: Il racconto del lunedì: 
Tutti in piedi, di Ennio Fiata
no; 18.55: Sportello informa
zioni; 19.50: GR2 cultura: 
19,57: 22.50: Spazio X; 21: Il 
Teatro di Radiodue: La cena. 
5 atti di L. Ariosto. 

Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.25; 11.45; 15,15; 18,45; 20.45; 
23.55. 6: Quotidiana Radiotre: 
6.55: 8.30; 10.45: Concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina: 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 12.50: Il Car
nevale come contestazione: 
13: Pomeriggio musicale: 
15.18: GR3 cultura: 15.30: Un 
certo discorso: 17: Leggere un 
libro: 19: Spaziotre: 21: Nuo
ve musiche: 21.30: Libri no
vità: 21.45: Giochi d'acqua; 
22: Linguaggio e misticismo 
nel mondo di Bach; 23: Il 
jazz, 

MARTEDÌ 4 
• Rete 1 
12,30 DSE - Schede - Matematica 
13 G I O R N O PER G I O R N O 

13.25 C H E T E M P O FA 

13.40 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 3, 2. 1... C O N T A T T O 

18 I N T E R V I S T A CON LA SCIENZA 

18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 1 
19 ...E L'ANNO C O N T I N U A 

19,20 PRONTO EMERGENZA - «La vela abbattuta» (2. p.) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 

20.40 IL GIOCO DEGLI INGANNI - Tre episodi di spio
naggio della II Guerra mondiale - « Operazione trita
carne » - Di Paolo Levi - Con Vittorio Mezzogiorno, 
Antonio Sollnas, Warner Bentivegna e Carola Stagnaro -
Regia di José Quaglio 

21,55 ALFA - « Alla ricerca dell'uomo » 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 

E il tele-

12,30 O B I E T T I V O S U D 

13 T G 2 O R E T R E D I C I 

13,30 S P A Z I O PER V I V E R E 

17 L'APEMAIA - Disegni animati 
17,30 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
18.50 BUONASERA CON... U G O G R E G O R E T T I 
; film comico « Vive la France » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 

20.40 GULLIVER - Terza pagina del TG2 - Un programma 
presentato da Ettore Masina e Emilio Ravel 

-21,30 LA SPARATORIA - Nel crepuscolo del West - Film -
Regia di Monte Hellman - Con Jack Nicholson, Millie 
Perkins, Warren Oates 

22,55 T G 2 S T A N O T T E 

Q Rete 3 
Q U E S T A SERA P A R L I A M O DI . . . - Con Daniela Silverio 

18,30 PROGETTO • SALUTE (DSE) - Appunti di igiene e 
salute pubblica 

19 TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19,10 alle 19.30 informazione regione per 
regione . t > 

19,30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costu
me (Programmi a diffusione nazionale) 

20 T E A T R I N O 
Q U E S T A SERA P A R L I A M O DI . . . 

20,05 I CITTADINI E L'ORGANIZZAZIONE DEL TERRI
TORIO - La ricerca della casa a Roma e a Bologna 

20,45 TECNOLOGIA E SICUREZZA - Il lavoro nell'industria 
21^0 T G 3 

22 T E A T R I N O 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 9, 
11; 12; 14; 15; 19; 21; 23. 6: 
Stanotte stamane; 7.20: La 
voro flash; 7,30: Stanotte sta 
mane (2); 7,45: La diligenza. 
8.45: Ieri al Parlamento; 8,50-
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io con Pietro Gari 
nel; 1: Joao Gilberto e le 
canzoni di Carlo Jobim; 11,08 
Buffalo Bill (20. puntata), 
11,30: I due cacciatori con 
W. Chiari; 12,03: Antologia 
di voi ed io; 14,03: Viaggiare 
nel tempo; 14,20; 15,03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.40: Un 
giovane e la musica classica; 
17: Patchwork; 18,35: I pro
grammi dell'accesso: La lega 
delle donne per il socialismo; 
19,20: La civiltà dello spetta
colo; 20.15: Itinerari europei; 
20.30: Cattivissimo; 21.03: 
Confronti sulla musica; 22: 
Occasioni, periodico di cultu
ra; 22,30: Check up per un 
vip; 

D Radio Z 
6.30; 

12.30; 
19,30; 
-8.45: 
Gril-

GIORNALI RADIO: 
7,30; 8,30; 9,30; 10; 10,30: 
13,56; 16,30; 17,30; 18,30; 
22,30. 6 - 6,06 - 6,35 - 7.55 • 
I giorni con Massimo 
landi; 9,05: L'Atlantide, di 
Pierre Benoit (8. puntata); 
9.32; 10.12; 15; 15.42: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2 
sport; 11,32: Racconti, raccon-
tini e favole d'oggi; 11,52: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,50: Alto 
gradimento; 13,35: Sound 
track; 14: Trasmissioni regio
nali; 15.30: GR2 Economia; 
16.32: In concert!; 17,32: Don
ne alla sbarra: Io accuso, chi 
accusi?; 18: Le ore della mu
sica; 18,32: Poliziesco al mi
croscopio; 19,05: Dischi del
la musica classica; 19,53: Spa
zio X; 22: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,48: 
7.25; 9.45: 11.45; 13,45; 18,45; 
20,45; 23,55. 6: Quotidiana Ra
diotre: 6,55; 8.30; 10,45: Con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Musica operistica; 
12,50: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,18: GR3 Cultura, 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Schede - Astrologia; 17,30: 
Spaziotre; 19: Spaziotre: 23: 
Appuntamento con la scien
za: 21,30: Pagine operistiche; 
22: L'indice di flash; 23: T\ 
jazz; 

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
12.30 I N T E R V I S T A C O N LA S C I E N Z A 
13.00 ALLA R I C E R C A D E L L A S T R A D A R E A L E P E R S I A N A 
13,25 C H E T E M P O FA 
13^0 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: il russo 
16,55 Eurovisione - Jugoslavia - Da Fiume, incontro di calcio 

RIEKA-JUVENTUS, quarti di finale Coppa delle Coppe. 
Nell'intervallo 3, 2, 1 - CONTATTO 

18,45 SPAZIO 1999 - «Psycon» (L parte) 
19,20 PRONTO EMERGENZA • e l i pozzo del Diavolo» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 MASH • Telefilm - «Sotto inchiesta» 
21,10 GRAND1TALIA con Maurizio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
T E M P O FA 

• Rete 2 
1230 
13,00 
1330 
17,00 
17,30 
18.00 
18,30 

1835 

19,05 

PRO E CONTRO 
T G 2 O R E T R E D I C I 
LA G I N N A S T I C A P R E S C I I S T I C A 
L'APEMAIA - Disegni animati 
VIAGGIO NELL'INFINITO - Documentario 
TRESEI - DSE: e Genitori, ma come?» 
D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T SERA 

SPAZIO LIBERO I programmi dell'accesso 
il telefilm co-BUONASERA CON-, Ugo GregoretU • 

mico « Billy e le cattive compagnie » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 

20,40 RADICI - Le nuove generazioni - Regia di John Erman 
(1. puntata) con Henry Fonda, Olivia De Ha villana, 
Paul Koslo, George Stanford, Avong Long. 

22.15 SI D I C E D O N N A / 

2235 DOTTORI IN ALLEGRIA • Telefilm - «Amo Parigi™» 
23,25 T G 2 S T A N O T T E 

a Rete 3 
con Daniela Silverio Q U E S T A SERA P A R L I A M O D I . 

1830 P R O G E T T O S A L U T E (DSE) 

19,00 TG3 
fino alle 19,16 Informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per regione 

19,30 M E R C A T O D E L L A V O R O 

20,00 TEATRINO - QuesU sera parliamo di.-
20.05 « Una citta, un film » - ROCCO E I SUOI FRATELLI 

(1960) • Film - Regia di Luchino Visconti, Interpreti: 
Alain Delon, Renato Salvatori, Splros Focas, Roger 
Hanin, Paolo Stoppa, Claudia Cardinale, Claudia Mori, 
Corrado Pani. Annie GirardoL 

22.55 DIBATTITO SUL FILM «ROCCO • I SUOI FRATELLI» 

23,30 TG3 
24,00 T E A T R I N O 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 9. 
12, 13. 14. 15. 19. 21, 23. 6: Sta
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stama
ne (2); 7.45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
830: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io 80; 11: Mi-
relle Mathiew e le canzoni 
di Francis Lai; 11.10: Gran
de fumetto parlante (1); 
11,30: «Non è vero ma ci cre
do» (atto 3.) di Peppmo De 
Filippo; 123): Voi ed io '80; 
14,03: Ragazze d'oggi; 1430: 
«La tregua» di P. Levi, re
gia di E. Fenogllo: 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno: 
16.40: Un giovane e la mu
sica classica; 17: Patchwork: 
1830: «L'ultimo anno del 
principe», di F. Di Vincen
zo; 19.20: Samuel e il pelle
rossa. 3 atti di Georg Fab-
bre; 20.10: Cantanti nei cas
setto; 21.03: Dedicato a . . . ; 
2135: It's only Rolling Sto-
nes; 22: La cornucopia, rac
conti di L. Sironi: 2230: Eu
ropa con noi 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7^0. 830, 930. 10. 1130. 123tt 
1336. 1630. 1730. 1830, 1930. 
2230. 6 - 6,05 - 635 - 7.05 -
7.55 - 8,45: I giorni con Mas
simo Grillandi; 8.15: GR2 
Sport mattino; 9.05: L'Atlan
tide di P. Benoit (9. punta
ta); 9.32 - 10.12: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 1230: 
Corrado due; 1335: Sound 
Track; 15: Radiodue 3131: 
16.32: In concert! 1732: E-
seropl di spettacolo radiofo
nico: interviste impossibili; 
18: Le ore della musica: 
18.32: A titolo sperimentale; 
1950: GR2 Cultura; 1957: Il 
convegno del cinque: 20.40: 
Spazio X; 22: Nottetempo; 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25, 9.45. 11,45. 13.45. 18.45. 
20.45. 2335. 6: Quotidiana Ra 
diotre: 635 -8 .30 10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina: 9,45: Succede 
In Italia: 10: Noi. voi. loro 
donna: 12: Musica operisti
ca; 12.50: Il carnevale nei ri 
ti cittadini e urbani; 13: Po 
meriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura: 1530: Un cer
to discorso: 17: L'arte in que
stione; 1730 e 19: Spazio
tre: musica e attualità cul
turali; 21: Concerto: dlrlg* 
Pierre Monteaux; (2130 cir
ca: Rassegna delle riviste 
culturali; 23: Il jazz. 

GIOVEDÌ 6 
D Rete 1 
1230 DSE - SCHEDE - SCIENZA 
13,00 GIORNO PER GIORNO 
13,25 C H E T E M P O FA 
1330 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 
17.00 3 , 2 , 1 ™ C O N T A T T O 

18,00 G U I D A A L R I S P A R M I O D I E N E R G I A 

1830 SPAZIO 1999 - «Psycon» (2. parte) 
19,00 T G 1 C R O N A C H E 

19.20 PRONTO EMERGENZA • « Scusate il ritardo » 
19,«5 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - C H E T E M P O FA 

20.00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 VARIETY - « Un mondo di spettacolo » proposto da 

Guido Sacerdote e Paolo Giaccio. 
21.45 S P E C I A L E T G 1 
2230 L'AVVENTURIERO • Telefilm - «Un fine settimana 

movimentato» - Con Gene Barry, Barry Morse 
23,00 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O - C H E 

T E M P O FA 

Q Rete 2 
1230 COME. QUANTO - Settimanale sui consumi 
13,00 T G 2 O R E 13 

1330 GLI AMICI DELL'UOMO (DSE) - « Le balene e i leoni» 
17,00 L'APEMAIA • Oisegni animati 
1730 I L S E G U I T O A L L A P R O S S I M A P U N T A T A 

18.00 SCIENZA E PROGRESSO UMANO (DSE) - «I cristalli 
e la vita» 

1S3C D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T SERA 

1830 BUONA SERA CON_ Ugo GregoretU. e il telefilm co
mico «Billy e il mostro» 

19,45 P R E V I S I O N I D E L T E M P O - T G 2 S T U D I O A P E R T O 

20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm con Karl 
Malden - « Alla ricerca di un neonato » 

2135 PRIMO PIANO • «Il caso di Alceste Campanile» 
2230 16 e 35 - Quindicinale di cinema 
23,00 EUROGOL * Panorama delle coppe europee di calcio 
2330 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - con Daniela Silverio 

1830 PROGETTO SALUTE (DSE) 
19.00 T G 3 

fino alle 19,10 Informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 1930 informazione regione per regione 

1930 T V 3 R E G I O N I 

20̂ )0 TEATRINO - Questa sera parliamo d U 
20,05 MUSICA E MITO • Concerto di Bruno Maderna. Diret

tore d'orchestra Giuseppe 8kiopoll 
21,10 TG3 • SETTIMANALE - Programma a diffusione nazio

nale - Servizi • inchieste • dibattiti • interviste: tutto sul
le realta sociali 

21.40 T G 3 

22,10 T E A T R I N O 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 9. 
12, 13, 14, 15, 19, 21. 23. 6: Sta
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 730: Stanotte stama
ne (2); 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io 80; 10.45: 
B. Lauzi e le canzoni di Paul 
Simoni; 11,10: Il grande fu 
metto (2); 1130: L'olimpioni
co e il postino; 12.03: Voi ed 
io 80; 13.15: Disco story; 
14.03: Donatella Moretti: 
1430: Sulle ali dell'ippogrifo; 
15.03: Rally; 1530: Errepiu 
no; 16.40: Alla breve; 17. 
Patchwork; 18.35: Ram mu
sic; 1930: Successi di ieri, 
20.05: Alla periferia, un atto 
di F. Zardl. regia di A. Ca-
lenda; 21.03: Europa musica
le 80: 2130 Disco contro; 
2230: Orchestra nella sera; 
23,10: Oggi al Parlamento -
Buonanotte c o n . . . 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 830. 930. 10. 1130. 1230. 
1336. 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230. 6 - 606 - 635 7.05 -
7.55 • 8.45: I giorni con Mas
simo Grillandi; 935: L'atlan-
tide. di P. Benoit (10.): 932 
10.12 • 15 - 15.42: Radiodue 
3131; 1132: Le mille canzoni: 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.50: Alto gradimento; 13.35: 
Sound-Track; 14: Trasmissio
ni regionali: 1632: In con 
certi 17.32: U sacco di Otran
to. di Rina Durante; 18.05: 
Le ore della musica: 1832: 
Sportello Informazioni; 1330: 
Umanesimo e tecnica: 20 mi
nuti scuola: 20.10: Spazio X: 
22: Nottetempo: 2330: Pano 
rama parlamentare. 

b Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735. 9.45. 11.45. 13,45. 18.45. 
20.45. 2335. 6: Quotidiana Ra
diotre; 155-8 .30 10.45: Il 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi, loro 
donna; 12: Antologia operisti
ca; 1230: Il carnevale oggi; 
13: Pomeriggio musicale: 
15.18: GR3 Cultura; 1530: Un 
certo discorso: 17: La ricer 
ca educativa: 17.30 - 19.15: 
Spaziotre: musica e attività 
culturale; 18,45: Europa JW: 
21: « n duello comico*, un 
atto in musica di Giovanni 
Palslello; « Il campanello ». 
di Bruni; 23: Il Jazz; 23.40: 
n racconto di mezzanotte; 
33,55: Ultime notizie. 

VENERDÌ 
Q Rete 1 

FILM (per la sola zona di Roma) 
12,30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
13,00 AGENDA CASA 
1335 CHE TEMPO FA 
1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI (DSE) • Il russo 
17,00 3, 2. 1 - CONTATTO 
1800 POPOLI E PAESI (DSE) - I Sakuddei 
18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
19.00 ^E L'ANNO CONTINUA 
1930 PRONTO EMERGENZA - a Una banda di 20 persone » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM • Attualità del TG1 
2130 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
21,45 • UNA PISTOLA E UN BACIO-> - LADY KILLER • Film 

con James Cagney Regia di Roy Del Ruth. Albi inter
preti: Mae Clarke, Margaret Lindsay. Lesile Fenton. 

2235 T E L E G I O R N A L E • O G G I A L P A R L A M E N T O - C H E 
T E M P O FA 

Q Rete 2 
12,30 SPAZIO DISPARI - «Difendiamo la salute» 
13.00 T G 2 O R E T R E D I C I 

13.30 LA G I N N A S T I C A P R E S C I I S T I C A 

17.00 P U N T O E L I N E A 

1730 POMERIGGI MUSICALI • «Musica per i reali fuochi 
d'artificio» di Georg Friedrich HaendeL Orchestra sin
fonica di Milano della RAI - Direttore Gianluigi Gelmetta 

18.00 LA NATURA E L'UOMO (DSE) - « Le frecce invisibili » 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1830 BUONASERA CON» Ugo GregoretU e il telefilm co

mico «La festa del fidanzamento» 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 NOVELLE DALL'ITALIA, a cura di Lucia Campione -

«Il piccolo Archimede», dal racconto omonimo di Al-
dous Huxley Regia di Gianni Amelio, con Laura Betti 
John Steiner, Aldo Salvi, Graziano Giusti 

22.05 VIDEOSERA - « n pianeta moda» 
23,00 P R I M A P A G I N A - D O C U M E N T I 

2335 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D L con Daniela Silverio 

1830 PROGETTO SALUTE (DSE) - « Quinto giorno » 
19,00 TG3 
1930 QUESTA NOSTRA ITALIA 
20.00 TEATRINO - Questa sera parliamo di., 
20.05 « TRITTICO MILANESE» - ONA FAMIGLIA DE CI-

LAPPONI di Carlo Dossi con Glanrico Tedeschi, Maria 
Monti, Mila Sannoner. Regia di Mario Mortai. 

2135 TG3 

22.06 T E A T R I N O 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 0, 
12, 13. 14, 15, 19, 21. 23. 6: Sta
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stama
ne (2); 7.45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io 80; 11. Il 
complesso di Ray Connif e 
le canzoni dì H. Warren; 
11.10: Grande fumetto par
lante (3.); 1130: Lallo par 
rucchiere per signora, con 
Totò; 12.03: Voi ed io 80; 
14.03: Radiouno jazz 80; 14,30: 
Schede di diritto comunita
rio; 15,03: Errepiuno; 16.20: 
Facile ascolto; 17: Patch 
work; 18.35: Voce e volti del
la questione meridionale; 
1930: Radiouno jazz 80; 20: 
Don Chisciotte e Margherita 
Gautier; 20.20: Emisfero sud; 
l'intervallo (21.45 circa) : 
21.03: Stagione sinfonica; nel-
« Lettere d i . . . » ; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
730. 830. 930. 10. 11,30. 12.30. 
13.56. 1630. 1730. 1830. 19.30. 
2230. 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 -
735 - 8.48: I giorni con Mas
simo Grillandi; 9,05: L'atlan-
tide. di P. Benoit (11.); 932 
10.12 - 15 - 15.42: Radiodue 
3131; 1C: Speciale GR2. 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,50: 
Hit Parade: 1335: Sound 
Track; 14: Trasmissioni re
gionali; 1632: In concert! 
1732: n teatro delle donne: 
18.05: Le ore della musica: 
18.32: Giovanni Gieliozzi in 
«diretta» dal caffé Greco: 
20.05: Spazio X: 22: Notte-
tempo. 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 
20.45. 2335. 6: Quotidiana Ra 
diotre; 7 - 8,30 - 10.45: Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operisti 
ca; 12,50: Rassegna delle ri
viste culturali; 13: Pomerig 
gio musicale: 15.18: GR3 Cui 
tura; 15.30: Un certo discor 
so; 17: La letteratura e le 
idee: il «bestiario»; 17.30: 
Musiche e attualità cultura 
11: 19: I concerti di Napoli 
dirige Hans Graf: nell'Inter 
vallo (19,40 circa): i servi7i 
di Spaziotre; 21: Nuove mu 
siche: 2135: Spaziotre opi 
nlone: 22,05: I quartetti di 
Beethoven. G.F. Zaccaro (8 > 
22.40: Libri novità; 22 50- Ca 
mille Saint Saens; 23 04- TI 
jazz: 23 40: n racconto di 

l mezzanotte; 
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Concluso con un pateracchio il Festival del cinema 

A Berlino Usa e Rf t 
si dividono la torta 

BERLINO OVEST — Il 
30. Festival cinematografi
co di Berlino e finito. Ec
co i premi. Orso d'oro: ex 
aequo alla statunitense 
Heartland di Richard 
Pearce e al tedesco fede
rale Da Palermo a Wolfs-
burg di Werner Schroeter; 
Orsi d'argento: all'italiano 
Chiedo astio di Marco Per-
reri (per il miglior sog
getto originale), all'unghe
rese La fiducia di Istvàn 
Szabò (per la miglior re
gia), al turco // nemico 
di Zoki Okten-Yilmag Gu-
ney (per la migliore sce
neggiatura); all'attore An-
drzej Seweryn (migliore 
interprete maschile per 11 
film di Wajda II direttore 
d'orchestra) e all'attrice te
desca democratica Renate 
Kros^ner (miglior infer-
prete femminile per il 
film di Konrad Wolt Solo 
Sunny). 

Questi 1 riconoscimenti 
ufficiali assegnati dalla 
giuria presieduta da In-
gnd Thulin ai film della 
rassegna competitiva. Altri 
premi sono stati così at
tribuiti: Premio Pipresci 
al film (in concorso) Solo 
Sunny di Konrad Wolf 
(RDT) ed ex aequo ai 
film (apparsi al Forum) 
On company business di 
Allan Francovich (USA) e 
Hunherjahre di JuttaBru-
ckner (RFT). La giuria e-
cumenica (cattolici ed e-
vangelici) ha cosi espres
so. dal canto suo. i propri 
riconoscimenti: al film a-
mencano Heartland e a 
quello di Ross Devenish 
e Athol Fugar Crisantemi 
d'agosto. Infine una men
zione speciale è stata at
tribuita al film turco II 
nemico. 

Un'immagine del film « La fiducia > 

Da l nost ro i n v i a t o 

BERLINO OVEST - Inutile 
recriminare, inutile esprime
re consensi o dissensi: si te
meva che potesse finire così 
e così, infatti, è finita. Nel 
peggiore dei modi (ci pensino 
coloro che, costi quel che co
sti, stanno brigando per ri 
pristillare a Venezia Leoni d* 
oro o analoghe patacche). Si 
dirà: è una soluzione di com
promesso, una transazione ci
vile per esaudire tutte le a-
spettative e tutte le istanze. 
Non è vero: il compromesso 
che ha suggellato questo fe
stival (che pure vuol vantare 
grosse ambizioni culturali) ha 
risposto prevalentemente alla 

logica dei patteggiamenti mer
cantili e della piccola politi
ca, cioè quella che scimmiot
ta maldestramente la grande 
politica. 

Non si spiega altrimenti co
me si possa privilegiare per 
il massimo premio un volente
roso filmetto come lo statuni
tense Heartland (di cui parle
remo tra poco) a confronto 
con opere di intensa e perfet
ta pienezza cinematografica 
quali quelle di Wajda II diret
tore d'orchestra e di Bertrand 
Tavernier La-morte in diretta. 
E, per giunta, come si arrivi 
poi a sminuzzare in tante bri
ciole la torta tra altri film che 
mostrano l'uno rispetto all'ai-
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Peppino, F. 1 e Radetzky 
E" facile pronosticare che 

la maggiore concentrazione 
di pubblico davanti al pic
colo schermo, nella giornata 
odierna, si avrà tra le 13 e 
le 15 quando, sulla Rete uno, 
sfrecceranno i bolidi di For
mula 1. Impegnati nel Gran-
Premio automobilistico del 
Sud Africa. Per il resto, la 
giornata televisiva non offre 
un granché, tra repliche e 
strarepliche, fatta eccezione. 
forse, per la commedia con 
Peppino De Filippo (Rete 
uno. 20.40> e per lo sceneg
giato-varietà di Enzo Jan-
nacci. « Saltimbanchi si 

muore» (Rete due. 22.05). 
In definitiva, una serata che 
può rialzare, una volta tan
to, i botteghini esangui dei 
cinema, oppure mettere a 
dura prova osti e locandie
re nel fatturare cena e gia
ciglio. 

« Quaranta... ma non li di
mostra» e una commedia in 
due atti scritta a quattro 
mani da Peppino e Titina De 
Filippo nel lontano 1932. Vi 
si narra la storia di Pasqua
le Di Domenico, vedovo con 
cinque figlie da maritare, la 
prima delle quali, Sesella. 

ormai quarantenne, rappre
senta la spina nel fianco del 
povero uomo. 

Repliche, si è detto. Men
tre sulla Rete due la ven
detta di Ulisse contro 1 Pro
ci va consumandosi verso 
l'epilogo, sulla Rete tre ritor
nano « Le cinque giornate 
di Milano» di Leandro Ca
stellani e Luigi Lunari. Sto
ria della storia patria rive
duta e corretta con principi 
P '«viner^ori. patrioti e po
polani alle prese con l'on 
data insurrezionale r*" scori 
volse l'Europa nel 1848 

tro divari incolmabili: poiché 
se giustissime sono le attesta
zioni di merito tributate alla 
Fiducia di Szabò, a Chiedo asi
lo di Verterx, e al Nemico di 
Okten Giiney, perlomeno az 
zardati ci sembrano i premi 
a Da Palermo a Wolfsburg di 
Schroeter e, peggio ancora, 
agli attori poco più che cor
retti Renate Krbssner e An-
drzej Seweryn. Viene proprio 
da chiedersi: ma la giuria non 
li ha visti John Gielgud, Romy 
Schneider, lìarvey Keitel, 
Krystyna Yanda. 

Al di là di tutto, però, quel
lo che indispone di più in un 
verdetto del genere è l'Orso 
d'oro scaricato addosso (sep
pure ex aequo) all'americano 
Heartland, non tanto e non so
lo perché, oggettivamente, non 
se lo merita, ma perché rive
la, verosimilmente, un calco
lo tutto sbagliato: premiamo 
l'opera statunitense e così per 
le prossime edizioni di Berlino-
cinema otterremo una parteci
pazione più cospicua e più si
gnificativa del grosso cinema 
d'oltre oceano (per la verità, 
del tutto latitante nell'ambi
to della conclusa manifestazio
ne). Sono conti della serva, 
questi, che meriterebbero di 
essere smentiti (come proba
bilmente lo saranno) proprio 
per la loro miopia culturale e 
la loro sostanziale mancanza 
di prospettive. 

Ma veniamo agli ultimi film 
giunti sullo schermo di que
sto deludente festival: appun
to l'americano Haertland e il 
turco II nemico. Se il primo è 
un lavoro di onesta e modesta 
fattura, tutto riassumibile co
me è nella commossa rievoca
zione dell'esistenza coraggio
sa e tribolata di una coppia 
di contadini del Wyoming nei 
primi decenni del '900. il se
condo realizzato da Okten (sul
la base delle precise indica 
zioni di Giiney, tuttora in pri
gione per una lunga e contro
versa condanna) è una di 
quelle epiche narrazioni, ca
ratteristiche dello stesso Gii
ney, dedicata all'ininterrotta 
tragedia del popolo turco gra
vato dal peso della miseria, 
della violenza e di urlanti in
giustizie sociali. Significativa
mente, uno degli interpreti del 
film txirco ha letto prima del
la proiezione del Nemico un 
messaggio di Ylmaz Giiney in 
cui è detta tutta l'irriducibile 
passione politica e civile che 
lega questo grande cineasta 
al suo tormentato popolo: t II 
dolore non è il nostro de
stino.... ». 

Sauro Borelli 

CimMAPRME 

Un'inquadratura del « Mago di Lublino > di Menahem Golan 

Due allodole in guerra 
SPECCHIO PER LE ALLO
DOLE — Regista: Andrew 
V. McLaglen. Interpreti: 
Richard Burton, Helmut 
Griem, Klaus Lowitsch, Ro
bert Mxtchum, Rod Steiger. 
Bellico. Tedesco federale. 1980. 

Due dei protagonisti prin
cipali d» questo film pren
dono le mosse da quelli che 
Sam Peckinpah, « l'esteta 
della violenza », ha ideato 
per il suo La croce di ferro: 
due graduati tedeschi nel 
momento della disfatta, sul 
fronte russo, si fronteggiano 
in una spietata «guerra di 
classe». In questo Specchio 
per le allodole gli hanno cam
biato i nomi, i gradi e l'età 
che li d<vide. ma l'animosità 
del due militari rimane, an
che se adulterata, sostanzial
mente la stessa. 

Il veterano sergente Saxon 
(Richard Burton) è ormai co
si" stufo di massacri Inutili 
(slamo nel 1944: ritirata sul 
fronte russo, sbarco alleato 
in Normandia, attentato a 

Hitler) da rifiutare ordini cri» 
tini e perfino promozioni. L' 
antagonista, il più giovane 
capitano (Helmut Griem t. 
sempre in caccia affannosa 
di «croci di ferro» che eli 
diano lustro, esegue e pre
tende vengano eseguiti tutti 
gli ordini, possibili e no, che 
il comando impartisce. I due 
arrivano ai ferri corti: sul 
capo del sergente pende l'en
nesima accusa d'Insubordina
zione con conseguente minac
cia di corte marziale. Una li
cenza, concessagli astutamen
te dal generale in capo (Curd 
Jurgens) che lo predilige a 
tutti, lo salva. 

Ma a Parigi, dove il no
stro si è recato per «ripo
sare», viene sorpreso dallo 
sbarco alleato e condotto 
subito in prima linea in Nor
mandia dove ritrova 1 cari 
commilitoni, ma anche il suo 
superiore arrivista (promosso 
colonnello). E qui Saxon vie
ne coinvolto dal suo amico 
generale (che gli rivela 11 

complotto contro Hitler), In 
un tentativo di trattativa se
greta di armistizio con un 
colonnello americano (Robert 
Mitchum). Le cose invece 
andarono come tutti sanno... 
e allora l'arcistufo sergente 
si vede costretto a porre fine 
almeno alla « s u a » guerra. 

Prodotto dai tedeschi occi
dentali (con capitali ameri
cani) e girato (per le azio
ni di guerra) in Austria, il 
film appare proprio come la 
brutta copia di quello di Pe
ckinpah. perché la « disputa » 
fra i due protagonisti si re
duce al fatto (semplicistico) 
d'essere uno nazista e l'altro 
no. Si tratta in definitiva di 
un (maldestro) tentativo di 
riabilitare parte dell'esercito 
tedesco agli occhi del mon
do d'oggi. Tentativo che 11 
regista americano Andrew 
V. McLaglen conduce con in
solita mano pesante. 

I. p . 

Incanta poco 
il film sul 

mago fellone 
IL MAGO DI LUBLINO — Regista e produttore: Menahi* 

Golan. Dal romanzo di Isaac B. Singer. Interpreti: Alan Arkin, 
Louise Vletcher. Shelley Winters, Valerie Perrine. Fotografia: 
David Gurfinkel. Drammatico, statunitense, 1979. 

Yasha iMazur, prestigiatore e illusionista di estroso talento. 
di stirpe ebraica, viaggia per modeste città, nella Polonia 
all'alba del secolo, tornando di rado dalla fedele moglie Ester. 
sognando i grandi teatri di Varsavia e generosamente sfrut
tando il fascino esercitato sulle donne dalla sua destrezza « 
dal suo piacevole aspetto. Diviso tra la consorte (che, però. gM 
pesa meno di tutte), la giovane e gelosa 'assistente Magda. 
nonché altre amanti occasionali, Yasha vagheggia invero fi 
matrimonio con una vedova non ricca, ma aristocratica, che 
ha una figlia adolescente malata di tisi. Sposare questa Emilia 
significherebbe, per il nostro, abiurare la fede dei padri (da 
lui. del resto, osservata molto tiepidamente), ma ottenere una 
consistente promozione sociale. 

Yasha, tuttavia, corre troppi rischi, sulla scena come 
nell'esistenza reale; e. giocando su" tanti tavoli, finisce per 
accumulare perdite. La decisiva esibizione aH'Alhambra, sala 
ambitissima, non avverrà, la sua impresa suprema di « uomo 
volante» si degraderà in una fuga vergognosa, dopo un furto 
andato a male. Magda si ucciderà, le altre lo abbandone
ranno (esclusa la povera moglie). Tragicamente pentito, Yasha 
si rinchiude in una sorta di tomba, e acquista rinomanza di 
santone presso la gente semplice. Il passato, pure, lo perse
guita. e un linciaggio porrebbe termine ai suoi giorni: ma 
ecco, che egli, per il massimo dei prodigi, svanisce dinanzi 
agli occhi degli aggressori... 

Cineasta israeliano, ma attivo in prevalenza negli Stati 
Uniti. Menahem Golan non ha avuto troppi riguardi nel trat
tare. alla maniera della vecchia Hollywood, Il romanzo n 
Mago di Lublino (1960) dello scrittore yiddish Isaac B. Singer 
(Premio Nobel 1978). Quanto di fantasioso, e di fantastico, 
l'opera letteraria proponeva, si appiattisce qui in una narra
zione pedestre, o si esilia nel risaputo decorativismo della 
cornice d'epoca (non tutta ineccepibile, del resto). Difficile 
percepire, nella tragicommedia del personaggio, i segni inquie
tanti del dramma di un popolo. E il cast, benché di lusso. 
risulta abbastanza inappropriato ai luoghi, ai tempi, alle 
situazioni, con la parziale eccezione di Alan Arkin (che, tra 
l'altro, ha fatto in teatro esperienza di trucchi simili a quelH 
del suo protagonista). Ma lo abbiamo visto, altre volte, in 
miglior forma. 

ag. sa. 

Lo yankee, che seduttore 
YANKEES — Regista: John 
Schtesinger. Interpreti: Ri
chard Gere, Lisa Eichhorn, 
William Devan, Vanessa Red-
grave, Rachel Roberts, Tony 
Melody, Chick Vennero, Wen-
dy Morgan. Sceneggiatori: 
Colta Welland, Walter Bern-
stein. Sentimentale. Anglo
statunitense. 1979. 

...Poi dicono che uno fa 11 
tifo per il cinema america
no! Provate a rivedere, o sol
tanto a ricordare, quel quar
to • d'ora di Lucky Luciano 
quando Francesco Rosi descri
ve l'orgia della Liberazione, 
a Napoli, dopo l'arrivo delle 
truppe alleate: uri sorriso per 

una manciata di sigarette, un 
bacio per un pezzo di ciocco
lata, un ballo per un panino 
imbottito... c h i non ha di
menticato quei ritrattini di 
popolane disperate tirate a 
lustro e disposte a tutto, come 
fa a paragonare poche immà
gini cosi sintetiche e vigorose 
a questo melenso sproloquio 
di Yankees, stessa epoca e 
stesso tema, ambientato . in 
Inghilterra? 

Il regista, John Schlesin-
ger (Via dalla pazza folla, 
Un uomo da marciapiede. Do
menica maledetta domenica, 
Il giorno della locusta), è un 
ex «arrabbiato» del periodo 

d'oro del cinema britannico, 
ma è soprattutto uno di quei 
forestieri a cui Hollywood ha 
spalancato le sue porte dora
te. Nella • « Mecca del cine
m a » , Schlesinger ha avuto 
tutto (i soldi. l'Oscar, i colla
boratori migliori, gli attori di 
grido, la pellicola a tonnella
te) , limitandosi a dispensare 
un po' di quella vecchia rab
bia fra un drink e l'altro. In
fatti. a onor del vero, è do
veroso riconoscere a Schle
singer una grinta non comu
ne nel crescendo drammatico. 
anche in certi suoi film meno 
riusciti (come II giorno della 
locusta, riscattato dal finale 

davvero apocalittico), e uno 
spiccato senso dello scandalo 
(vedi la « torbida » relazione 
di Domenica maledetta do
menica), del resto tipicamen
te omosessuale e vittoriano. 

In questo Yankees, però, 
si registra un brusco salto di 
qualità. Alla rovescia, s'inten
de. Nel mostrare subbugli e 
conflitti sentimentali degli 
esuberanti marmittoni ameri
cani ih una Inghilterra som
messa, discreta e supina, 
Schlesinger poteva destare 
scalpore soltanto afferman
do che gli inglesi (dispersi 
sul fronti bellici di mezzo 
mondo) assistettero cornuti 
e mazziati al crepuscolo della 
seconda guerra mondiale. 
Ovviamente, il regista non si 
lascia sfuggire questa medio
cre occasione, comprometten
do immediatamente il film 

con una sentenza fin troppo 
assoluta, generica e vacua. 

Di conseguenza. Yankee* 
impiega quasi due ore e mez
zo a raccontare, f in nei m£ 
nimi dettagli, le tresche (pur-
troppo languide, fossero sta
te furibonde...) delle pallide 
signorinelle britanniche con 
Ingenui fustaccl dell'Arizona 
Gli attori americani (Gere. 

Devane, Vennera) sono gof
fi oltre 11 dovuto, gli Inglesi 
(dall'ottima esordiente Lisa 
Eichhorn al consumatissiml 
Rachel Roberta e Tony Me
lody) almeno in questo vinco
no per knock out. La versio
ne italiana, dulcds in fundo, 
abolisce le sottili' differenza 
di lingua, che dovevano rap
presentare uno del rari pila
stri dell'operazione. 

d. g. 

PROGRAMMI TV 
G Rete 1 
12,30 

13 

13,30 
15 

17 
18.35 
18.40 
18,50 
19,20 
19,45 
20 
20.40 

23.05 

SEMBRANO PROPRIO QUASI ROMANI - Disegni 
animati di Hanna e Barbera 
AUTOMOBILISMO - Da Kyalami - Gran Premio Sud 
Africa di Formula 1 
TELEGIORNALE 
ATLETICA LEGGERA - In Eurovisione da Sundel-
fingen. Germania Occ: Campionati europei indoor 
APRITI SABATO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 
DOCTOR WHO - a Le piramidi di Marte » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
QUARANTA- MA NON LI DIMOSTRA - Di Peppino 
e Titina De Filippo - Con Lelia Mangano. Elio Beno-
lotti. Lucio Allocca 
TELEGIORNALE 

3 Rete 2 
12^0 « Uno strano 

13 
13,30 
14 
14,30 
17 
17.30 

18.15 

18.55 
19 

19.45 
20,40 

22.05 

22.55 
23.25 

IL RAGAZZO DOMI NIC - Telefilm 
religioso » 
T G 2 O R E T R E D I C I 
DI TASCA NOSTRA - « Al servizio del consumatore » 
GIORNI D'EUROPA 
SCUOLA APERTA 
IL GIARDINO SEGRETO - Telefilm 
FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 
libraria 
CINECLUB - «Francia anni 20»: la «sconosciuta» 
Germaine Dulac 
E S T R A Z I O N I D E L L O T T O 
T G 2 D R I B B L I N G 
P R E V I S I O N I DEL T E M P O ' 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ODISSEA - Dal poema di Omero (7. e 8 puntata) -
Regia di Franco Rossi - Con Bekim Fehmiu. Irene 
Paoas. Renaud Verley. Scilla Gabel. 
SALTIMBANCHI SI MUORE - Testi e musiche di 
Enzo Jannacci (3.) 
DOTTORI IN ALLEGRIA - Telefilm 
T G 2 S T A N O T T E 

16\30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza Rete TV 

19 TG 3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19,30 T E A T R I N O 
19.35 T U T T I N S C E N A 

QUESTA SERA P A R L I A M O D I -
20.05 LE CINQUE GIORNATE DI MILANO - Di Leandro 

Castellani e Luigi Lunari (1. puntata) • La vigilia 
21,05 ORIGINI DELL'ASTRATTISMO - Dalla mostra di 

Milano - Ottobre "79-gennaIo '80 
21,30 T G 3 
22 T E A T R I N O 

H TV Svizzera 
ORE 16: Per i ragazzi: 17,25: Telefilm; 18.15: Videolibero; 
18,30: Jazzmagazine; 19,05: Estrazioni del Lotto; 19,25: Dise
gni animati: 20,05: Il Regionale; 20,30: Telegiornale: 20.45> 
«I l mio amore vivrà», film con Stewart Granger. Regia di 
A Squith: 2235-24: Sabato sport. 

Q TV Capodistria 
ORE 15: Telesport: 17: Pallacanestro; 19.30: L'angolino dei 
ragazzi; 19.50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20.05: 
Cartoni animati; 20.30: Telegiornale; 20,45: «La vera sto
ria del Poseidone, film con George Patrick: 2230: I en e 
orgì: 22,50: «La valigia della fortuna», telefilm della s e n e 
«TomaJ», con Tony Musante. \ 

G TV Francia 

n Rete 3 
QUESTA SERA P A R L I A M O DI . . . - Con Sergio Ca ! 
steli, tto 

ORE 12: La verità e nel fondo della marmitta; 12.30: 
Sabato e mez^o: 13.35: Signor Cinema; 14.25: Sport (Rugby); 
17.10: I ziovanissimi e gli altri: 1735: Giro attorno al mondo: 
18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale: 20,35: e Prima colazione compresa ». sceneggiato; 
21,35: Questa pazza pazza neve; 22,35: I confini dell'ignoto: 
23,30. Telegiornale 

D TV Montecarlo 
ORE 16,30: Montecarlo news; 17,15 Shopping; 17,30: Paro-
liamo e contiamo; 18: Cartoni animati: 18.15: Musica bra
siliana; 19,10: Cartoni animati: 19.40: Tele menu: 19.50: 
Notiziario: 20: Telefilm: 21: «Commandos in azione», film; 
2235: «La morte ha fatto l'uovo», film. Regia di Giulio 
Questi, con Gina Lollobrigida. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radi» 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 19. 21 e 23; 
6- Stanotte, stamane; 7: 
GR1; 8.40: Ieri al Parla
mento: 10,03: Black-out; 11: 
Mina presenta: Incontri mu
sicali del mio tipo. 12,03: 
Il Pianeta Cantautore; 12.30: 
Cole Porter. Night and Day. 
13.20: Dal rock al rock; 
I4.ai Ci siamo anche noi. 
15 03- L'inondazione Raccon 
to di Inouè Yasushi letto 
da Luigi Vannucchi; 15,45. 
Da costa a costa; 16,15: 
Shampoo 17 Radlouno 
jazz "80; 17.30 Scene da un 
« altro » matrimonio, 18 

Obiettivo Europa: 18.30: Glo
betrotter; 20: Dottore, buo
nasera; 20.30: Black-out; 
21.30: Vaghe stelle dell'ope
retta; 2Z20: Radlouno jazz 
80; 23.15: Prima di dormir 
bambina. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30. 8^0, 9.30, 1130, 12,30, 
13^6. 1630. 18,10. 1930. 22,30; 
6: sabato e domenica; 9.05: 
L'Atlantide, di Pierre Benolt; 
9.32: Tradotta e abbandona
ta: 10: Speciale GR2 Motori; 
10.12: Radiografflti; 11: Long 
Plnylng Hit; 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12,50: Alto 
gradimento; 13.35: Sound-
Track; 14: Trasmissioni re

gionali; 15: Hugo von Hof-
mannsthal: Un uomo, una 
cosa, un sogno di Ellis Don-
da; 15.42: Hit Parade; 16.32: 
In Concert: 17,15: Speciale 
GR2 Agricoltura; 17.28: In
vito a Teatro. Ricordo di 
Romolo Valli: Tutto per 
bene di Luigi Pirandello; 
1930: Prego, gradisce un po' 
di riflusso?; 21: I Concerti 
di Roma; 22.15: Musical
mente; 22,50: A distanza di 
anni: Vagabondaggio della 
musica leggera di ieri e 
di oggi con Nunzio Filo-
gamo. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

7.25, 11.45, 13.45. 15,15. 18,45, 
20.45, 23.55; 6: Quotidiano 
Radiotre; 6,55: Concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagi
na; 8,30: Folkconcerto; 9.45: 
Succede in Italia; 10: n 
mondo dell'economia ; 10,45: 
Concerto del mattino; 12: 
Invito all'opera; 13: Ras
segna delle riviste culturali; 
13.15: Speciale— un certo di-
scorso; 15.18: Controsport; 
17: Sparlo Tre; 19: Qua
drante Internazionale; 19.15: 
Spazio Tre (TI parte); 20: 
Pranzo alle otto; 21: La mu
sica: 21.45: Libri novità; 22: 
Musica a programma; 23: Il 
Jazs. 

Il « Canto della terra sospesa », da Ruzante 

Scrittore in orbita 
nel cosmo contadino 

Discutibile ma interessante operazione del gruppo dei 
« Pupi e Fresedde » - Lo spettacolo presentato a Roma 

ROMA — La riscoperta di 
Angelo Beolco detto il Ru
zante. dovuta a studiosi, re
sisti, attori (citiamo qualche 
nome: Ludovico Zorzi. Gian
franco De Bosio. Franco Pa
renti). ha messo a disoosi-
rione di chiunque voglia con-
frontarvisi. da diversi punti 
di vista, un patrimonio tea
trale. tematico, linguistico, 
che ha - rari ezuali nel suo 
tempo, il Cinquecento (forse. 
da noi. aooena Machiavelli). 
e anche dopo. 

fUmto della terra sospesa 
è il titolo che la compagnia 
« PUDÌ e Fresedde » (« Pupaz
zi e Pane» , sul modelle del
l'americano « Bread and Pup-
pet >). di estrazione meridio
nale. all'origine, ma radicata 
in Toscana, ha dato a que
sta sua elaborazione di testi 
ruzantianì, allestita adesso al
la Piramide, regista Angelo 
Savelli. La « sospensione » ri-
euarderebbe sìa l'autore-atto-
re (fu. egli, entrambe le co
se) . di nascita borghese 
e di formazione intellettuale. 
Droìettato all'interno del mon
do contadino; sia tale stesso 
mondo, che accede precaria
mente, mediante il dramma
turgo, alla ribalta del teatro 
e della storia. Donde un « gio-
«*n di immedesimazione e di
stacco» da sperimentare sul
l'opera. e sul protagonista: 
Ruzante. appunto, figura dì 
«vi l lano» ricorrente e cen
trale nelle commedie e nei 
dialoghi del Beolco. suo alter 
ego. 

In concreto, lo spettacolo. 
esordendo con un'ispirata a-
pologia della fiorente natura 
veneta (dall'Orazione al Car
dinal Cornaro. se non erria
mo). si cala poi in situazio
ni esemplari, in personaggi 
come — oltre Ruzante — la 
bella e infedele Betta, l'ami
co e rivale Menato, che se-
piano ' alcuni dei momenti 
maggiori del nostro, comin
ciando dalla Moscheta, per 

approdare al capolavoro del 
Parlamento: dove Ruzante, 
che iera vegnù de campo 
(fuggito, cioè, dai luoghi di 
battaglia) narra la sua infe
lice vicenda di soldato, ar
ricchitosi solo di pidocchi, la
cero e spaurito, destinato a 
essere in più respinto dal
l'avida moglie e bastonato 
dall'amante di lei-

E' il Portamento (noto pu
re come II reduce) a dar 
corpo e sostanza al Canto 
della terra sospesa, giacché 
in esso si trovano, raccolti 
in mirabile sìntesi, gli argo
menti fondamentali dell'esplo
razione ruzantiana nell'uni
verso rurale: la fame, lo spa
simo erotico, l'affanno attor
no alla «roba» , la difficoltà 
di comunicare, l'estraneità al 
corso degli eventi storici gra
vido sempre di conseguenze 
disastrose. Altri episodi sof
frono d'un accentuato carat
tere di scorcio, di abbrevia
tura: « del rischio, non sap-

James Stewart 
premiato nel 

giorno del 
71° compleanno 

HOLLYWOOD — ColleoM, onici 
*4 estimatori hiaiw feateeeiet* 
itti Jamea Stewart nel eoe 71. 

«io m U N «ita ner U cinema » Se»-
l'Istituto MMTÌCM* « 
«rati». 

L'anelano attoie, che In 
w t i » secolo ne tolti pi «taf fila» 
41 tatti I omeri, Sai wartam al 
fiali*, «alta camaiaSla al énmmm. 
ara at Ivi filala oe ©eleerl ceaaoooni 
al lavora come la arintlaaaia * 
Manata (Crac* Ketty), llanrj fon-
•a a Cene Ketty. 

fra i arenali, circa 4 M par» 
tona, nono acati natati giovani a 
non nln giovani come Dovila Morf» 
v fWAa ntCoT r w v f a V a fcaTnrWa aa^krilv^nTf 

Walter MattKao, Froa McMerre* a 

piamo quanto calcolato, di 
riportare il movimento dram
matico. cosi complesso e nu
trito. a una ritualità ed ele
mentarità di gesti da cui. 
più che esaltarsi un sostrato 
popoiare e anonimo dell'in
venzione ruzantiana, questa 
risulta umiliata, soprattutto 
nella potenza espressiva del 
tessuto verbale (l'antico, ar
duo pavano è comunque, di 
necessità, semplificato, pur 
mantenendosi la struttura • 
il lessico del dialetto). 

Gli interventi musicali, 
composti da Nicola Piovani 
e affidati a un trio di clari
netto, fisarmonica, percussio
ni. sono qui infatti, secondo 
noi, abbastanza esterni e de
viarti. evocando generiche 
mitologie campagnole. Effica
ce. per contro, l'impianto sce
nico di Tobia Ercolino (gli 
spettatori vengono allineati su 
tre lati): due grandi coperte. 
o tappeti, di pezzi e rappez
zi. toppe e ritoppe variopinte. 
forniscono la base d'un ruvi
do paesaggio ideale, e le luci 
fanno bene il resto. 

Ma l'elemento di forza del
l'insieme è l'interprete prin
cipale. Antonio Piovanelli. un 
Ruzante di assoluto rilievo. 
tragico e grottesco, con bel
lissime impennate (il tentato 
suicìdio per autofagìa); e che. 
nell'abbigliamento quasi at
tuale. traduce in modo lam
pante (ricorda anche l'Eduar
do di Napoli milionaria) la 
penetrante formula « teatro di 
dopoguerra » individuata (da 
Zorzi) per il enucleo più vi
tale» della produzione del 
Beolco. 

Di congrua evidenza plasti
ca. ma difettosa vocalmente, 
Fabjenne Pasquet: corretto 
David Riondino. Gli applausi 
di un pubblico numeroso • 
attentissimo hanno premiato 
tutti, ma per Piovanelli è 
stato un piccolo trionfo. 

Ente Autonomo 
Bonifica Irrigazione 

e valorizzazione fondiaria 
AREZZO - Via Ristoro d'Arezzo,96 

L'Ente in epigrafe deve appaltare l'esecuzione delle 
opere di adduzione per l'irrigazione dell'alta Valtiberina 
Toscana-Umbra del sistema Montedoglio-Slngerna-Sovar», 
1. lotto, per un importo a base di asta di LH. 2.133.090.788. 
Il termine di esecuzione è stabilito in mesi 24 naturali, 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di conse
gna dei lavori. 

Alla gara sono ammesse offerte anche di impresa riu
nite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della legge «VS-187T 
n. 584 e successive modifiche. 

Le domande di partecipazione alla licitazione privata, 
dovranno pervenire entro le ore 14 del giorno 27 m a n o 
1980. 

Indirizzo cui dovranno pervenire le offerte: Ente Auto
nomo Bonifica Irrigazione • Valorizzazione Fondiaria • 
Via Ristoro d'Arezzo n. 96, 52100 Arezzo. 

Le domande devono essere redatte in lingua Italiana. 
Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spe
dite entro il termine di giorni So dalla data ultima di 
presentazione delle domande di ammissione. 

I candidati presenteranno, allegata alla domanda di 
partecipazione, una dichiarazione con la quale attest ino 
di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione di 
cui all'art. 13 della legge 84-1977 n. 584 e successJva 
modifiche ed integrazioni ed inoltre apposite dichiara
zioni contenenti indicazioni specificate in dettaglio circa 
i seguenti elementi: 

a) referenze bancarie di cui l'impresa gode; 
b) dichiarazione contenente la cifra di affari, globale 

ed in lavori, riguardante i tre ultimi esercizi, espressa 
in lire italiane; 

e) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque «JWI ad 
in corso di esecuzione. I candidati dovranno meli* 
care, per ciascun lavoro, le caratteristiche ed U rela
tivo importo, l'ente committente ed 11 suo indiriaao* 
il periodo ed il luogo di esecuzione; 

d) dichiarazione circa l'attrezzatura. 1 mezzi d'opera • 
l'equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per l'ese
cuzione dell'appalto; 

e) dichiarazione indicante i tecnici o gli organi tecnici. 
facenti parte integrante o meno dell'impresa, di eui 
l'imprenditore disporrà per l'esecuzione dell'opera. 
Qualora l'impresa intenda avvalersi, per l'esecuzione 
dei lavori In appalto, di tecnici od organi tecnici 
esterni, dovrà farne chiara e specifica dichiarazione; 

f ) certificato di iscrizione negli albi o liste ufficiali del 
proprio Stato di residenza in cui siano menzionate la 
referenze che hanno permesso l'iscrizione alla cate
goria acquedotti e fognature (cat. 9) per l'importo 
fino a quattro miliardi di lire. 

La gara sarà esperita secondo la procedura prevista 
dalla legge 8*1977 n. 584 e con 11 criterio di aggiudica
zione di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 
e cioè mediante aggiudicazione al migliore offerente, 
In ogni caso sarà fatto riferimento alla legge 8-8-1977 
n. 584. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste a: 
Ente Autonomo Bonifica, Irritazione a Vatorlzzaslana 

Fondiaria • Via Ristoro d'Arezzo n, 98, Arezzo. 

Arezzo, 22 febbraio 1980 

TL PRGSTDC24TE: Prof. Fran Llfuoti 

Aggeo Savìoli | 
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Come cambia l'organizzazione della CGIL 

Una «grande riforma» 
per risolvere 

tanti piccoli problemi 
Il dibattito al congresso - Delegati, zone, comprensori e regio
nale - Le domande che i giovani e le donne rivolgono all'assise 

Continuano I lavori del terzo congresso regionale della 
CGIL. Ieri, per tutta la giornata, il dibattito s'è spostato 
nelle commissioni, sulla politica economica, sulla politica 
contrattuale, sulla politica organizzativa. Stamattina, alle 9, 
riprende invece la discussione In seduta plenaria. Il con* 
gresso si concluderà domani con l'intervento di Feliciano 
Rossitto, della CGIL nazionale. 

E' 11 «cuore» del congres
so, il tema centrale. La 
« grande riforma » organizza
tiva ha dominato, finora, il 
dibattito dentro la Cgil. Se 
n'è parlato subito dopo la re
lazione di Picchetti, se ne 
continua a discutere nell'ap
posita commissione costituita 
al cinema Astoria. L'interes
se è su di giri. Ed è chiaro. 
Sulle questioni organizzative 
si sono appuntate le critiche 
più severe (burocratismo, ri
tualismo, noiosità del dibatti
to, scarso rapporto coi lavo
ratori, inadeguata prepara
zione dei dirigenti e via di
cendo). Ma che cos'è questa 
riforma? Come cambia il sin
dacato? Sarà davvero più 
snella e più agile tutta l'or
ganizzazione? Si lavorerà me
glio? Finirà il burocratismo? 

Vediamo di capire meglio. 
I livelli di organizzazione sa
ranno, secondo il progetto, 
cinque: consiglio dei delegati, 
consiglio dì zona, comprenso
rio, regionale e poi nazionale 
(sulle orme del convegno di 
Montesilvano, del novembre 
scorso). Scompare, come si 
vede, la dimensione provin
ciale. Ma c'è di più. Il con
siglio dei delegati e quello di 
zona saranno unitari, cioè 
non avranno più organizza
zione di singola confedera
zione. E' un punto importan
tissimo. E' un passo in avanti 
verso una maggiore unità. 

« Il nostro obiettivo — dice 
Manuela Mezzelani, della ca
mera del lavoro di Roma — 
è di adeguare l'organizzazio
ne alle scelte che sì compiono 
nei luoghi di lavoro, nel ter
ritorio, nelle istituzioni. Per 
questo, il- primato di direzio
ne che diamo alla struttura 
regionale assume un signifi
cato decisivo. Cerchiamo di 
adeguarci, insomma, ai pro
cessi dì riforma istituzionale». 

Andiamo avanti, L'altro 
punto — da non sottovaluta
re — è la diffusione e la con
tinua verifica dei consigli dei 
delegati. Direte: ma già ci 
stanno I Ma non è così. Man
cano nel pubblico impiego, 
nell'agricoltura, nei servizi. E 
quelli che ci sono, vivono una 
piccola crisi. E poi deve esse
re più vivo il loro rapporto 
coi lavoratori e con la «zona». 

«Diciamo anche — aggiun
ge Mezzelani — che deve 
aumentare la loro capacità 
di direzione. E, col rapporto 
delegati-zona, facciamo an
che un passo in avanti nel 
legare i problemi del lavoro 
a quelli del territorio». Un 
altro « scalino » e arriviamo 
al comprensorio, il livello più 
nuovo. Non ci sarà più il 
« provinciale ». Facciamo un 
esempio. Roma avrà il suo 
comprensorio, diviso a* sua 
volta in sette zone (che già 
esistono) collegate con i de

legati. Un dirigente per ogni 
zona farà parte dell'esecutivo 
del comprensorio. E tutto que
sto complesso sarà in rappor
to diretto col « regionale » 
che diventa il «principe» 
della direzione politica. 

Ma i giovani, i disoccupati, 
l precari? «Su questo — dice 
Ernesto Russo-delie Leghe — 
s'è parlato poco. Dobbiamo 
trovare sedi opportune in cui 
il disoccupato possa parteci
pare davvero. Sennò conti
nuiamo col sindacato solo de
gli occupati. Una cosa è cer
ta comunque, che presto par
tirà la campagna di tessera
mento per precari e disoccu
pati. E' un fatto importante. 
Ma dobbiamo andare più 
avanti. I giovani, anche chi 
non lavora, deve entrare nel 
sindacato dalla porta princi
pale ». 

Stesso discorso vale, natu
ralmente, per le donne. « Il 
problema delle donne — dice 
un operaio edile dalla tribu
na — non si risolve con le 
mimose (ogni ragazza ne ha 
un mazzetto all'occhiello, 
ndr). Le donne sono tante, le 
donne che lavorano di meno, 
le delegate al congresso anco
ra meno, le dirigenti pochis
sime. E" una piramide perico
losa». Anche questo, per dir
la in «sindacalese», è un 
«nodo da sciogliere», simile 
per certi aspetti a quello dei 
giovani. « L'immissione di 
nuovi quadri — dice un ope
raio — è diventato un proble
ma. I delegati al di sotto dei 
25 anni sono pochissimi ». 
Vedremo se la «grande ri
forma» saprà dare risposte 
concrete anche a queste do
mande. 

I sequestratori hanno minacciato di ucciderlo se non finiranno le demolizioni di case abusive 

Rapito consigliere comunale de: 
dirigeva I' ufficio casa» a Latina 
Era stato minacciato numerose volte — Una vicenda personale e politica dai molti 
punti oscuri — Aveva dato il via agli abbattimenti di numerosi fabbricati «illegali» 

Una carriera 
« esemplare » 

Per qualcuno è un « uomo dal cuore d'oro », per qual
cun altro, invece, è un « barone del sottobosco clientelare ». 
Indiscutibilmente è, a suo modo, un protagonista della 
vita politica di Latina, dove ha recitato la parte dell'accu
satore nei più grossi ed ambigui «casi», dalle licenze com-
merciali all'abusivismo: Antonio Pugliese, 43 anni conéi-
glicre comunale de, scomparso l'altra sera ha un curriculum 
complicato e contorto. 

Nel suo passato più lontano c'è l'iscrizione al PCI nei 
primi anni '60, quando era ancora a Colle/erro. Poi l'espul
sione e il passaggio al PSI, che coincide col trasferimento 
a Latina. Ma anche in casa socialista Antonio Pugliese si 
Jenna poco tempo, una nuova espulsione lo porta tra i 
socialdemocratici. Ed è proprio nelle liste del PSDI che 
Pugliese approda neWaula del consiglio comunale, con le 
elezioni del '75. I consiglieri socialdemocratici sono tre e 
a lui tocca la fetta più piccola di cariche e di potere. 
Passano pocht inest e c'è un ennesimo cambio di campo: 
Antonio Pugliese resta in consiglio comunale, ma come in
dipendente e da questa sua posizione apre le polemiche 
contro i partiti di sinistra 

Una valutazione che non gli impedisce, però, di entrare 
presto nell'orbitra democristiana. E a questo punto parte il 
pi imo «caso»: l'accusa che lui muove a DC e PSDI è di 
aver preso le « bustarelle » dai commercianti che volevano 
la licenza. Si avvia anche una inchiesta giudiziaria e An
tonio Pugliese proprio in quei giorni è vittima di un ag
guato: viene picchiato a sangue. 

La questione delle « bustarelle », intanto, comincia a cal
marsi e stranamente proprio il partito più accusato, la DC, 
gli offre una carica amministrativa, la presidenza dell'« uf
ficio casa ». 

Proprio in questa veste (passato ormai armi e bagagli 
allo scudo crociato) muove il suo secondo «caso»: stavolta 
si tratta di abusivismo edilizio. E' un fenomeno drammatico 
nel capoluogo pontino, e Pugliese lo affronta con le demo
lizioni. 

Non c'è un preciso disegno per te demolizioni. Le famiglie 
senza più casa vengono spedite in albergo e il Comune, 
oltre all'alloggio, paga anche il vitto. La magistratura in
tanto apre un'inchiesta sulla mancata applicazione delle 
nonne urbanistiche e partono comuricaaioni giudiziarie 
contro 5 sindaci democristiani, tra i quali quello di Latina. 

« Sarà rilasciato solamente 
quando darete assicurazione 
che non saranno abbattute 
più case». E' il primo mes
saggio dei rapitori di Anto
nio Pugliese, 43 anni, consi
gliere comunale democristia
no, unico responsabile di uno 
strano « ufficio casa » del Co
mune di Latina. E* stato se
questrato la sera di giovedì 
nella sua auto, davanti ad 
un consorzio agrario lungo 
la Statale 136 per Borgo San 
Michele. 

Pugliese aveva fino a ieri 
carta bianca su tutto il pa
trimonio edilizio, dalla città 
al mare. Per questo il suo 
rapimento ha scosso l'opinio
ne pubblica, dopo mesi di po
lemiche durissime sull'inizia
tiva di Pugliese e dell'ammi
nistrazione DC-PSDI di ab
battere oltre 5 mila case abu
sive, che la stessa giunta di 
centro aveva lasciato costrui
re illegalmente negli anni 
scorsi. Pugliese era stato mi
nacciato molte volte, con let
tere e telefonate. 

La certezza che si trattasse 
di un rapimento c'è stata so
lo a tarda notte, quando la 
sua auto è stata trovata dal
la polizia con i fari accesi 
e il finestrino rotto. Ma il 
consigliere de era sparito da 
molte ore. Doveva partecipa
re alle 20 ad una riunione pre-
elettorale a Borgo S. Miche
le, pochi chilometri fuori dal 
centro abitato. 

Verso le 20,30 arriva la pri
ma telefonata alla moglie di 
Pugliese, Caterina Minutolì, 
sola in casa con il figlio Mar
co di 8 anni. E* un amico di 
Borgo S. Michele, preoccupa

to per il ritardo del consi
gliere. La moglie lo ha visto 
per l'ultima volta nel pome-
riggio, ma assicura che il ma
rito è a conoscenza dell'im
pegno. 

Da quel momento, ogni mez
z'ora, l'amico telefona in ca
sa Pugliese. Solo dopo la mez
zanotte la donna telefona in 
questura. Cominciano subito 
le ricerche e dopo le 2 viene 
trovata l'auto, ma del con
sigliere nessuna traccia. Ol
tre 200 uomini, fra carabi
nieri e PS, setacciano attor
no a Latina senza risultati. 

Ieri mattina, poi, il mes
saggio dattiloscritto lasciato 
a mano nella cassetta della 
posta del «Messaggero». Al
lo stesso giornale, quindici 
giorni prima, è arrivata una 
minaccia, una delle tante ri
volte contro Pugliese e lo 
stesso sindaco di Latina. Il 
tono era sempre lo stesso: 
«Farai la stessa fine delle 
case ». Una lettera spedita al 
sindaco de Nino Corona è 
ancora più dura: «Prima fa
remo fuori Pugliese e poi te ». 
Il consigliere aveva anche 
cambiato numero di telefo
no per non ricevere più in
sulti e minacce. Nel pomerig
gio una telefonata in casa 
di un impiegato de annuncia 
addirittura l'uccisione di Pu
gliese: «Dì alla polizia che 
lo abbiamo ammazzato». Ma 
gli investigatori non danno 
molto credito alla telefonata. 

Agenti e magistratura, oltre 
a cercare il nascondiglio, 
stanno indagando ora su tut
ta la storia delle case abu
sive e sulla personalità di 
Antonio Pugliese. Compito 

i 

difficilissimo, visti i mille 
punti oscuri della vicenda e 
il vero e proprio sottobosco 
clientelare che si agita die
tro le recenti iniziative del
l'» ufficio casa». Si tratta di 
un organismo letteralmente 
Inventato dalla amministra
zione comunale ed affidato 
senza condizioni al consiglie
re rapito. Si trattava di una 
sorta di « regalo » a Pugliese, 
che era passato recentemen
te dalle file del PSDI a quel
le della DC, dopo aver già 
« militato » negli anni scorsi 
prima nel PCI, poi nel PSI 
dai quali è stato espulso. 

Dal maggio dello scorso an-
o la stampa locale si è oc

cupata quotidianamente del
l'Intricata operazione « anti-
abusìvismo ». Un' operazione 
nata con la decisione di ab
battere una consìstente fetta 
di patrimonio abitativo, sorto 
al di fuori di ogni piano re
golatore, con veri e propri 
scempi urbanistici, soprattut
to lungo la costa. In dieci 
anni sono nate ville e vil
lette sulle spiagge del lito
rale di Latina, addirittura a 
pochissimi metri dal mare. 
con il beneplacito delle am
ministrazioni de. Cosi pure 
in città. 

Prima, insomma, sono sta
ti spesi 1 soldi per le costru
zioni, ora se ne spendono 
altri per abbatterle. Finora 
sono state demolite una ven
tina di costrizioni, soprat
tutto lungo la costa. Il PCI 
ha sempre denunciato • gli 
scempi urbanistici, giudican
do però a questo punto Im
pensabile distruggere 5 mila 
case senza un preciso piano 

di interventi. Si è parlato 
di manovre clientelari ma
scherate dal nobile intento 
della lotta all'abus' eterno. Lo 
dimostra la decisione di crea
re P « ufficio casa » diretto 
dal consigliere rapito, al qua
le e stato affidato tutto il 
mastodontico settore edilizio. 

In questo modo il consi
glio comunale è stato lette
ralmente « espropriato » del 
diritto-dovere di decidere la 
politica urbanistica. Lo han
no ricordato i compagni in
tervenuti ieri sera alla se
duta del consiglio comunale 
dedicata al sequestro di Pu
gliese. 

U consigliere de ha messo 
quindi in pratica i propositi 
della amministrazione assu
mendosene in pieno le re
sponsabilità. Per questo è il 
più esposto. Per questo, forse, 
è stato rapito. Ma nessuno 
se la sente di escludere al
tre Ipotesi, anche se è diffi
cile capire quali. 

Nel primi giorni di aprile 
il sindaco di Latina, insieme 
ad altri quattro amministra
tori democristiani, dovrà nuo
vamente presentarsi davanti 
al magistrato per spiegare la 
mancata applicazione di nu
merose leggi urbanistiche na
zionali. E' Indubbiamente un 
altro elemento da aggiunge
re in questo confuso intrec
cio di ricatti, minacce, clien
tele ormai a ridosso delle 
elezioni amministrative. 

Raimondo Bultrini 
NELLA FOTO accanto al tì
tolo: Alberto Pugliese 

Dopo il ritrovamento di armi e bombe 

Per i fascisti adesso 
anche l'accusa 

di «banda annata» 
I quattro fascisti cattu

rati a Civitavecchia con le 
pistole e le bombe a ma
no, sono stati raggiunti in 
carcere da altri due « ca
merati ». Uno — lo abbia
mo detto ieri — è il pro
prietario dell'* Alfetta » su 
cui viaggiava Emanuele 
Macchi, Ranieri Bornigia, 
figlio del gestore del Pi-
per club; l'altro è il fra
tello di Macchi, Gianluigi. 
di 22 anni, caporal mag
giore dei bersaglieri alla 
caserma « D'Avanzo » a 
Civitavecchia. Lo sono an
dati a prendere ieri mat
tina gli agenti della Digos 
che indagano su tutta la 
vicenda. 

Intanto tutti e quattro gli 
squadristi arrestati merco
ledì scorso, sono stati de
nunciati anche per la par
tecipazione a banda arma
ta. in relazione all'attivi
tà del gruppo terroristico 
dei NAR. La stessa accusa 
grava adesso anche sugli 
altri due nuovi arrivati (in 
carcere), cioè Bornigia e 
Gianluigi Macchi. Le due 
pistole calibro 7,65 trovate 
in possesso dei quattro. 
saranno inviate a Torino. 

Si tratterà di accertare se 
fu con quelle armi che 
venne ucciso l'agente di 
pubblica sicurezza. Mauri
zio Arnesano. 

Per adesso, comunque, 
l'intera vicenda è all'esa
me del sostituto procurato
re della Repubblica Loja-
cono. Sarà lui che dovrà 
stabilire se esistono suffi-

, cienti indizi per considera
re i sei fascisti apparte
nenti ai « nuclei armati ri
voluzionari ». Secondo gli 
inquirenti l'ipotesi che i 
fascisti arrestati siano le
gati ai NAR è prevalente
mente legata ai numerosi 
precedenti che riguardano 
Emanuele Macchi. Su di 
lui. infatti, grava il so
spetto che abbia parteci
pato all'attentato contro gli 
uffici commerciali della Sip 
nel giugno del '78. atten
tato che fu. appunto, ri
vendicato dai NAR. 

La cattura dei fascisti 
è avvenuta mercoledì scor
so, intorno a mezzogiorno. 
Una telefonata anonima 
al commissariato di Civi
tavecchia: « Sul piazzale 
al bivio per Sant'Agostino 

sulla via Aurelia, devono 
passare delle armi ». Quan
do la prima autoradio ha 
raggiunto il punto indica
to dall'anonimo, dietro ad 
un cespuglio c'era già una 
moto «Suzuky 750» par
cheggiata. di proprietà di 
Alberto Piccari, uno del 
gruppo. Dopo poco è arri
vata un'« Alfetta » con a 
bordo Emanuele Macchi, 
Pietro Cassiano e Augusto 
Oreste Brandi. 

E' stato a questo punto 
che dai cespugli sono spun
tati fuori gli agenti, t 
quattro si sono fatti cat
turare senza porre resi
stenza. E' cominciata su
bito la perquisizione delle 
due auto (T« Alfetta » e 
una € 127 » risultata poi 
rubata) ed è stato così 
che sono state recuperate 
le cinque pistole e le due 
bombe a mano, del tipo 
SRCM. Non è escluso, a 
proposito delle bombe, che 
queste possano essere sta
te procurate dal fratello 
di Macchi, proprio nella 
caserma dove sta prestan
do il servizio militare. Ma 
questa, per adesso, è solo 
un'ipotesi. 

Perché la DC 
non vuole 
la nomina 

dei coordinatori? 
Un voltafaccia, a cui in fon

do ci si è abituati, ma sta
volta ancora meno motiva
to degli altri. L'unico rap
presentante della DC pre
sente ieri alla riunione del-
rVHI commissione regiona
le (quella che si occupa dei 
problemi del personale) ha 
espresso parere contrario al
la nomina, proposta dalla 
giunta, dei coordinatori di 
settore e d'ufficio (si tratta 
— ricordiamolo — di nuove 
figure che saranno in gra
do di sveltire, di snellire, di 
razionalizzare sensibilmente 
il lavoro dell'amministrazio-
ne). Ha espresso parere con
trario, cosi, senza neanche 
degnarsi di spiegarne le ra-
gionL 

E dire che su questo ar
gomento, sulla nomina dei 
coordinatori (ce ne sono 64 
di settore e più di trecento 
d'ufficio), c'è un impegno 
preciso che la Democrazia 
cristiana aveva preso nel
l'ambito dell'intesa istituzio
nale. 

Che significai un atteggia
mento del genere? •Significa 
voler ritardare questa no
mina _ è scritto In un co
municato del gruppo comu
nista alla Pisana —, ritar
dare, quindi, la riorganiz
zazione della Regione, per
ché possa sempre di più e 
meglio porsi al servizio dei 
cittadini del Lazio». 

A Marino 
incontro dei 

sindaci europei 
per la pace 

L'impegno per la pace e 
la distensione: è il tema di 
un incontro che avrà luogo 
oggi e domani a Marino, nel
la sala del palazzo Colon
na, Il discorso è a più voci 
e in lingua diversa, ma Io 
obiettivo è unico. Il centro 
di questo « incontro europeo » 
— organizzato dal Comune 
di Marino e dall'AICCE — 
è infatti un dibattito a cui 
danno vita i sindaci delle 
città di Boulogne Billan-
court. Hammersmith, Berli-
no-NeukòIln e Anderlecht. 

Un altro importante appun
tamento insomma per contri
buire «ad eliminare per 
sempre ogni possibilità di 
guerra» ed un impegno «a 
favorire la distensione e il 
dialogo planetario». 

A sottolineare il valore del
l'Iniziativa interverranno al 
dibattito, aperto da una re
lazione del sindaco di Ma
rino, Mercuri, Il presidente 
del consiglio regionale Me-
chelli, della Giunta Santa
relli e l'assessore al turismo 
Varlese, il presidente della 
Provincia Mancini e il se
gretario dell'AICCE Serafi
ni, 11 sindaco di Roma Pe-
troselll e il vescovo di Al
bano. Bonicellt. La «seduta 
in favore della pace » si con
cluderà domenica con un 
omaggio ai caduti di tutte le 
guerre. 

L'università della capitale. 
adesso la chiamano tutti « Ro
ma uno », o « Roma prima ». 
E' ancora l'unica che c'è, 
ma tutti si stanno già abi
tuando all'idea che presto ce 
ne sarà un'altra. Bene, buon 
segno. Ma adesso che l'ate
neo di Roma non starà più 
da solo a sopportare (male) il 
peso di 130 mila studenti (un 
sesto degli universitari ita
liani) delle altre università a 
Tor Vergata, Cassino e Viter
bo cosa ne faremo? Tanti 
doppioni del monstre della 
capitale, con facoltà uguali 
e ripetitive? O magari tanti 
corpi separati, isole chiuse, 
o peggio, antagoniste? Non 
è forse il caso di ripensare 
tutto, anche le facoltà di 
« Roma-uno »? Costruirle o 
trovare le sedi, non basta 
mica: bisogna vedere cosa 
metterci dentro, e come. 

Attorno a queste domande, 
si è svolto ieri un convegno 
promosso dal PCI su quello 
che è stato chiamato — e 
non a caso — il «sistema» 
universitario del Lazio. In sa
la un pubblico attento, fra i 
quali, molti «addetti ai la
vori», presidi di facoltà, e 
direttori di istituto. E molti 
di Ir 4*o hanno preso la pa
rola insieme a molti docenti. 
comunisti, dirigenti del PCI. 
e amministratori locali. 

Per una volta l'elenco de-

Altri messaggi dei terroristi trovati in diverse zone della città 

Volantini delle BR a Pietralata 
Un manifesto inneggiante alla lotta armata in via Vacuna, vicino alla sezio
ne del Pei - Attentati contro due bar - Manifestazione contro il terrorismo 
Volantini e manifesti del

le Brigate rosse, in tutto 
una trentina, sono stati tro
vati Ieri in vari punti della 
città. Due manifesti inneg
gianti alla lotta armata, sono 
stati trovati in via Vacuna, 
una traversa di via del Monti 
di Pietralata, attaccati alla 
serranda di un garage, a una 
decina di metri dalla se-' 
zione comunista e dalla sede 
della FOCI. Un pacchetto 
di volantini, sempre firmati 
BR, sono stati trovati nel 
cortile del lotto «E» delle 
case popolari di Pietralata, 
in via Silvano, anche qui in 
una casa proprio di fronte 
alla sezione comunista del 
quartiere. Non è la prima 
volta che 1 cortili e gli an
droni dei palazzi di Pietra-
lata, sono utilizzati dai «po
stini» dei terroristi per dif
fondere i loro messaggi. 

Altri volantini, che riven
dicano l'omicidio del vice
presidente del consiglio su
periore della magistratura 
Vittorio Bachelet, sono stati 
trovati dai commercianti del 
mercatino di via dei Roma
nisti sulle loro bancarelle.. 
Gli scolari della media 
« Quasimodo », nello stesso 
quartiere, 11 Don Bosco, han
no consegnato al vlcepresl-
de altri volantini dello 
stesso tono. La zona è la 
stessa che fu teatro, l'altro 

giorno, di violenti scontri 
fra autonomi e polizia. An
cora, in via Olevano Roma
no. al Prenestino, in un 
prato, sono stati rinvenuti 
altri volantini delle BR. 

Intanto per cancellare tut
te le scritte che imbrattano 
1 muri della zona Inneggianti 
al terrorismo i comunisti dei 

Colli dell'Aniene hanno in
detto per questa mattina una 
manifestazione. Si svolgerà 
alle 8, al capolinea del 
«309». La zona è particolar
mente piena di scritte e sim
boli del terrorismo, e ci 
sono anche alcune frasi con
tro il presidente della Re
pubblica Peritai. Tutte co-

Un piano 
particolareggiato 

per sistemare 
la stazione Termini 

La sistemazione della sta
zione Termini e, soprattut
to, della zona più in vista 
fino a Piazza Vittorio, sarà 
attuata all'interno di un pia
no particolareggiato che il 
Comune sta elaborando. 

L'intera zona «la cui siste
mazione è uno del punti che 
l'Amministrazione cittadina 
intende affrontare priorità-
mente», cosi si legge in un 
comunicato dell'Ufficio stam
pa del Comune, sarà al cen
tro di una varietà di inter
venti coordinati. 

Oggi a Ceccano 
manifestazione 

contro il 
terrorismo 

Oggi alle 15,30 a Ceccano. 
manifestazione, con l'adesione 
di ventuno comuni della pro
vincia di Prosinone contro il 
terrorismo, n corteo partirà 
da piazza Municìpio e attra
verserà il paese. Giungerà al 
al cinema Antares, dove par
leranno il sindaco di Fresino
ne. quello di Ceccano. il co
mune che ha organizzato la 
manifestazione, e un rappre
sentante del sindacato di po
lizia. 

munque, saranno cancellate 
questa mattina. 

Solo per caso, nella prima 
mattinata di ieri, non sono 
esplosi due ordigni davanti 
all'ingresso di due bar, in 
piazza Bologna e in piazza 
Tuscolo: la miccia si è inu
midita e spenta. In entrambi 
i casi la - deflagrazione 
avrebbe provocato danni ìn-
gentissimi e forse anche vit
time. Secondo la polizia i due 
locali sono stati presi di 
mira perché abitualmente 
frequentati da fascisti. 

La prima bomba è stata 
trovata ieri mattina presto 
davanti al bar «Casina fio
rita» in piazza Bologna, lo
cale conosciuto come punto 
d'incontro - di estremisti di 
destra. Un ordigno rudimen
tale, un tubo metallico di 
una trentina di centimetri, 
pieno di esplosivo, e ^colle
gato ad una miccia. 

L'altro è stato trovato poco 
dopo, verso le 10,30, da un 
passante in piazza Tuscolo, 
davanti al bar «Valentini», 
che si trova a poca distanza 
dalla sede del MSI-DN di 
via Etruria. Anche in questo 
locale sono soliti incontrarsi 
i fascisti della zona. Il pac
co. che conteneva un chilo 
e mezzo di tritolo non è 
esploso perché la batteria 
su cui era stato attaccato il 
filo era scarica. 

Approvata la delibera che assegna i lavori 

Rete idrica e fogne 
anche nelle borgate 

del gruppo «C» 
• Uno sforzo finanziario ingente, un insieme di opere che 

qualcuno ieri sera in consiglio comunale ha definito «gigan
tesco». TJ risanamento idrico e sanitario delle borgate roma
ne arriva ora anche alle 40 località del gruppo « C » che costi
tuiscono l'ultimo scaglione del piano messo a punto dall' 
amministrazione comunale per portare acqua e fogne ai nu
clei spontanei. La delibera che assegna i lavori alle ditte vin
citrici degli appalti è stata approvata ieri sera dall'assemblea 
capitolina all'unanimità. I tempi trascorsi dalla « decisione po
litica » di dare il via alle gare all'attuale fase esecutiva sono 
senza precedenti. Per definire il concorso, esaminare i pro
getti, assegnare i lavori sono bastati non più di sei mesi. 

Assieme al provvedimento che autorizza la realizzazione 
delle opere è stato votato ieri sera anche quello che permet
te l'assunzione di un mutuo di quasi 137 miliardi con la Cassa 
depositi e prestiti per il loro finanziamento. Si tratta — come 
hanno sottolinato gli assessori Della Seta (tecnologico) e Man
cini (borgate) — di una cifra che porta a complessivi 320 
miliardi gli attuali investimenti del Campidoglio in questo 
settore della città. 

Tutti i cantieri dovranno essere aperti entro sei mesi e, 
comunque, i lavori dovranno essere consegnati non oltre 
trenta mesi. Si pensa di poter anticipare nei fatti questi ter
mini indicati nella delibera in conformità alle disposizioni di 
legge. 

Ieri sera in consiglio la discussione sui due nuovi decisivi 
provvedimenti per le borgate romane è servita anche per 
fare il punto sui risultati già raggiunti Solo alcune cifre. 
La giunta di sinistra ha realizzato nelle borgate 126 chilo
metri di fogne, 198 chilometri di rete idrica, 3.600 punti 
luce. Servizi essenziali che ora arriveranno in tutta la peri
feria della città. 

Docenti, rettori, presidi di facoltà si confrontano sul « sistema » universitario regionale 

Quattro atenei: quattro «corpi separati» ? 
gli intervenuti dà il senso 
dell'interesse del convegno: 
dopo le relazioni di Valerio 
Veltroni (del comitato regiona
le del PCI) e di Luigi Punzo 
(segretario della sezione uni
versitaria), hanno parlato 
Carlo Bernardini, Gabriele 
Giannantoni. Lucio Lombardo 
Radice, Alberto Asor Rosa, 
il preside di Lettere De Nar-
dis. quello di Magistero De 
Grada, e di Scienze Giorgio 
Tecce, il sindaco Luigi Petro-
selli, il vicepresidente della 
Provincia Angiolo Marroni, il 
rettore Ruberti e i rettori 
delle università in pectore di 
TOT Vergata, Gismondi. e 
della Tuscia Arnaldi, Giulio 
Carlo Argan, della commis
sione consiliare comunale per 
l'università. E non sono tutti. 

La discussione parte da una 
premessa: quella dell'auto
nomia universitaria e che va 
rispettata e valorizzata», ma 
al cui dibattito si deve im
pegnare tutta la città. Dun
que: oggi i comitati ordina
tori tecnico-amministrativi so
no al lavoro; e presto le 
« scelte » dà fare saranno di
scusse in un'altra assemblea, 

quella che si terrà dal 20 al 
22 del mese, di tutte e quat
tro le università. 

Insomma le scelte si con
frontano, si vagliano, la di
scussione scende al concreto. 
La parola « sistema ». ieri, è 
stata ripetuta molte volte, in
tesa come creazione di un 
«sistèma universitario senza 
ripetizioni inutili, che abbia 
un progetto organico per tut
to il Lazio, e con un respiro 
non solo nazionale, ma euro
peo ». Molti si sono detti d'ac
cordo: ma non tutti. Dietro 
dichiarazioni di principio un 
po' vaghe e generiche, riaf
fiorata, anche la voce, dei 
vari e partiti » delle diverse 
università. Di quelle da co
struire, più di quella vecchia: 
ed è stato soprattutto il ret
tore di Tor Vergata, a difen
dere con un diplomatico «gra
zie, ma lasciateci lavorare» 
un'idea malintesa di autono
mia. Ma anche il rettore del
la Tuscia, quando si è venuto 
a parlare delle scelte concre
te del «sistema», non sì è 
dimostrato poi molto dispo
nibile. 

Dunque fi rischio di una 
frammentazione, delle inizia

tive. di ripetizioni disorgani
che, c'è: e su questo terreno 
il confronto continuerà. Per
ché invece l'istituzione delle 
tre università nel Lazio, po
trebbe invece essere l'occa
sione di un ripensamento com
plessivo della didattica e del
la ricerca nel territorio, del
la stessa funzione universita
ria. L'occasione c'è: e viene 
dalla legge sulla docenza va
rata da poco, che consente 
« possibilità che sono, è ve
ro, ancora da definire, ma 
che proprio per questo van
no sfruttate». E' la possibili
tà. insomma, di iniziare una 
opera dì sperimentazione, an
che dipartimentale, vasta • 
organica, di rivedere le fa
coltà, i corsi di laurea, e i 
curricula e le figure profes
sionali. Passi verso la ri
forma. 

E qui la discussione è scesa 
anche nel concreto. Per 
esempio Carlo Bernardini ha 
sottolineato la necessità di ri
vedere la stessa fisionomia 
universitaria: che punta a 
creare soprattutto ricercatori, 
come se si fosse ancora ai 
tempi dell'ateneo dell'elite. • 

non professionisti. Ci sono un 
milione di studenti: faranno 
tutti ricerca? 

E ancora Lucio Lombardo 
Radice che ha detto — susci
tando qualche dissenso — che 
puntare su una università di 
massa a piena frequenza è 
oggi impossibile, che la figura 
dell'universitario è quella del
lo studente lavoratore, e che 
per lui vanno istituiti corsi 
serali. Ma è soprattutto sul
le varie facoltà che il dibat
tito si è trovato di fronte a 
molte proposte. Nei nuovi 
atenei, si sa, le facoltà sono 
già state decise, con la legge 
istitutiva. E proprio qui emer
ge con chiarezza la necessità 
di un «sistema», che — co
me ha detto Asor Rosa — 
può essere anche «inter-ate-
neo»? Prendiamo la «criti-
catissima facoltà di Beni cul
turali della Tuscia, ad esem
pio. E' stata criticatissima, da 
molti. Argan ne ha sottoli
neato con efficacia la grot
tesca divisione — da burocra
zia ministeriale — che vor
rebbe creare i laureati in 
spedalizzati in beni «immo
bili» e in beni «mobili». 
«Vale a dire — ha detto 

Argan — che avremmo un 
" benista immobile " per un 
affresco di Pietro della Fran
cesca, e un "benista mobi
le" , per una tavola dello 
stesso autore». Ecco, soprat
tutto qui, davanti a questi 
assurdi, salta all'occhio con 
evidenza la necessità di un 
collegamento con l'università 
di Roma — per non creare 
solo « tecnici » senza prepa
razione . e cultura. « senza 
spessore» — e dì rivedere e 
riorganizzare nel complesso 
gli studi d'arte. 

Di altri nuovi corsi di lau
rea ha parlato Giannantoni: 
in Storia e in Scienze Uma
ne. E questo delle scienze 
umane (a partire da psicolo
gia e sociologia) è stato un 
po' uno degli argomenti-chia
ve del convegno. Era ovvio, 
che mettendo all'ordine dei 
giorno il ripensamento del 
sistema universitario, la fa
coltà di Magistero diventas
se un po' la cartina di tor
nasole: con un nome che non 
corrisponde più (e da tem
po) alla sua funzione — che 
sarebbe stata quella di crear
ti, appunto, «maestri» — 

sì è «inventata» negli anni 
altre specializzazioni, n pre
side De Grada ne ha riper
corso le tappe: ma ora, ap
punto, è giunto — ed è già 
tardi — il momento di rior
ganizzarla, prevedendo aggan
ci con Storia e Lettere da 
una parte (per quel che ri
guarda Sociologia) e per Me
dicina e Biologia dall'altra 
(per quel che riguarda Psi
cologia). 

Queste sono solo alcune del
le proposte venute a galla. E 
non tutte concordi. Si trat
ta ora di continuare un con
fronto appena avviato, e di 
cominciare anche la speri
mentazione. ora che la legge 
apre questa possibilità «che 
può rendere — ha detto Ru
berti — visto che non si at
tende più una riforma per
fetta, bell'e fatta e calata 
dall'alto, tutto il corpo uni
versitario, più partecipe». In 
tutte le cellule del PCI, in 
queste settimane ne hanno di
scusso dell'ateneo. E' un pro
cesso che riguarda tutta la 
città, anzi tutto il «territo
rio» — come si dice con pa
rola scoraggiante — del La
zio. Tanto più oggi che il 
rapporto fra enti locali e 
Università — come hanno ri
cordato Petroselli e Marro
n i — è diventato, finalmen
te. proficuo. 
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Le iniziative del Comune e della Regione 

Scambiamoci 
la cultura, fin 
da piccoli 

Campi e visite reciproche fra le scuo
le - Un laboratorio per operatori sociali 

Ricordate la « festa dell'ai 
bero » clie una \olta l'anno co
stringeva i bambini « ad ama
re la natura e a rispettar
la? ». Ecco, non c'entra nien
te con l'assessorato alle scuo
le e con tutto quello che ha 
realizzato quest'anno per i ra
gazzi del Comune di Roma. 
Anche qui si vuole insegnare 
ad amare la natura, a rispet
tarla e a difenderla dalle spe
culazioni e dall'inquinamento, 
ma si vuole soprattutto instau
rare un rapporto continuato 
e fecondo col territorio in tut
te le sue componenti (stori
che. archeologiche, zoologiche, 
mineralogiche, botaniche e an
che produttive e artigianali). 

E' nata così l'idea dei cam
pi-scuola, frequentati da mi
gliaia di ragazzi accompagna
ti o dagli stessi insegnanti o 
da esperti della zona che si 
è andati a visitare. Niente 
« settimane bianche », dunque 
(che avevano caratteristiche 
soprattutto ricreative e per di 
più riservate a pochi privile
giati) ma settimane « alla sco
perta dell'Etruria » a Tolfa, 
o della Tuscia medioevale a 
Ischia di Castro, o dell'am
biente ecologico di Civitella 
Alfedena o della fabbrica del 
serpentino o dei tagliatori di 
ardesia di Chiesavalmalenco. 

Lo slogan che riassume tut
te queste iniziative potrebbe 
essere « far scuola fuori del
la scuola » nell'ottica di un 
rapporto permanente col ter
ritorio e le sue caratteristi
che. In questi giorni sta par
tendo lo scaglione di ragazzi 
per Montedmove (Ascoli Pi
ceno). La settimana prevede 
la visita a cooperative agri
cole (cantina sociale e muli
no) l'incontro con gli artigia
ni che lavorano il rame, il 
ferro, il tombolo e la paglia 
e. se il tempo lo permetterà, 
sarà possibile assistere all'a
sta del pesce a San Benedet
to del Tronto. 

Il Lazio da questo punto 
di vista offre numerosissimi 
spunti e occasioni di ricerca 
e studio e l'assessorato è pron
to a soddisfarne quante più 
possibile. I prossimi campi-
scuola si dovrebbero realizza
re — dice l'assessore Rober
ta Pinto in un incontro con 
la stampa — al parco del Cir
ceo. a Nazzano e Torrida Ti
berina, al lago di Vico e ai 
monti Cimini (per l'aspetto 
ecologico e naturalistico) men
tre si spera di organizzarne 
altri a Maccarese (per l'agri
coltura) e a Civitavecchia (per 
la pesca e le attività portua
li). Le scuole che hanno ade
rito a questa iniziativa sono 
state per l'anno '79-'80, set
tantasette. Le domande accol
te sono state 39. mentre quel
le in lista d'attesa sono 15. 
Sempre nel corso di quest'an
no l'assessorato ha promosso 
una serie di scambi fra ra
gazzi di classi parallele di va
ri comuni. Proprio in questo 
mese a Roma sono ospiti 240 
studenti della Valnerina (la 
zona che recentemente è sta
ta sconvolta dal terremoto). 
presso l'ostello della gioven
tù e sono accompagnati alla 
scoperta della nostra città da 
dipendenti dell'assessorato. Al
la base delia iniziativa di 
« scambio » è l'intenzione di 
fa\orire rapporti culturali e 
ricreativi fra giovani di co
muni diversi per realtà so

ciale ed economica. Già 24 
ei uppi classe hanno usufruito 
di questa possibilità e altri 
si apprestano a tarlo. 

Come si vede da quanto fi
nora esposto, i programmi del
l'assessorato alle scuole van
no ben al di là di quello che 
finora si è inteso per « scuo
la e istruzione ». Non più sol
tanto informazione e nozione 
da « incamerare » teoricamen
te sui banchi di scuola, ma 
educazione dell'individuo alla 
storia e alla società attraver
so ricerca sul campo, e sem
pre nell'ambito del normale 
programma scolastico. Ma al
lora l'Educazione non può più 
essere appannaggio dell'isti
tuzione e rivolta solo ai ra
gazzi, ma deve diventare per
manente e investire tutti i 
cittadini che desiderano con
tinuare a « crescere ». 

In questo quadro va a col
locarsi un'altra iniziativa de
gli assessorati alla scuola e 
alla cultura del Comune e del
la Regione Lazio, in collabo
razione con la scuola popo
lare di musica di Testaccio 
e con il Centro di ricerca 
e sperimentazione culturale 
« Musica in Sabina », diretta 
da Boris Porena. La finalità 
è la formazione di operatori 
culturali. Troppo e male si 
è parlato di queste figure a 
metà strada tra il sociologo, 
l'assistente sociale e l'anima
tore per bambini, quando in
vece la necessità dell'opera
tore sociale è sempre più pres
sante, laddove vanno crean
dosi centri di aggregazione 
culturale e sociale (come i cen
tri polivalenti, le biblioteche 
e tutti i servizi che fanno ca
po alle circoscrizioni, compre
se ovviamente le scuole). 

Ecco dunque la proposta 
gratuita e aperta a tutti, con 
particolare riguardo però agli 
insegnanti, e a coloro che 
operano sul territorio romano. 
Ogni domenica, presso la 
scuola popolare di Testaccio. 
via Galvani 20, per tre ore, 
si tiene un laboratorio e per 
la 'formazione di operatori cul
turali di base ». con la carat
teristica di centro permanen
te. Insomma si tenta di costi
tuire una struttura stabile 
di qualificazione metodologica 
per la preparazione non di 
una figura specializzata set
torialmente (l'esperto) e nep
pure generica e spontanea, • 
ma formata « orizzontalmen
te », cioè capace di cataliz
zare strumenti metodologici, 
partendo da materiali come i 
suoni, le immagini, il corpo 
lo spazio e il movimento, vi
sti nella loro interdisciplina-
rietà. Si vuole cioè dare in 
mano a quelli che operano 
sul territorio o nella scuola 
« la canna da pesca, perché 
ognuno poi sia capace di pe
scare il pesce che preferisce ». 

La Regione Lazio ha anche 
in progetto, nell'ambito delle 
nuove competenze affidategli 
dallo Stato sulla promozione 
educativa e culturale, la ri
qualificazione di 120 dipenden
ti comunali (che dovranno an
dare a lavorare nelle circo
scrizioni) e un vasto program
ma di alfabetizzazione per tut
te quelle zone che hanno su
bito un processo di depaupe
ramento culturale e che pre
sentano quindi il fenomeno del
l'analfabetismo di ritomo. 

f-jpartifo: 
) 

ROMA 
SEMINARIO DELLE COMPA

GNE — Alle 9 in f ede rms ie se
ni nar o su- e L'esp«-.e*via pol.tlca 
ed amm.n'st-at va delle g unta d 
s n strs; ur« svolta neJ governo 
de-I'a Reg one » I lavar' m z erse
ro con i« .-e'ìz or.e de compagno 
Paa'iO C of., v cepres dertte de»!a 
G u".*3 reg'o-ia'e e merrb.-o del C C. 
5eg*j ra una ca-win cai or.e del.a 
co-npag-ia Led3 Co otrb n u e L' 
tmoegio dei.a Reg cr.e per una 
00 t ce da ia p3rte delle donne » 
1 Ir,o~i r"orende-a-ino nel pnmo 
porier gg o L» co-dus"cn" ss-an-
ro t eu** da: comp3g-.o Sardro 
Mc-c!'. . seg-eta- o de, a Federai o-
r e • membro de! C C. 

I compagni del Sindacato ' 
Scuola CGIL addolorati per j 
l'improvviso decesso del com 
pagno ì 

EUGENIO CAPITANI 
esprimono sentite condoglian
ze alla famiglia e ricordano 
con vivo rimpianto le grandi 
doti di umanità e impegno 
continuo nel movimento sin
dacale per la battaglia di rin
novamento della scuola. 
Roma. 1 marzo 1930 

Nel primo anniversario del 
la scomparsa di 

ODDINO DE LAURENTIIS 
la moglie Dina e la figlia Ro
salba lo ricordano con immu
tato affetto ai compagni e 
sottoscrivono L 100000 al 
l«tUnità ». 
Roma. 1. marzo 1980 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE: lunedi alte 16,30 (Napo
letano) . 

ASSEMBLEE — MORANINO 
alle 17,30 (Fredda); MONTI alla 
17.30 (Borgna): SETTECAMIN1 
a!!e 17 {Leccarmi): SPINACETO 
e.!e 16.30 (O. Mancini); LABARO 
»:> 16 (B:SChi); CENTOCELLE 
e Acer: » a! le 18 (Lorobard.); LA 
RUSTICA alle 17.30 (Signorni); 
CASTELGALOOLFO *!!« 18 (Ve!-
!etn); CAPENA «".'e 17 (Roma
ni ) : ROCCA GIOVINE alle 20 
(Pccarreta); SAMSUCI alle 18 
(Moltoni): AFFILE alle 20 (P.a-
eentiV); ANTiCOLI alle 18 (P c-
ca-era'*: PRIMAVALLE alle 16.30 
(Barfolucci); TORRE MAURA a le 
17 (S*!a). 

CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — TOR-
BELLAMONACA aite 17 con il 
compagno Cesa-e Fr*ddu«' de.ia 
C C C : LADISPOLI alle 17 ( Im-
bel'one); CIAMPINO CENTRO al
le 18 (Ottava-io): ALBANO a: e 
18 (Cervi); CENTRO alle 17 (Pa-
-o 'a l : COCCIANO alla 17 (Fag-o-
Io-MaK.oietti); COLLEFERRO alle 
17 (V:ta!e); LABICO alla 17 
(Rolli): PRIMA PORTA akt 
16,30 (lacobeih): BRACCIANO al
le 17 (Sacco); RI ANO alle 20 
(Bonetto); MONTORIO alla 20 
(Gasbarrl); MARANO alle 20 (Re-
friger ) 

ZONE — TIBERINA alle 17 as
semblea amministratori • segretari 
di seiione (Fortini-Marroni). 
a) Al'e 18 organiizato dalla X 
e re al circolo «5*1 Ferrovieri d 
C nec'tta dibattito tu: « Riorganiz
zazione dei servizi san'tari a aper
tura clinica Ovn Bosco ». Par il 
PCI partecipano i compagni Gio
vanni Ranalli e Argiuna M ano tri 
Per d PSI LI Puma, per il PSD! 
Pule!, par il PRI Di Bartolomeo. 

VITERBO 
ASSEMBLEE — BAGNOREGIO 

•Ile 20 (Zazzera). FALERIA alle 
17 (Cavalieri); VITORCHIANO 
alle 20 (Trabacchini); MONTE RO
MANO alla 20,30 (Vallesi). 

Dovremmo diventare tutti piccoli Einstein 
per correre dietro alla tassa sull'acqua? 
Un meccanismo di calcolo davvero infernale — Come e quanto piove? 

T2 = F2 + (fs -r dv + k2 01 Ot db + Si/St + dpj 
4- da) V. Semplice no? Basta carta e penna e un po' 
di buona volontà. Ci assicurano che in fondo la laurea 
in fisica non serve. Anche, se detto fi a noi, la formula 
della relatività appare decisamente più chiara. Alacri ra 
gionieri, amministratori di condomìni, semplici proprie 
tari di casa hanno chiesto aiuto ai figli liceali, all'amico" 
con la calcolatrice, al solito condòmino che sa sempre 
tutto. Ma sembra che il più delle volte i conti non tornino 

Per pagare la tassa dell'acqua di scarico bisogna in
fatti sapere, tra l'altro, quanto e come piove. La < su 
perficie scolante » però non è facile da misurare. Senza 
contare che il pluviometro dell'ufficio meteorologico non 
è indicativo per tutti e per tutte le zone della citta. 

La fantasia dei nostri legislatori questa volta ha supe
rato ogni limite. Il principio, per la verità, potrebbe appa
rire perfino giusto. Con le fogne i cittadini usufruiscono 
di un servizio che, come tutti i servizi, andrebbe pagato. 
Entro il 12 marzo dunque — così prescrive la legge — 
chiunque abbia un immobile di proprietà dovrebbe risol 
ve-e la criptica equa7ione e consegnare agli uffici della 
propria circoscrizione la dichiarazione dell'* acqua di ri
fiuto » annualmente scaricata nelle pubbliche fogne. 

« Una follia J>I>: cosi l'ha definita ieri l'assessore ai 

tributi del Comune, il compagno Vetere. Eppure la mac 
china finanziaria si è messa in moto e non sembra seni 
plice fermarla. Anche il Comune, per quanto è di sua 
competenza, ha finito per adeguarsi alla legge e ha eines 
so, un po' in sordina, un'apposita ordinanza. Chi ne vo
lesse prendere visione può trovarla, tra le altre, affissa 
nelle bacheche delle circoscrizioni. « Dovremmo — dice 
Vetere — aprire e gestire circa un milione di pratiche. 
Con le entrate del tributo non copriremmo neanche una 
parte delle spese necessarie per riscuoterlo ». 

L'assessore non l'ha detto, ma l'amministrazione capi
tolina sembra intenzionata a far pagare la tassa soltanto 
alle « grandi utenze ». a quelle industrie cioè che l'acqua 
prima di scaricarla la > « trasformano » e l'inquinano 
davvero e che effettivamente costano alla comunità. 

Fra l'altro l'amministrazione capitolina non ha ancora 
preparato gli appositi moduli che dovrebbero agevolare il 
calcolo e la dichiarazione della tassa. A costo di essere 
accusati di « apologia di reato », a questo punto, per i 
nostri lettori azzardiamo un consiglio. Prima di preoc 
cuparsi dei termini di legge sarebbe bene attendere e ie 
le cose si chiariscano un po'. Sperando che nel frattempo 
il cielo rimanga sereno e che... «non pio\a. governo 
ladro ». 

L'ente e l'Eni offrono la loro collaborazione al Campidoglio 

Energia: e se dalla « guerra » 
Comune-Enel si passasse 
a una tregua, costruttiva? 

Incontro tra l'assessore Della Seta, il presidente della municipa
lizzata e il massimo dirigente dell'azienda nazionale, Corbellini 

Il Comune cerca soci. Re
quisiti richiesti uno solo: 
l'amore per il risparmio. Due 
sembra si siano fatti avanti 
animati da buone intenzioni. 
L'ENEL e l'ENI hanno offer
to la loro collaborazione. 
Staremo a vedere. Per ora l 
primi incontri promettono 
bene. Tema, appunto. 11 ri
sparmio, in questo caso, di 
energia. Elettrica, termica, 
« petrolifera », alternativa. 
L'Importante è che non vada 
sprecata. 

Andiamo con ordine. Tanto 
per cominciare l'ENEL. L'en
te a Roma ha parecchie col
pe da farsi perdonare. E tan
ti sprechi. La rete elettrica 
cittadina, divisa più o meno 
a metà tra l'azienda di Stato 
e quella comunale (l'AOEA) 
non è davvero un modello di 
efficienza e di risparmio. 
L'assessore Della Seta, che in 
Campidoglio si occupa dei 
servizi tecnologici, e il presi-
dente dell'ACEA Mancini si 
sono incontrati proprio con il 
presidente dell'ente, Corbelli
ni. 

Di che si è discusso? In
nanzitutto proprio della ra
zionalizzazione della rete di 
distribuzione cittadina. E' un 
punto dolente, ma ora sem
bra che vecchie rigidità pre
concette siano finalmente su
perate. Poi della possibilità 
di una campagna congiunta 
per l'installazione dove è 
possibile di «scaldabagni so
lari ». Si calcola che. da sola. 
ouesta iniziativa porterebbe 
ad un risparmio reale di e-
nereia davvero da non sotto
valutare. E infine di un pro
petto molto concreto che ri
guarda l'ulteriore sfruttamen
to a srooo idroelettrico dei 
bacini del Sandro e del Veli
no. già in concessione all'A-

CEA, ma che potrebbero tor
nare utili anche nel quadro 
nazionale. 

Più «futuribile», ma non 
meno operativo, Il risultato 
dell'altro incontro: quello dei 
responsabili comunali con 11 
direttore della programma
zione ENI, accompagnato da 
numerosi altri funzionari ed 
esperti dell'ente per gli idro
carburi. L'ENI si è detto 
disposto a collaborare In 
modo sostanziale ad un'inda
gine conoscitiva sul territorio 
comunale dei consumi ener
getici. Si potrebbero cosi a-
vere dati essenziali (e tuttora 
mancanti) sui diversi tipi di 
energia utilizzati (elettrica, 
meccanica, termica, per fasce 
di temperatura), sui settori 
di utilizzo e anche di « spre
co ». Inoltre è stata anche 
proposta un'Indagine per In
dividuare consistenza e « qua
lità » dei rifiuti solidi urbani, 
agricoli e industriali. 

Perché tutto questo lavoro? 
E' semplice. Senza questi da
ti il risparmio di energia re
sta una pia illusione, e il 
contenimento dei consumi u-
no slogan propagandistico. 

Ma andiamo avanti. Anche 
l'ENI si è detto interessato 
alla campagna per gli scalda
bagni solari. Inoltre vorrebbe 
partecipare o realizzare « in 
proprio» un progetto dì casa 
solare adatta alle condizioni 
climatiche e ambientali della 
città. Fra le proposte c'è an
che quella di costruire as
sieme all'ACEA impianti 
centralizzati di riscaldamento 
che da soli potrebbero servi
re interi quartieri. Il rispar
mio secco in questo caso sa
rebbe intentissimo. Tanto 
che il sistema per altri paesi 
euroDei non è davvero nuovo. 

Infine (e veniamo qui al 

Ieri al palazzo dei congressi nel corso della prova per aspiranti dirigenti 

Arriva la polizia al concorso contestato 
Un centinaio di partecipanti ha voluto in tutti i modi bloccare l'esame — La commissione sospende la prova 
Rivendicano il diritto di essere «promossi» senza dover sottostare a selezioni - Momenti di tensione con gli agenti 

Un progetto già presentato 

Perché non allungare 
il metrò fino a Fiuggi ? 

E' vecchia, ma può ancora servire, eccome. La ferrovia 
Roma-Fiuggi, un esempio di come non dovrebbe funzio
nare i l trasporto pubblico, da tempo è al centro dell'at
tenzione. C'ò chi la vorrebbe liquidare definitivamente e 
c'è chi la vorrebbe riatt ivare. Un'idea, seria, vier.3 dal 
presidente dell'Unione delle province del Lazio, i l com
pagno Angiolo Marroni. In sostanza Marroni dice questo: 
visto che l'Acotral ha già predisposto una ristrutturazione 
della linea e che questi binari una funzione ce l'hanno, 
perché non trasformiamo la Roma-Fiuggi In una metro
politana di superficie? Perché, insomma, non integriamo 
bus più rotaia più metropolitana di Roma, con un sistema 
combinato? Sarebbe un risparmio enorme, un e favore > 
graditissimo a migliaia di pendolari. I l progetto è stato 
già presentato al Comune, alla Regione, all'azienda con
sortile e, ovviamente, al ministero dei Trasport i . Intanto 
qualcosa si può fare: prendere i provvedimenti necessari 
(pensiline, semafori, passaggi a livello) perché la corsa 
del treno non debba, cerne succede ora. fare i conti anche 
col traff ico cittadino. 

E' finito con l'intervento 
della polizia il contestato 
concoso per 125 posti da di
rigente deU'INPS. Un centi
naio di partecipanti, infatti 
decisi a non far svolgere l'e
same. sono entrati di forza 
nell'aula e si sono rifiutati di 
uscire. Ma sono stati costret
ti a farlo, con modi non cer
to delicati, dagli agenti. 

La bagarre è scoppiata ieri 
mattina al palazzo dei con
gressi all'EUR. Mille e due
centocinquanta dipendenti 
dell'INPS dovevano sostenere 
le prove di esame per con
correre a 125 posti di diri
genti. Un tempo il passaggio 
di categoria avveniva quasi 
automaticamente, senza sele
zione. Era un procedimento 
che si svolgeva tutto dentro 
gli uffici, come nella carriera 
militare. Uno entrava al
l'INPS e sapeva che, anno 
dopo anno, avrebbe fatto 
quel passo che lo avrebbe 
portato, infine, alla dirigenza, 
magari con qualche spintarel
la. 

Da qualche anno, da quan-

Niente paura: il Colosseo sta bene 

Da ieri si può nuovamente ammirare per intero 11 Co
losseo. Gli ultimi ponteggi che coprivano una parte della fac
ciata sono stati finalmente smontati, perché ora l'anfiteatro 
Flavio non corre più alcun pericolo. Così ha dichiarato il 
dottor Carpano Mocchegiani. direttore del monumento. 

Dei lavori di restauro resta da completare il rivestimento 
dei pilastri con le lastre di travertino che erano state smon
tate. La sezione portante delle colonne era ridotta al 5 0 
per la disgregazione del marmo e alcuni capitelli erano « scop 
piati » per la dilatazione di alcune greppie di ferro, vecchie 
di precedenti restauri. v 

Per rendere solidi i pilastri i tecnici hanno adottato l'accor
gimento di praticare alcuni fori sulle colonne, riempiendoli 
poi. a pressione, di una resina speciale. Nei punti più deli
cati. invece, sono stati aggiunti dei perni di acciaio e dei 
tiranti interni. All'esterno le colonne saranno « imbrigliate » 
dalle catene di ferro battuto, già impiegate dai restauratori 
dell'ottocento, che \olc\ano arginarne Io sfaldamento. I la 

vori hanno portato alla luce una parte della pavimentazione 
originaria, fatta di lastroni di marmo. 

Questi restauri sono gli ultimi di una serie iniziata nel 
1744, in seguito ad un editto di Beredetto XIV che consacrò 
il Colosseo ai martiri cristiani. Già allora si tentava di impe
dire alcuni crolli e si rifecero, secondo il gusto dell'epoca. 
le parti mancanti. 

Nel 1808 Pio VII fece costruire lo sperone di fronte al 
Celio, mentre tra il 1828 e il 1852. sotto la direzione dell'ar
chitetto Valadier si realizzarono le arcate-sperone del lato 
verso l'arco di Costantino. 

Ora il « maquillage » è quasi terminato. C e stato il ti
more che il terremoto di giovedì sera avesse compromesso 
qualcosa. Invece, secondo un primo bilancio dei tecnici della 
soprintendenza alle antichità — che ieri hanno compiuto un 
«irò di ispezione alle opere già danneggiate dal sisma dello 
scorso settembre — tutto è in ordine. Tuttavia i monumenti 
«più delicati» saranno tenuti do\erosamente sotto controllo. 

Bottiglie 

incendiarie 

in un palazzo 

all'Albuccione 

Gesto teppistico, ieri sera. 
contro un palazzo in via del-
rAlbuccione. la popolare zo
na attorno a Guidonia. Igno
ti criminali hanno gettato al 
terzo piano di un edificio bot
tiglie incendiarie, che esplo-

; dendo hanno danneggiato se-
! riamente le porte di alcuni 

appartamenti. 

Ancora nessuno, al momento 
in cui andiamo in macchi
na. ha rivendicato la paterni
tà dell'attentato. Né, tanto
meno. gli agenti di polizia, 
sono riusciti a individuare 
quale fosse il reale obietti
vo dei teppisti. Un altro at
tentato è stato compiuto, ieri 
sera, in un reparto di artico
li sanitari di un supermer
cato dì via Filarete (Torpi-
gnattara). I vigili del fuoco 
hanno spento le fiamme pri
ma che si propabgassero agli 
altri reparti. Lievi i danni. 

Questa volta l'impresa è sta
ta « firmata » da una stra
na e incomprensibile sigla: 
«fuochi metropolitani per la 
rappresaglia comunica ». 

do è entrata in vigore la leg
ge 70 che riforma l'organiz
zazione del parastato, le cose 
sono cambiate. Per diventare 
dirigente, oltre ad appartene
re alla categoria dei € colla
boratori » bisogna sostenere 
un concorso. Un modo per 
sostituire, alle piatte scaden
ze burocratiche, criteri che 
offrano un minimo di garan
zia professionale. ' 

La maggior parte dei di
pendenti ha accettato le nuove 
regole, ma una parte, anche 
essa cospicua, ha deciso di 
dare battaglia e non certo 
con contenuti innovatori. 
Pretendendo il ritorno ai 
vecchi metodi, ce l'ha messa 
tutta per far fallire il con
corso. Così ieri mattina han
no messo a punto una vera e 
propria strategia. 

Alle 8 un gruppo è entrato 
nell'aula senza tarsi dentifi-
care. Con le buone maniere 
si è riusciti a farli tornare 
fuori della porta. Le porte 
sono tornate a riaprirsi. Ma 
anche stavolta un centinaio 
di concorrenti è entrato sen
za farsi riconoscere. E dal
l'aula non volevano più usci
re. A questo punto è stato 
chiesto l'intervento della po
lizia che. con modi spicci, ha 
fatto uscire tutti. 

Si è tornati di nuovo in 
aula. Tutto sembrava filare 
liscio, ma era solo apparenza. 
Appena data lettura del tema 
i « contestatori > hanno rico
minciato a fare bagarre. Alla 
fine la commissione ha deci
so di sospendere le prove. 

Non sorprende che anche 
questa volta il concorso sia 
andato in fumo. L'anno scor
so allTNAM successe la stes
sa cosa. Non sororende 
che la parte più neghittosa 
dell'apparato pubblico tenti 
di opporsi a quelle piccole 
modifiche che cercano di ri
dare credibilità e funzionalità 
a enti da anni abbandonati 
alla sclerosi burocratica. Chi 
della burocrazia ha fatto il 
suo credo per nascondervi le 
sue scarse qualità professio
nali non vi è dubbio che 
guardi dì malumore chiunque 
cerchi di introdurre il crite
rio della selezione. Ma è 
questo, comunque il metodo 
che deve cominciare a valere 
anche nell'apparato statale. 
Se vogliamo che davvero gli 
enti e le amministrazioni 
funzionino. 

Mostra 
Stasera alle 18. alla Gal

leria e Studio 72» in via 
Arco della Ciambella 25, ver
rà Inaugurata una mostra di 
opere del pittore irakeno 
Jaber. La mostre vuole es
sere una protesta contro la 
tortura. Sarà presente il rap
presentante dell'OLP a Ro
ma, Nemer Hammad. 

« futuribile ») si pensa di 
studiare l'utilizzazione dei ri
fiuti solidi urbani come ma
teria prima per la produzione 
di etanolo. Il carburante, 
perché di questo si tratta, 
potrebbe far camminare gli 
automezzi comunali a basso 
costo. Un'Idea bizzarra? 
Sembra proprio di no. Ma la 
risposta, almeno sulla fattibi
lità tecnica, non dovrebbe 
tardare a venire. 

A Montalto 
si torna 

a discutere 
della 

centrale. 
E stavolta 
con l'Enel 

Fermi a Pian dei Gar-
gani i lavori per la co
struzione della nucleare, 
dopo l'ordinanza emessa 
dal sindaco di Montalto. 
Questa pausa — secondo 
gli amministratori della cit
tadina maremmana — po
trà consentire un dibattito 
serrato sulle garanzie di 
sicurezza della centrale. 
sui controlli che si posso- -
no esercitare, sulle « do
si » di rischio. E l'altra 
sera, per la prima volta, 
su questi temi si è aperto 
un confronto. Attorno a uno 
stesso tavolo si sono incon
trati il presidente del
l'Enel. Corbellini, il diret
tore delle fonti di energia, 
Amassari, dirigenti dell'en
te ma, del Cnen e la popo
lazione. ' 

Da anni la gente, gli 
amministratori, le forze 
politiche, il PCI in testa, 
chiedono la presenza a 
Montalto di rappresentanti 
del governo e degli organi 
scientifici. Fino ad ora, 
però, mai nessuno si era 
presentato a Montalto per 
rispondere ai dubbi, alle 
preoccupazioni dei cittadi
ni, per dare una corretta 
e precisa informazione. La 
latitanza, insomma, era 
stata completa. Solo due 
giorni fa, in un incontro 
presso il ministero dell'In
dustria. il Comune e la 
Provincia hanno costretto 
rappresentanti degli organi 
preposti a venire a Mon
talto. 

e Si volta pagina — ha 
affermato il presidente 
della Provincia di Viterbo. 
compagno Ugo Sposetti, nel 
corso del dibattito — nella 
vicenda di Montalto: un 
confronto nuovo si è aper
to con la gente e si affer
ma il principio del rispet
to del ruolo fondamentale 
che spetta agli enti locali 
E* chiaro stasera che la 
presenza di larga parte del
la popolazione è il segno 
della partecipazione alle 
sorti del nostro paese. In 
nessuna altra parte del 
mondo si verifica questa } 

partecipazione quando vie
ne operata la scelta di 
installare un impianto nu
cleare. Certo, il clima sa
rebbe diverso se prima il 
governo e gli enti scienti
fici avessero dato informa
zioni precise. Abbiamo bi
sogno, adesso, di una in
formazione di massa per
ché tutti si rendano conto 
di ciò che si deve fare». 

Sono intervenuti nel di
battito anche molti cittadi
ni che gremivano l'aula 
consiliare ed i corridoi 
(c'era talmente tanta gen
te che qualcuno è dovuto 
restare fuori del Comune. 
in piazza). Domande, a 
raffica, sono state rivolte 
ad Ammassari, che ha af
fermato che secondo la 
conferenza di Venezia <la 
energia nucleare non pre
senta rischi maggiori di 
altri tipi di energia», e 
a Corbellini per il quale 
l'ordinanza de! sindaco di 
Montalto è solo un atto 
che riveste importanza po
litica e che non ha alcuna 
consistenza dal punto di 
vista legale. 

Corbellini ha annunciato 
che l'Enel ha presentato, 
dopo l'ordinanza emessa 
dal sindaco, un ricorso al 
Tar. 

Per i comunisti hanno 
parlato il segretario della 
sezione locale. Corbo, ed 
il vicesindaco Serafinelli. 
i quali hanno deprecato la 
latitanza del governo e de
gli organi scientifici che 
hanno finora giocato col 
senso di responsabilità del
la gente di Montalto. 

o 
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PIAZZA CON IL PCI 
Per la pace 
contro il terrorismo 
per una svolta ; 

negli indirizzi 
economico-sociali 
con i comunisti , ' 
per una nuova direzione 
politica del Paese 
con i comunisti 
perché si rafforzi 
razione di rinnovamento 
a Roma e nel Lazio 

Mercoledì 5 Marzo ore 17 
Corteo da piazza Esedra 
Comizio a piazza Navona 
parleranno 

Maurizio 
Ferrara 
S"?ttt w \ > Mt t^W' 

Adalberto 
Minucci 

Lettere alla cronaca 
Cerco casa 
asciutta e 
senza topi 

Cara. Unità, 
il mio è un caso disperato 
Da anni con mia madre, che 
ha 73 anni, sono costretto 
a vivere in una camera a 
Centocelle dove piove e gi
rano topi e scarafaggi. Di
co che sono costretto a vi
verci perché sono un edile 
che solo saltuariamente ha 
-lavoro e non riesco a tro
vare un'altra casa. E' dal *74 
che ho fatto domanda per 
una casa popolare, ma nes
suno mi ha mai dato retta. 
Ora sono arrivato al limi
te della sopportazione. Nes
suno mi ha mai dato una 
mano, non so a chi rivol
germi per essere ascoltato. 

Del resto non posso con
tinuare a fare su e giù dal
l'ospedale, dove sono rico
verato periodicamente per 
atroci dolori alle ossa. E 
mia madre non sta meglio 
di me; in questo periodo è 
anche lei al Policlinico, do
ve resterà per un mese. 

Sul cassettone stanno sem
pre bacinelle per raccoglie
re l'acqua che piove dal tet
to e ogni tanto dobbiamo 
anche buttare i vestiti per
ché distrutti dall'umidità. 
A casa ci torno solo o*>r 
dormire e quando entro 

scoppio a piangere come un 
bambino. Come vedi sono 
proprio disperato. Vorrei che 
il mio caso fosse segnalato 
a chi può darmi veramen
te una mano. Tanti saluti. 

Alceo Rossi 

Un ricorso 
accolto ma 

non eseguito 
Cara Unità. 

sono Min applicato di se
greteria. sono stato in ser
vizio presso la scuola me
dia statale « Sabellico » di 
Vicovaro (Roma) fino al 
22-0-1979, giorno in cui so
no stato costretto a lascia
re quella scuola per essere 
reimpiegato presso la dire
zione didattica di Castel Ma
dama (Roma) perché messo 
in soprannumero, ingiusta
mente, dalla graduatoria in
terna emessa dal capo di 
istituto. 

Dopodiché, essendo stato 
discriminato in quel modo, 
feci ricorso al Provveditora
to agli Studi di Roma. 

Finalmente il giorno 2 I l 
leso. il Provveditorato agli 
Studi mi ha comunicato che 
la Commissione Provinciale 
aveva accolto il mio ricor
so. Da quel giorno per otte
nere giustizia mi sono più 
volte recato al Provvedito
rato agli Studi, per chiedere 
che venga data immediata 

esecuzione a tale ricorso. 
Ora chiedo a lei cara Uni

tà, le pare giusto che un 
cittadino debba aspettare 
tanto tempo per vedersi ri
conoscere i propri diritti? 
Cioè per essere reimpiegato 
presso la scuola nella quale 
prestava servizio? 

Giuseppe Testa 

Una smentita 
del direttore 

di Nuova Polizia 
Caro Direttore, 

Con riferimento alla no
tizia pubblicata sul Suo 
giornale del giorno 23 scor
so a pag. 11, sotto 11 titolo: 
« Smascherata dai carabinie
ri una banda di ricettatori: 
8 arresti », riguardante l'ar
resto, fra gli altri, di Clau
dio Giangreco, qualificato 
come «dipendente della re
dazione di Nuova Polizia », 
teniamo a precisare che il 
Giangreco non ha mai avu
to rapporti di dipendenza. 
né con la rivista, né con la 
Casa Editrice Roberto Na
poleone. 

La invitiamo, pertanto, a 
pubblicare questa smentita, 
a tutela della serietà e della 
corretfeza del nostro gior
nale. 

Distinti saluti. 
Franco Fedeli 

direttore di 
« Nuova Polizia » 

3 MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 

I NAUTICA 
^ % ; 

Uria grande rassegna della migliore produzione europea 
nel settore del campeggio. Ed inoltre, quest'anno, due in
teri padiglioni con le più significative novità della nauti 
ca e tre saloni autonomi per la pesca, l'abbigliamento, 
l'articolo sportivo e l'editoria specializzata. 

O R A R I O : ferial i 1 5 - 2 2 - s a b a t o e festivi I O - 2 2 

1-9 Marzo • Fiero di Roma 

Un progetto del Comune per un intervento programmato in agricoitura 

Chi un ettaro, chi un latifondo 
Tante idee (anche diverse) per 
salvare tutto l'agro romano 

Solo 628 aziende «capitalistiche» contro 4.000 a conduzione fa
miliare — Come modificare il piano regolatore della città 

Finalmente un po' d'ordine 
nell'agro romano. L'assessore 
capitolino Olivio Mancini ha 
presentato un progetto di in
tervento poliennale in agri
coltura alla commissione 
consiliare permanente per un 
uso produttivo delle campa
gne che eviti la dispersione 
delle risorse disponibili. 

Dall'elaborazione dei dati 
anagrafico-economici risulta 
che sul territorio comunale 
vi sono 2.065 aziende fino a 2 
ettari. 875 fino a 5. 1.403 fino 
a 20 e 740 oltre i 20 ettari: di 
queste' 628 sono a conduzione 
capitalistica e 4.141 a gestione 
familiare. In questo territorio 
cosi frastagliato è ovviamente 
difficile la razionalizzazione 
degli interventi, per cui il 
progetto dell'assessorato vie
ne a colmare una lacuna. 

Attraverso un ufficio opera
tivo di coordinamento tra il 
Comune, la Provincia e la 
Regione si tende soprattutto j 
ad adeguare le strutture edi- j 
lizie alle attività produttive e * 
al loro incremento, frenando 
di conseguenza la speculazio
ne edilizia sulle aree agricole. 
In questo quadro è prevista 
la modificazione delle norme 
del piano regolatore del 1974 
sugli indici edilizi in zona H. 

che consenta la separazione ' 
del concetto dell'edilizia resi
denziale da quello dell'edili
zia al servizio della produtti
vità agricola. Da qui bisogne
rà partire per rafforzare la 
vigilanza contro le lottizza
zioni speculative e l'edilizia 
abusiva e perché l'art. 9 della 
legge 10 — clic prevede il 
rilascio della concessione edi
lizia agli agricoltori per prò 
getti funzionali all'azienda — 
sia rigorosamente rispettata. 
Ma contro le speculazioni già 
da adesso do\rà funzionare 
in modo più serrato il rap
porto tra Catasto e Comune 
e tra questi e la Magistratu
ra. 

L'assessore Mancini, nella 
riunione di ieri, si è espresso 
anche sul pericolo di sman
tellamento della Maccarese. 
una azienda agricola di 3.600 
ettari di proprietà dell'IRI. e 
sul suo rilancio produttivo. 
Questo obiettivo si potrà 
raggiungere sia con un ade
guamento delle strutture (un 
impianto per l'acqua potabi
le. un acquedotto Ponte Ga-
leria-Maccarese, il potenzia
mento dell'illuminazione 
pubblica, l'apertura di tre se
zioni di scuola materna), sia 

con la definizione di obiettivi 
organici che riguardano più 
complessivamente la zona. Il 
riferimento è ai 2.000 ettari 
del Pio Istituto del Santo 
Spirito, la fascia dell'ex Ente 
Maremma e via dicendo. I 65 
miliardi e 332 milioni stanzia 
ti dovranno pertanto essere 
utilizzati per la salvaguardia 
del patrimonio agricolo. 
l'aumento della produzione e 
la realizzazione di opere civi
li per la collettività agricola. 
Questi progetti non devono 
restare lettera morta o chiusi 
in un cassetto, ma passare 
quanto prima alla fase opera
tiva. proprio perché si vuole 
il rilancio dell'agro romano. 
In gioco c'è lo sviluppo di 
tutta la città. 

Proprio per questo si è 
giunti alla decisione di costi
tuire un ufficio tecnico e di 
promozione per l'agricoltura 
e la zootecnia, di disporre a-
deguati strumenti tecnici e 
finanziari e di promuovere in 
tutte le circoscrizioni dibatti
ti e conferenze sull'agricoltu
ra. Questo settore dell'eco
nomia. insomma, non può 
più essere ristretto all'atten
zione dei soli « addetti ai la
vori s>. 

Perché le donne L'Austin licenzia 
non partecipano olla, tutto intero 
vita politicasse ne j il consiglio 

parla in un convegno dei delegati 

La Consulta provinciale 
femminile ha deciso di con
vocare una giornata di stu
dio. oggi 1. marzo, alle ore 
10 a Palazzo Valentini. Sa
ranno analizzate le cause e 
i problemi che ostacolano la 
partecipazione reale e non 
formale delle donne alla vita 
politica e sociale nella pro
vincia. Gli squilibri tra zone 
a rapido sviluppo industria
le e zone di arretratezza eco
nomica rendono difficile un 
equilibrio sociale. Ed è in 
questa situazione che la don
na è costretta ad operare 
senza avere la possibilità di 
una reale emancipazione. 

Di questo parleranno le re
lazioni di Saura Colla. Olga 
Tavone, Maddalena Avigno
ne Carla Mazzucca e Anna 
Corciulo. 

Il piano Ahtaha non parte 
e arrivano, invece, i licenzia
menti. Ventidue ne sono sta
ti decisi dalla ditta Guidi. 
una delle imprese che hanno 
preso in appalto dalla Socie
tà AUSTIN alcuni lavori di 
edilizia all'aeroporto di Fiu
micino. I lavoratori dei can
tieri hanno organizzato ieri 
mattina uno sciopero di due 
ore indetto dal sindacato uni
tario. 

All'origine dell'agitazione 
c'è il grave atteggiamento 
della ditta che vuole proce
dere ad una drastica riduzio
ne di personale con un'ottica 
prettamente antisindacale. 
Non è un caso che fra i 22 
licenziati ci sia, al completo. 
l'intero consiglio dei delegati. 

Un incontro 
(promosso dall'Arci) 

sui « consumi 
culturali di massa » 

L'Arci di Roma, con il 
patrocinio della Regione e 
-dell'asessorato alla cultura, 
organizza un convegno su 
l consumi culturali di mas
sa, nell'aula magna del Ci-
vis — viale Ministero de
gli esteri — dal 6 al 9 mar
zo. _ 

Interverranno Massimo 
Cacciari, Giulio ' Salierno, 
Michele Risso. Giorgio Bi-
gnami, Domenico De Masi, 
Alberto Abruzzese. Marcello 
Santoloni, Gianni Borgna, 
Giovanni Bechelloni, Luigi 
Lombardi Satriani. Una ta
vola rotonda con Gianni Ba-
get Bozzo. Lidia Menapace, 
Salvatore Sechi, Roberto Vii-
letti, Giulio Salierno e Re
nato Sirabella conclude i la
vori. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 7 gradi; Fiu
micino 11; Viterbo 7; Lati
na 12; Frosinone 8; Monte 
Terminillo —4 (130 cm. di 
neve). Tempo previsto: se
reno con foschie notturne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. - Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330031. San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 

CRI : 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquiiino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Sertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capacela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 

Difendi anche tu la tua salute 
e quella degli altri 

Non sederti senza il copriwater«HEALTH » 

Fi Perché l'igìen* va o.tre te 
pulizia. SUGGERISCI NEL
L'INTERESSE DI TUTTI 
DOVE LAVORI ED OVUN
QUE ESISTA UN WATER 
di «dottare i distributori 
di coprI-water e HEALTH » 
per evitare pericoli dì infe
zione. Sono piccoli, eleganti. 
prestigiosi e muniti d: 
nastro adesivo. Fanno ri
sparmiare la carta Igien'ca 
comunemente usata per 
evitare »1 contatto con la 
tavola del water. DISTRI
BUTORI DI COPR'WATER 
e HEALTH » negli uff.ci, 
alberghi, ristoranti, azien
de. scuole, comunità, ovun
que. DISTRIBUTORI DI 
COPRI WATER e HEALTH» 
nelle famiglie per le vostre 
esigente, anche fuori casa, 
per gli ospiti e per abitua
re i familiari ad usare II 
cooriwater in tutt: i ser
vizi igienici pubbl'ci. 
e HEALTH » brev. IL SER
V I Z I O CHE TUTTI ACQUI
STANO 

TELEFONA A COPIG - ROMA - 06 '43 .91 .711 SERVIZIO CELERE 
Si assumono per Roma rappresentaati. In Provincie libere »i «tti-
dano concessioni esclusive. 

n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 -1922 -1923 -1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ri a Pamphili, Collegio Ro
mano l a , martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13, orario: 
feriali 9-14. festivi 9-13. Chiu
sa il lunedì. Galleria Na
zionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giove-
di e venerdì ore 14-11; sa
bato. domenica e festivi 
9-13,30: lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo
nibile per la visita delle 
scuole: la biblioteca è aper
ta tutti ì giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso ii lunedi. 
Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248. 
(Palazzo Brancaccio); feria
li 9-14. festivi 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini • 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì. 2O30 23 
sabato, 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio 1/b, orario: 9-13,30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mar e 

Unità vacanza 
MILANO - Viale F. Testi. 75 
Telef. 64.23.557 - 64 38.140 

ROMA - Vìa dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.14J < 

Di dove in quando 

E" venuta dall'ARCUM 
(antica e benemerita Asso 
ciazione Romana Cultori 
della Musica) una partico
lare, felicissima serata mu
sicale. L'Associazione — che 
svolge anche attività di
dattiche nella sede di piaz
za Epiro — pone un riparo 
alle insidie del tempo che 
vola via spietatamente, ali
mentando il futuro della 
musica nei giovanissimi. L" 
ARCUM. infatti, ha un suo 
Coro di voci bianche, in 
continuo rinnovamento, di
retto da anni da Paolo Luc
ci. ora sulla trentina, cari
co però di esperienza ultra
decennale. 

Questo Coro è un prodi
gio, e sarà per questo che 
non ha vita facile. E' stato 
sfrattato dall'Oratorio del 
Caravita. da anni utilizzato 
per riunioni di studio e con
certi. ma non ha ancora 
trovato un'altra sede. Non 
per questo ha rallentato il 
ritmo di lavoro. Ha collabo
rato e collaborerà ancora 
con il Teatro dell'Opera, par 
le attività decentrate (ma 
gli indemoniati seminaristi 
di Tosca erano questi ragaz
zi deH'ARCUM).'e ha ripre
so contatti con il pubblico, 
l'altra sera, in uno splendi
do concerto nella Chiesa dei 
Santi Cosma e Damiano 
(nei pressi della Basilica di 
Massenzio). 

Ecco un prodigio: la pri-

Non è facile ascoltare mu
siche per liuto originaria
mente scritte per questo 
strumento. La difficoltà è 
stata superata dall'Associa
zione ARS MUSICA, che ha 
presentato l'altra sera, nel
la Sala di Via dei Greci, il 
giovane (ventidue anni) 
Carlo Ambrosio, nella dupli
ce veste di liutista e chi
tarrista, tanto più invo-
gliante in quanto, per en
trambi gli strumenti, l'Am
brosio è stato allievo del
l'illustre Julian Bream. 

La prima parte del pro
gramma era dedicata alla 
musica rinascimentale in
glese. per liuto, arrivata a 
noi attraverso le cosiddette 
« intavolature » (un'antica 
forma di scrittura musica
le). Dopo alcuni brani di 
anonimi inglesi e italiani 
dei secoli XV e XVI. l'Am
brosio si è « tuffato » nel
l'epopea elisabettiana, cele
brata con danze e canzoni 

H sogno come metafora 
della vita: questo lo spunto 
di scrittura scenica usato da 
Giancarlo Sepe nel suo Moc
hetti, reinventato da quello 
di Shakespeare, (e prodotto 
dal Teatro Regionale To
scano), ora alla Comunità, 
dove resterà per circa . un 
mese. 

Una donna uccide il ma
rito e la sua amante; questa 
l'occasione, « reale ». della 
trama, su cui si innesta il 
sogno, l'incubo. La colpa per
cuote l'inconscio della don
na e sullo slittamento oniri
co, da un assassinio all'altro, 
si inserisce il pretesto sha
kespeariano. Macbeth come 
.mito dell'omicidio, non come 
iperbole della smania di po
tere, ma pur sempre empie
ma dell'ossessione, personale 
e sociale. 

Con un rigorismo quasi 
freudiano, la donna colpe
vole si sovrappone alla don
na vittima, in un gioco sce
nico perfetto, da una vio
lenza all'altra. da una sug
gestione all'altra, e nel so
gno la paura «privata» si 
avvicenda a quella «pubbli
ca» : i flashes di poliziotti 
intenti a pratiche di norma-

«Film di qualità a prezzi 
stracciati» è lo slogan del 
cinema Trevi. 

Per sole duemila lire il 
Trevi offre agli spettatori 
ben due film. Non si t rat ta 
né di un nuovo cineclub, né 
di proiezioni di film semi
sconosciuti, al di fuori dei 
normali circuiti cittadini. 
E' un nuovo sistema di di
stribuzione sperimentale, pa
trocinato dalla Gaumont. 

Le proiezioni sono divise 
per rassegne, ed ognuna 
avrà un ampio e corposo 
ventaglio di titoli. La prima 
si chiama «The big little 
Italy». una specie di viag
gio attraverso gli autori del 
cinema americano. Ogni 
giorno viene proiettato un 

Le voci bianche dell'ARCUM 

Ehi tu, viandante: 
i ragazzi ti chiamano 
per salvare il mondo 

ma esecuzione assoluta di 
una composizione dello stes
so Paolo Lucci, intitolata 
Eus tu, viator (Ehi tu. vian 
dante!), per tenore, voce di 
ragazzo, coro di voci bian
che e strumenti, risalente 
al 1977, scritta i?i memo-
riam Benjamin Brittcn. Le 
voci e i suoni sono sembra
ti anch'essi collocarsi nello 
spazio con l'emozione di 
« tessere » di un mosaico so
noro, sospeso e ieratico, ma 
pur emozionato e commos
so. com'è quello, bellissimo, 
che riempie la volta del
l'abside. 

Lucci ha, cosi, con piccoli 
blocchi di suono, costruito 
la sua cantata, scegliendo. 
per i testi, tra le Iscrizioni 
funerarie di Roma antica. 
rievocanti la morte dei fan
ciulli. C'è il rimpianto della 
vita perduta, ma c'è anche 
una fiducia nella morte por
tatrice di perpetua libertà. 

Si alternano nel canto la 
voce di un tenore (fresca e 
intensa, quella di Mario Bo
lognesi), di un ragazzino 
(Michele Picchi, che intona 
illa fine un passo dell'ope
ra di Britten. Morte a Ve
nezia), il coro e strumenti 
variamente-dislocati. Il lin
guaggio è immediato, ma 
non privo di ricerche miran
ti. a volte, come a infran
gere una troppo «sfronta
t a» linearità melodica. La 
presenza di Britten viene 
anche custodita dal Lucci 

come esempio di una musi
ca che non trascuri una sua 
destinazione didattica e 
pedagogica, brillantemente 
condivisa da Angelo Moret
ti (flauto), Walter Colombo 
(tromba), Stefano Mastran 
gelo (corno), Marcello Sal
vatori (violoncello). Marisa 
Scandurra e Antonio Con
trevi (percussione). 

Un cenno a parte merita 
l'ottimo Fabrizio Ventura. 
apprezzato qui alla celesta 
e poi all'organo e al piano 
forte nel resto del program
ma: la Messe basse e tre 
Mottetti di Fauré; le Lita 
nies à la Vierge Noire di 
Poulenc; il Salmo 150 di 
Britten. marciante come una 
gagliarda « filastrocca » ma
liziosa di ritmi e di timbri. 
Al buon esito di questi ul
timi sì sono aggiunti ai pre
cedenti strumentisti Paolo 
Rossi (flauto). Umberto Col-
dagelli e Sergio Mondavio 
(clarinetti), Stefano Mollo 
(violino). Antonio Pingi 
(contrabbasso). 

I ragazzini, come si vede, 
sono pronti a salvare il mon
do e la musica, ma sono « i 
grandi » che non li lasciano 
lavorare. Sembrerà strano. 
ma una sterminata città 
non ha un locale per le pro
ve del coro. Come in Prova 
d'orchestra, soffitti e pareti, 

•chissà, devono essere già 
tutti crollati. 

e. v. 

Cario Ambrosio dalla 
familiare chitarra 
al misterioso liuto 

del più grande liutista del
l'epoca: John Dowland. Par
ticolarmente suggestiva è 
apparsa l'interpretazione del 
brano Lady Latton's Al-
inaine. 

Nella seconda parte. Car
lo Ambrosio si è presentatp 
con la più familiare chitar
ra esaltata con notevole 
abilità tecnica e interpre
tativa. Un più intenso mo
mento è stato raggiunto con 
l'interpretazione di una 
Fuga di Bach (BWV ioni, 
trascritta dal violino), nel
la quale sono esplose l'ar
te contrappuntistica dell'au
tore e le potenzialità poli

foniche della chitarra. Av
vincente, poi, per il frene
tico susseguirsi di ritmi e 
di scale in vorticosa pro
gressione, il Larghetto, 
Scherzo e Rondò di Anton 
Diabelli (1781-1858). 

In « prima » assoluta, 1' 
Ambrosio ha poi presentato 
una sua Introduzione e Pas 
sacaglia — suoni rarefatti e 
preziosi — in linea con la 
moderna scuola chitarri-
stica, che ha un maestro 
nel cubano Leo Brower. 

Tantissimi gli applausi e, 
per finire, un bis. 

r. san. 

j£ « Macbeth » di Giancarlo Sepe alla Comunità 

Ecco come ritrovarsi 
nei « normali » incubi 
di ogni sconosciuto 

le indagine fermano le im
magini dell'originale omici
dio riprodotto oniricamente. 
Tutto accade in una stazione 
qualunque fatta di lunghe 
scale, panchine e vetrate, in 
una notte più nera del soli
to. in attesa di un treno (li
beratorio per l'incubo della 
donna) che arriverà alla ,fi-
ne con grande frastuono, so
noro e luminoso. Un'inter
pretazione psicoanalitica, 
più o meno ortodossa, po
trebbe ravvisare in questo 
treno il fluire quotidiano 
delle emozioni (colpe e di
scolpe comprese), che a vol
te si fermano, per brevi so
ste, e poi ripartono verso la 
tappa conclusiva. 

Così Giancarlo Sepe ha co
struito uno spettacolo pre
cisissimo. fino nei minimi 
particolari, che ha soprattut
to il «dovere» di suggestio
nare il pubblico, di coinvol
gerlo nel sogno, perché o-
gnuno possa distinguere, nei 
perpetrati delitti della don
na. anche i «piccoli omici
di» comuni, anche il quo
tidiano altalenare fra sentir
si aggressore e aggredito. 

n maggior pregio di que
sta complessa metafora te

stuale e psicologica sta so
prattutto nella immediatez
za dello spettacolo. In poco 
più di un'ora la situazione 
rappresentata, sorretta dal
le indispensabili musiche di 
Stefano Marcucci e dalla 
composita scenografia dello 
stesso Sepe. riesce a insidia
re la coscienza di ogni spet
tatore, rendendolo partecipe 
sia dei trat*.i psicologici co
me di quelli testuali. Gli o-
scuri mantelli che avvolgo
no le proiezioni dei perso
naggi della tragedia shake
speariana sembrano, insom
ma, distendersi anche sul
l'intera platea. 

Gli attori — Anna Meni-
chettl. Salvatore Martino, 
Maria Elena Viani, Nico
la D"Eramo e Luigi Pistil
lo, t ra gli altri — sanno e-
sprimere con pregevole af
fiatamento l'impostazione re
gistica: una messinscena 
così pignola, anzi, non avreb
be modo di esistere se non 
potesse basarsi su una sin
cronia interpretativa tanto 
lungamente provata come 
quella della Comunità Tea
trale Italiana. 

Nicola Fano 

Un'iniziativa per rilanciare il settore 

Al Trevi due buoni film 
al prezzo di uno 

film in accoppiata con un 
altro, alternativamente. 

L'iniziativa è nata — spie
gano gli organizzatori — 
per fare tornare al cinema 
i romani, ma anche per far 
capire che non è dal prezzo 
alto che si misura la qua
lità del film. 

Basta qualche esempio 
delle pellicole che saranno 
presentate in questi giorni 
per indicare la qualità dei 
prodotti. «Pree moon» di 
De Palma in accoppiata con 
«Rinaldo e Clara» di Bob 
Dylan; «Taxi Driver» di 
Scorzese insieme a «Un 
giorno a New York» di Ca
pra; « La ronde » di Marcel 
Ophuls e «La sera della 
prima » di Cassavetes. E an

cora: «L'ultimo valzer» di 
Scorzese. più «Killer élite» 
di Peckimpah. E sono in 
programma anche « Alice 
non abita più qui » e « L'ha
rem» di Ferreri. 

Al Trevi che ha iniziato 
solo da poco questa distri
buzione sperimentale, sono 
in programma anche altre 
iniziative che sì affianche
ranno a questa del cinema 
di qualità a poco prezzo. 
Si faranno anteprime na
zionali, assolutamente gra
tuite. Per entrare basterà 
andare a ritirare i bigliet
ti. fino all'esaurimento dei 
circa mille posti. Ad aprire 
questa iniziativa (il 5 mar
zo) sarà l'attesissimo «Tess» 
dì Roman Polanski. 
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Cinema e teatr i 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Pialla B. Gigli 8 - Tele

fono 463641) 
Mercoledì 5 marzo alle ore 20.30 (in abb. elle 
« Terze Serali * ree. 42) rappresentazione di « Ma
rilyn a, scene degli anni '50 in due atti di Flo
riana Bossi e Lorenzo Ferrerò, musica di Lorenzo 
Ferrerò. Maestro concertatora e direttore Giaaluiyi 
Ge.metti; regia di M. Francesca Siciliani; scene e 
costumi di Uberto Bertacca. Interpreti principali: 
Emilia Ravaglia, Mario Basiolo, Robert Duine, Fe
derico Troiani. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL
L'OPERA 
Alle 11, nel quadro delle attività decentrate del 
Teatro dell'Opera, al Teatro Flavio Vespasiano di 
Rieti e Musiche medioevali e rinascimentali » • 
Concentus antiqui (Le Soliste di Roma). Diret
tore d'orchestra Carlo Quaranta. Ingresso libero. 

Concerti 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(tei. 655036) 
Ore 17,30 
Clar.nettista: Alberto Serrapigho; pianoforte: Al
do Niccolò:. Mus'che di Rebaud, Debussy, Mar-
tinu, Tomesi, Bernstein. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - te!. 6541044) 
Domani alle 17,30 e lunedi elle 21 
Concerto diretto da Bruno Aprea, violinista Pina 
Carmireili (tagl. 18) . In programma: Britten, 
Pizzetti, Sciostakovic. Biglietti in vendita all'Au
ditorio oggi dalle 9 alle 13 e dalle 17 a.le 20, 
domani dulie 16,30 in poi, lunedì dalle 17 in poi. 

ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEM
PORANEA • CIRCOLO ARCI (Via del Campo, 
46 f - tei. 281068) 
Ore 19 
Rassegna < strumento protagonista »: la tromba 
di Silverio Cortes (al piano Nino De Rose), il 
sax dì Mario Rajo (ol piano P. Cintto). Ingresso 
L. 1.000. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 • tei. 7596361) 
Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti i lu
nedì alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmi
ca. Tutti i mercoledì alle ore 18,30: e Evoluzione 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro
cessi linguistici del!'800 alla dodecafonia ». Tutti 
i giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teo.-ie 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: e II sacro 
nel'o musica ». Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 3S785625) 
Ore 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Jerzy 5em-
klow Sciostakov. Sinfonia n. 4 in do minore op. 
43. Orchestra sinfonica di Roma della RAI. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfa
lone. 32/a - tei. 655952) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassici , 46 - tei. 3610051) 
Ore 17.30 
All'Auditorio S. Leone Magno - Via Bolzano 38, 
tei 853216 - quintetto d'archi del Teatro Co
munale di Bologna con partecipazione dei corni
sti Luigi Girati e Glauco Boni. Musiche di Boc-
cherini, Beethoven, Dvorak. PrenotszionT telefo
niche cll'lstituzione. Vendita a! botteghino un'ora 
prima del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza delie Chiesa Nuova, 18) 
Domeni alle ore 17,30 ' 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale: « Opening con
certi » (gennaio-luglio) concerto d: Giuseppe 
Chiari. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 - tei. 3601752) 
Domani alle ore 11 
Alla Sala Casella prosegue il ciclo di lezione-con
certo: « Musica per amici » affidato a Giovanni 
Carli Bsliola. In programma musiche di Men-
delssohn a Spohr. Biglietti in vendita alla Filar
monica. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Vie dei Riari. 81 - tei. 6568711) 

Ore 21,15 (penultimo giorno) 
• Garibaldi fu... perito s di Bibi Bianca con Bibi 
Bianca e Giovanni Alamia. ; 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636) 
Alle ore 17.30 e alle 21,30 (penultimo giorno) 
La Coop. La Plautina presenta. « La mosca nal 
caffè » di Angelo Gangarossa Regia dell'autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 • telefono 
6791439-6793269) 
Ore 21,30 (ultima replica) 
• Bionda fragola » di Mino Bellei, Sergio Di Ste
fano, Gianni Felici. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - tei. 5894875) 
Alle ore 17 (fam.) e alle 21.15 
« Carnevale Romano » di Miklos Hubay. Regia di 
Anna Bruno con Anna Bruno, Antonio Salerno, 
Lu;gi Di Sales, P.erardo Davini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 -
tei. 8452674) 
Domani a.le ore 17 
La Compagnia D'Origfre-Palmi rappresenta: « Coma 
prima, meglio di prima », commedia in tre atti di 
Luigi Pirandello. i 

BRANCACCIO (Via Merular*. 224 - tal. 735255) 
Ore 21 (oenultima replica) 
Lu.gi Proietti in: « Il ougiardo » di CarI0 Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal 1 astro 
Stabile d Genova. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tal. 6797270) 
Ore 21 
La Compagna del Teatro Comico di Silv.o Spaccesì 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Raspam 
Dandolo presanta: • Ma— altrove c'è posto?! • 
di Giulio Perretta. Regie di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Vie Capa d'Africa. 5 - tei. 736255) 
Alle ore 17 e alle 21 
« Due dozzine di rosa scarlatte > di Aldo De 
Benedetti. 

DE SERVI (Via de Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Ai.e ore 17,15 e alle 21,15 
« Attrice allo specchio » (Overdose) di Guido 
Ammrata Regia d Franco Ambroglini. 

DEI SATIRI ( V a ci: Grottapnta. 19 tal. 6565352) 
Alle ore 17.30 (fam.) e alle 21.15 
« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regia di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via 5'cilia, 59 tal. 4757598) 
Alle ore 17 (fam.) e elle 21 
La Compagna Teatro Belli presenta: « I l piò fe
lice dei tre » dì Eugene Libiche Traduzione e 
adattamento di Roberto Lerici. Regia di Antonio 
So ines. 

ELISEO (V i i Naz.onate. 183 te:. 462114) 
Ore 20.30 (penultima replica) 
Ater Em.l.a Romagna Teatro presenta: • L'accol
lino azzurro > di M. Maeteninck Reg a di Luca 
Ronconi. 

PICCOLO ELISEO (V.a Neonate. 183 - te) 465095) 
Ore 21.30 
Il P.ccoio E: sso presenta Al.ce-Ellen Kess er in: 
« Kesslcrkabarett » uno spetraco'o musica e a cura 
ri. G.useppe Pa'.-onl Grlifi. Co-eograta:o da Jack 
Bc:zh. 

ETI-PARIOLI I V i G Borii. 20 tei 803523) 
Al'e ore 17 (fsm ) e alle 21 - Penulr.mo giorno 
La Coop. Te3tro Mob:le d retta da G u :o Bosetti 
p-esenta: « Tartufo » d. Mo'ière. Regia di G:ul o 
Basetri. 

ETI-QUIRINO (V a M M.righetti. 1 • tei 6794585) 
A >e ore 16.30 e alle 21 
A berto L o^' io .n. « Serata d'onora » di Ber
nard 5 sde Reg » d Alberto Lione lo 

ETI-VALLE (Via da, Teatro Vale . 23. a - te.e-
fono 6543794) 
A le c e 17 e a'ie 21 (penu timo giorno) 
La Compagn a M .a Vainucci e G ann: Garko in: 1 
V Candida » di G B . 5ha*. Regia di Giuseppa , 
Venetucci. 

GIULIO CESARE (Vale G ullo Cesa-e, 229 - tele
fono 353360) 
O e 21.15 
Ar.tor.e' a 5ten. n- « Celestina «atta fittine ». Re-
g e d. Dan e e D'Ami 

GOLDONI (V.coo de Sodati - tal 6561155) 
O e 21 (penult'ma replica) 
« The importance ot bems Earnest » by Oscar 
W de Rea a d. Frences Reilly. 

MONGIOVINO ( V * G Gè noce ni 5. ang. Via Cri* 
sio'0'0 Colombo - tei 5139405) 
O e 17.30 
La Compagna Teatro d'arte di Roma: • Recital 
per Garcia Lorca a New Torti • lamento per 
Ignazio ». Prenotax'on: ed informtz.on- dalle ore 16 

PORTA-PORTESE (Via Nicolo Bertoni 7. ang V.a 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 
Aperto nuovo trimestre corso • laboratorio prepa
rar one profess;onale a' Teatro. Pomerioao-ser* 
ma.-'edi. giovedì e *3beto. 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 tei 6542770) 
Ale ore 17.15 ( fam) e elle 20.45 
La Compagnia Stib ì* de Teatro di Roma "Chec-
co Durante" presenta « Ah! vecchiaia maledetta!! » 

.. eommro.s .n tre art. di V.rg Ilo Faini. Regia di 
Enzo Liberi . 

SISTINA (V.a Sst.na, 129 • tei 4756841) 

° r t 21 . 
Ga- n« e G ovann n presentano • Accendiamo la 
lari --li • commedia musicala di Pietro Garin*! • 
Ja a FiiStn. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar
go Argentina 52 tei. 654460-2-3) v 
Alle ore 16,30 e alle 20,30 
La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta: 
< I giganti della montagna » di Luigi Pirandello. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 
n. 18 - Tel. 393304) 
Alle ore 17 e alle 20.49 
Renalo Rascei in « In bocca all'UFO » con Giu
ditta Saltarini. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 10 alle 22. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 -
tei. 5817472) 
Sala A - Ore 21,30 
Mimo Teatro Momivento presenta: o Ciao, ciao 
buonanotte » di Meme Dini e Giuseppe Cedsrna. 
Sala B - Ore 18 e 21.30 
Il Collettivo Isabella Morra presenta: « Maria 
Stuarda » di Dac.o Marami. 
Sala C - Ore 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « lo, Ma
rilyn Monroe » di e con Alida Giardina. regia di 
Silvio Benedetto. 

ABACO (Lungotev. dei Mellinì. 33 /a - tei. 3604705) 
Ore 21.30 
« Elettra » di Mario Ricci con Cecilia Sacchi. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • tei. 6547137) 
Ore 21.15 
• I l maestro e Margherita ». Regia di Roberto 
elmetto. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 29 tei. 6547137) 
Ore 21.15 
« C'era una svolta » con Giorgia O'Brien. Regia 
di Lucia Poli al pianoforte Paolo Cintio. 

ARCAR (Via F.F. Tosii. 16 e - tei. 8395767 - Via
le Sorr.a'ia, davanti cinema Ritz) 
Ore 21.15 
« Parole nuove » di Armando Rispoli. Regie del
l'autore. 

BEAT '72 (Via G C. Belli, 72 - tei 317715) 
Ore 21.30 
La Gaia Scienza presenta- « Ensemble ». 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonoie 9, ang. Piazza Navone tei. 659337) 
Ore 21 
« Due storie buffe » da Avercenko e Pirandello. 
Reg.a di Luigi De Filippo 
Ore 22,30. Gianni Magni. (Penultima replica). 

CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo - Mat
tatoio - tei. 6542141-573089) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tei. 5431933) 
Ore 18.30 
Teatro Individuazione presenta: « Le Intuizioni del 
dubbio». Regia di S. Saltarelli (prove aparte). 
Ore 20 
Teatro Incontro: studi aperti su « Clizia ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 - tele
fono 733601) 
Ore 21 (penultimo giorno) 
« Abbiate cura dei miei gatti » di Alessandro 
D'Antonio. « Er cassamortaro » di A. Rosa D'An-
tona. Regia di A. Badini. 

LA COMUNITÀ' (Vìa Giggì Zenazzo. 1 - Piazza 
Sonnino - tei 5817413) 
Alle ore 17 e olle 21,30 
La Comunità Teatrale italiana presenta: • Mic-
beth ». Reg'a di Giancarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele
fono 6559424) 
Ore 21.30 
« Virginia », di Adele Marziale e Francesca Pansa. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 51 tei. 576162) 
Ore 21.30 
La Compagnia Pupi e Fresedde presenta: « Canto 
della terra sospesa » su testi del Ruzante. Regia 
di A. Savelli. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via O'imp.ca tei 3*0028) 
Tenda B - Ore 22,30 
« La via umida, ricerche sui misteri d'eleusi ». 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - telefono 
3607559) 
Sala A - Ore 21,15 
Il Gruppo il Cerchio presenta: • Albergo nel tem
po ». Prezzo L. 2 500-L.1.500 
Sala B - Ore 21,15 (penultima replica) 
Boxe teatrale: Lo Specchio dei Mormoratori contro 
il fantasma dell'Opera, Berto Lama in Palazzo dei 
Mutilati n. 12 - Donato Sannini in: i l » • Mala* 
kowsky ». 

Sperimentali 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 tei 5896974) 

Alle ore 17.30 e alle 21,15 
La Coop. Teatromusica presenta: « Stella » di W. 
Goethe Commedia per amanti Regìa di Sandro 
Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dalle 16. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuova, 
11 • tei. 893906) 
Alle ore 17.30 e alle 21,15 
• Marionette che passione » di P.M. Rosso di 
San Secondo. Regia di Merio Landi. Prezzo ridotto 
per studenti, pensionati ed Associazioni. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 - Piazza Mancini -
tei. 384334) 
Ore 21.15 
La Coop. Acquarius presenta: e Adorabile Catina a 
(da la Bisbetica domata) di Pasqua e Cam. 

TSD (Via della Paglia. 32 - tei. 5895205) 
Ore 21.45 
« Canzone pirotecnica » di/de Francesco Cangiul 0. 
« Sconcertazione di stati d'animo » di/da Giaco
mo Balla Regia di Nino Oe Tollis. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Montenero - Piazza 
Mazzini) 
Sono aperte le iscrizioni a un corso d ; danza mo
derna (tecnica Martha Gr3ham) per adulti e bam
bini. Per informazioni tei. 3651425. -

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 - tei 5810721-5800989) 

- Ore 22.30 
• Taja, taje, Mastro Titta > di Mario Amendola-
Regia di Mario Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • tele
tono 5895540) 
Ore 21.15 
La Compagnia « Il Graffio > presenta: • Tutto è cul
tura.- (anch'io) » di e con Grazia Maria Scuco 
marra. Regia di Sergio Gibello. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /a • telefo
no 737277) 
Ore 21.30 
Maria Grazia Bucceita e Leo Guliotte in: « Me
tropolitana »-

PARADISE (Via Mario De Fiori - Tel. 6784838-
8441561) 
Alle ore 22.30 e alle 0.30 
Le più affascinanti playmate di playboy in < Pa
radise », superspettecolo musicale con coreografie 
di Kirh Severi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei 5894657) 
Alle ore 22 e alle 02 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi • le tua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

TEATRO PALAZZO (Piazzai dei Sanniti, 9 - tele
fono 4956631) 
Alle 18 e «Ile 21,30: Cabaret di Marturello. 

TEATRO STUDIO POLITEAMA • CABARET Oli-
CHAMP (Via Garibaldi 56) 
Ore 21,30 
Incontro musica-danza con D. Boansch (danza) e 
R. Fessi (piano jazz). 
Ore 22.30 
concerto jazz con Antonello Salii e Mario Pattano. 
Ore 23.30 
Musica reaggea. 

Jazz e folk 
SASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore. 27 • tele

fono 483718-483586) 
Ore 22 
Carlo Loffredo presenta le sua New Orleans Jazz 
Band e « Banjo Brothers ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini • tei. 6544934) 
Ore 21.30 
Concerto del Quartetto del Trombettista Kay 
W.nding. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 - tei 589237) 
Ore 21.30 
X I I Rassegna di musica popolare italiana. Il Col
lettivo operaio delle nacchere rosse dì Pomìgliano. 

MURALES (Via dei Fienarou. 30 /B te». 5813249) 
Ore 20.30 
Festival delie chitarra: oggi concerto jazz-blues con 
Billy Connors Duo. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Fonte dell'O.iO, S 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Fo'klore sudamericano: Dakar foiklorista peruvia
no. Carlos Riva foiklorista uruguayano. Romano 
chitarrista internai onale 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 • 
tei. 6540348) 
Ore 21 
Tony Scott presenta: Panorama jazz, tutti gli stili 
del jazz. 

ASSOCIAZIONE CULTURALI P i l i LB ARTI I TRA
DIZ IONI POPOLARI SUBURRA (Via dei Capocci. 
14 - tei. 4759475) 
Ore 20 
Concerto di mus'ca brasiliana con I I chitarre di 
Miur z.o Ciotti. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « I l maestro e Margherita > (Alberico) 
• « Il bugiardo» (Brancaccio) 
• i Canto della terra sospesa » (Pi

ramide) 
• « Macbeth a (Comunità) 

CINEMA 
• « Il matrimonio di Maria Braun » 

(Alcyone, Aniene, Clodio) 
• « La terrazza » (Ambassade. Barbe

rini, Ritz) 
• « Provaci ancora, Sam » (ArUton 

N. 2) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo mondo » 

(Ausonia) 
• « Don Giovanni » (Capranica) 
• « Ratataplan » (Bologna, Smeraldo) 

t ) e Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Nuovo Star, Vittoria) 

• e Salto nel vuoto» (Rivoli) 
• t Mean Streets » (Trevi) 
• < Hair» (Africa) 
• i Una- strana coppia di suoceri » 

(Apollo) 
• « Chiedo asilo » (Augustus) 
• « Cosa è successo tra mio padre • 

tua madre? » (Novocine) 
• «Sindrome cinese» (Palladlum) 
• « I guerrieri della notte» (Rubino) 
• « Apocalypse now • (Traiano) 
• • Il pianeta delle scimmie» (Monte 

Oppio) 
• « Rassegna del nuovo cinema tede

sco,» (Filmstudio 1 e 2) 
• «Personale di Bogart» (L'Officina) 
• « Butch Cassldy » (Mistits) 
• «Berlinguer ti voglio bene» (Mi 

gnon) 
• « Personale di Burìuel > (Sadoul) 

Z1EGFELD CLUB TEATRO (Via dei Piceni. 28 -
tei. 4957935) 
Ore 21 
Spettacolo di mimo con Adam Darius e Mar.ta 
Phillips. 

Attività per ragazzi 
CLEMSOtt (Vis G.B Bodoni, 59) 

Alle ore 9.15 e alle 11 
e Le avventure del signor Bonaventura » di Ser
gio Tofano. Regia di Salvatore Di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 
32 - tei. 733601) 
Domani alle ore 16,30 
« Mio fratello superman » di Gianni Taffone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 6371097-
5891877) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro del Pupi Siciliani dei Fra
telli Pasqualino" presenta: « La spada di Orlan
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. Per adulti e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 Segreteria) 
Teatro Stabile per ragazzi. Ore 17: « Giovannino 
la volpe contro il Mostro dell'Acqua », fiabe po
polari del folklore sudamericano, di Roberto Galve. 
Alle 18,30 vedi Cineclub-ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 
Sede legale: Via Carlo della Rocca. 11 - tele
fono 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 10 e alle 17 
prove teatrali di * La guerra delle campane del 
re che non voleva morire » (nuovo a'testimento 
per ragazzi). 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini, 16 - tei. 5820--19) 
Ore 16.30 
« Castellano stanco vende castelli in aria » d! Al
do Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico, 32 - tei. 8101887) 
Ore 16,30 
Il Teatro delle Marionette degli Accettai,a pre
senta: « Quanti draghi in una sola volta » (no
vità). 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 tei. 315373) 
Alle ore 10 e alle 16 
« Maschere a corte » - E.T.t. - Teatro di Roma • 
Assessorati - Comp. 5 A.T. - Teatrino Club. -

TEATRO DEI COCCI • SPAZIOZERO (Cancello Az
zurro - Via Galvani - tei. 573089) • -
Ore 16.30 
« Pentadattilo » spettacolo per ragazzi di Dora e 
Pierluigi Menetti. 

LUNEUR - LUNA PARK PERMANENTE (Via della 
Tre Fontane. EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1/c) 

Studio 1 
Non pervenuto 
Studio 2 
Non pervenuto 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (vìa Cassia 
n. 8 7 1 , t. 3652837) 
Ore 17. 19. 21 
< Bassa marea » e « Gardenia blu » di Fritz Lang. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 tele
fono 862530) 
Alle 16.30, 18.30. 20.30, 22,30: e II mistero 
del falco » di J. Huston. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C. De Lollis, 24 -
Casa dello studente) 
Riposo 

MISFITS (Via dei Mattonato. 29) 
« Butch Caasidy » (USA 1969) con P. Newman. 

SADOUL (Trastevere Via Genoaidi 2/a) 
- Alle 17, 19, 2 1 . 23: • L'angelo sterminatore > di 

' L. Burìuel. 
MIGNON (Via Viterbo. 15 rei 869493) 

« Berlinguer ti voglio bene », con R. Benigni 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 

tei 312283) 
Alle 16,30. 18.30. 2 0 . 3 0 , - 2 2 . 3 0 : • Niagara • 
con M. Monroe 

CIRCOLO G. SOSIO (Via dei Sacelli. 2 - telefono 
492610) 
Ore 18 
« Pestaggi », reg'a di C. Fragasso 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34) 
Rassegna cineclub ragazzi 
Or* 18.30 
• Le avventure di Pinocchio », di L. Comencini, 
con Andrea Balestri. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 352153) L- 3500 

Cafè Express con N. Manfredi Satirico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t 8380930) «- 1500 
I l matrimonio di Maria Braun con H. Schyguiie 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

ALFIERI (v.a Reperti. 1) L. 1200 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Sodomìa con P. Lorne • Sexy - V M 18 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agati, 57. tei. 540890) 
L 2500 
La terrazza dì E. Scoia Satirico 
(16-22) 

AMERICA (via N dei Grande. 6. tei 5816168) 
L 2500 
Yankee* con R. Gare - Sentimentale 
(16-22.30) 

ANIENE (pza Sempione. 18. tei 890817) L 1700 
Il matrimonio dì Maria Bratm con H. Schygui'a -
Drammatico - V M 14) 

ANTARES (vie Adnatico 2 1 . tei 890947) U 1500 
Gli aristegatti - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

APPIO (via Appi a. 56. tei 779638) L 2000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tei. 7594951) U 1200 
Le pornocoppie 

ARCHIMEDE OESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
fono 875S67) L 2000 
Molière di A. Mhouchkine * Drammatico 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) U 3500 
Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L 3000 
Provaci ancora Sara con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37, tei. 3603546) 
L. 2500 
Arrivano I aetti • Comico 
(16.05-22.30) 

ASTORIA (via di V. BelardI, 6. tei 511 SI 05) 
L. 1500 
Riposo 

ASTRA (viale Jonio. 225. tei 8186209) L 2000 
Rita Phantomt con G. Simmona - Museale 
(16 22.30) 

\TLANTIC (via Tuscolina. 743, tei. 7610658) 
L. 1300 , 
Tetoromio ron ) Dorelli Comico 
(16 27.30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tal 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Questo pazzo pazzo pazzo mondo con S. Tracy -
Satirico 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei 347592) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. tei. 4751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scota • Satirico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M.' d'Oro. 44. tei. 340887) L. 1500 
Quadrophenia con P. Daniels • Musicale 
(16.15-22.30) " 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53. tal. 481336) 
L. 4000 
Sesso profondo 
(16-22,30) 

BOLOGNA L 2000 
Ratataplan con M. Nìchetti - Comico 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) L. 2000 
Il mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico -
V M 14 k 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101. tei 6792465) 
L. 2500 
Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L. 2500 
Molière di A. Mnouchkine - Drammatico 
(17-21) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L. 2500 
Un sacco belio con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tei. 588454) 
L. 2000 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. - tei. 295606) 
L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

DIANA (via Appia N.. 427. tei. 780146) L 1500 
Agenzìa Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto • Satirico 

DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei. 273207) 
L. 1000 
Sabato,' domenica e venerdì con A. Celentano -
Satirico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) L. 2500 
Kiss Phantomt con G. Simmons - Musicale 

EMBASSY (via Stoppanl, 7. rei. 870245) u 3000 
Ciao marziano, con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. - Margherita, 29, tei. 85771») 
L_ 3500 
Inferno d i -D . Argento • Drammatico • V M 14 -
( 16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 4 1 . tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con O Moore - Satirico - V M 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tei 6991079) L 1300 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 

EURCINE (via Liszt, 32. tei. 5910986) L 2500 
Il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(15.45-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107, tei. 865736) L. 2500 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

F IAMMA (via BissolatI, 47, tal. 4751100) L_ 3000 
Cocco mio (prima) 
(16-22.3U) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. tele
fono 4750464) L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246. tei. 582848) L 2000 
Il matrimonio" dì Maria Braun con H. SchyguIIa -
Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.rra Vulture, tei. 894946 |_ 2000 
Quadrophenia con P. Daniels • Musicale 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tei. 864149) l_ 3000 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 755002) L. 2000 
Dieci con D. Moore • Satirico V M 14 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei 6380603) 
- I_ 2500 

I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, rei. 858326) L. 3000 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tal. 8319541) l_ 2500 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

l (16-22.30) 
INDUNO (via G. Induno. 1. rei 582«951 L. 2000 

Jack del cactus con K. Douglas - Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpeiocco. tei 6093638) L. 2000 
Gli aristojatti • Disegni animati 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 176. tei. 786086) 
L 3000 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
te: 6794908) L- 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44. tal 6561767) L 1500 
•risata cali siris con J. Gauthier - Sentimentale -
V M 18 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tele
fono 6090243) L 1500 . 
Uragano con M. Farrow • Drammatico 
(18.30. 20.40. 22.45) 

METROPOLITAN (via dei Corso. 7. tei. 6789400) 
L 3500 
Cakoblanco con C Bronson • Avventuro*» 
(16-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei 460285) 
L. 3000 
Libidine 
(16-^2.30) ' 

MODERNO (p Repubblica 44. tei 460285) L. 2500 
Caccia aperta con T. Bottoms - Giallo 
( 16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei 780271) L 2500 
Interno di D. Argento Drammatico V M 14 
(16-22.30) . 

NIAGARA (via P Matti, 16. tei 6273247) L 1530 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detecntive 
con R. Pozzetto • Satirico 

N.I.R. (via B v Carmelo, tei. 5982296) L 2000 
La vita è bella con G. Giannini • Sentimentale 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18, tei 789242) 
L. 1500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichoi-
son - Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tei 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16, 19,30, 22,30) 
Ore 18 e 21,30 Spettacolo di cabaret 

PARIS (via Magne Grecia. 112. tei 754368) 
L. 2500 
Cafè Express con N. Manfredi Satirico 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei 5803622) 
L. 1200 
The lord ol the rings ( l i signore degli anelli) 
con R. Bakshi - D'animazione 
(17-19,30-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, tele
fono 480119) L. 3000 
Jack del cactus con K. Douglas - Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L 3000 
Il mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico -
V M 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 
Saint Jack, con B. Gazzara Drammatico V M 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tal. 464103) 
L. 2500 
Manhattan con W. Alien Sentimentale 
(16-22,30) 

REALE (pza Sonnino, 7. tei 5810234) L 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico • V M 14 
(16-22.30) 

REX (corso Ineste. 113. tei 864165) U. 1830 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) L. 2500 
La terrazza di E. Scola - Satirico' 
(16-22,30) 

RIVOLI (v.a Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Salto nel vuoto di M. Bellocchio • Drammatico 
(15.45-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 , tal. 864305) 
L. 3000 
Yankees con R. Gere - 5entimentale 
(16, 22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 
Yankees con R. Gere - Sentimentale 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tei. 865023) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, te). 351581) 
L. 2000 
Ratataplan con M. Nichetti • Comico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L 3000 
Specchio per le allodole con R. Burton - Avven
turoso ' 
(15,45-22,30) ' 

TIFFANY (via A. De Pretis. tei. 462390) L. 2500 
Blue sensation \ 

TREVI (via S. Vincenzo, 9. tei. 9789619) L. 2.000 
Mean Streets con R. De Niro - Drammatico - V M 18 
L'harem con C. Baker -~ Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8. tei. 8380003) 
L. 1800 
Amore al primo morso, con G. Hamilton - Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 4337444) L. 1500 
Jesus Christ superata!- con T. Neetey - Musicale 

UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 856030) L. 2500 
Cannibal holocaust • Documentario •. V M 18 
(16-22,30) ^ -

VERBANO (p.za Vernano. S. tei. 851195) L. 1500 
The champ • il campione con J. Voight • Senfim. 

VIGNA CLARA (p.za S. Sacini. 22. tei. 3280359) 
L. 2500 
I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 371357) 
L 2500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichel-
son - Drammatico V M 14 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAN 

I srossi bestioni con E. Turner • Comico - V M 18 
ACILIA (tei 6030049) 

L'imbranato con P. Franco - Satirico - - -
ADAM 

Zombi 2 con O. Karlatos - Drammatico - V M 18 
AFRICA D'ESSAI (v. Gelila e Sidame, 18, teletono 

7380718) L. 1000 
Hair di M. Forman - Musical* . 

APOLLO (via Cairoli. 98. tei. 7313300) L. 800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tirico 

ARIEL (via di Monteverde, 48 . tal. 530521) 
L. 1000 
La Luna con J. Clayburgh - Drammatico - V M 18 

AUGUSTUS (cso V. Emanuel*, 203. tei. 655455) 
L, 1500 ' 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 

BOITO (vi* Leoncavallo, 12-14. tei. 8310198) 
L 1200 
Alien con S. Weaver - Drammatico 

BRISTOL (via T ascolana. 950. tei. 761S424) 
L. 1000 
Aragosta a colazione con E. - Montesano - Satirico 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 
L 1200 
The champ - il campione con J. Voight - Satirico 

CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 
I I corvo della regina con L. Carati.- Comico 

CLOOIO (v. Riboty 24 . tei. 3595657) Interi Li
re -1500. ridotti L. 1000 
I l matrimonio dì Maria Braun con H. SchyguIIa 

OEI PICCOLI (Villa Borghese) u 500 
Aladino e la lampada iDeravigfiou • D'animazione 

DORI A (via A. Dono 52. tei 317400) l_ 1000 
Uragano con M. Farrow - Drammatico -

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tal. S010652) ' 
Sexy hotel servizio in camera 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 . tei. 582884) L. 1500 
Manhattan con W . Alien - Sentimentale 

ESPERÒ 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 561 
E sioctizia par tutti con Al Pacino • Drammatico 

HARLEM (v del Labaro 64 tei 6910844) L 900 
Fas> d* Akatraa con C Eastwood - Avventuroso 

HOLLYWOOD (via dot Pigneto 108. tal 290851) 
L 1000 
La patata bollente con R. Pozzetto - C 

JOLLY (via L Lombarda 4. rei. 422898} l_ 1000 
I Ocel dolce corpo di Fiona 

MADISON (via G Chlabrera, 121. tei. 5126926) 
L 1000 
La Luna con J. Clayburg - Drammatico - V M 18 

MIGNON (via Viterbo 15. tei. 869493) L. 1500 
Cari amici miei 

MISSOURI (via Bombelll 24, te. 5562344) L 1200 
The champ - il campione con J. Voight - Sentim. 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 
Gli aristogatti - Disegni animati 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 700 fer L. 800 rest'vi 
Cosa è successo Ira mio padre e tua madre? con 
J. Lemmon - Satirico > 

NUOVO (via Ascianghi 10, tei 588116) L. 900 
Uragano con M. Farrow • Drammatico 

ODEON (pzza a Repubblica 4. tei. 4 6 4 / 6 0 ) L. 800 
Supersexymovie 

PALLAOIUM (pzza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L 800 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L. 1000 
Anche gli zingari vanno In cielo con SvetJana To
me - Drammatico 

PRIMA PORTA (pozza Saxe Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L 800 , 
Grease con J. Travolta • Musicale 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicala 

RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24. tei 570827) 
L 900 
I guerrieri della notte di W. Miti - Drammatico 
VM 18 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L 900 
Ag. 007 Moonraker operazione spazio con R. Moore 
Avventuroso 

5PLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L 1000 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 

TRIANON 
(Vedi Teatri) 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L 1000 
Ho diritto al piacere e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) L. 1000 
Eccitazione carnale e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottinl, telefono 6603186) 
L. 2000 
Il signore degli anelli con R. Bakshi • Disegni 
animati 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) ; 

Apocalypse now con M. 
V M 14 

Brando - Drammatico 

Sale diocesane 
AVILA (corso d'Italia 37 /a , tei. 856583) 

L'isola sul tetto del mondo con D. Harrman - Av
venturoso 

BELLE ARTI (via delle Bell* Arti. tei. 3601556) 
Elliott, il drago invisibile con M. Rooney - Comico 

CASALETTO (via dei Casatetto 6 9 1 , tei. S230328) 
Super Andy, il fratello brutto di Superman con 
A. P. Luotto - Satirico . 

CINEFIORELLI (via Temi 94, tei. 7578695) 
California suite con J. Fonda • Sentimentale . 

CINE SORGENTE 
Aquila Grigia, il grand* capo Chefenn* con A. 
Cord - Avventuroso -

COLOMBO 
Capitan Nemo, missione Atlantide con ì. Ferrar • 
Avventuroso 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 4 1 . tal. 420021) 
I l paradiso pub attendere con W. Beatty - Senti-
mentale 

DEL MARE (Acilia) 
Heidi diventa principessa - D'animazione 

DON BOSCO (via P. Valerio 63. tei. 7484644) 
Le avventura di Peter Pan • D'animazione 

ERITREA (via Lucrino 53. tei. 8380359) 
I l prof. Dottor Guido Tersili!... con A. Sortii - Sa
tirico 

EUCLIDE 
L'inferno sommerso, con M. Calne • Avventuroso 

FARNESINA 
Le sette citta di Atlantide con D. Me Clure - Av. 
venturoso 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* Sottesoli S. 
tei. 5800684) 
I l paradiso può attendere con W. Beaty • Senti
mentale • 

LIBIA 
Le avventure di Peter Pan • D'animazione 

MAGENTA 
L'oro dei Mackenna. con G. Peck - Avventuroso 

MONTE OPPIO (v.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
I l pianeta delle scimmie con C Heston - A 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. tei. 312677) 
Cleopatra con E. Taylor • SM 

NOMENTANO 
I vikinghi con T. Curtis - Avventuroso 

N. DONNA OLIMPIA 
V i * col vento con C Gable • Drammatico ' 

ORIONE 
I I siocattolo con N. Manfredi • Dramrmrtico 

PANFILO (V.-B Paisello 24-B. tei. 864210) 
Ma eh* sei tutta matta? con B. Streìsand - Satirico 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23 , tei. 8177735) 
I l ladro di Bagdad con K. Badi - Avventuroso 

RIPOSO -' 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comic*) 

S. MARIA. AUSILIATRICE (via Umbertide 3, te
lefono 783605) 
I quattro dell'oca selvassia con R. Burton - Avven
turoso 

SESSORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 

TIBUR (vi* degli Etruschi 40. tei. 4957765) 
New York New York con R. D* Niro - S*nH-
menta!e 

T IZ IANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 
II paradiso può attendere con W. Beatty - Senti
mentale 

TRASPONTINA 
La più bella avventura di Lassi* con M. Rooney • 
Sentimentale - -. 

TRASTEVERE 
Hariock 

TRIONFALE 
I l ladro di Bagdad, con K. Badi - Avventuroso 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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Mentre Lovati si dibatte nella scelta tra Lopez e Garlaschelli 

Liedholm piazza il colpo a sorpresa 
» e recupera Maggiora per il «derby 

Ultime «sgambate» oggi per giallorossi e laziali— La vendita dei biglietti va a rilento — Il ser
vizio d'ordine della società biancazzurra e della polizia sarà opportunamente rafforzato 

A Kyalami (ore 13 in TV) il G.P. del Sudafrica con le Renault protagoniste 

Jabouille -Arnoux coppia regina 
Le Ferrari soltanto in quinta fila 

Confermata la supremazia dei «turbo» - Depailler, con l'Alfa Romeo, davanti alle due vet
ture di Maranello - Patrese, ottenendo l'undicesima posizione, è il migliore degli italiani 

ROMA — Liedholm cava dal 
cappello a cilindro la grossa 
sorpresa: nel derby gioche
rà Maggiora. Il giocatore si 
è allenalo ieri alle Tre Fon
tane ed è apparso comple
tamente a posto. Il braccio 
non gli dà alcun fastidio, per 
cui la sua utilizzazione può 
dirsi più che certa. Per il 
resto tutto è in alto mare. 
E pure tutto da risolvere è 
per quanto riguarda la La
zio. Roberto Lovati, dopo l'al
lenamento di oggi al «Mae-
strelli » non è stato affatto 
chiaro. Anzi, è stato più « ab
bottonato » che mai. A chi gli 
ha accennato che. stando ad 
indiscrezioni, Liedholm avreb
be recuperato Maggiora, ha 
risposto picche. Non si è la
sciato abbindolare e non è 
caduto nel tranello. Manzo
ni comunque è sicuro che 
gioca. La febbre gli è andata 
via, anche se il suo allena
mento è stato leggero. 

Formazioni, perciò, salvo le 
due sicure pedine, tutte da 
varare e, se volete, tutte da 
inventare. Indubbiamente il 
recupero di Maggiora darà 
un maggiore dinamismo alle 
manovre della squadra. Ma 
Liedholm vuole vìncere que
sta partita o soltanto pareg
giarla? L'interrogativo non 
ci sembra di lieve entità, tut-
t'altro. E' vero, la squa
dra giallorossa gioca fuori 
casa, per cui un pareggio le 
starebbe anche bene. E vedre
te che quella dei giallorossi 
sarà una condotta guardin
ga, anche perchè mancando 
Di Bartolomei il coefficiente 
di « intelligenza tattica » non 
è che sia molto alto. A lume 
di naso, coloro che ruotano 
intorno all'ambiente giallo-
rosso credono che Maggiora 
farà il terzino insieme a De 
Nadai. Rocca verrà spostato 
in mediana, mentre le due 
mezze ali saranno Giovan-
nelli e Benetti. C'è chi addi
rittura dà per certa la con
ferma di Paolo Conti in porta. 

Ma non tutto ci sembra co
sì scontato. Secondo") noi ci 
si butta soltanto ad indovi
nare. Liedholm è maestro 
della pretattica, che secondo 
lui è più semplicenmente una 
abitudine. Insomma, lui la 
formazione la dà attraverso 
gli altoparlanti dello stadio. 
E anche noi ci gettiamo ad 
indovinare. E cioè potrebbe 
magari verificarsi che sia 
Amenta a giocare In difesa 
e Maggiora prendere il po
sto di Benetti. In questo caso 
Lovati sarebbe costretto a e-
stromettere in partenza Gar
laschelli. Ma sarà così? E l'in
terrogativo resta In piedi, e 
non si scioglierà se non do
menica alle 15. Stamane ulti
ma sgambata alle Tre Fon
tane e poi «ritiro». 

Dal canto suo Bob Lovati 
si è chiuso a riccio. Sembra 
dì essere tornati ai tempi 
del caro e compianto amico 

MAGGIORA recuperato gioca il « derby » 

Tommaso Maestrelli. ' Tom
maso aveva il potere di elu 
dere sempre pronunciamenti. 
e andava avanti a forza di 
« forse ». « vedremo ». Lovati, 

che è stato suo « socondo ». 
ha imparato talmente bene 
la lezione che alta fine di 
una chiacchierata ti ritrovi 
con il nulla in mano. L'al

lenamento di ieri non ha la
sciato indovinare alcunché. 
Ma una cosa è certa: Lovati 
smania dalla voglia di vin
cere questo derby. Se fosse 
coerente con quésto deside
rio, Pighin non entrerebbe 
nel discorso, mentre il pre
ferito sarebbe Garlaschelli. 
Se però ha intenzione di an
dare prudente per la prima 
parte dell'incontro, nel discor
so potrehbe entrare persino 
Lopez. Ma è chiaro che sia
mo nel campo degli indovi
nelli. Prohabile che neppure 
nell'allenamento di stamane 
(alle ore 10.30) a Fregene 1 
nodi si scioglieranno. 

Siamo comunque di fron
te ad un derby alquanto sot
totono. non tanto per quanto 
riguarda la Lazio bensì per 
l'acQuisto dei biglietti da par
te dei tifosi giallorossi. C'è 
soltanto da augurarsi che tut
to vada per il meglio. Il ser
vizio d'ordine, sia da parte 
della società che della poli
zia. è stato rafforzato note
volmente. Il ricordo dplla 
morte del povero Paparelli 
è ancora vivo in tutti. 

Verrà lanciata una petizione 

Quaranta atleti Usa contro 

il boicottaggio dei Giochi 
NEW YORK — Quaranta atleti, convenuti a New York per I cam
pionati indoor americani, hanno approvato all'unanimità una mo
zione contraria al boicottaggio delle Olimpiadi. I l voto è avvenuto 
per iniziativa dell'Athletic Congresi, successore della Amateur Athl». 
tic Unione quale organo di governo dell'atletica americana, l immy 
Carnei è presidente dell 'Athletic Congress • direttore tecnico delia 
nazionale olimpica 1980. Egli ha dichiarato che gli atleti parteci
panti alla votazione cercheranno di incoraggiare i colleghi presenti 
ai campionati perché firmino una petizione che sarà inviata prima 
al Comitato Olimpico americano e poi al presidente Carter per sol
lecitare la revoca del boicottaggio. Tra i firmatari figurano l'ostaco-
lista Rod Milburn, medaglia d'oro a Monaco, • i l triplista Tom-iry 
Haynes, quinto nelle Olimpiadi del 197$. 

Anche la federazione internazionale dallo Judo, riunitasi a Tokyo, 
i l è espressa ieri per la partecipazione al Giochi olimpici di Mot :» 
I l Comitato direttivo della federazione, ha lanciato a tutt i I patii 
membri la raccomandazione di inviare I loro judoisti a Mosca, nello 
spirito dei principi olimpici. V 

I due campioni si ritrovano oggi nella cronostaffetta di Montecatini 

Saronni-Moser: ci sarà i ttaglia 
Le ipocrite prediche dei padroni del vapore e il supersfruttamento dei corridori 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI TERME — 
Abbiamo appena detto ciao 
alla Sardegna e siamo già 
alla vigilia di un'altra cor
sa. Durante il viaggio che 
ci ha riportati nel continen
te, si è parlato molto di que
sto ciclismo sotto inchiesta 
all'inizio di stagione, vuoi 
perché otto corridori (quel
li della Hoonwed Bottecchia) 
sono stati denunciati dal lo
ro presidente per aver accet
tato direttive e quattrini da 
una squadra rivale (la San
soni, vuoi perché una classi
ca di trent'anni come la Ca
gliari-Sassari ha registrato la 
vergognosa resa di tutti i ca
pitani. fatta eccezione per lo 
svedese Johansson. E qualcu
no coglie l'occasione per re
citare la parte che più gli 
è congeniale: quella del pa
drone del vapore che al mi
nimo fallo usa la frusta sen
za guardare più in là del pro
prio naso e con la gioia, an
zi il sadismo, di colpire una 
sola categoria. 

I padroni del vapora che 

come tali sono degli sfrutta
tori. degli uomini che hanno 
comprato ville e terreni gra
zie alla fatica dei ciclisti. 
che si sono arricchiti non 
certo per il lascito di un non
no o di una zia, si guardano 
bene di andare a fondo della 
questione, di riflettere e di 
esprimere giudizi sereni e co
struttori. Il loro motto è 
pressapoco il seguente: dal 
primo all'ultimo giorno di at
tività, per nove mesi di fi
lata, i corridori devono pe
dalare come dannati anche 
a costo di consumarsi la sa
lute. Che importa se ì tra
guardi sono mille, se metà 
del plotone ha una paga mi
sera e in parecchi casi addi
rittura sotto i l livello del con
tratto minimo? C'è una ban
diera da difendere, altro che 
super' sfruttamento, c'è la 
reclame della ditta da por
tare sulle strade del mondo 
e guai a chi sgarra! 

Naturalmente il vostro cro
nista non difende chi s'è la
sciato corrompere e chi ha 
corrotto, però sarà sempre 

dalla parte dei corridori e 
mai di chi pur avendo la 
coscienza sporca vuole eriger 
si a censore. Durante la Ca
gliari-Sassari siamo andati da 
Saronni, da Knudsen. da Ba-
ronchelli e compagnia per 
avvertirli che stavano facen
do il gioco di gente pronta 
solo a denigrare: purtroppo 
non ci hanno dato retta e 
si sono coperti di fischi e 
di parolacce. 

I corridori continuano a 
sbagliare, continuano ad ac
cettare tempi di lavoro trop
po pesanti e così quando per 
salvarsi vanno piano, quan
do lo spettacolo scade, i col
pevoli della situazione sono 
loro, soltanto loro. Le cose 
andrebbero ben diversamente 
se il calendario fosse ragio
nevole, se le paghe fossero 
giuste e non tante diverse 
da creare enormi differenze, 
se in ogni campo e in ogni 
sede qualcuno portasse ordi
ne nel disordine. E da quale 
pulpito vengono le prediche? 
Da pulpiti che sostengono a 
spada tratta la Sei Giorni di 

Milano organizzata dalla Fe
derazione ciclistica italiana e 
diretta da Agostino Omini il 
quale vuole la poltrona di 
Rodoni e manda avanti una 
manifestazione che è lo spec
chio di vistose alleanze, di 
giochetti per niente puliti. 
senza contare la farsa del 
controllo antidoping cui ven
gono sottoposti gli juniores, 
dilettanti e donne e mai i 
professionisti. 

Chiediamo scusa a Giovan
ni Giunco se riduciamo lo 
spazio per la sua cronostaf
fetta. Giunco è un dirigente 
che per le sue Idee e le sue 
battaglie è stato ripetutamen
te accantonato e che conti
nua ad operare per un ci
clismo migliore. La cronostaf
fetta valida per il Gran Pre
mio d'Europa festeggerà oggi 
a Montecatini la tredicesima 
edizione con la solita formu
la che è originale e interes
sante perché unica al mondo 
nel suo genere. Partecipano 
le otto formazioni italiane 
con sei elementi ciascuna 
cinque dei quali verranno im

piegati nella prova In linea 
di 62.800 chilometri, mentre 
il sesto concorrente dispute
rà la cronometro individuale 
di 31.400 chilometri. Sempre 
su questa distanza si svolge
rà la cronometro a coppie 
riservata a due dei cinque 
corridori che hanno preso 
parte alla prima gara. Avre
mo perciò tre ordini d'arri
vo e una classifica finale 
per squadre in base alla som
ma dei tempi. 

Rientra Francesco • Moser 
11 quale cercherà di guidare 
al successo la Sanson guada
gnando terreno insieme a 
Braun nella crono a coppie. 
Saronni è prudente e si limi
terà alla competizione in li
nea. Molto quotata la Bian
chi Piaggio che allinea Knud
sen, Contini. Baronchelli. 
Prim. Segersall e Torelli. C'è 
un monte premi da fare in
vidia a qualsiasi avvenimen
to: sedici milioni di lire. 
Bravo Giunco. -

Gino Sala 

Nostro serv ìz io 

KYALAMI — Nulla di muta 
lo nelle prime tre file della 
griglia di partenza del Gian 
Premio del Sudai rica, terza 
prova del mondiale di tor-
mula uno che si corre oggi 
(ore 13, m diretta TV) »ul 
circuito di Kyalami. Le due 
Renault turuo non hanno mi
gliorato i prodigiosi tempi 
latti registrare nelle prime 
prove di giovedì: Jean Pierre 
Jabouille con il suo 1*10" net
ti. addirittura quattro secon
di meglio del vecchio record 
della pista che era di Ville-
neuve, partirà al fianco del 
suo compagno di scuderia 
René Arnoux per quella che 
si annuncia come la più tran
quilla « passeggiata » nella 
storia recente, lorse anche 
meno, delle corse di Formula 
Uno. 

Gli avversari più diretti, 
intatti, nonostante il gran 
prodigarsi delle ultime ore, 
non hanno ottenuto presta
zioni migliori di quelle del
l'altro ieri, e cioè lontanis
sime da quelle dei due moto
ri turbo: Piquet, Latfite, Pi
roni e Reutemann hanno pe
rò mantenuto le stesse posi
zioni già ottenute nel corso 
delle prime sessioni di prove. 
Imposteranno dunque la ga
ra sull'attesa: perché se è 
vero che le vetture francesi 
appaiono praticamente im
battibili. è anche vero che 
già lo scorso anno sul cir
cuito sudafricano, pur otte
nendo grandi tempi in pro
va. non seppero mantenere 
il ritmo alla distanza. E poi 
sul circuito di Kyalami c'è 
sempre la grossa incognita 
della pioggia, che scatenereb
be sicuramente la « bagar
re»: Ligier. Williams e Bra
bham hanno dunque ritagli 
di speranza perché la corsa 
non risulti, com'è largamen
te prevedibile, un monologò 
Renault: tra l'altro le mac
chine turbo, se dovessero di
mostrare di aver superato eli 
unici problemi che le assil
lano. cioè la tenuta alla di
stanza. rischiano di monopo
lizzare chissà per quanto le 
corse di Formula Uno. 

Chi starà invece presumi
bilmente a guardare sarà la 
Ferrari, meglio del previsto 
giovedì, peggio però ieri: con 

. Villeneuve che è rimasto sui 
tempi « vecchi » (ed è sci
volato in decima posizione) 

ì e con Scheckter che. eviden
temente stimolato dall'aria di 
casa, ha tirato fuori un po' 
di . grinta raggiungendo la 
nona posizione. Davanti ai 
ferraristi Alan Jones e Pa
trick Depailler la cui Alfa Ro
meo ha compiuto notevoli 
progressi rispetto all'altro ie
ri. migliorando di quasi un 
secondo e dando l'opportuni
tà al pilota francese di ar
rivare - alla settima piazza. 
Undicesimo, e primo degli ita-

JABOUILLE durante le prove di ieri 

liani, Riccardo Patrese (Ar
rows) cui il circuito sudairi-
cano ha portato sempre lor-
tuna (qualche anno fa an
dò vicino a una clamorosa 
vittoria). Dodicesimo Bruno 
Giacomelli, una posizione in
feriore alle attese che nu
triva dopo le prime prove, 
ma comunque onorevolissi
ma. e quattordicesimo Elio 
De Angelis la cui Lotus con

tinua ad andare meglio di 
quella di Andretti. Da segui
re anche Eddie Cheever. che 
ha ottenuto per la prima 
volta con l'Osella il tempo 
utile per essere al via della 
corsa che verrà disputata su 
78 giri del circuito (pan a 
319 800 chilometri» posto a 
1800 metri d'altezza. 

Jean Louis Farina 

Accordo per 1' « Olimpico » 
tra CONI e Demanio -

ROMA — Ieri mattina al mi
nistero delle Finanze i l capo di 
gabinetto Schinaia, per delega 
del ministro Reviglio, ha rice
vuto Franco Carraro presiden
te del CONI e Mario Pescante, 
segretario generale del Coni, * 
i l direttore generale del De
manio De Ruvo, con i suoi col
laboratori. 

Tra i l Coni e i l Demanio si 
è travato un accordo, in base 
al quale sono state definite le 
passate pendenze e sono stati 
stabil it i i termini di una con
venzione decennale (1980-

1989) per tutto il complesso 
sportivo del Foro Italico. 

Pertanto potranno essera 
tempestivamente realizzati i la
vori di miglioria dello stadio 
Olimpico in vista dei Campio
nati europei di calcio 1980 • 
per la Coppa del mondo di atle
tica leggera 1981 . Inoltre la 
Commissione tecnica, compren
dente ì rappresentanti del Co
mune, del Coni, della Fgci • 
delle società Roma e Lazio per 
studiare un più razionale ut i 
lizzo dello stadio, terrà la sua 
prima riunione venerdì 7 mano. 

ir 

; Prove di caccia pratica 
alla « Cipollara » di Viterbo 

' Organizzate dal Comitato Pro
vinciale dell'ARCI-Caccia di V i 
terbo, oggi 1 e domani, nella 
zona « La Cipollara »», si ten
gono due prove di caccia pra
tica. Le prove sono - così arti
colate: a) prove nazionali di 
caccia pratica per cani da fer
ma su selvaggina naturale con 
C.A.C.; b) prove di caccia pra

tica su selvaggina naturalcptr 
cani da ferma Iscrìtti a non 
iscritt i al L.O.I., aperta a tut
t i i proprietari conduttori non 
professionisti. CU interessati 
possono assumere ulteriori in
formazioni presso V Arci-Caccia 
di Viterbo, telefonando al nu
mero (0761) 222288. 

Saltato ieri sera Tincontro-clou al Palaeur 

Il medico blocca Daniels: 
niente match per Mattioli 

La notizia è « scoppiata » solo alle 19 • Il pubblico comunque ha 
seguito gli altri incontri - Vittorie di Salvemini, Fratto e La Rocca 

ROMA — Il pubblico aveva 
discretamente risposto all'an
nuncio che Rocco Mattioli 
avrebbe combattuto ieri sera 
a Roma contro l'americano 
Daniels. Oltre ottomila clien
ti sono affluiti nel Palazzo 
dello Sport all'Eur, nonostan
te vistosi cartelli annuncias
sero ad ogni ingresso che il 
match clou della serata. Mat-
tioli-Danids. non si sarebbe 
disputato, perché alle 19 il 
medico federale, dottor Ame
deo Bondì. aveva trovato 1' 
americano inidoneo al com
battimento. L'organizzatore 
Sabbatini e il pugile italiano 
avevano un diavolo per capel
lo. Teso e nervoso appariva 
Rocco, al quale la storia non 
piaceva affatto. Di fronte al 
pubblico romano ci teneva a 
disputare un bel match, tale 
da legittimare se ancora ce 
ne fosse bisogno, le sue aspi
razioni al titolo mondiale. 
Non meno contrariato era 
l'organizzatore Sabbatini. Le 
sue intenzioni di riconquista
re Roma alla «grande boxe» 
sono state inaspettatamente 
frustrate da ...un cuore trop
po grosso. «Se questo Da
niels — spiegava Sabbatini — 
aveva difetti cardiaci e non 
era abile al combattimento. 
potevano accertarlo prima, 
visto che mi ero preoccupato 
di farlo arrivare a Roma 
quattro giorni prima del com
battimento. Invece soltanto 
alle ore 19 il medico ha rila
sciato il suo referto. Lo ave

va visitato alle 12 e quindi 
ha voluto, per una precau
zione. rivederlo anche alle 18 
all'Istituto di medicina del
lo sport. Infine, ad un'ora e 
mezzo dal match ha emesso 
la sua sentenza. Inutile spe
rare di trovare una sostitu
zione. Con questo comporta
mento mi suggeriscono sol
tanto una cosa... trovare un' 
altra piazza ». Ed infatti Mat
tioli combatterà il prossimo 
21 marzo a Bologna con un 
avversario americano da desi
gnare. 

Svanito il match di mag
gior richiamo, rimanevano 
tuttavia validi motivi agoni
stici a tenere in piedi la riu
nione. tant'è vero che il pub
blico rinunciava al rimborso. 

Muhammad Ali 
torna sul ring? 

NEW YORK — Muriamole* AH 
ha deciso dì tornare sul ring per 
tentar* di riconquistare per la 
quarta volta il t i to lo mondiale dei 
pesi massimi. Lo ha annunciato 
lo stesso Ali . 38 anni, in un'in
tervista pubblicata dal quotidiano 
New York Post. L'ex camoion* 
mondiale dei massimi aveva detto 
due settimane la • Londra dì es
tere sicuro «I 75 per cento di ri 

; tornar* sol r ing. 
t e Adesso sono convinto dì quo-
J sto passo — ha spiegato Ali — 

• diventerò per la quarta volta 
campione del mondo. In questo 
modo confermerò ancora una vol
ta dì *sser* il p i * grande ». 

totip totocalcio 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
* 2 
1 1 
* a 

a 2 
2 s 
a 2 
1 • 
a 1 
a % 
i a i 

Bologna - Ascoli 
Catanzaro - Fiorentina 
Lazio - Roma 
Milsn • Inter 
Napoli • Juventus 
Pescara • Cagliari 
Torino • Perugia 
Udine** • Avellino 
Lece* • ier i 
Matera • Monta 
Sompd*"* - Como 
Rende • Catania 
Latin* • Clull*n*va 

1 
a 

' 1 
1 
1 
a 
1 
1 
1 
a 
M 
1 
1 

a 

a 
2 

1 

a 
• 

a 2 

Nel match d'apertura. Bruno 
Kubala. nipote del famoso 
calciatore, in un combatti
mento di sei riprese al limite 
dei pesi superleggeri, ha vin
to ai punti il confronto con 
Luciano Arduini. 

n programma proponeva poi 
due combattimenti tra pesi 
medi, nei quali erano impe
gnati due pugili che guarda-' 
no al titolo italiano della ca
tegoria, visto che Salvemini 
sembra intenzionato ad ab
bandonarlo per inseguire 
quello europeo. Felicioni al 
termine di otto combattute 
riprese l'ha spuntata nei con
fronti del brasiliano Da Cruz. 
Anche Cirelli ha vinto ai 
punti il confronto con l'uru
guaiano Lira. 

La Rocca, il nero del Mali 
con madre italiana, ha sfog
giato una boxe d'alta scuola 
colpendo bene con entrambe 
le mani da tutte le posizioni. 
Nella quarta ripresa ha spe
dito l'avversario, l'americano 

j Don Morgan, al tappeto e 
I quando questi ha ripreso a 
! boxare, ha colpito ancora (in 
j maniera meno ortodossa) 
j mandandolo di nuovo al tap-
i peto. L'arbitro Tallarico non 
t lo ha nemmeno contato, de

cretando il ko. 
Il superwelter Rocky Frat

to. americano oriundo di Ca
tanzaro. dopo aver corso un 
serio pericolo nella' quinta 
ripresa (colpito, mentre con
duceva in netto vantaggio. 
da una sventola di destro, 
proprio alla conclusione della 
ripresa. Io ha salvato il gong 
tanto che stentava addirittu
ra a riconoscere il suo an
golo) vinceva meritamente e 
nettamente ai punti contro 
Sammy Masias, americano 
dai lineamenti esotici, pu
gile quanto mai ostico. 

In chiusura di riunione il 
campione d'Italia dei pesi me
di. Matteo Salvemini, si im
poneva all'americano Dan 
Snyder per ko tecnico alla 
quarta ripresa. Per il pugile 
di Barletta un risultato utile 
Anche in prospettiva delle 
sue ambizioni europee. 

t. b. 

Grande atletica in Germania (TV ore 15) 

Da oggi « Euroindoor » 
la Simeoni sfida 

se stessa e la Matav 
Tamberi, Di Giorgio • Brunì in lizza nel
l'alto - Maliverni e Lazzer puntano al podio 

Oggi * demani, a Undelfingen, 
piccolo centro a 20 chilometri da 
Stoccarda, l'atletica leggera europea 
si ritrova per disputarsi l'undicesi
ma edizione dei campionati • in
door ». Accada a ogni stagiono eh* 
vi sia chi rifiuta l'appuntamento: 
stavolta, per esempio, mancheran
no gli atleti della Repubblica De
mocratica Tedesca o I mozzofondi-
«ti inglesi. Mancherà ancho il cam-
piono dell'alto dell* ultima do* 
stagioni Volodia Yashenko. I tede
schi democratici non ci saranno 
perché ritengono eh* ai tratti dì 
un appuntamento troppo in là nel
la stagiona * quindi capace di com
plicar* la preparazioft* olimpico. 
I mezzofondisti inglesi, por qu*l 
eh* lì riguarda, non) provano inte
resso nei confronti ocH'atthrirà al 
coperto. Yashenko, In f i l i * , non sta 
ben* • non sari in grado di ripren
dere l'attività, prima r i maggi*. 

Sari, comunque, uà festival del 
•alto: in alto o con l'asta. N*f-
l'alt* maschile gii azzurri io lizza 
*ono_ tr*: il neocampton* Marco 
Tamberi, Massimo Di Giorgio o 

i Bruno Bruni. Avranno « r e t a t i 
formidabili, a cominciar* da teca* 
Wszola, capofila stagionai* assolute 
con la misura notevole di 2,30. I l 
biondino polacco ama poco I* com
petizioni al coperto • tuttavia quo-
sfanno, forse perché sento odor di 
Giochi Olimpici — • lu i è cam
pione olimpico in carica — , foro* 
perché ci ha provato gusto, è leci
to considerarlo un piotagonUta. 
Wszola • gli azzurri dovranno fa
ro I conti col tedesco f«dei al* 
Moogenburg, col sovietico Bielkov 
• con l'olande»* Wielart. Sari una 
bella battaglia, por noi d*ppi*m*n-
t * interessante perché * * n dato 
di fatto eh* i nostri raiarrl sof
frono di una certa fragilità quando 
sono impegnati hi p*d*n* fontano 

La gara femminile offrirà, • por-

Alla francese Pelen 
lo « speciale » di Coppa 

WATER VILLI* VALLEY — La 
francese Ferrine P*toa ho vinto la 
slalom speciale di Watorvilm Val
lar valido por la oppa dal mondo 
femminile. Al ascondo posto ai è 
classificata la sovietica Hadot» d* 
Patrakaova, al terzo I* campioni 
•a olimpica Hanoi Wenrel del Lh>-
chtenstein. Fra le Itafiart*, saltata 
la Ot>arfe * la Giordani noli* so-" 
conda manche, si era classificata 
nona la Z in i , ma poi è stata squa
lificata por sali* di porta. 

t i r * dell* 14,30 (TV diretta sulla 
rete uno dalle 1 5 ) . un bello scon
t ro a tra tra Sara Simeoni, An
drea Matay • Ulrik* Meyfarth. 
Sara la conoscete tu t t i : sì prepara 
por i giochi di Mosca ma non I* 
dispiacerebbe migliorare II record 
mondiale superando magari i due 
metri. L'ungherese Andrea Matay. 
rogarla capace di lunghissime con
centrazioni, è la campionessa ;n 
carica oltr* eh* la detentrice del 
record mondisi* • indoor » con la 
bella misura di 1.9C La tedesca 
Ulr ik* Meyfarth, atleta possente a 
altissima, è ancora alla ricerca, do
po il fatico giorno di • Monaco-
*72 » eh* I* consegnò la medag'ia 
d'oro olimpica, di nuovi traguar
di. Ulrik* ricorca s* stessa • non * 
facil* 

L'essa ma delle ventraliste Rosy 
Ackermann, la miglior* in questo 
scorcio «H stagiono (ha saltato 
1.»5. duo volta 1.94, 1,93 • 1 , t$) 
poi m i m i a eh* l'alto femminile sìa 
la fatta del « fosbury ». Sara — 
eh* sfida so stessa sfidando il suo 
2,01 all'aperto — ha saltato quat
tro volte: 1.9C. 1.95. de* volte 
1,91. Andrea ha tra risultati: 1 3 3 
* duo volt* 1 3 0 . 

Nel salto con l'asta vi sono cin
que atleti eh* hanno gi i saltato 
piò di S.CO: i sovietici Konstantin 
Volkov, Sergey Kolibaba a Vladimir 
Polìafccv, il francese Thierry Vi-
gneron • il polacco Wladyslew Ko-
zakiewkx. I l polacco, in un grup
po di ventenni, i il più esperi» 
a il più anziano. Ed i anche il più 
discontinuo. Anche questa sari una 
bella battaglia. 

GII azzurri sembrano In grado 
di potersi boa difendere. Gian Fran
co Lazzer. velocista morbido soprat
tutto sulla distanza più breve — 
e se va bene sui 100 andrà ancor 
mogli* sui CO — . por* in grado 
di salir* sul podio dove il gradino 
Piò affo dovrebbe essere occupato 
dal fortissimo polacco Marini Wo-
roain. Ancho Statano Malinvemi è 
atleta do podio sui 400. dova na 
solo do risolver* problemi dì fra
gilità. Stefano, infat t i , sa correr* 
con perfetta limpidezza per 350 
m*tii. Poi corre in salita. Gli han 
no spiegato eh* dovrebbe allenarsi 
so distante superiori. Speriamo che 
l'abbia capito. 

Da sogoir* con interest* la so
vietica Natalia Lebcdeva fresca pri
matista mondiale dei CO ostacoli 
(7 "C2) a 'il diciannovenne sprin
ter tedesco federale Christian Haas 
(C"C5 sui CO metri). Christian • 
figli* del famoso Karl Friederich. 
medaglia d'argento • • Melbourne-
•SC • sui 400 piani. 

Rtmo Musumeci 
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Mentre permane stazionario lo stato del presidente Tito 

elgrado preoccupata: senza distensione 
pericoli seri per ii non allineamento 

Jenkins lascia Belgrado dopo la firma dell'accordo: la Jugoslavia è ora membro associato della 
CEE - Prudenti analisi dopo il ritorno di Vrhovec - « La distensione non può essere solo bipolare » 

Iniziativa 
siriana 

per la pace 
nel MO? 

DAMASCO — Il presidente 
siriano Hafes Al Assad ha 
proposto una nuova formula 
per la discussione della pa
ce In Medio Oriente, in un 
lungo colloquio con l'inviato 
del Primo ministro giappone
se. Sunao Sonoda. Questi è 
a Damasco da mercoledì, nel 
quadro di un giro di 25 giorni 
nel Medio Oriente e nell'Asia 

Riscontrato l'accordo sul 
principio che la pacificazio
ne del Medio Oriente va con
cordata attraverso colloqi 
amichevoli, Assad ha comu
nicato a Sonoda la nuova for
mula siriana, che dovrebbe 
sostituire la conferenza di 
Ginevra. 

Quest'ultima — ha dichia
rato Assad a Sonoda — era 
stata creata subito dopo la 
quarta guerra arabo-israelia
na dell'ottobre 1973 e si è 
praticamente s%ruotata di si
gnificato in seguito agli ac
cordi di pace separati tra 
Israele e Egitto. 

Le personalità al seguito 
di Sonoda non hanno voluto 
rivelare particolari sulla pro
posta siriana ma hanno det
to che si tratta di una « ini
ziativa diplomatica nuova » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — «Nonostante 
l'attuazione di cure intensive 
lo stato generale del presi
dente Tito non mostra segni di 
miglioramento »: così si espri
mono i medici di Lubiana nel 
comunicato emesso ieri. Il col
lettivo dei sanitari si dichiara 
impotente di fronte al gene
rale decadimento della salute 
del presidente jugoslavo? Mol
ti, a Belgrado, hanno interpre
tato il bollettino in questo sen
so. Interventi esterni nulla 
possono, sì dice, contro l'avan
zare del piocesso. E a confer
ma di questa interpretazione 
vi sarebbe la notizia che, per 
la prima volta da quando Ti
to è ricoverato in ospedale (è 
il cinquantasettesimo giorno), 
sono arrivati nella capitale 
slovena gli inviati dei più im
portanti giornali jugoslavi. 

D'altra parte fonti attendi
bili della capitale hanno for
nito ulteriori precisazioni sul
lo stato di salute di Tito e. oc
corre sottolineare, di segno di
verso: ieri mattina la tempe
ratura sarebbe diminuita (da 
40 gradi a 38) e anche la re
spirazione sarebbe migliorata. 
Alcuni hanno addirittura detto 
che vi sarebbero speranze che 
Tito possa superare la polmo
nite. Questa era la situazione 
nelle prime ore della mattina

ta, poi £ arrivato il bollet
tino. 

Continua intanto l'attività 
politica in tutto il paese: ieri 
pomeriggio vi è stata una con
ferenza stampa di Roy Jen
kins, presidente della commis
sione esecutiva della CEE. Ar
gomento: il recente accordo 
tra Jugoslavia e Comunità eu
ropea. Jenkins. che è stato ri
cevuto dalle più alte autorità 
jugoslave, ha commentato di 
fronte ai giornalisti il signifi
cato dell'accordo. Si tratta di 
uno atto — ha detto — molto 
importante, innanzitutto sul 
piano politico poiché riconosce 
alla Jugoslavia la qualifica di 
membro associato della CEE. 
rispettandone però la natura 
di paese non-allineato, euro
peo e in via di sviluppo. Ma 
è importante — ha aggiunto — 
anche sul piano economico. 
in quanto, in base all'accordo. 
sarà possibile ridurre il defi
cit di Belgrado nei confronti 
della CEE. Lo scorso anno lo 
sbilancio commerciale fu di 
tre miliardi di dollari. Da par
te jugoslava i commenti sul
l'accordo sono improntati al 
realismo: il giudizio comples
sivamente è buono, ma si ag
giunge che è solo il primo pas
so. Non tutto è stato ottenuto 
e. comunque, adesso occorre
rà verificare in primo luogo se 

l'economia nazionale sarà in 
grado di sfruttare fine in fon
do queste nuove possibilità; 
secondariamente se i partners 
europei rispetteranno in pra
tica lo spirito del trattato. 

Un atteggiamento di pruden
za. che sembra essere il co-
mun denominatore delle ana
lisi jugoslave di questi giorni. 
Filtrano i primi commenti do
po la visita del ministro degli 
esteri Vrhovec in India e Ban
gladesh: sono positivi, si par
la di convergenze di analisi e 
anche di differenze (che però 
vengono definite sfumature). 
Ma al centro di tutto viene 
sottolinea l'impasse della si
tuazione. Innanzitutto all'inter
no dei non-allineati: dai col
loqui con Indirà è emerso so
prattutto il fatto che se il 
non-allineamento non riesce a 
sviluppare un'azione concreta 
per il superamento della • cri
si. i riflessi sul movimento 
stesso possono essere abba
stanza gravi. E su questo pun
to i due paesi sono in pieno 
accordo. Da qui il censimen
to giornaliero e accurato delle 
posizioni esistenti all'interno 
del movimento. La « rassegna 
stampa » jugoslava è estrema
mente indicativa: non passa 
giorno che non vengano ripor
tate le prese di posizione fa
vorevoli a questa esigenza di 

azione: Algeria. Bangladesh, 
Sri Lanka, Indonesia, Nepal. 
Una pressione costante, una 
critica non troppo nascosta a 
chi in questo momento avreb
be il compito di dirigere e 
coordinare il non-allineamen
to. e cioè Cuba; un invito a 
muoversi a chi non lo ha an
cora fatto. 

Ma l'impasse — aggiungono 
a Belgrado — è generale: ba
sta considerare le iniziative 
americane, che sembrano muo
versi secondo vecchie logiche 
di confronto tra grandi poten
ze; gli atteggiamenti poco in
coraggianti di Mosca, malgra
do i « segnali » di questi gior
ni: le proposte europee di me
diazione. giunte forse in ri
tardo e comunque collocate in 
una logica di distensione bi
polare. 

Belgrado non respinge nulla, 
valuta attentamente ogni mo
vimento (è di ieri, ad esem
pio, la notizia sulla iniziativa 
che Bani Sadr avrebbe pro
posto all'India), ma non na
sconde le sue inqi""*udini. E 
ribadisce la sua convinzione: 
che è interesse vitale del non
allineamento elaborare una 
propria risposta per impedire 
che il mondo vada incontro ad 
una fase ancora più diffìcile. 

Silvio Trevisani 

Bombardamento a Paramaribo X iTtSI'SmXTXS 
ni scorsi dai sottufficiali dell'esercito nella capitale del Surinam, nel Sud-America: il quartier 
generale della polizia in fiamme, dopo essere stato pesantemente bombardato dalle artiglierie 
di una unità navale unitasi ai ribelli. 

Lo afferma l'agenzia «Pars» 
* 

La commissione ONU 
potrà visitare gli 

ostaggi di Teheran 
Gli studenti che occupano l'amba
sciata USA hanno dato l'assenso 

TEHERAN — La commissione d'inchiesta dell'ONU che 
sì trova attualmente a Teheran visiterà i cinquanta ostag
gi americani trattenuti nella sede dell'ambasciata americana 
da 17 settimane: lo ha affamato l 'a^nzia ufficiale iraniana 
< Pars >. L'agenzia non precisa quando questa visita avrà 
luogo. Secondo quanto riferito dalla <Pa r s» gli studenti 
islamici d ie occupano l'ambasciata, in quello che appare 
come un nuovo atteggiamento rispetto ai precedenti ri
fiuti di consentire che la commissione visitasse gli ostag
gi, hanno ora fatto sapere che sono d'accordo su tale visita 
e che il presidente iraniano Bani Sadr accompagnerà i 
membri dell'ONU. . 

Intanto in un'intervista al giornale giapponese « Asahi ». 
fi presidente Bani Sadr ha detto .che le tre condizioni 
poste dal governo del suo paese per il rilascio degli 
ostaggi restano tuttora valide e ha lasciato intendere 
che. se gli Stati Uniti vi si conformeranno, gli ostaggi 
potrebbero essere rilasciati anche prima della riunione 
del Parlamento di Teheran prevista tra qualche mese. 

Il governo conservatore ricorre alla fiducia 

Attacco al «thatcherismo» 
di laburisti e liberali 

Da! nostro corrispondente 
LOXDRA — Il governo con
t e n i t o r e è sulla difensiva, e 
non sembra capace, al mo
mento. di uscire dal circolo 
vizioso di una politica che ne 
ha fatto precipitare al punto 
più basso le quotazioni pres
so il pubblico inglese. Ieri 
l'altro sera i laburisti hanno 
presentato ai comuni un voto 
di censura costringendo l'e-
secutivo a rintuzzare con la 
forza della sua maggioranza 
preco>tituita un attacco che 
tro\a però echi e addentellati 
anche tra gli stessi conserva 
tori. Malgrado il risultato 
sulla fiducia a lei favorevole 
(327 contro 263). la signora 
Thatcher rimane sotto l'om
bra della critica. La congiun
tura è particolarmente dura 
por il paese e. francamente. 
non si vede quale possa esse
re l'eventuale sbocco positivo 
del selvaggio piano di ristrut
turazione sostenuto dalla 
TKa'--hcr e dal ministro del-
l ;.->.d'!-tria Joseph. 

Una catena 
di dissesti 

L'accusa contro i due dice 
che la deliberata ricerca di 
un ferreo criterio di efficienza 
cap.talistica sta risolandosi 
silo nella produzione a ritmo 
accelerato di larghe aree di 
inattività e di abbandono so
ciale. cioè di un nuovo tipo 
di «ottosviluppo e di arretra
tezza. C'è chi ha sopranno
minato l'attuale co\erno co
me la « fabbrica della disoc
cupazione ». Altri sottolineano 
ormai il < thatcherismo » co
me termine negativo di nuo

vo conio. 
I costi che vengono imposti 

al paese sono troppo alti. 
Cominciano ad accorgersene 
non solo i lavoratori e i sin
dacati ma gli stessi operatori 
economici. E' proprio dagli 
ambienti imprenditoriali 
(soprattutto commercio, pic
cola e media industria) che 
vengono ora i dubbi più for
ti. I senza lavoro sono saliti 
(cifra ufficiale) ad oltre un • 
milione e mezzo e vanno av
viandosi rapidamente a quel
la \etta dei 2 milioni che tut
ti temono possa essere rag
giunta prima della fine del
l'anno. Ma si sta verificando 
in parallelo anche una catena 
di dissesti e fallimenti, chiu
sure o sospensioni d'esercizio 
che investe delicati gangli 
produttivi, colpisce gelosi in
teressi padronali. 

Anche chi ha votato 
« Tory » alle ultime elezioni 
generali ha adesso un netto 
ripensamento. Di riflesso il 
malcontento serpeggia nelle 
file del gruppo parlamentare 
governativo e ormai i « ribel
li > — come ha dimostrato il 
dibattito ai Comuni — non 
hanno più paura di affermare 
la loro opposizione. I singoli 
deputati conservatori si tro
vano in difficoltà nei propri 
collegi elettorali, a tu per tu 
con la gente che li ha eletti. 
In alcuni circoli confindu
striali la linea dell'* astensio 
ne » (sostenuta dal titolare 
dell'industria Joseph, secondo 
la quale il governo non do 
vrebbe far nulla per e salva
re » le aziende che non rie
scono ad aiutarsi da sole) è 
ormai vista come un nerico 
loso esempio di estremismo. 

n governo persegue il sogno, 
o il dogma, monetarista e si 
giustifica dicendo che l'obiet
tivo primo è quello di ridur
re il tasso di inflazione. 

Ma si tratta di una vistosa 
falsificazione dal momento 
che la spirale inflazionistica 
— sotto la politica di austeri
tà dei laburisti — era scesa 
nella prima metà del "19 ad 
appena l'8 per cento. Adesso, 
coi conservatori, il « tetto > 
dell'inflazione sfiora il 20 per 
cento. Il costo della vita a 
Londra ha superato ogni 
previsione più - pessimistica. 
La capitale inglese è la più 
cara del mondo. 

I più deboli 
pagano per tutti 
Callaghan a nome dell'op

posizione ha attaccato la 
Thatcher su tutta la linea in
sistendo sull'attuale carenza 
degli imestimenti. sulla volu
ta mancanza di incentivi alla 
attività economica (tasso di 
interesse minimo del 18 e mez
zo per cento), sulle gravi ri
percussioni che il governo 
della crisi conservatore sta im
ponendo alla nazione britanni
ca. Sono soprattutto gli strati 
meno abbienti e più deboli a 
pagare per tutti. Tony Benn 
ha aggiunto che sotto la 
Thatcher gli oneri sociali so 
no stati scaricati sui poveri. 
Anche il leader liberale Steel j 
ha criticato il governo per 
aver ridotto la sua politica 
economica al solo traguardo 
ossessivo del contenimento 
della spesa. 

Antonio Bronda 

Grazie ol meccanismo elettorale 

Non passa in Andalusia 
('«autonomia rapida > 

MADRID — L'Andalusia non avrà la possibilità di costi
tuirsi subito in regione autonoma anche se la grande mag
gioranza dei votanti, nel referendum svoltosi giovedì 
scorso, ha optato per il sì. n paradossale risultato è 
dovuto al meccanismo della legge elettorale che preve
deva che lo statuto dell'autonomia piena avrebbe potuto 
essere accordato solo se i si avessero rappresentato la 
maggioranza assoluta degli e aventi diritto al voto » e non 
solo dei < votanti >. E questo in tutte le otto province 
chiamate al voto. 

I risultati ufficiali e definitivi non sono ancora noti 
ma è già certo che in due province, quella di Almeria 
e Jean, il numero dei votanti è stato inferiore al 50 per 
cento. Nelle altre province il sì è stato largamente mag
gioritario andando dal 67 per cento raggiunto nella capi-
tale della regione. Siviglia, fino al 50.7 di Malaga, con 
una media generale nella regione del 55 per cento. Sui 
quattro milioni e 300 mila aventi diritto al voto. 2 milioni 
e mezzo hanno votato per l'autonomia, senza tuttavia 
poterla ottenere. 

D risultato era in gran parte scontato, soprattutto dopo 
la decisione del partito governativo. l'UCD di Suarez, 
di boicotlare il referendum invitando gli elettori ad aste
nersi o a votare scheda bianca. Ma ha costituito comun
que un successo per le sinistre (PS, PCE e altri gruppi 
autonomisti) che hanno potuto raccogliere una larga mag
gioranza degli andalusi sulla lìnea autonomista. Dopo lo 
scrutinio, il leader socialista Felipe Gonzales ha affer
mato che i risultati dimostrano che e la maggioranza 
del popolo andaluso è per l'autonomia e contro qualsiasi 
manipolazione >. 

La domanda a cui dovevano rispondere gli elettori 
andalusi era estremamente complicata, formulata in modo 
da nascondere la vera posta del voto. € Siete d'accordo 
— era scritto sulla scheda elettorale — con la ratifica 
dell'iniziativa prevista dall'articolo 151 della Costituzione 
al fine di mettere in opera le disposizioni che esso contiene 
attraverso la procedura stabilita dal suddetto articolo? ». 
Tradotto per i profani ciò significava l'accettazione del
la t autonomia rapida », prevista dall'articolo 151 della 
Costituzione, attraverso un nuovo referendum per l'sppro-
vazione dello Statuto autonomo. 

Resta comunque aperta la via dell't autonomia len
ta >. cioè per via amministrativa, che è prevista dal 
l'articolo 143 della Costituzione. Si tratta ora. rilevano 
gli osservatori, di elaborare le forme di una autono
mia amministrativa sufficientemente larga per non fru
strare completamente le aspirazioni degli abitanti di que
sta importanU regione meridionale della Spagna. 

Evangelisti-Caltagirone : T « affare » alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

usato nella stessa DC per 
lanciare o rilanciare guer
re di fazione e lotte inte- • 
stine tra le varie correnti. 
alla vigilia della definizio
ne dei nuovi organigrammi 
di potere interno. 

Della strabiliante intervi
sta si è occupato ieri an- ' 
che il consiglio dei ministri; 
in quella sede lo stesso 
Evangelisti ha letto una di
chiarazione, rilasciata suc
cessivamente alla stampa. 
nella quale non si contesta 
il merito ma soltanto « le 
generalizzazioni apparse » su 
Repubblica, generalizzazioni 
che — ha detto — < non 

sono corrispondenti alla real
tà e alla mia convinzione ». 
e Del resto — ha concluso • 
candidamente Evangelisti — 
sarebbe veramente assurdo 
che un ministro e un qual
siasi altro onesto cittadino 
difendesse eventuali reati». 

Il "' quotidiano « Repubbli-' 
ca ». da parte sua. ha secca
mente precisato die il testo 
dell'intervista era stato rilet
to per telefono a Evangelisti 
(che si trovava a Bruxelles) 
e che' era stato da lui uap-
provato. 

Il TG2 ha chiesto più tar
di a Evangelisti se egli po
tesse giurare « sul suo ono
re di non essere mai inter

venuto con raccomandazio
ni o pressioni in favore di 
Caitagirone ». « Non esiterei 
un istante a dimettermi — 
ha risposto il ministro — se 
avessi fatto un gesto, una 
telefonata, un intervento in 
favore ' di Caitagirone ' con 
l'Italcasse o con qualsiasi 
altro ente». E' stato chie
sto ancora: ma erano de
mocristiani i Caitagirone? 
« Uno. Gaetano, certamente 
sì. Gli altri due non so... 
veramente non lo so ». 

L'estrema gravità dell'in
tervista, rivelatrice di un-
metodo intollerabile che la 
DC ha troppo a lungo prati
cato, viene rilevata da più 

parti politiche. E' soprat
tutto il governo ad essere 
chiamato in causa. Gli in
dipendenti di sinistra Ga
lante Garrone, Rodotà e Spa
venta hanno chiesto anch'es
si di conoscere le valuta
zioni del presidente del Con
siglio e le decisioni che in
tende assumere, di fronte 
a dichiarazioni « che si tra
ducono nell'ammissione di 
comportamenti che possono 
forse configurare veri e pro
pri illeciti e che debbono 
sicuramente essere conside
rati contrastanti con elemen
tari criteri di moralità pub
blica ». 

Quelli del preambolo : o con noi o elezioni 
(Dalla prima pagina) 

suale — intende sfruttare fino 
in fondo la situazione, e farla 
da padrone. Il suo « preambo-
lismo » è brusco con gli av
versari democristiani, ma non 
è affatto tenero neppure con 
i socialisti, invitati senza com
plimenti a decidersi e a sce
gliere tra questi due corni 
del dilemma: o « ubars i , e 
andare a nuove elezioni ». op
pure rispettare « l'impegno 
delle ultime elezioni che è 
quello di mantenere le condi
zioni della governabilità del 
paese ». Patti leonini, insom
ma: secondo Donat-Cattin. il 
partito socialista dovrebbe'so
stenere in ogni caso il tipo 
di governo che risulta conve
niente alla Democrazia cri
stiana (o alla sua maggioran
za « preambolista ») ; altrimen
ti sì andrà allo scioglimento 
delle Camere ed i socialisti 
saranno additati come respon
sabili del nuovo fallimento del
la legislatura. Il gioco è chia
ro. Anzi, è esibito con bruta
lità. La destra democristiana 
sa bene che nella traiettoria 

del « preambolo » non è pos
sibile trovare una soluzione 
politica stabile, e pensa fin, 
da ora alle elezioni anticipate. 
avendo cura di scaricarne su 
altri la colpa. 

Il PSI è invitato con questi 
argomenti a stare a questo 
gioco rischioso, con la pro
messa che in avvenire si po
trà « escogitare » (la parola 
— eloquente — è di Donat 
Cattili) un qualche marchin
gegno per reimbarcare i so
cialisti nel governo senza di
re che si tratta di un centro
sinistra. Insomma.'calata sul 
terreno dei rapporti politici, 
la filosofia della maggioran
za de del 58 per cento mostra 
tutte le sue caratteristiche. ' 
Possibilità di equivoco non 
ve ne sono. 

Negli ultimi due giorni, 
Craxi si è incontrato con pa
recchi dirigenti democristiani, 
da Piccoli a Zaccagnini, a 
Bodrato, consigliando a tutti 
— .'pare — uno sforzo per il 
superamento delle contrappo
sizioni congressuali. Non sem

bra però che l'aria stia spi
rando in questa direzione. 
Nella DC le polemiche tendo
no ad inasprirsi e i ripetuti 
incontri tra i leaders non han
no trovato per adesso varchi 
sufficienti per la trattativa. 
Zaccagniniani e andreottiani 
ribadiscono di essere pronti 
a discutere sul nome del se
gretario e sull'organigramma, 
ma solo dopo un accordo po
litico che superi il * pream
bolo ». E i fanfaniani, insie
me a Donat Cattin e a gran 
parte dei dorotei, già marcia
no sull'ipotesi di una spac
catura: fermi nel difendere 
rigidamente il e preambolo », 
fanno circolare anche un'ipo
tesi di soluzione per il verti
ce democristiano. Si è parlato 
di assegnare la presidenza 
della DC a Emilio Colombo. 
la segreteria a Piccoli, la 
vice-segreteria unica a Donat 
Cattin. Ma ieri ambienti vi
cini a Fanfani hanno lancia
to un'altra idea, quella di 
p . tare . alla presidenza de 
Forlani, coinvolgendolo così 

in prima persona nell'opera
zione, ingabbiandolo, e com
promettendo ogni sua possi
bilità di manovra. 

Forlani non deve aver mol
to gradito il modo come è sta
ta avanzata la sua candida
tura, se con un'intervista che 
apparirà oggi su Repubblica 
cerca di presentarsi non come 
portavoce del fronte del 58 
per cento, ma nelle vesti, in
vece. del mediatore. Egli dice 
di apprezzare il documento 
Zaccagnini-Andreotti. e quan
to all'ipotesi di un governo a 
partecipazione comunista af
ferma che. « allo stato attua
le delle cose », questa è una 
soluzione impossilile. soggiun
gendo che nel congresso de, 
« però, c'è stato anche un 
atteggiamento concorde nel 
ritenere che il confronto va 
sviluppato e che in presenza 
di fatti rilevanti e nuovi la 
DC deve essere disponibile a 
riesaminare la situazione ». 
Intanto, sostiene, occorre non 
far venire meno il sostegno 
al governo Cossiga. 

Approvazione definitiva delle nuove pensioni 
(Dalla prima pagina) 

to spazio all'azione paraliz
zante dei missini. Più in ge
nerale i nostri compagni han
no notato come il governo Cos
siga abbia abbandonato il me
todo. seguito dal precedente 
governo, del confronto costrut
tivo con gli enti locali e le 
autonomie. 

Quando si è appreso che il 
Consiglio dei ministri era sta
to costretto a tamponare la 
situazione rinnovando, nella 
sua seduta di ieri mattina, il 
decreto, i compagni Spagno
li e Triva hanno dichiarato: 
« E' il minimo che potesse fa
re per non gettare tutti i co
muni italiani nel disordine e 

nella paralisi. Ciò potrà con
sentire almeno che i bilan
ci siano finalmente presenta
ti ai Consigli. Perché questo 
accada l'impegno degli ammi
nistratori comunisti, di mag
gioranza e di minoranza, do
vrà essere immediato. Ma la 
emanazione di un nuovo de
creto non elimina per un ver

so l'eccezionale gravità di 
quanto è accaduto, e per l'al
tro verso la necessità e l'ur
genza di un governo e di una 
maggioranza che sappiano 
davvero governare e affron
tare, tra gli altri, gli urgen
tissimi problemi della riforma 
complessiva della finanza lo
cale e dell'ordinamento delle 
autonomie ». 

Giscard va nel Golf o Persico 
(Dalla prima pagina) '4 

vendita di armi. 
Più esplicita delle posizioni 

altre volte manifestate dalla 
Francia è l'azione che Gi
scard sembra invece voler 
condurre in riferimento al 
problema del Medio Oriente. 
Giscard ha detto ieri di du
bitare che gli attuali nego
ziati di pace fra Egitto e 
Israele con la partecipazione 
degli Stati Uniti possano con
durre ad un regolamento glo
bale del problema. Una tale 
soluzione, dice, deve basarsi 
sul ritiro degli israeliani da 
tutti i territori occupati nel 
1967, il riconoscimento dei di
ritti legittimi del popolo pa
lestinese e la partecipazione 
dei suoi rapppresentanti ai 
negoziati di pace. In questo 
contesto è da vedere come 
una novità il fatto che Gi
scard abbia tolto per la pri
ma volta ogni preclusiva ad 
un eventuale viaggio ufficiale 

di Arafat in Francia. Il pre
sidente francese dice oggi che 
«una visita di Arafat non 
presenta in via di principio 
nessun problema. La Francia 
— aggiunge, contraddicendo 
chiaramente le recenti dichia
razioni di Carter a proposito ' 
dell'OLP e non curandosi d* 
altra parte delle proteste di 
Tel Aviv — ha da qualche 
tempo contatti con rappresen
tanti ufficiali dell'OLP e una 
visita di Arafat potrebbe es
sere utile permettendo dei 
reali progressi verso l'istau-
razione della pace nella re
gione mediorientale ». 

Certo l'operazione non è 
così cristallina come potrebbe 
apparire. « L'avvicinarsi de
gli Stati arabi del Golfo alla 
Francia — commenta oggi 
" Le Monde " — è legato an
che alla speranza che questa 
riesca a trascinare l'Europa 
a giocare un ruolo più dina
mico nella questione palesti

nese, la sicurezza del Golfo 
e il dialogo nord-sud * pren
dendo in gran parte il posto 
degli Stati Uniti «il cui cre
dito era già stato intaccato 
dagli avvenimenti iraniani e 
dagli accordi di Camp Da
vid. nella misura in cui Wa
shington non ha voluto o po
tuto imporre a Israele le con
cessioni - indispensabili che 
avrebbero permesso ai regimi 
conservatori di questa zona 
di dare la loro cauzione an
che a posteriori al presidente 
Sadat». Ma se U discorso è 
— come scrive ancora " Le 
Monde " — « di un aiuto ai 
regimi conservatori per di
fendersi dall'ondata naziona
lista e, islamica che avanza 
con le" sue rivendicazióni di 
giustizia e di eguaglianza » 
occorre dire che esso sareb
be non solo errato e impro
duttivo, ma pericoloso e inac
cettabile per i popoli d'Eu
ropa. 

Ricevuto a Parigi' 
l'ambasciatore 

sovietico da 
Francois-Poncet 

PARIGI — II ministro degli 
esteri * francese Jean Fran- ' 
cois-Poncet ha ricevuto gio- ' 
vedi pomeriggio l'ambascia
tore sovietico in Francia 
Stepan Cervonenko. Lo ha 
reso noto ieri sera il Quai 
d'Orsa? precisando che l'in
contro è avvenuto su ri
chiesta del diplomatico so
vietico. 

Il Quai d'Orsay ha inoltre 
confermato che due alti fun
zionari, il segretario genera
le del ministero degli esteri 
Bruno De Leusse e il diret
tore politico del ministero 
Gabriel Robin, si recheranno » 
a Mosca il 4 e 5 marzo nel • 
quadro delle consultazioni t ra -
Francia e URSS sulla crisi 
afghana. 

Liu Shaoqi riabilitato dal PC cinese 
(Dalla prima pagina) 

la storia e della natura del 
PC cinese, e di un confronto 
che, all'interno del partito. 
non era c e l a t o con l'elimina
zione dei « quattro ». Lo di
mostrano. «e ce ne fosse bi
sogno. le altre misure che 
hanno accompagnato l'annun
cio della riabilitazione di Liu 
Shaoqi. in altri tempi indica
to con l'appellati*o di supre
mo disprezzo di e Krusciov 
cinese ». L'accoglimento delle 
dimissioni di Wang Dongxìng. 
che come comandante della 
guardia del corpo di Mao Tse-
tung aieva avuto una parte 
fondamentale nella elimina
zione della « banda dei quat
tro ». Ji Dengkueì. T n De e 
Chen Xilian. e la contempora
nea ascesa a nuovi posti di 
responsabilità nei massimi or
ganismi dirìgenti del partito 
di elementi che in«ieme a 
Liu Shaoqi erano stali vìtti
me della « rivoluzione cultu
rale ». hanno infatti altrettan
to rilievo e altrettanto peso 
della attesa riabilitazione del
l'ex presidente. 

Una analisi organica delle 
ragioni sulle quali queste de
cisioni riposano non è ancora 
stata fatta, ma esse dovrebbe
ro essere fornite dal prossi
mo congresso del partito, il 
dodicesimo, che a norma di 
statuto a\rebbc dovuto tener
si nel 1982 ma che. sempre 
a norma di statuto, è stato 
convocato in anticipo per af
frontare e alcune importanti 
questioni nella vita politica 
tirilo stalo e nella vita del par
tito, e alcuni importanti pro
blemi ideolo/iici e teorici ». 
Tutta\ìa. la lìnea di tenden
za appare chiara. Fino ad uno 
o due anni dopo '• morte di 
Mao la risoluzione culturale 
continuata ad essere valuta

ta e per il settanta per cento 
positiva e per il trenta per 
cento negativa ». Nel trente
simo anniversario della fonda
zione della Repubblica popo
lare, l'anno scorso, venha 
indicata come « uno grande 
sciagura ». Ma ora la \ abita
zione entra nei dettagli: « In 
seguito ad un esame fatto 
alta ligilia della rivoluzione 
culturale della situazione al~ 
l'interno del partito e dello 
stato, un esame contrario al
la realtà, si affermò erronea
mente e senza alcun fonda
mento che alVinterno del par
tito vi era una linea revisio
nista controrivoluzionaria ed 
esistei a un cosiddetto quar-

Enti locali: 
i lavoratori 
in lotta per 
il contratto 

ROMA — Il comitato diret
tivo della Federazione lavora
tori degli enti locali ha deci
so di intensificare la lotta 
per il rinnovo del contrat ta 
In concomitanza con la ripre
sa delle trattative, in pro
gramma per martedì 4. ci sa
ranno, nazionalmente, due 
ore di sospensione del lavoro 
con assemblee per valutare 
l'andamento del negoziato. 
Da questo momento è sospe
sa in tutti gli enti ogni atti
vità straordinaria. Un « pac
chetto» di dieci ore comples 
sive di sciopero, sarà « am
ministrato» a livello regiona
le. in preparazione della ma 
nifestazione nazionale della 
categoria che si svolgerà a 
Roma nella data che sarà fis
sata dalla segreteria « in con
formità all'andamento della 

1 vertenza». 

tier generale borghese capeg
giato dal compagno Liu Shao
qi ». 

L'analisi era di Mao Tsetung, 
il quale aveva adottato questa 
formulazione nel suo a dazi-
bao » (giornale murale dai 
grandi . caratteri) intitolalo 
« Bombardate il quartier gene
rale », che diede ravvio alla 
rivoluzione culturale. Ma è 
proprio qui che entra in cam
po la complessità estrema di 
una analisi del periodo i cui 
* verdetti » vengono ora rove
sciati. Perchè, mentre non 
sembra esserci alcun dubbio 
che l'eliminazione di Liu Shao
qi e dei suoi alleati era uno 
degli obbiettivi che Mao si 
era proposto, è anche vero. 
come risulta dai successivi di
scorsi di Mao rivelati dalle 
« guardie rosse », che egli si 
oppose, in quello stesso 1966 
in cui la lotta era entrata nel
la fase più acuta, ai tenutivi 

• di Lin Biao di aggravarne 
la posizione attribuendogli la 
responsabilità di iniziative che 
erano state approvate da tutti. 
E in altra occasione lo stesso 
Mao doveva riconoscere a Lia 
il merito di avere « lottato a 
%iso aperto», a differenza di 
altri (Lin Biao?) che tessera
no trame dietro le quinte. 

E tuttavia, la riabilitazione 
non appare semplicemente co
me una manifestazione di 
quella e riscrittura della storia 
sulla base dei fatti » la cui 
necessità \ coiva ormai da tem
po affermata, o come una ri
parazione da tempo do\uta nei 
confronti di nn rivoluzionario 
rhe a\eva a\uto un posto non 
secondario nella vicenda ri-
\oluzionaria cinese. Questa 
riabilitazione gli sarebbe sta
ta dovili a anche solo per la 
dignità con la quale egli ac
cetto la sconfìtta, in nn mo
mento in cui la maggioranza 

dell'Ufficio • politico " votava 
contro di lui, ma in cai egli 
disponeva ancora del control* 
Io di tanta parte dell'apparato 
del partito. La riabilitazione 
appare pinttosto come un pan* 
10 fermo posto ad un periodo 
che è stato sicuramente di ana
lisi, ma anche di confronto 
fra scelte politiche diverse: 
e come nn punto fermo dal 
quale partire. Uno studioso 
americano di Lia scrisse mia 
volta che la sca vita e potreb
be essere considerata come 
un tentativo di combinare or
dine e rivoluzione, ed egua
glianza con efficienza econo
mica e valori tecnocratici ». 

11 congresso prossimo venturo 
dirà se sarà partendo da questa 
base che si vorrà realizzare 
l'obbiettivo permanente del
la Cina, che è quello delle 
• quattro modernizzazioni » da 
realizzare entro la fine del 
secolo. E sarà allora che si 
potranno individuare ragioni. 
intendimenti e conseguenze 
della riabilitazione di un ri
voluzionario che, nella sto
ria della Cina moderna, è sta-
to secondo soltanto a Mao. 

ALFREDO REICHim 
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Cresce la tensione net subcontinente latino-americano 

Febbrili trattative a Bogotà 
per liberare gli ambasciatori 

I guerriglieri hanno rilasciato le donne (fra le quali l'ambasciatrice della Costarica) e i feriti - Viveri e medici 
dalla Croce Rossa - Nonostante il «boom», il reddito medio pro-capite annuo è in Colombia di 480 mila lire 

BOGOTA' - Si intravede for
se qualche spiraglio nella tra
gica vicenda di Bogotà. 

Il e commando misto » guer
rigliero del « Movimento 19 
aprile-» e dello « Squadrone 
Fedro Leon Arboleda », che 
con una sanguinosa incur
sione (appoggiata dall'esterno 
da franchi tiratori e dagli 
studenti della vicina Univer-

^ sita nazionale), mercoledì. 
nella tarda mattinata, ha oc
cupato — come è noto — l'edi
ficio dell'ambasciata della 
Repubblica Dominicana in Co
lombia. trattiene tuttora come 
ostaggi 19 ambasciatori (e non 
14, come annunciato dalle au
torità in un primo tempo) die 
si trovavano nella sede diplo
matica in occasione di un 
ricevimento ufficiale (altri, 
fra cui l'ambasciatore del
l'URSS e quelli della Roma
nia. della Cecoslovacchia. del
l'Ungheria e della RDT, l'ave
vano lasciata pochi minuti 
prima dell'attacco: altri, an
cora, come gli ambasciatori 
della Francia e della Gran 
Bretagna, erano arrivati in 
ritardo, e cioè dopo che l'edi
ficio era già stato assalito: 
alcuni, infine, come l'amba
sciatore italiano, Falaschi. 
non erano andati al ricevi
mento per impegni di lavoro). 
Perché, allora, si ritiene oggi 
possibile una soluzione posi
tiva? Tn primo luogo, perché 
le trattative continuano: i 
guerriglieri hanno ritirato I'HI-
timatum lanciato giovedì (« Se 
le nostre richieste non ver
ranno accettate ejitro le ore 
22, uccideremo tutti gli ostag
gi *) ed hanno, anzi, liberato 
le donne che tenevano prigio
niere: 15 (e non 25, come pa
reva in un primo tempo), fra 
le quali l'ambasciatore del
la Repubblica costaricana. 
Maria Elena Chasaul). l'inca
ricato d'affari del Paraguay 
(facente funzione d'ambascia
tore), il quale era rimasto 
ferito nell'irruzione di merco
ledì. un impiegato dell'amba
sciata dominicana, e un ra
gazzo di 16 anni, anch'egli fe
rito. Inoltre, il « commando » 
ha consegnato alla Croce Ros
sa la salma di uno dei suoi 
componenti, giovanissimo (fra 
i 19 e i 22 anni), ucciso dalle 
sentinelle nel corso dell'irru
zione. L'ambasciatore USA. 
Diego Asencio. continua, in
tanto. a comunicare con 
l'esterno. 

La liberazione delle donne 
— che è avvenuta — e dei 
feriti era una delle condizio
ni che il governo colombiano 
aveva posto per continuare le 
trattative, che ora vengono 
condotte dal ministro degli 
Esteri. Uribe. il quale ha pre
so il posto del suo ex-collega 
Vasquez. dal e comandante 
n.; 1 » (l'anonimo portavoce 
del gruppo guerrigliero), e da 
una « commissione » di ostag
gi formata dal Nunzio Apo
stolico (l'ambasciatore del 
Vaticano) mons. Angelo Acer
bi e dagli ambasciatori degli 
Stati Uniti (cioè dallo stesso 
Diego Asencio). del Venezue
la. (che si è rimesso dal ma
lore che lo aveva colto gio
vedì). del Messico e della 
stessa Repubblica Dominicana. 

Da parte sua. il e comman
do» ha ottenuto l'invio nel
l'ambasciata. ad opera della 
Croce Rossa, di viveri, me
dicinali. materassi e sigarette 
e la pubblicazione sul gior 
naie di Beirut < As Safir > 
(L'Ambasciatore) di un comu
nicato che attacca duramente 
il . presidente della Colombia. 
Turbey (che è appunto di orì
gine libanese), e la nuova 
« legge di sicurezza > (anti
guerriglia) recentemente pro
mulgata in Colombia. Gli oc
cupanti hanno anche ottenuto 
che due medici della Croce 
Rossa si recassero nell'amba
sciata dominicana. per cura
re una delle quattro ragazze 
del « commando >. di circa 
20. anni, ferita gravemente 
alla testa da un colpo d'arma 
da fuoco. 

Restano, però, le richieste 
di fondo, cui sembra rigida
mente condizionato il rilascio 
degli altri ostassi, che sono 
certamente più di 40 (c"é chi 
dice più di 50). fra i quali. 
ora. 17 ambasciatori (essendo 
stati rilasciati l'ambasciatri 
ce della Costarica e l'incari
cato d'affari del Paraguay): 
la liberazione di 311 detenuti 
politici nelle carceri della Co 
lombia: un riscatto di 50 mi
lioni di dollari (equivalenti a 
circa 40 milia:di di lire): 
salvacondotti per tutto il grup 
pò guerrigliero. 
/ E ' difficile prevedere se il 
governo di Turbey, che co
munque sta trattando per la 
prima volta con i guerriglie 
ri. accetterà infine, o no. tali 
richieste; e. in caso contra
rio (o parzialmente contra
rio), quale potrà essere la 

BOGOTA' — Il console del Paraguay, ferito, viene portato via dalla ambasciata dominicana 

reazione del € commando », 
che continua a comunicare 
gravissime minacce (« Siamo 
pronti a uccidere gli ostaggi: 
uno ad uno»). \ 

Intanto, il governo del Pa
nama ha comunicato di esse
re disposto, « per motivi uma
nitari ». ad offrire asilo ai 
guerriglieri asserragliati nel
l'ambasciata dominicana di 
Bogotà. 

Qualche rapidissimo cenno 
sulla situazione generale del
la Colombia. Nonostante il 

« boom » economico che que
sto paese latino-americano sta 
vivendo grazie all'aumento del 
prezzo del caffé e al traffico 
della marijuana, il reddito 
pro-capife è tuttora di 673 dol
lari annui (circa 480 mila 
lire). Tre milioni di ragazzi 
al di sotto dei 14 anni sono 
costretti a lavorare con sa
lari irrisori. Dal 1948 al 1953. 
una guerra civile fra i due 
partiti tradizionali e oligar
chici. i conservatori e i libe
rali, ha provocato circa mez

zo milione di morti. Succes
sivamente. si sono sviluppate 
guerriglie contadine d'ispira
zione comunista (FARO. « ca-
striste » (ELN). «maoiste» e. 
negli ultimi anni, alcuni grup
pi. ispirandosi ai « Montone-
ros » argentini ed ai e Tupa-
maros » uruguayani hanno 
cercato, puntando soprattutto 
su azioni di grande « spetta
colarità », di portare la guer
riglia anche nella capitale. 
Bogotà. e nei maggiori centri 
urbani. 

«Sospendere ogni aiuto 
al Cile di Pinochet» 

E' l'indicazione della Commissione politica del Par
lamento europeo — La relazione di Van Miert 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La commissione politica del parlamento euro
peo ritiene che i paesi dell'Europa comunitaria debbano assu
mere un atteggiamento comune nei confronti del regime di 
Pinochet, sospendendo tutti gli aiuti economici e militari 
accordati ad esso fino a che i diritti dell'uomo e le libertà 
fondamentali non saranno tutelati e lo stato di diritto e la 
democrazia non saranno ripristinati in Cile. 

A queste conclusioni è giunta la relazione, presentata dal 
socialista Van Miert, che la commissione ha approvato a larga 
maggioranza (16 voti a favore tre contrari, sei astenuti). 
Dalla relazione, alla quale Van Miert ha lavorato per alcuni 
mesi raccogliendo una vasta documentazione, emerge un 
quadro impressionante dello stato delle libertà in Cile. Lo 
stato di emergenza che ha sostituito lo stato d'assedio è stato 
prorogato a due riprese, e ha rafforzato il quadro nel quale 
avvengono le violazioni dei diritti dell'uomo, l'amnistia pro
mulgata dal governo non ha consentito il rientro in patria 
degli esiliati ed ha invece sottratto ad una giusta condanna 
i responsabili di gran delitti. Le libertà di associazione, di 
riunione e di espressione restano severamente limitate, arre
sto e carcerazione preventiva vengono arbitrariamente prati
cati da organizzazioni che non hanno alcun diritto di farlo. 
continuano le persecuzioni e le torture, la rete degli intrighi 
dei servizi di sicurezza si è nuovamente estesa. 

La relazione ha particolarmente insistito sugli effetti nega
tivi dell'aiuto economico estero al governo cileno. La maggior 
parte degli aiuti infatti contribuisce a rafforzare e a mante
nere al potere un regime che persegue una politica di viola
zione su grande scala dei diritti. E questo è un primo effetto 
negativo. 

Il secondo è che per far apparire buona la propria capa
cità di indebitamento onde ottenere prestiti e investimenti. 
il regime perpetua e aggrava lo stato di miseria e di sotto
sviluppo di larghe fasce della popolazione. Questo per non 
parlare poi del fatto (definito increscioso dal relatore) che 
alcuni governi come quello francese, forniscono al Cile armi 
ed apparecchi da combattimento e partecipano alla forma
zione dei piloti cileni. 

Arturo Barioli 

- i 

All'età di 61 anni 

Morto Yigal Allon 
ex-ministro degli 
esteri di Israele 

TEL AVIV — L'ex ministro 
degli esteri ed ex-vice primo 
ministro israeliano Yigal Al
lon è morto, improvvisamente 
la notte scorsa, poche ore do
po un incontro con il ministro 
della difesa egiziano Hassan 
Kamal Ali in visita in Israe
le. Aveva 61 anni, ed è stalo 
stroncato da un attacco car
diaco. 

Appartenente alla generazio
ne dei « fondatori » dello Sta
to di Israele (era nato il 10 
ottobre 1918 a Kfar Tabor. 
in Galilea). Allon aveva com
battuto contro gli egiziani nel

la prima guerra arabo-israe
liana del 1948-49. Dal 1961 al 
1968 fu ministro del lavoro: 
nel 1969 entrò poi nel governo 
di Golda Meir come vice pri
mo ministro e ministro della 
istruzione. 

Dopo le dimissioni di Golda 
Meir. in seguito alle polemi
che sollevate dalla guerra del
l'ottobre 1973. entrò poi nel 
governo Rabin nel quale fu 
ministro degli esteri dal 1974 
al 1977. Lasciò il governo do
po la sconfitta del suo parti
to (quello laburista) nelle ele
zioni del 1977 e l'avvento del 
governo Begin. 

Dieci anni fa legò il suo 
nome ad un e piano di pace » 
che prevedeva sostanzialmen
te la spartizione della Cìsgior-
dania fra Israele e la Gior
dania, ma che fu lasciato ca
dere dagli stessi israeliani. 
Considerato vicino alle e co
lombe ». si era recentemente 
candidato alla leadership del 
partito laburista, in opposizio
ne all'cx-ministro della dife
sa Simon Peres, che ora non 
ha più. nel partito, avversari 
di rilievo. 

Occupata solo 
per poche ore 
l'ambasciata 
salvadoregna 
di Panama 

PANAMA — E' durata sol
tanto poche ore l'occupazio
ne dell'ambasciata del Sal
vador a Panama, avvenuta 
giovedì pomeriggio. Tutto si 
è svolto e si è concluso in 
modo pacifico. Gli occupanti 
erano studenti disarmati ap
partenenti al « Fronte studen
tesco rlyoluzionario del 29 
novembre» (organizzazione 
che si definisce marxista-le
ninista). 

Un portavoce degli studen
ti ha dichiarato che si è trat
tato di una manifestazione 
pacifica di solidarietà con i 
militanti del «Blocco popola
re rivoluzionario (BPR) e del
le «Leghe popolari 28 feb
braio», che si battono nel 
Salvador contro la giunta mi
litare-civile attualmente al 
potere. La protesta ha preso 

bell ' immediato le mosse dal
l'arresto, avvenuto nel Sal
vador, di tre esponenti della 
sinistra e, più in generale, 
dalla repressione in atto in 
quel Paese. 
Nell'ambasciata occupata si 

trovavano sei persone, tre del
le quali estranee all'amba
sciata stessa. Nessuno ha ri
portato ferite o è stato mo-

.lestato. 

Preoccupante annuncio d'una fonte militare 

La «forza di pace» inglese 
lascerà la Rhodesia lunedì 

Sarebbe una violazione degli accordi di Londra - Il Fronte patriottico denun
cia il pericolo di brogli - Elevatissima l'affluenza: i votanti sfiorano i tre milioni 

Dal nostro inviato 
SALISBURY — Il popolo del
lo Zimbabwe ha • votato e lo 
ha fatto massicciamente, ma 
nuove nubi si levano all'oriz
zonte. Oltre il 90%. si stima
va ieri pomeriggio, ha vo
tata, al termine dei tre gior
ni di operazioni per elegge
re- il primo governo indipen-
dente del paese. Forse il nu
mero totale dei votanti sfiora 
i\ 2.900.000 (alle 15 erano 2 
milioni e 600.000), cioè l'in
tero corpo elettorale stimato 
dagli amministratori britanni
ci. E tuttavia proprio ieri 
sera si sono incominciati ad 
avere i primi grossi proble
mi politici e militari. 

Cominciamo da quelli poli
tici. I portavoce dei tre prin
cipali partiti, quelli di Mu-
gabe, di Nkomo e di Muzore-
wa, hanno affermato quasi 
coti le stesse parole che que
ste elezioni tsono una farsa. 
Una parodia di democrazia. 
uno scherzo ». ' Il problema è 
nato con la scoperta che al
cuni liquidi, tra i quali la Co
ca Cola, riesca/io a cancella
re le impronte che ' vengono 
impresse sulle dita di ogni 
elettore dopo l'esercizio del 
diritto di voto. Il portavoce di 
Nkomo ha affermato che gra
zie a questa espediente, mem
bri del partito collaborazioni
sta di Muzorewa hanno vo
tato quattro o cinque volte e 
che quindi il suo partito si 
riserva di accettare. 

Va parte loro i britannici 
hanno cercato di minimizzare. 
Il responsabile della campa
gna elettorale Boynton ha af
fermato che il sistema delle 
imprónte è buono, che cioè 
non sono facili da cancellare, 
ma che tuttavia ci vuole mol
ta attenzione da parte dei com
missari di seggio. E' in un cer
to modo una ammissione. Il 
portavoce del governatore, Ni
cholas Fenn, invece ha ag
giunto che nessuna elezione si 
svolge in modo ideale, che in 
particolare questa è un paese 
in guerra, ma che secondo il 
governatore Soames il risulta-
io elettorale corrisponde alla 
volontà reale di questo po
polo. 

E. veniamo alle notizie di 
carattere militare. La Gran 
Bretagna ha deciso di ritirare 
dallo Zimbabwe la forza di 
pace del Commonwealth, a 
partire da lunedì, prima anco
ra cioè della • proclamazione 
dei risultati elettorali. E' una 
ulteriore grave violazione bri
tannica degli accordi di Lon
dra. E' una decisione che to
glie ostacoli e anche testimo
ni internazionali ad un even
tuale scontro tra esercito rho
desiano e guerriglieri. Lo ab
biamo appreso ieri, quasi per 
caso, da un ufficiale britanni
co nel sud-est del paese men
tre stavamo visitando l'area 
di raccolta dei guerriglieri 
denominata Golf. Il capitano 
Kilpey. che dit;ge la forza di 
pace del Commonwealth in 

corrispondenza dell'area di 
raccolta Golf, ci ha dichiara
to di aver ricevuto l'ordine, 
e con lui tutti gli altri gruppi 
della « Monitoring Force » pre
senti nello Zimbabwe, di ab
bandonare le loro posizioni e 
rientrare nei loro paesi lunedì 
prossimo, t E' una decisione 
presa ad alto livello » ci ha 
detto il capitano Kilpey 

Questa decisione sembra in
dicare che Londra voglia es
sere fuori, almeno con le sue 
forze militari e con quelle del 
Commonwealth del generale 
britannico Ackland, al momen
to della proclamazione dei ri
sultati elettorali. Già la si
gnora Thatcher aveva annun
ciato ieri che anche il gover
natore Soames abbandonerà lo 
Zimbabwe quanto prima e pre
cisamente subito dopo aver 
proclamato i risultati e aver 
affidato l'incarico di formare 
il governo a uno dei leader po
litici, non necessariamente 
quello che avrà guadagnato la 
maggioranza relativa. 

Non si può non rilevare che 
questo avviene in conseguenza 
della mancata applicazione di 
un altro punto importante de
gli accordi di Londra sullo 
Zimbabwe: l'integrazione tra 
l'esercito rhodesiano e quello 
guerrigliero. L'integrazione 
delle forze, chiesta dal Fron
te patriottico e prevista dagli 
accordi di Londra, avrebbe do
vuto portare al superamento 
della conflittualità nel paese 
t alla creazione di un clima 

di fiducia e di distensione al 
momento della proclamazione 
dei risultati e della formazio
ne del governo. Per questo na
turalmente occorreva del'tem
po. Il processo — e ì patrioti 
lo hanno chiesto a più ripre
se — doveva essere innescato 
fin subito dopo l'inizio del ces
sate il fuoco. Invece Londra 
si è opposta fino a pochi gior
ni fa. Così martedì mattina, 
sempre che le irregolarità de
nunciate ieri con forza dai tre 
maggiori parliti non pregiudi
chino del tutto la transizione, 
si conoscerà quale partito go
de della fiducia popolare, in 
un clima caratterizzato dàlia 
presenza di eserciti contrap
posti. Eserciti tra i, quali 
Londra non vuole che' si tro
vi un solo uomo con le in
segne di sua maestà. 

Guido Bimbi 

Altre 9 vittime 
del terrorismo 

in Turchia 
ANKARA — Nelle ultime M 
ore sono state uccise in Tur
chia, in episodi di violenza 
politica, nove persone, tra cui 
un poliziotto. A Istanbul, la 
polizia ha arrestato 46 mili
tanti- di estrema sinistra, -21 
dei quali appartenenti al 
« Partito comunista turco 
marxista-leninista », accusan
doli di parecchi assassini! • 
attentata 

una scelta naturale 
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Oggi l'incontro con gli amministratori e i cittadini 

Foggia prima tappa del 
viaggio del presidente 

Pertini in Puglia 
Nel pomeriggio rinaugurazione del monumento ai martiri della Resistenza 

Giovedì alla 
Camera il voto 

sull'ordine 
pubblico 
in Sicilia 

ROMA — Giovedì sera il voto 
della Camera sulle mozioni re
lative alla gravissima situazio
ne dell'ordine pubblico in Si
cilia e agli impegni per tra
durre in atti operativi le con
clusioni dell'Antimafia. La de
cisione è stata presa ieri mat
tina dalla conterenza dei pre
sidenti dei gruppi parlamentari 
di Montecitorio. 

Il dibattito sulle numerose 
mozioni (una delle quali co
munista) era cominciato marte
dì scorso, ma il governo aveva 
latto sapere di non essere an
cora in grado di illustrare la 
propria strategia contro la cri
minalità maliosa' e per supera
re le cause socio-economiche 
del fenomeno. 

Giovedì mattina, dunque, ri
prenderà la discussione; pot — 
finalmente — !a risposta del 
governo, le repliche dei firma
tari delle mozioni e Infine il 
voto o, più probabilmente, I 
voti sulle singole mozioni. 

FOGGIA — Grande atte
sa a Foggia per la vìsita 
che Sandro Pert ini effet
tuerà oggi. Il presidente 
della Repubblica, che ne
gli ann i scorsi è s ta to nel
la .nostra ci t tà quando ri
vestiva la carica di presi
dente della Camera dei 
deputat i , sa rà ricevuto dal
le massime autor i tà elet
tive, politiche e sindacali 
della provincia di Foggia. 
Il primo incontro Pert ini 
lo avrà nella Prefet tura al
le ore 10,30 dove riceverà 
al presidente dell 'ammini
strazione provinciale com
pagno Franz Kuntze. il 
sindaco di Foggia Grazia-
ni, i par lamentar i e nu
merosi amminis t ra tor i non
ché i dirigenti delle mas
sime organizzazioni sinda
cali della Capi tana ta . Su
bito dopo Pert ini raggiun
gerà a piedi il Municipio, 
dove sarà ricevuto, nella 
sa la del sindaco, prima 
dai capigruppo. * e succes
sivamente, nell 'aula consi
liare, dall ' intero Consiglio 
comunale. 

Nel primo pomeriggio 
(alle ore 15 circa) il pre
sidente della Repubblica 
scoprirà una lapide che ri
corderà i mar t i r i della Re

sistenza, presso Palazzo 
Dogana, alla amministra
zione provinciale. 
• Sempre nel pomeriggio 

il presidente della Repub
blica sosterà a Borgo Tres-
sant i , in Agro di Cerigno-
la, dove visiterà i moderni 
impianti della cooperativa 
omonima. I dirigenti del
la cooperativa Tressanti , 
composta di circa mille so
ci, tu t t i assegnatari o col
tivatori diretti della zona, 
hanno predisposto nei con
fronti del capo dello Sta
to una accoglienza quan
to mai affettuosa. Qui i 
dirigenti della cooperativa 
Tressanti i l lustreranno i 
successi che hanno rag
giunto in questi ultimi an
ni e sopra t tu t to mostre
ranno al presidente della 
Repubblica le s t ru t ture e 
gli impianti della coope
rativa che dispone di can
tine. magazzini, silos, de
positi di concimi e fitofar
maci, impiant i di insac
caggio. servizi sociali e di 
consulenza tecnica ad alto 
livello. 

Dopo Foggia Pertini rag
giungerà Bari. I n Puglia 
il presidente della Repub
blica dovrà trat tenersi fi
no al 4 marzo. 

A Cabras la richiesta di 50 ettari per una nuova base militare 

Dopo i feudatari anche i soldati 
Oltre alla lotta per sottrarre lo stagno dai vincoli feudali ora anche quella per difendere i 
terreni - Sono già stati convocati i proprietari delle aree che dovrebbero venire espropriate 

Una visita 
ai cantieri 

del Gran Sasso 
della Commissione 

lavori pùbblici 

PESCARA — La commissio
ne Lavori Pubblici della Ca
mera si trova da giovedì sera 
in Abruzzo per una visita di 
ricognizione ai cantieri auto
stradali della parte aquilana 
e teramana del Gran Sasso. 
Già nella stessa serata di gio
vedì la Commissione ha in
contrato all'Aquila i rappre
sentanti della Regione Abruz
zo e con essi ha discusso a 
lungo della situazione e dello 
stato dei lavori a poche set
timane ormai dal completa
mento del traforo. 

Il compagno Cicerone per 
il gruppo comunista ha riba
dito le scelte del Consiglio 
regionale: completamento del 
tratto Caldarola-Villa Voma-
no e adeguamento della via
bilità ordinaria per il colle
gamento tra Villa Vomano, 
Teramo e gli altri centri co
stieri. :^m isiàm. 

<•** . j S ^ t ^ 

Sotto elezioni la giunta ricorre al solito clientelismo 

À Reggio liste speciali? Macché 
si assume per raccomandazione 

Cinque giovani impiegati senza tener conto della graduato
ria — E' stata chiesta la convocazione straordinaria del consiglio 

Ridotta 
la pena 

ai rapitori 
di Lorenzo 
Barberini 

L'AQUILA — La Corte d'Ap
pello dell'Aquila ha ridotto la 
pena ai due rapitori che nel 
settembre scorso sequestraro
no il figlio di un industriale 
pescarese. Tredici anni e otto 
mesi di reclusione a Domeni
co Rapattoni, tredici anni e 
quattro mesi a Silvano Fer-
roni. il tribunale di Pescara 
aveva inflitto ad entrambi 
diciotto anni di reclusione. 
Con questa sentenza emessa 
al termine di una udienza. 
molto rapida, si è concluso 
un altro atto della vicenda 
del sequestro del giovane 
studente pescarese, primo 
fatto del genere in Abruzzo. 

Tutta la storia del rapi
mento con l'arresto e la con
danna del tribunale durò e-
sattamente venti giorni, e finì 
grazie soprattutto alla sor
prendente « collaborazione » 
fornita dai due rapitori. Non 
solo infatti, permisero con 
ftnmma ingenuità al giovane 
sequestrato, Lorenzo Barbe
rini. di fuggire, ma pratica
mente si erano già consegnati 
nelle mani della polizia an
dando tranquillamente a ri; 
m-.uotere il riscatto nel punto 
In cui erano attesi, senza, più 
lo scudo dell'ostaggio. 

Fu la polizia, che arrivando 
tardi all'appuntamento per
mise loro di farla franca per 
qualche giorno ancora. Ma 
anche così, l'arresto avvenuto 
qualche giorno dopo fu la lo
gica conclusione di altre in
genuità. 

Fu facile il ritrovamento di 
prove inconfutabili, le armi, i 
«teliti indossati per n rapi
mento. e ancora sporchi di 
sangue, persino i libri* che a-
vevano dato a leggere al gio
vane Barberini nei giorni di 
prigionia. Infine la confessio
ne piena e completa. Il com
portamento della famiglia del 
giovane sequestrato, che già 
all'epoca del processo di 
primo grado non si era costi
tuita parte civile «poiché 
l'unica aspirazione » aveva 
dichiarato espressamente «£ 
quella di recuperare sereni
tà ». ha influenzato evidente
mente il verdetto del giudice 
d'appello. Al processo di Pe
scara il pubblico ministero 
aveva chiesto 27 anni per 
Eapattoni e 21 anni e nove 
mesi per Ferrane. 

Sandro Marinacci 

REGGIO CALABRIA — E' 
apparso in questi giorni 
sui mur i della c i t tà un ma
nifesto del gruppo consi
liare del PCI al Comune 
di Reggio Calabria in cui 
si denuncia il grave com
por tamento della Giunta 
comunale di centro sini
s t ra , che con una recente 
delibera ha assunto con 
con t ra t to a te rmine cinque 
giovani ne l set tore dei be-
TIÌ culturali . I n queste as
sunzioni la g iun ta non ha 
seguito a lcun criterio o-
biettivo, non h a tenuto 
conto delle graduatorie 
della legge giovanile. 

E ' uno dei t an t i esem
pi del modo di governare 
della DC e della Giunta , 
che nell 'approssimarsi del
la scadenza elettorale sca
t enano le solite manovre 
elettorali. 

I n relazione a questa 
vicenda e ad una serie 
di a l t r i gravi problemi 
che t ravagl iano la vita 
della ci t tà , in una riunio
ne della segreteria deh* 
comprensorio dello Stre t to 
e del gruppo consiliare 
del PCI è s ta to deciso di 
chiedere una riunione 
s t raordinar ia del Consiglio 
comunale per discutere 
anche sul proget to di ri

s anamen to dei « quartieri 
minimi >, che rischia di 
essere vanificato per il 
comportamento dell'Istitu
to Autonomo Case Popo
lari e il disimpegno degli 
amminis t ra tor i comunali ; 
sull ' immediata verifica del
la spesa di 20 miliardi per 
alloggi di proprietà comu
nale ; sulla localizzazione 
della sede universi taria; 
sull'utilizzo della spesa per 
i servizi sociali; sull'elezio
ne diret ta dei consigli cir
coscrizionali: e infine sui 
trasport i , il f inanziamento 
idrico, i prezzi. 

(.'«iniziativa» del presidente della giunta lucana Verrastro 

Per gli 8 0 0 giovani licenziati 
una bella... stretta di mano 
La federazione sindacale unitaria e i precari hanno confer
mato la manifestazione regionale indetta per dopodomani 

Domenica Luigi 
Colajanni a Partinico 

PALERMO — I comunisti dei 
medi centri della provincia di 
Palermo si riuniscono oggi 
e domani in due assemblee, 
per discutere le prospettive 
politiche del movimenta A 
Termini Imerese oggi, saba
to. l'attivo di zona sarà con
cluso da Gianni Parisi, se
gretario regionale. Domenica 
a Partinico un'altra assem
blea dei comunisti della zona 
sarà conclusa da Luigi Co
lajanni. segretario della Fe
derazione. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il presidente 
della giunta regionale Verra
stro e l'assessore Sabino vor
rebbero far credere di aver 
risolto attraverso un incon
tro con il sottosegretario al 
lavoro Quattrini la questione 
dei giovani lucani della 285 
licenziati nell'aprile del 79. 
Stando sempre ai comunicati 
e alle dichiarazioni diffuse, 
gli esponenti dell'esecutivo 
regionale sarebbero una sor
ta di « salvatori della patria ». 
E' bastata una stretta di ma
no al primo sottosegretario 
che è venuto a tiro per can
cellare la vergogna-responsa
bilità politica di essere stati 
l'unico governo regionale a 
mandare a casa oltre 800 gio
vani? 

Ai giovani del coordinamen
to precari 285 e alla Federazio
ne regionale CGIL-CISL-TjrL 
sembra proprio di no. Tanto 
per dimostrare la loro diffi
denza profonda frutto della 
esperienza passata, assai tra
vagliata nel rapporto con il 
governo regionale, il movimen
to sindacale ed i giovani han
no riconfermato per lunedi 
prossimo la manifestazione 
regionale indetta da tempo 
per richiedere il recupero de
gli ex-corsisti licenziati ed il 
varo del nuovo piano giovani, 
che dovrebbe vedere impiega
ti. in 43 progetti specifici, 
1108 unità. Non è intenzione 
del movimento sindacale — 
si afferma in una nota — ac

cogliere proposte riduttive e 
sostanzialmente elusive delle 
questioni poste dai giovani 
disoccupati e precari, e tanto 
meno farsi ingannare da pro
messe che emergono da in
contri ristretti a livello di 
governi. 

In sostanza, per i giovani, e 
per il sindacato, vanno ab
bandonate una volta per tut
te le iniziative ad «effetto» 
(il solito viaggio a Roma per 
risolvere i problemi) ed af
frontata con serietà e propo
ste concrete, che la giunta re
gionale deve valutare, la que-
proroga dei contratti oltre ai 
problemi dei giovani ancora i-
stione aperta della mancata 
scritti nelle liste speciali. Di 
qui l'appello alla mobilitazio
ne di lunedi prossimo, perché 
pesino la protesta e le propo
ste del movimento di lotta 
per l'occupazione giovanile. 

In definitiva qual è il lampo 
di genio che è venuto a Verra
stro e Savino? I due espo
nenti della giunta avrebbero 
niente di meno che impegna
to il sottosegretario Quattro-
ni a sostenere un'apposita 
legge della Regione per ripe
scare i giovani licenziati lo 
scorso anno. Una soluzione 
da tempo proposta da forze 
politiche, il PCI in testa, e 
dalle stesse organizzazioni 
sindacali. 

Quanto ai duemila posti 
complessivi sbandierati nelle 
dichiarazioni, si parla di inse
rire i giovani in una gradua
toria regionale ad esaurimen

to per una futura sistemazio
ne presso comuni e province. 
Le soluzioni che la giunta 
regionale dice di voler adot
tare per i giovani già impe
gnati o che saranno impe
gnati in attività di lavoro so
no a giudizio del gruppo co
munista aleatorie e non desti
nate ad assicurare un posto 
di lavoro duratura e qualifi
cato. 

L'inserimento dei giovani 
presso comuni e province — 
si afferma in una nota del 
gruppo regionale del PCI — 
non corrisponde all'impegno 
di utilizzarli in attività pro
duttive. Inoltre, i giovani li
cenziati nel corso del "79 ri
marranno senza lavoro fino a 
quando potrà scattare il mec
canismo annunciato. I comu
nisti rinnovano il loro impe
gno teso ad ottenere che ai 
giovani, ai quali la giunta re
gionale negò la proroga del 
contratto lo scorso anno, sia 
riservato lo stesso trattamen
to di quelli di tutte le altre 
regioni italiane, che furono 
opportunamente trattenuti 
in servizio e che ora potreb
bero continuare nella loro 
attività lavorativa. 

I comunisti ora chiedono 
quindi per quei giovani che 
saranno assunti in base al 
programma '80 un'attività che 
determini uno sbocco occu
pazionale produttivo, e soster
ranno queste Droposte nel 
prossimo consiglio regionale. 

I a. g. 

Giornata di lotta indetta dalla federazione del PCI barese 

Parte dall'agricoltura 
la rinascita della Murgia 

Le proposte avanzate alla Regione Puglia — Senza l'acqua 
non c'è possibilità di sviluppo né di occupazione nella zona 

Un paesaggio tipico della Murgia 

Nostro servizio 
ALTAMURA — Contro l'ab
bandono. l'emarginazione e il 
degrado economico della Mur
gia e per una nuova orga
nizzazione produttiva di tutto 
il territorio basata sullo svi
luppo dell'agricoltura e della 
zootecnia scendono oggi po
meriggio in lotta ad Àltamu-
ra le popolazioni dei nove 
comuni della Murgia 

Alla manifestazione, fndet-
ta dalla Federazione barese 
del PCI. parteciperà il com
pagno Gknanni Papapietro 
deputato al Parlamento euro
peo. In assenza di una ipotesi 
di sviluppo concreto e reale 
della zona, che tenga conto 
delle risorse umane e produt-
ti\e presenti sul territorio, da 
parte della Giunta di centro
sinistra della Comunità mon
tana e. adoperando le possi
bilità di intervento previste 
dalle varie leggi in favore 
dell'agricoltura, i comunisti 
della zona della Murgia, con 
la giornata di lotta di Alta-
mura. avanzano una serie di 
proposte alla Regione Puglia 

per il rilancio del ruolo della ] 
Comunità montana e l'avvìo i 
d: una valida programmazione 

Le linee di sviluppo della 
Murgia non possono non par
tire dalla \ocazione tipica del 
territorio che è fondamental
mente zootecnica e quindi pre
vedere tutte le opere neces
sarie al recupero produttivo I 
della parte alta della zona 
ove esiste la maggior parte 
delle risorse sottoutili7zate. 
Ma condizione indispensabile 
per lo s\iluppo complessivo 
del comprensorio murgiano è 
collegare l'immenso serbatoio 
di foraggio costituito dalla 
Murgia alta con i terreni fer
tili situati a valle ove biso
gna estendere il processo ir
riguo. Se entro pochi anni 
non si irriga gran parte dei 
terreni pedemurgiani. la Mur
gia sarà completamente ab
bandonata. Senza acqua non 
vi è possibilità di sviluppo 
né produttivo né occupazio
nale per la zona. Ed è pura
mente illusorio e strumentale 
dire come fanno alcuni che, 
con la realizzazione dell'im
ponente opera dell'acquedotto 

rurale della Murgia (oltre 50 
miliardi di costo) la quale 
darà acqua per usi civici e 
zootecnici, il problema è ri
solto. Il rischio che si corre 
è lo stesso degli anni cinquan
ta. 

Allora si credette che ba
stava solo dare la terra e le 
case coloniche ai contadini 
per rivitalizzare l'agricoltu
ra. I risultati furono disa
strosi. dopo pochi anni tutti 
i poderi furono abbandonati 
e incominciò il grande esodo 
dalle campagne. Oggi la pau
ra è che. fra vent'anni quan
do l'acquedotto rurale sarà 
ultimato e le masserie sparse 
sulla Murgia avranno l'acqua 
per abbeverare gli animali, gli 
allevamenti ovini, se non si 
frena il cronico depaupera
mento della zootecnia in atto 
v non si intensifica la pro
duzione foraggiera con l'uso 
dell'acqua a valle, ne reste
ranno pochi. 

E a questo proposito è ne
cessario un piano di risana
mento 

Giovanni Sardone 

Nostro servizio 
ORISTANO — Gli abitanti di 
Cabras credevano di dover 
tornare a nuove lotte per il 
lavoro quando l'altra sera si 
sono sentiti chiamare a rac
colta per una riunione 
straordinaria del consiglio 
comunale, attraverso gli alto
parlanti della sezione comu
nista. Tutti pensavano ad una 
nuova iniziativa unitaria per 
ottenere l'acquisizione pub
blica degli stagni, con l'ap
plicazione di una vecchia leg
ge regionale. A Cabras, infat
ti, la battaglia antifeudale è 

sempre aperta, perchè quella 
immensa risorsa costituita 
dagli stagni è ancora in ma
no ad un clan di proprietari 
che vanta diritti esclusivi su 
un bene demaniale. Invece la 
ragione della convocazione 
straordinaria di tutti gli abi
tanti del municipio era u-
n'altra: la difesa di un vasto 
territorio del Sinis. una ric
ca penisola agricola, zona di 
grande interesse naturalistico 
ed archeologico, dalla minac
cia di invasione per una base 
che gli alti comandi militari 
chiedono di installare. 

Circa 50 ettari dovrebbero 
venire espropriati per la si
stemazione degli impianti ed 
attorno verrebbe imposto un 
pesante vincolo delle servitù 
per un'area prossima ai mille 
ettari. Anche questa opera
zione è in linea con l'assurda 
pratica della prepotenza che, 
nella provincia di Oristano, 
ha sacrificato interessi mate
riali, mortificato esigenze po
polari, umiliato amministra
zioni comunali. Un'intera 
comunità viene bersagliata da 
decisioni, ordinanze e fatti 
imposti dai comandi militari. 
Come ad Ales e Morgongiori: 
in questi due centri dell'Ori-
stanese arrivarono qualche 
mese fa con gli elicotteri i 
militari americani, portavano 
gli strumenti per una base di 
controllo aereo, mentre a 
terra potenti mezzi spianavano 
una strada tra le montagne. 
Tutto veniva fatto senza il 
minimo consenso, ed anzi al
l'insaputa delle amministra
zioni comunali. 

Così oggi succede a Cabras. 
Sono stati « convocati i pro
prietari dei terreni per le ore 
10 del 20 marzo». Per quali 
ragioni? I comandi avvertono 
in termini perentori; cper 
prendere atto» dell'avvenuta 
requisizione delle terre del 
Sinis. E se i proprietari non 
si presenteranno? «L'opera
zione di acquisizione dei 
terreni avrà comunque luo
go» - dichiara apertamente 
l'ordinanza notificata ieri. Il 
tentativo è nuovo, ma la vo
lontà degli alti comandi a-
bastanza vecchia. Già nel 
1972 si tentò di trasformare 
la penisola del Sinis in una 
base militare, una delle tante 
in Sardegna. Ma se nel '76 
una grande mobilitazione po
polare ha sventato la minac
cia poco importa, i comandi 
militari riprovano dopo qual
che anno, confidando nello 
spirito di rassegnazione di 
questa gente. 

Perche tanta ostinazione 
nel volere espropriare decine 
di piccoli e medi proprietari, 
e nel voler privare un'intera 
zona di un'indispensabile 
fonte di lavoro e dì vita? Si 
giustificano i comandi: «lo 
tacciamo perchè la base è 
indispensabile ». Si tratta di 
un'area vastissima davanti al 
golio di Oristano, già teatro 
quotidiano di esercitazioni a 
luoco. A sud del golio. capo 
frasca, è «servitù compiuta». 
Di ironte al mare sui monti, 
Ales e Morgongiori sono 
« conquistati ». .Manca il con
trollo dal nord: proprio dal 
Sinis bisogna chiudere il cer-
CtllO. 

In questo modo la provin
cia di Oristano diventa l'area 
più vasta delle esercitazioni 
militari in Sardegna. Un 
primato, dunque. La popola
zione auspica invece altri 
primati: lo sviluppo agricolo, 
il rilancio della pesca, un 
posto per il turismo. Invece, 
senza tanto penare, arrivano 
le «espropriazioni militari». E 
c'è da essere contenti: assi
curano i comandi, con l'inse
diamento nel Sinis — è una 
dichiarazione ufficiale — 
numerose famiglie di militari 
rappresenterebbero una fonte 
di ricchezza per il paese di 
Cabras». 

Il fatto è che la gente di 
qui non Io capisce, è ostinata 
nel ritenere che lo sviluppo e 
la rinascita stanno nejli 
stagni, sulle coste, nella ferti
le campagna. La base milita
re è la negazione dello svi
luppo e della rinascita. 

Non ci saranno cedimenti 
né rassegnazione. « Se si tol
gono le terre del Sinis, dopo 
che da secoli ci negano gli 
stagni, per noi è la fame». La 
protesta è corale: «la rinasci
ta non può venire con le 
manovre di guerra 

Tore Carta 

All'Aquila 

inaugurato 

il centro 

per la cura , 

dei tossicomani 

Dal nostro corrispondente 
I/AQUILA — Da ieri è in 
attività il centro medico e 
di assistenza sociale fOMAS) 
del Comune dell'Aquila, la 
nuova struttura sociosanita
ria che si occupa della pre
venzione e della cura delle 
tossicodipendenze. T/attiva-
zione del CMAS è stata pre
ceduta da una affollata as
semblea di presentazione 

Il sindaco dell'Aquila ha a-
perto i lavori sottolineando 
l'impegno dell'amministrazio
ne verso il problema delle 
tossicodipendenze e rammen
tando che il Comune ha do
vuto farsi carico ed assume
re un'iniziativa che compete 
invece allo Stato e alla Re
gione. ma che per altrui ina
dempienze ha finora sottrat
to un punto di riferimento di 
piena necessità per i tossico
dipendenti dell'Aquila. 

L'assessore alla Sicurezza 
sociale compagno Enrico Cen-
tofanti ha quindi illustrato le 
caratteristiche e le finalità 
della nuova struttura comu
nale sottolineando il metodo 
di apertura con cui il proget
to del CMAS è stato elabora
to attraverso un serrato e 
partecipato confronto con tut
te le componenti interessate, 
e anticipando che il meccani
smo di gestione dei centro 
è analogamente imperniato 
sulla partecipazione e la col
laborazione attiva di tutti gli 
utenti e di tutte le forze so
ciali. L'assessore Centofanti 
ha altresì confermato e riba
dito che l'impegno primario 
del nuovo servizio comunale 
sarà rivolto alla attività di 
prevenzione; in tal senso ver
ranno tenuti costanti rappor
ti con tutti gli organismi che 
si occupano delle questioni 
della droga, nell'ambito del
la scuola, della magistratura 
e delle pubbliche amministra
zioni. Il CMAS ha sede prov
visoria presso il Palazzo dei 
Gesuiti in piazza Santa Mar
gherita 

e. a. 

Gli studenti 

occupano 

l'Accademia 

di Belle Arti 

a Reggio Calabria 

Dalla nostra r edaz ione 
REGGIO CALABRIA — Gli 
studenti dell'Accademia di 
Belle Arti di Reggio Cala
bria hanno deciso di « blocca
re a oltran7a l'attività didat
tica riunendosi in assemblea 
permanente » per discutere e 
sensibilizzare l'opinione pub
blica, le forze politiche de
mocratiche e le organizzazio
ni sindacali « sui gravissimi 
problemi che travagliano la 
istruzione artistica ». 

Gli studenti denunciano « la 
collocazione dell'attuale acca
demia di Belle Arti che man
ca di un suo spazio culturale 
e di sbocchi professionali •» e 
l'insensibilità del governo al
le reali esigenze delle accade
mie di belle arti. A questo 
si aggiunge «l'opera di per
sonaggi che, per vari inte
ressi non ultimo quello eletto
ralistico. hanno contribuito al 
mantenimento di una istituzio
ne ormai fatiscente e ridot
tasi ad una proliferazione di 
centri di potere individuali ». 

Con urgenza si pone invece 
il problema di una « radicale 
riforma della Accademia di 
Belle Arti, intesa come mo
mento di un processo che deve 
collegarsi al più vasto moto 
riformatore delia scuola ». 
Tra i -punti fondamentali 
della proposta di riforma del
l'Accademia di Belle Arti ela
borata dagli studenti vi è la 
necessità della trasformazio
ne dei contenuti dell'insegna
mento che assicuri una for
mazione polivalente fondata 
sulla piena integrazione tra 
momento teorico e operativo, 
in funzione della ricerca di 
un rapporto aperto con il ter
ritorio e il mondo del lavoro ». 

Settimana di mobilitazione per bracciati e contadini 

Cinque manifestazioni 
contro le inadempienze 

della Regione Puglie 

Chiedono l'attuazione dei programmi 
di settore per la legge quadrifoglio 

Dalla nostra redazione 
BARI — In questa prima setti
mana di marzo il PCI barese 
sta mobilitando migliaia e mi
gliaia di contadini, braccian
ti e i più larghi strati delle 
popolazioni agricole dell'inte
ra provincia facendosi promo
tore di cinque grosse manife
stazioni di zona, che copriran
no l'arco dell'intero territorio 
barese, per sollecitare la giun
ta regionale ad una rapida at
tuazione dei programmi di set
tore della legge quadrifoglio. 

Con questa ampia mobilita
zione — che avrà ed ha avuto 
i suoi momenti più salienti con 
le manifestazioni ad Altamura 
(di cui riferiamo a fianco). 
a Barletta (per la zona del 
nord Barese), a Gioia del Col
le (comunità montana sud oc
cidentale). Conversano (zona 
del sud est) e Palo (comuni 
della conca barese) — il PCI 
dicevamo rivendica l'attuazio
ne dei programmi di settore. 
Chiede cioè alla giunta regio
nale di avviare un uso pro
grammato delle consistenti ri
sorse finanziarie - (oltre 500 
miliardi per i prossimi anni). 
Fra le inadempienze principa
li di questa giunta, a conclu
sione si può dire della secon
da legislatura, vanno annove
rate infatti non solo quella di 
non aver dato alla Puglia un 
piano di s\i1uppo regionale. 
ma anche quella di non aver 
fatto nulla per l'elaborazione 
di un piano di sviluppo regio
nale agricolo riferito al setto
re agroindustriale. 

Questa situazione di stallo 
continua a provocare grandi 
guasti sia in termini di aumen
to degli squilibri territoriali 
tra zone interne e quelle più 
ricche, sia in termini di s\ì-
luppo caotico e distorto ò?lla 
produzione agrìcola, sia anco
ra per quanto riguarda il man
cato controllo del mercato del 
lavoro con il conseguente con
tinuo esodo dall'agricoltura, e 
sia infine di mancato rinnova
mento tecnologico per l'assen-

J za di una guida programmata 

dell'attività di ricerca scienti
fica e di sperimentazione e di 
divulgazione, assistenza tecni
ca e formazione professionale. 

Tutto ciò porta ad una ridu
zione della produzione 11 che 
è grave in una regione come 
quella pugliese in cui l'agri
coltura ha. un ruolo determi
nante. Alcuni dati devono far 
riflettere e nello stesso tempo 
preoccupare: nel 1978 si è re
gistrata una caduta della pro
duzione agricola lorda vendi
bile e del valore aggiunto ri
spetto al 1977: nel 1979. stan
do ai primi dati, la situazione 
non si sposterà di molto. 

Le manifestazioni promosse 
dal PCI pongono anche il pro
blema del pagamento rapido 
di tutte le somme per le cala
mità naturali e per migliora
mento fondiario che la regione 
Puglia ha accumulato finora a 
causa della sua scarsa capa
cità dì spesa che porta alla 
formazione di residui passivi 
(123 miliardi in agricoltura al
la fine del *79). Per quanto ri
guarda il governo si chiede fi 
rilancio dello sviluppo agro
industriale con un intervento 
rinnovato delle partecipazioni 
statali. Il collegamento agri
coltura-industria di trasforma
zione deve essere un elemen
to costante del processo di pro
grammazione. Sappiamo a 

j questo proposito che la giun
ta regionale, accogliendo la 
richiesta avanzata dal PCI. 
ha Investito il comitato per fi 
piano dell'ulteriore iter dei 
programmi di settore. Ma sic
come questi programmi sono 
ancora ad un livello di sem
plice bozza (il che denunzia 
il ritardo della regione Puglia) 
occorre ora lavorar*, alacre
mente consultando le forze so
ciali, le'organizzazioni conta
dine. ì sindacati in modo che 
i programmi siano approvati 
prima della conclusione della 
seconda legislatura regionale. 
E il tempo a disposizione non 
è molto. 

Italo Palasciano 
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Iniziative in Sicilia 
delle donne comuniste 

«Basta con 
l'inerzia 
vogliamo 

lavoro 
e servizi» 

PALERMO — Le donne 
comuniste siciliane solleci
t ano una «celere ed ade
gua ta » soluzione politica 
della crisi alla Regione. 
Essa — afferma la Com
missione femminile regio
na le del PCI — troverà ade
gua ta soluzione solo se si 
saprà fare i conti con 
quanto di nuovo è matura
to nella società siciliana, e 
sopra t tu t to con la Gue
st ione femminile. 

In un incontro, lo scorso 
27 febbraio, con i rappre
sen t an t i dei gruppi parla
men ta r i all 'ARS le donne 
comunis te hanno presenta
to le p ia t taforme di lot ta 
sulle quali tu t t e le provin
ce in questi mesi h a n n o 
intessuto una art icolata i-
niziativa politica, assieme 
alle lavoratrici, alle casa
l inghe. alle disoccupate. 
per Imporre una soluzione 
ai gravi problemi irrisolti 
che pesano sulle masse 
femminili siciliane. La Re
gione, per altro, detiene il 
p r ima to del più basso tas
so di occupazione femmi
nile. Non sono Dossiili 
r invìi . Gli esponenti della 
DC. nel corso dell ' incontro 
r o n la delegazione, h a n n o 
gener icamente par la to di 
u n a loro « disponibilità 
metodologica» (sic). 

Ma il problema — ribat
te la Commissione femmi
nile — non è né di meto
dologia, né temporale. 
Come mai il lavoro per le 
donne nelle al tre regioni 
h a raggiunto livelli accet
tabili? Come mai i servizi 
sociali, anche se parzial
mente , sono un dato ac
quisito in quasi t u t t e le 
a l t re regioni? Solo la Re
gione siciliana h a problemi 
di tempi per avviare modi
fiche che segnino il pro
gresso dell'isola Ciò signi
fica, in real tà , che le forze 
r*he h a n n o finora de tenuto 
3a direzione politica in Si
cilia h a n n o r i tenuto priori
tar io difendere interessi 
parass i tar i e privilegi. 
piut tosto che realizzare 
scelte di sviluppo. 

I nodi irrisolti, perciò, 
pongono immedia tamente 
11 problema della « credibi
l i t à» delle stesse istituzio
n i . E la Regione diventerà 
«credibi le» per le donne 
solo se ad esse saprà dare 
effettive r isposte; se le 
donne r i t roveranno nella 
Regione spazio, partecipa
zione. soluzione ai loro 
problemi. 

Deve venire 
recuperato 

il carico 
della « Klearkos » 

CAGLIARI — Il carico del
la motonave « Klearckos », 
affondata il 20 luglio 1979 nel 
tratto di mare tra l'isola di 
Tavolarti e l'isolotto dì Mola
ta al largo delle coste di 
Olbia, è estremamente perico
loso e deve quindi essere re
cuperato al più presto. Lo ha 
detto l'assessore Marinoni ri
spondendo in Consiglio re
gionale ad interrogazioni e 
Interpellanze presentate dai 
consiglieri comunisti e ra
dicali. 

Al palazzo dei congressi di Cagliari 

Lotta autonomistica 
e rinascita : oggi 

il convegno del PCI 
I lavori inizieranrto alle 9 con la relazione di 
Angius - Domani le conclusioni di Macaluso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Lotta auto
nomistica e politica di rina
scita»: questo il tema del 
convegno organizzato dal 
comitato regionale sardo del 
PCI, che si apre stamane alle 
ore 9 al palazzo dei congressi 
con la relazione del compa
gno Gavino Angius, e sarà 
concluso nella mattinata di 
domenica da un discorso del 
compagno Emanuele Macalu
so. 

Non si tratta di una inizia
tiva strettamente di partito. 
« Al convegno abbiamo invi
tato i partiti autonomistici, 
forze culturali, personalità 
del mondo scientifico e uni
versitario, le organizzazioni 
sindacali e le associazioni di 
massa»: spiega il compagno 
Lello Sechi, della segreteria 
regionale del PCI; «Non un 
invito formale. Abbiamo 
chiesto un intervento e un 
contributo alla discussione. 
Nello stesso tempo — ag
giunge il compagno Sechi — 
l'iniziativa del nostro partito 
non vuole essere un dibattito 
puramente astratto o acca
demico. I problemi della e-
mergenza sociale e politica, 
le grandi questioni in campo 
della Sardegna (come il de
stino dell'industria chimica, 
il rilancio delle miniere, la 
riforma agro-pastorale, la ri
valutazione del patrimonio 
storico e linguistico) saranno 
un preciso punto di riferi
mento del dibattito e della 
elaborazione politico-culturale 
sulla autonomia». 

« Il PCI — precisa il com
pagno Sechi — vuole andare 

ad un confronto con le altre 
forze politiche e culturali su 
temi oggi decisivi: il rappor
to autonomia-istituzioni e lot
te operaie, questione giova
nile, problemi della emanci
pazione femminile. L'occhio è 
rivolto in particolare ai 
cambiamenti avvenuti negli 
ultimi tempi in campo eco
nomico e sociale, ma anche 
negli orientamenti e nelle a-
spirazionì delle nuove gene
razioni, dei ceti medi, degli 
intellettuali ». 

«Fare il punto su ciò che 
si è fatto, ma soprattutto 
guardare a quanto si deve 
ancora fare. E tutto questo è 
un dibattito non di speciali
sti. ma che parla ed appro
fondisce i problemi dei lavo
ratori, dei giovani, dell'intero 
popolo sardo. Insomma, il 
nostro è un convegno che 
serve a rilanciare la battaglia 
per l'autonomia e la rinasci
ta, aggiornando l'analisi e de
finendo meglio gli obiettivi 
della iniziativa popolare. 
Quindi, è un convegno im
merso nelle lotte attuali, nel
lo scontro politico». 

D'altronde, questa imposta
zione data dai fatti: la ma
nifestazione dei 40 mila con 
Luciano Lama appare, del 
resto, come un segno che va 
colto .pienamente. « Con i la
voratori. con i segnali venuti 
dallo sciopero generale — 
conclude il compagno Lello 
Sechi — oggi bisogna fare i 
conti. Il convegno di sabato 
e domenica potrà essere un 
primo appuntamento per da
re delle risposte, e contem
poraneamente definire 1 
prossimi obiettivi». 

La nomina dopo 4 anni di commissario 

Oggi il consiglio 
d'amministrazione 

dell'Opera Sila 
Salvo sorprese delFultimora in gior
nata si insedierà il nuovo organismo 

CATANZARO — Si insedia 
oggi — ore 11 — presso la 
sede centrale di corso Trieste 
a Cosenza, salvo clamorosi 
imprevisti dell'ultima ora, il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Opera Sila e il presiden
te dell'Ente, il socialdemocra
tico Benedetto Mallamaci. 

Si pone così fine, dopo ol
tre quattro anni, alla gestio
ne commissariale che ha ca
ratterizzato la vita del mas
simo ente calabrese come uno 
dei momenti più bui della 
sua esistenza. Con Mallama
ci questa mattina il presiden
te della giunta regionale in
sedierà altri 21 consiglieri di 
amministrazione su un totale 
di 26 restando da sciogliere 
infatti altri cinque nodi (due 
rappresentanti del PSI, due 
della DC e'uno del persona
le). Saranno inoltre eletti la 
direzione e due vice presi
denti. 

Ieri pomeriggio i rappre
sentanti eletti dal PCI — il 
prof. Roberto Fanfani, Pa
squale Poerio, Giovanni Gre
co e Demetrio Costantino — 
hanno avuto un incontro con 
la segreteria regionale del 
partito mentre altri tre rap
presentanti nominati da or
ganizzazioni sindacali e di 
massa. Quirino Ledda, Luigi 
Filice. ed Edoardo Fata, han
no confermato per questa 
mattina la loro presenza. Per 
poter procedere all'insedia-. 

mento è necessario che sia 
presente almeno il 50 per 
cento dei consiglieri di am
ministrazione. Colpi di mano 
dell'ultima ora in questa an
nosa vicenda dell'Opera Sila 
sono sempre ovviamente pos
sibili e in alcuni ambienti 
si faceva notare ieri come 
Mallamaci risulti presidente 
dell'ente senza che la mag
gioranza di centro-sinistra ab
bia mai provveduto a nomi
narlo. Negli ambienti demo
cristiani inoltre si ventilava 
una assenza in massa dei 
rappresentanti dello scudocro-
ciato per far venire meno 
il numero legale ed impedi
re così il regolare insedia
mento rinviandolo ad altra 
data. 

Tutte manovre possibili solo 
se si pensa al peso che l'Ope
ra Sila ha sempre avuto nel
la strategia della DC in Ca
labria. agli intrecci e ai gio
chi che si sono intessuti sul
la pelle dei lavoratori, del
l'agricoltura, di chi opera 
dentro l'ente, . dei tecnici e 
degli esperti spesso abbando
nati al loro destino. L'inse
diamento del consiglio di am
ministrazione e del presiden
te sono in ' questo senso il 
primo passo verso la norma
lizzazione e verso l'applica
zione della legge di riforma 
varata più di due anni fa 
dal Consiglio regionale dopo 
aspra lotta. 

Il punto sullo sfato del settore nel corso della visita dei senatori comunisti 

Perché la riscoperta in Sardegna 
del grande patrimonio minerario 

Un momento di studio e di approfondimento per il pieno utilizzo delle risorse 
Soddisfazione per l'approvazione del piano SAMIN -1 limiti del provvedimento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una delegazio
ne di. senatori comunisti. 
guidati dal compagno Napo
leone Colajanni e composta 
dai compagni Giovanni Urba
ni, Giorgio Biondi e Daverio 
Giovannetti sta compiendo 
una visita nel bacino minera
rio sardo visitando impianti 
e discutendo con i minatori e 
con i tecnici i problemi • del 
settore. La visita, iniziata nel

la miniera di Masua presso 
Iglesias, vuole essere un 
momento di studio per la 
conoscenza di quel patrimo
nio minerario sardo che, 
trascurato per lunghi anni 
nonostante le sollecitazioni e 
le proteste dei minatori e 
delle popolazioni, acquista 
oggi un nuovo1 interesse 

Come è noto, i lunghi anni 
di lotta e l'urgenza dei pro
blemi proposti dalla crisi 
hanno portato il CIPI ad 
approvare il programma del
la SAMIM, dando così il via 
al piano di investimenti delle 
miniere metallifere e delle 

miniere carbonifere. I risul
tati non si faranno certamen
te attendere: lo hanno chia-. 
ramente detto i tecnici mine
rari . Il bacino sardo per il 
settore dei minerali non fer
rosi — ha spiegato ai parla
mentari comunisti l'ingegner 
Lorenzo Musso, direttore del
la divisione mineraria per l'I
talia della SAMIM — non è 
soltanto il più importante del 

nostro paese, ma è anche 
uno dei più importanti del
l'intera comunità europea. Una 
tale ricchezza ha bisogno sol
tanto di strutture e di tecno
logìa adeguate per essere 
sfruttata. Quando, come nel 
caso delle miniere di Masua, 
sono stati realizzati gli im
pianti necessari, la produzio
ne ha subito raggiunto livelli 
ragguardevoli ed ha assunto 
un andamento costante. Ana
loghi risultati sarà possibile 
conseguire in futuro con la 
realizzazione del programma 
SAMIM e la conseguente va
lorizzazione delle altre risor
se sarde. 

Soddisfazione per l'appro

vazione del piano SAMIM è 
stata espressa dal direttivo 
regionale del PCI. Quel piano 
«rappresenta un primo im
portante risultato — è detto 
in un documento emesso dal 
nostro partito — della lunga 
lotta delle popolazioni del 
bacino minerario e del mo
vimento democratico dell'iso
la ed apre la strada alla rea
lizzazione della base minera-
rio-metallurgica prevista dalla 
legge 268 sul piano di rina
scita della Sardegna ». 

Queste considerazioni posi
tive non " possono però far 
dimenticare i limiti del prov
vedimento. che risulta caren
te nella parte riguardante le 
iniziative manifatturiere, i fi
nanziamenti della Carbosulcis 
e la localizzazione del polo 
piombo. A questi aspetti del
la questione dovrà essere da
to particolare peso, se non si 
vorrà compromettere l'intera 
prospettiva di sviluppo. 

il fatto che il finanziamen
to per la Carbosulcis sia rin
viato al momento dell'appro
vazione della legge mineraria, 

per la cui definizione il go
verno non ha ancora presen
tato alcuna proposta, rischia 
di rinviare a tempo indeter
minato la ripresa delle colti
vazioni nel bacino carbonife
ro. Ciò è particolarmente 
grave proprio nel momento 
in cui la pesante crisi ener
getica impone l'uso di questa 
importante risorsa nell'inte
resse regionale e nazionale. 
Perplessità desta anche il 
rinvio della scelta per la lo
calizzazione del nuovo stabi
limento per la produzione del 
piombo primario. 

La decisione del CEPI di 
richiedere nuovi studi — af
ferma il comitato direttivo 
regionale del PCI — rappre-

' senta non solo un grave col
po per !e speranze di svilup
po dell'area industriale di 
San Gavino, già colpita dalla 
crisi del piombo chimico-tes
sile, ma anche un pericoloso 
intralcio alla predisposizione 
del progetto per la costru
zione del polo di zinco elet
trolitico previsto per Porto-
vesme. 

Una visita dei parlamentari comunisti alle centrali silane dell'Enel 

Vinta la battaglia per gli impianti, 
ora si tratta di utilizzarli appieno 

Con il secondo impianto Timpa Grande raddoppierà la produzione di energia — Adesso 
occorre imbrigliare le acque a valle per irrigare i ventitremila ettari del Crotonese 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
CROTONE — La delegazione 
parlamentare comunista ha 
concluso la sua visita a Cro
tone con un « sopralluogo > 
agli impianti silani dell'ENEL 
di Cotronei. Anche qui. come 
era successo a Crotone nelle 
fabbriche, i compagni della de
legazione si sono incontrati 
con i lavoratori addetti alla 
costruzione delle centrali i-
droelettriche. Particolare at
tenzione è stata dedicata a 
questa realtà di lavoro nel 
comprensorio; indubbiamente 
un punto di riferimento im
portante per il settore dell'e
nergia data la ricchezza natu
rale del territorio e l'utilizzo, 
quindi, energetico delle acque. 

« Oggi se nella zona di Co
tronei si può assistere alla co
struzione di grandi opere in
frastnitturali e civili di que
sta portata lo dobbiamo alla 
lotta dei lavoratori — ha det
to il compagno Guarascio. vi
ce presidente del Consiglio re
gionale — di Cotronei. Caccu-
ri e San Giovanni in Fiore che 
responsabilmente hanno dato 
il loro contributo sicuri degli 

obiettivi da raggiungerei 
E questo è vero; sin dagli 

anni sessanta un movimento 
organizzato ed eterogeneo che 
comprendeva edili, elettrici e 
contadini ha avanzato una 
piattaforma per lo sviluppo 
dell'intero Crotonese partendo 
dall'utilizzo plurimo delle ac
que. Obiettivi qualificati che 
hanno espresso, altresì, la 
grande capacità di lotta e mo
bilitazione dei la\ oratori e dei 
contadini. Una salda unità che 
ha dato forza di convinzione 
alle battaglie. 

La delegazione comunista 
ha visitato gli impianti ed ha 
potuto constatare la positività 
di questa realtà. Dalla diga 
di Migliarite (necessaria per 
l'irrigazione a valle delle ter
re) alla centrale di Timpa 
Grande a quella di Calusia ed 
Orichella. L'attenzione mag
giore è a Timpa Grande, un 
po' la centrale madre, che con 
la costruzione del secondo im
pianto raddoppierà la produ
zione di energia dì tutte le al
tre centrali per una produzio
ne complessiva di un miliar
do di kilowattora circa. Rea

lizzazioni che sono costate lot
te e sacrifici per i lavoratori. 

« Ma non ci sì può fermare 
qui — dicono alcuni compa
gni — dobbiamo continuare 
la nostra lotta affinché l'uti
lizzo delle acque silane sia 
complessa a e totalmente 
sfruttate >. Una battaglia su 

ì cui insistere con specifica at
tenzione alla necessità di « im
brigliare > le acque a valle 
per irrigare i 23 mila ettari 
di terreno della piana del Cro
tonese. Altresì importante 1' 
ulteriore potenziamento <lclle 
centrali e la riattivazione di 
vecchie centraline elettriche. 
Un piano complessivo energe
tico che tiene conto delle pos
sibilità di sviluppo del settore 
in tutta la Calabria e nel Mez
zogiorno: e Cotronei è il cuore 
di questo grande, importante 
e risolutivo settore. Con que
sta « visita > nel comprenso
rio si è conclusa questa im
portante esperienza della de
legazione comunista. Crotone 
e il Crotonese. non vi è dub
bio. rappresentano un punto 
di forza, un « polo > di svilup
po, dell'intera regione cala

brese ma è anche vero che si 
avvertono preoccupanti sinto
mi d'indebolimento di questo 
tessuto. « Sono sintomi di dif
ficoltà da non sottovalutare 
che danno il senso di questa 
iniziativa del PCI a Crotone 
— ci ha detto il compagno Bor-
ghini — nella parte più svi
luppata e « ci\ ile * della Cala
bria ed in parte del Mezzo
giorno. dove sono salde e pro
fonde le tradizioni e le radici 
della lotta e dell'iniziativa po
polare ed operaia ». Tradizio
ni di lotte necessarie — ha 
aggiunto il compagno Borghi-
ni — per una battaglia che 
vede impegnato l'intero movi
mento per una programmazio
ne democratica che indichi 
stabilmente un governo re
sponsabile dell'economia. 

Bisogna partire da qui per 
denunziare ritardi ed inadem
pienze ai vari livelli dalla 
Giunta regionale al governo 
nazionale. Da Crotone può 
venire la spinta necessaria per 
costruire una battaglia su que
sti obiettivi qualificanti. 

C. t. 
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Da oggi a Lipari il convegno nazionale del PCI 

Prezzi, trasporti e lavoro 
i problemi si ingigantiscono 
nelle isole chiamate minori 

Le proposte dei comunisti per lo sviluppo economico e tu
ristico -1 lavori introdotti da Bottari e conclusi da Faenzi 

PALERMO — Raggiungerle, specie nei 
• mesi invernali, è spesso un'impresa. 
L'unica via di comunicazione, nella mag
gioranza dei casi, è il mare. E se il 
mare è appena più mosso del solito, 
l'isolamento dalla terra ferma a volte 
dura per giorni o intere settimane. Ma 
la condizione di vita degli abitanti del
le isole minori italiane — è di queste 
stiamo parlando — non dipendono esclu
sivamente dal sistema di collegamen
to. C'è il dramma dei trasporti ma non 
meno acuti sono J problemi del vivere 
civile (strade interne, porli, approvvi
gionamento Idrico, illuminazione), del
la casa, del prezzi e di una efficace e 
programmata politica del turismo. 

Sarà proprio su questi temi che da 
stamane si Incentrerà il dibattito al con
vegno nazionale indetto dal PCI « per 
lo sviluppo economico e turistico delle 
isole minori », che si tiene a Lipari nel
l'arcipelago delle Eolie. I lavori saran
no aperti da una relazione dell'ori. An
gela Bottari e conclusi domenica da un 
intervento dell'on. Ivo Faenzi, respon
sabile nazionale del PCI per i problemi 
del turismo. 

Al convegno, cui parteciperà anche il 
presidente dell'ARS, Michelangelo Rus
so, presenteranno relazioni l'architetto 
Giuseppe Lo Cascio, capogruppo comu
nista al comune di Lipari, l'on. Mario 
Polognari, responsabile siciliano per i 

problemi del turismo, l'on. Lelio Gras-
succi segretario nazionale della Confe-
sercenti, l'on. Nino Messina, la profes
soressa Candida Caccio dell'università 
di Messina e l'on. Silverio Corvisiert. 
A Lipari saranno presenti delegazioni 
delle isole di Capraia, Capri, Egadi, El
ba, Giglio, Gorgona, Ischia, La Madda
lena, Lampedusa, Pantelleria, Ponza, 
Tremiti, Ustica, e ovviamente delle 
Eolie. 

Diamo qui di seguito un panorama di 
alcune delle realtà delle isole minori, 
in particolare di quelle che gravitano 
nell'area del Mezzogiorno 
NELLA FOTO: alcune f*-l» del grup
po delle Eolle 

Dal corrispondente 
MESSINA — L'ultimo SOS 
è venuto da Leni, Malfa e 
Santa Marina, t tre comu
ni che compongono l'isola 
di Salina, una delle tante 
« perle » dell'arcipelago del
le Eolie: da oltre un mese 
mancano benzina, gasolio, 
bombole a gas. I disagi so
no notevoli e si parla già 
di uno sciopero generale da 
parte della popolazione se 
l'SOS non verrà raccolto. 
Dunque, un'altra isola di 
questo arcipelago, che in po
chi anni ha avuto un boom 
turistico tanto vasto, quan
to disordinato, svela il suo 
vero volto: dietro l'imma-

• gine di felicità che i de-
pliants turistici offrono a 
tutto il mondo, vi è una 

- realtà drammatica, di pro
fonda arretratezza civile. 

E al pari di Salina, an
che le altre ìsole non sfug
gono a questa atmosfera. 
A Lipari, Vulcano, Panarea, 
Stromboli, Filicudi ed Ali-
cudi gli inverni sono sinto
mi di vita dura, grama. 
Eppure basta scartabellare 

Nostro servizio.-. 
PANTELLERIA — A pesca
re nel n mare di Pantelle-

' ria » sono soltanto i maza-
resi. I panteschi pescano. 
soltanto a Ktempu persu». 
E' il colmo per un'isola: nel
la sua storia non ha mai 
avuto una tradizione mari
nara. Gli abitanti di quella 
che i turisti hanno sopran
nominato la a perla nera del 
Mediterraneo » hanno sem
pre trovato nell'agricoltura 
una fonte sicura di reddito 
che ha sempre permesso lo
ro di tirare avanti la barac
ca senza esporsi ai rischi di 
una vita di mare. Ancora 
oggi malgrado il boom turi
stico verificatosi in questo 
ultimo decennio, l'agricoltu
ra dà V8OT0 del reddito ai 
9mila o poco meno die vivo
no su questo scoglio nero al 
centro del Mediterraneo a 
due passi dalla costa afri
cana. 

E" lo zibibbo il pregio e il 
vanto di questa isola. Dallo 
zibibbo viene ricavato il fa
moso moscato passito che 
potrebbe dare non solo la 

LA MADDALENA — Disoc
cupazione, trasporti precari, 
carenza d'acqua, crisi degli 
alloggi, e per finire in bel
lezza una delle più attrezza
te ed importanti basi ato
miche USA. Ea Maddalena, 
situata nell'estrema punta 
settentrionale della Sarde
gna, proprio di fronte alla 
Costa Smeralda, è senz'altro 
un campione tipico di tutti 
i piccoli e grossi problemi 
che sconvolgono la nostra 
regione. E' un'isola neir 
isola. 

Partiamo dal fiore all'oc
chiello: la base USA (non 
NATO: facciamo attenzio
ne). Da anni è stato accer
tato il «pericolo atomico». 
Da quando l'officina nuclea
re statunitense si è insedia
ta nell'arcipelago maddale-
nino. strane malattie (se
condo alcuni prodotte dalle 
temibili radiazioni) hanno 
colpito ì neonatL Ma non 

Dal corrispondente 
TRAPANI — Belle perché 
offrono ancora un mare cri
stallino, ma famose, dai 
Xormanni in poi. soltanto 
per le supercarceri. Le isole 
Egadi, oggi, come nel pas-
stato, sono attanagliate da 
una crisi economica che, nel 
volgere di pochissimi anni, 
ha costretto alVemigrazione 
più della metà dei suoi abi
tanti. Per migliaia di perso
ne le grandi città industria
li del Nord sono state l'uni
ca alternativa ad una vita 
di stenti legata all'agricol
tura ed alla pesca. 

Favignana, la maggiore 
delle tre isole, ha circa 3500 
abitanti. Le altre due. Le
tamo e Marettimo, ne con
tano rispettivamente 90 e 
400. Abbandonate le campa
gne, che fino agli anni cin
quanta assicurarono un red
dito più che misero con la 
coltivazione del cotone, pra
ticata ancora la pesca da 
circa duecento pescatori con 
piccole barche che non pos
sono spingersi oltre le due 
miglia dalla costa, Fecono-
mia della maggiore delle 

Eolie: niente acqua e benzina 
ma i depliant non lo dicono 

i redditi delle popolazioni 
della provincia di Messina 
per scoprire che queste iso
le sono seconde solo a 
Taormina. Come si spiega 
questa contraddizione? In 
maniera semplice: il gran
de afflusso turistico ha por
tato sì denaro ma con sé 
anche un rialzo del costo 
della vita superiore a quel
lo degli altri comuni della 
provincia. E' vero che sul 
carovita pesa anche il co
sto dei trasporti, ma è an
che vero che in queste iso
le a trarre giovamento dal 
boom turistico sono stati 
davvero in pochi. 

Ed ecco che la vita di 
questi isolani appare ben 
diversa da quella tanto de
cantata. Un esempio: il 
problema delle abitazioni. 
In questo caso basta cita
re una cifra: il 42 per cen

to degli alloggi di Lipari 
non è abitato con conti
nuità, poiché i proprietari 
chiedono troppo per l'af
fitto e poi preferiscono 
aspettare i tre mesi esti
vi, quando possono raggra
nellare, grazie ai turisti, an
che 2 milioni di lire. E 
l'acqua? Anche qui si met
te il dito nella piaga. Ogni 
volta che il mare è in tem
pesta migliaia di cittadini 
rischiano di rimanere as
setati 

Non si parli poi di servi
zi sociali: gli asili-nido, le 
scuole materne, i consulto
ri appaiono vere chimere, 
mentre il problema dei tra
sponi registra novità sol
tanto per quanto riguarda 
i rincari. L'aumento in po
chi mesi è stato del 280 
per cento, una cifra che si 
commenta da sé. Eppure 

nonostante ciò il servizio 
tra la costa e le isole a 
tra queste stesse non è mi
gliorato. Vi sono studenti 
che per raggiungere Lipari 
si alzano all'alba e torna
no a casa quando è buio 
da parecchie ore. 

Ecco dunque il dossier 
Eolie, su cui il nostro Par
tito sta svolgendo da tem
po un'ampia azione politi
ca e di massa per metter 
fine ad una realtà dram
matica e porre le condizio
ni per un salto di qualità 
della \ita. L'obiettivo, al 
quale non si possono sot
trarre tutte le forze since
ramente democratiche, è di 
fare delle Eolie un luogo 
dove sia possibile vivere, 
togliendole dal ghetto in 
cui si trovano. 

e.r. 

A Pantelleria anche 
il cappero può essere «doc» 

tranquillità economica ma 
addirittura la ricchezza at 
contadini se il monopolio 
non fosse in mano ad una 
cantina la «Agricoltori as
sociati», che è controllata 
da un ristretto gruppo di 
potere democristiano che 
utilizza tutti i più risaputi 
metodi clientélari per fini 
che non sempre coincidono 
con gli interessi dei soci. U 
uva ai contadini viene paga
ta dalla cooperativa meno 
di quello che in proporzione 
pagavano i commercianti 
palermitani 10 anni fa. 

Più che sullo zibibbo le 
speranze future dei pante
schi sono rivolte verso il 
cappero che negli ultimi 5 
anni ha conosciuto notevole 
sviluppo per le crescente ri
chieste sul mercato del cap
pero di Pantelleria che, a 
sentire gli esperti, resta il 
migliore del mondo. 

Il problema più urgente è 
quello di far uscire il pro
dotto dall'isola con il mar
chio di origine controllata 
onde evitare che si possa 
continuare a ripetere il fat
to che sul mercato venga 
immesso cappero provenien
te dall'Africa cappero che 
viene fatto passare per pro
dotto di Pantelleria. 

Piano regolatore, acqua, 
collegamenti con la terra 
ferma sono le cose più ur
genti da risolvere. Il piano 
regolatore è in gioco da 10 
anni. 1 democristiani anco
ra non si sono messi d'ac
cordo tra di loro. Troppi in
teressi sono in gioco ogni 
volta che c'è da votare il 
consiglio comunale si trova 
spaccato in due tronconi. Il 
desalinizzatore, costato alle 
tasche dei contribuenti più 
di un miliardo e mezzo, non 

ha mai funzionato così eh? 
il rifornimento dell'acqua 
avviene ancora tramite le 
motocisteme della marina 
militare mentre la magistra
tura ha'aperto un'inchiesta 
per appurare le responsabi
lità per il mancato funzio
namento del desalinizzatore. 

Sul fronte dei collegamen
ti marittimi c'è da registra
re che da 15 giorni è entra
ta in servizio una nuova e 
moderna motonave, la «Pie
tro Novelli» che collega V 
isola con la terraferma. Ma 
a ben poco potrà servire se 
non si pensa a sistemare 
gli attracchi, oggi molto in
sicuri. Questo malgrado dal 
dopoguerra ad oggi siano 
stati spesi più di 16 miliar
di in opere che finora sono 
risultate perfettamente inu
tili. 

Salvatore Gabriele 

Una base atomica Usa 
E la Maddalena dov'è finita? 

è possibile accertare scien
tificamente l'entità del pe
rìcolo. Il laboratorio della 
Provincia di Sassari effet
tua controlli sul grado di 
radioattività. Il CNEN man
da una nave per analoghi 
controlli. Ma le protezioni 
della marina americana di
chiarano off-limits la por
taerei dimore proprio quel
la nave che è considerata la 
fonte prima delle radiazioni. 

Un bell'esempio dì coloniz
zazione made in USA. Però 
non basta. 

I danni provocati dalla 
base vanno oltre il «peri
colo atomico». Quando gli 
americani si insediarono 
promisero dispensando sor

risi a destra e a manca. 
«prosperità USA» e molti 
buoni affari- I democristia
ni e i socialdemocratici ri
sposero al sorrisi con sorrisi 
altrettanto americani. I co
munisti segnalarono il pe
ricolo. 

Non è arrivata la prospe
rità. In compenso i prezzi 
degli alloggi sono saliti alle 
stelle a La Maddalena e con 
loro i generi di prima ne
cessità. Le cooperative di e-
dilizia popolare in cambio 
non hanno ottenuto un sol
do. Gli IACP intervengono 
con piani inadeguati Inter
vengono invece e fanno buo
ni affari tutti quelli che ten
gono le case sfitte in at

tesa che i prezzi lievitino 
ulteriormente. soprattutto 
d'estate-

Un'isola nell'isola. A La 
Maddalena 1 collegamenti 
con la penisola e con la 
Sardegna sono quasi ine
sistenti. Nella stagione nor
male dopo le 10 non 0% 
un mezzo di trasporto frm 
La Maddalena e Palau. In 
estate questi mali specifici 
vengono ad aggiungersi ai 
mali endemici del traspor
to Eardo. Ed è il finimon
do se proviamo ad imma
ginare quest'isola, magari 
nella bella stagione, sena» 
una goccia d'acqua. C'è un 
pìccolo bacino per racco
gliere le acque piovane. 

Egadi, come un supercarcere 
diventa un'industria 

tre isole riesce a sopravvi
vere grazie ai centotrenta 
agenti di custodia del su
percarcere, ai 50 carabinieri 
inviati due anni fa dal ge
nerale Dalla Chiesa e ai 40 
impiegati comunali, queste 
le forze produttive dell'isola 
che nell'insieme assicurano 
un reddito di undici milioni 
al mese, ed è intorno a que
sta cifra che ruota la vita 
economica di Favignana. 

Le condizioni economiche 
di Levanzo e Marettimo so
no ancora più drammatiche, 
solo la pesca garantisce un 
reddito che si va però as
sottigliando continuamente. 
Favignana. che dista da 
Trapani solo dieci miglia, 
non è rimasta estranea al 
boom turìstico imposto ne
gli anr\i del « benessere eco
nomico». Esìstono due vil

laggi turistici inseriti nel 
paesaggio allo stesso modo 
del suoercarcere. cioè ostili 
e distaccati dalla realtà del
l'isola. Sono due ghetti per 
turisti dorati, non lasciano 

• nulla all'isola, operano sol
tanto per tre mesi alTanno 
e rappresentano con la loro 
colossale mole e con gli alti 
muri di cinta il vero volto 
della politica turistica im
posta al paese. 

Un altro colpo alTecnnomia 
dell" tre viole è stato in fer
to dal costo ecre*siro dei bi
glietti degli aliscafi che le 
collegano a Trapani. Nello 
scorso luglio il costo delle 
tariffe è aumentato vertigi
nosamente, dalle 850 lire per 
Favignana-Trapani si è pas
sati a 2100 lire, mentre an-

• dare a Marettimo, 22 miglia 
da Trapani, costa poco me

no di 5000 lire. Questi forti 
aumenti hanno fatto lievita
re oltre misura il prezzo di 
tutti i generi di prima ne
cessità che vengono impor
tati da Trapani. 

Degli stabilimenti dei Fio* 
rio e delle famose tonnara 
solo il ricordo, malgrado la 
pesca ancora praticata, dm 
maggio a givgno, i nuovi pa
droni di questo complesso in
dustriale, che nel passato era 
il prii grande della provin
cia. saranno presto costretti 
a chiudere: il poco pescato 
n ->n giustifica i costi di eser
cizio, le tonnare volanti che 
operano al centro del Medi
terraneo allontanano dall'ar
cipelago delle Egadi quel pe-
«ce che nel passato arer-a re
so meno povere queste isola. 

Giovanni Ingoglia 

u 
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Tra qualche giorno in consiglio regionale il progetto di previsione 

Un bilancio con tanti ritardi 
Uno, anche, nel presentarlo 
Un momento centrale di confronto con le altre forze-politiche — Stanziamenti 
non accettabili -1 comunisti voteranno contro il documento della maggioranza 

ANCONA — Il consiglio 
regionale, t ra qualche gior
no, discuterà la proposta 
di bilancio di previsione 
per il 1980 insieme agli al
tri documenti che la giun
t a ha trasmesso in più ri
prese, con grave r i tardo, 
t an to da richiedere il ri
corso all'esercizio provvi
sorio che in quest 'anno di 
elezioni, come noi comu-
•tristi avevamo proposto, 
andava evitato. 

Per par te nostra, la di
scussione sul bilancio '80 
costituisce un momento 
centra le pe r ' il confronto 
con le forze politiche del
la maggioranza, un con
fronto che investe questio
ni politiche e di merito. 
Non cer tamente da oggi, 
noi comunisti affermiamo 
che esiste una s t re t ta con
nessione tra la situazione 
politico-economica del Pae
se e gli in tervent i della 
Regione, i quali devono fa
re fronte ad alcune esi
genze prioritarie, modifi
cando al tempo stesso la 
s t ru t tu ra e il s is tema nel 
quale si interviene. 

Abbiamo perciò par la to 
di inteventi per r i sanare 
e trasformare e ci siamo 
sforzati di fare capire che 
per ot tenere questi risul
ta t i è necessario avere una 
politica complessiva, che 
consenta effett ivamente di 
governare e quindi dirige
re i complessi moment i del
la vita della comuni tà re
gionale. Tut to ciò non si 
ri trova nella proposta di 
bilancio elaborata dalia 
maggioranza. 

Abbiamo invece un elen
co di s tanziament i , senza 
che si dia conto del mo
do e dei tempi con cui gli 
stessi sa ranno realizzati. 
Una qualsiasi maggioran
za. alla luce dell'esperien
za, si sarebbe accor ta che 
in questo modo non si go
verna, non si interviene 
in modo efficace nei set
tori produttivi e nei servi

zi sociali e, sopra t tu t to , 
non si crea una prospet
tiva psr il domani. 

La verità è che questa 
maggioranza intenda affi
dare alla Regione il ruolo 
di s t rumento erogatore, 
capace anche di tampona
re qualche falla posta in 
luce dall 'emergenza, ma 
che in larga misura ten
de a soddisfare le più sva
r ia te richieste. In modo ar
rogante, una parte della 
DC tende ad ot tenere di 
più a favore delle proprie 
organizzazioni collaterali, 
pronte a mettersi in movi
mento per la prossima 
competizione elettorale. 

Tra questo modo, di con
cepire il ruolo della Reg.o 
ne. priva cioè di un pro
gramma. di un'idea su 
quello che deve farsi, e il 
contenuto del bilancio pro
posto vi è uno s t re t to le
game. Questa maggioran
za, con le sue interne con
traddizioni e priva di una 
nuova cultura di governo, 
non poteva presentare un 
b'iancio diverso, più cre
dibile. 

Si riafferma quindi la 
vecchia idea moderata del

la DC che impone le sue 
regole del gioco, renden
do succube le altre forze 
politiche coinvolte in gra
vi responsabilità. Si trat
ta però, di una posizione 
angusta e impotente, per
ché incapace di risolvere 
i problemi reali delle Mar
che. i quali cont inuano ad 
aggravarsi. La massa spen
dibile per il 1980 è previ
s ta in oltre 700 miliardi di 
lire, di cui oltre 390 desti
nat i all 'assistenza sanita
ria. A tale massa, sono 
da aggiungere i residui 
passivi st imati , al 31 di
cembre in 275 miliardi. 

Si t ra t ta , quindi, di spen
dere oltre 100 miliardi che 
raggiungono i 1.500 con in
vestimenti indotti . Ebbene. 
facciamo un po' di conti. 
Con l'psercizio provvisorio 
se ne sono andati tre me
si; vi sarà poi la pausa 
elettorale che porterà via 
almeno altri tre mesi. Nel 
res tante periodo quale po
litica di spesa, vale a dire 
quali azioni effettive di go
verno, sarà possibile rea
lizzare rispetto ai propo
sili contenuti nel bilancio? 

Una DC tesa solo 
alle elargizioni clientelavi 

Si cercherà probabilmen
te di effettuare solo elar
gizioni assistenziali per le 
quali la DC in tende batter
si con estremo rigore. Ala 
non basta : la stessa DC si 
prepara a scaricare sulle 
al tre forze politiche pre
sent i in giunta, la respon
sabilità della m a n c a t a rea
lizzazione delle proposte 
di bilancio con particola
re riferimento al par t i to 
socialista. Ecco perchè, 
par tendo dalla stessa impo
stazione del bilancio, noi 
affermiamo che questo mo
do di governare la Regio

ne, deve cessare, ed è su 
questo punto che invitere
mo a riflettere gli elettori 
marchigiani . 

Non è più tollerabile che 
ingenti risorse non solo 
non vengano spese, ma 
che per esse manchino po
litiche complessive della 
spesa, senza la quale le 
somme restano in cassa. 
L'agricoltura dispone oggi 
di 41 miliardi di residui e 
72 dell 'anno '80. Il « ter
ritorio » ha residui per 100 
miliardi e una dotazione 
futura di altri 78. Le atti-_ 
vita extra-agricole dispon

gono appena di 5 miliardi. 
Queste somme, per produr
re effetti, hanno bisogno 
di una complessiva visione 
degli obiettivi da raggiun
gere. di piani da realizza
re. di un potere degli enti 
Iwcr.!:. capaci di governare 
in modo rigoroso. 

Nelle Marche, è possibi
le ottenere risultati miglio
rativi della s t ru t tu ra pro
duttiva e della qualità dei 
servizi sociali offrendo 
una reale prospettiva ai 
giovani. Esistono le risor
se: dal territorio alle ca-

| pacità imprenditoriali, che 
j hanno b ' .^gno di un inter

locutore politico rigoroso, 
dal lavoro dei marchigiani 
alle s t ru t ture sociali. C'è 
bisogno di una consapevo
lezza estrema della gravi
tà della crisi e au 'ndi del
la necessità di uno sforzo 
unitario per affrontarla, 
con un Dotere diverso da 
quello che si è venuto co
struendo nelle Marche ad 
opera della DC. 

Certo, ancora una volta e 
per' colpa della DC. si è 
persa una grande occasio
ne. che non è solo quella 
di ?D?ndere con razionalità 
e di raggiungere determi
nat i obiettivi. R 'mane . pe
rò. una prospettiva diver
sa che noi comunisti abbia-

.mo indicato e continuere
mo a proporre ai marchi
giani. Essa non accetta 
proposte confuse e vellei
tarie, come quelle conte
nute nella proposta di bi
lancio e che se possono 
soddisfare la DC certa
mente sono in contrasto 
con gli -interessi delle 
Marche. 

Proprio per difendere ta
li interessi voteremo con
tro il bilancio di Questa 
maggioranza, offrendo co
si una prospettiva di cam
biamento. 

Unanime orientamento nel consiglio regionale di ieri 

« La pesca deve interessare 
solo chi lavora sul mare?» 
L'o.d.g. impegna la giunta a prendere iniziative per la 
conservazione e la trasformazione del prodotto ittico 

Italo D'Angelo 

ANCONA — 11 consiglio regionale nella seduta di ieri ha 
affiontato anche il problema della pessa alla luce della 
recente lotta dei lavoratori del settore e dei provvedimenti 
governativi Unanime è stato l'orientamento dei consiglieri, 
sintetizzato in un ordine del giorno, nel richiedere ogni 
intervento organico e complessivo per « un settore abban
donato a se stesso da troppo tempo», come ha Fottolineato 
il compagno Elio Marchetti. 

L'ordine del giorno impegna inoltre la giunta regionale 
o prendere iniziative a sostegno delle strutture di conser
vazione e trasformazione del pesce azzurro; promuovere una 
campagna per l'incremento del consumo dei prodotti mas
sivi della pesca in accordo con enti locali e cooperative; a 
dare rapida attuazione per consentire un ammodernamento 
dei mercati ìttici all'ingrosso. 

Dopo una vivace discussione il consiglio ha anche appro
vato all'unanimità un ordine del giorno sui finanziamenti 
per riparare i danni provocati dai recenti terremoti la cui 
coda è tuttora attiva. Ieri si 6 verificata l'ennesima scossa 
sismica. 

Con il documento la Regione Marche richiede al governo 
di mantenere finanziamenti al livello delle richieste che 
erano state formulate e quindi respinge i tagli che erano 
stati comunicati. Altro argomento che ha impegnato i con
siglieri regionali è stata l'approvazione della legge sulle 
f> norme sul referendum previsti dallo statuto ». -

Nella legge vengono richiamate le norme generali del 
referendum abrosativo fissato dallo stato e detta quelle per 
concretizzare la richiesta di referendum. 

La legse. oltre che un contributo reale alla politica di 
partecipazione democratica, si rendeva indispensabile per 
dare attuazione ad un'importante disposizione dello statuto 
della Regione Marche. Sempre all'unanimità è stata votata 
anche una modifica de: costi di urbanizzazione per gli inter
venti nelle aree PEP. « costo che non può essere determi
nato in misura superiore, è detto nell'articolo 9 bis, al 60Cr 
del corrispondente contributo per opere di urbanizzazione 
stabilito dal comune ai sensi dell'art. 5 della legge n. 10...». 

« Una risposta importante — ha detto la compagna Za-
zio — alla recente sentenza della Corte costituzionale che ha 
penalizzato l'utilizzo delle aree pubbliche ». Non sono man
cati. anche in questa seduta profonde divisioni nella mag
gioranza e scontri veri tra il presidente della giunta Massi 
e rappresentanti del gruppo de che ogni giorno di più 
cavalcano tutti i municipalismi. 

L'inizio della seduta è stato caratterizzato, non a caso. 
dalle pressioni di diretti consiglieri de che hanno tentato 
di far iscrivere all'ordine del giorno leggi e leggine di inte
resse particolare «venendo meno all'impegno che. come ha 
ricordato il compagno Giacomo Mombello, era stato pr%-.o 
nella conferenza dei capigruppo ». 

Il consiglio comunale di S. Benedetto e quello regionale sul caso Hagen 

«Note stonate» per la fabbrica 
in crisi di stru menti musicali 

I lavoratori dal 13 febbraio occupano la fabbrica - Un fatturato sempre in atti
vo - Inattesa chiusura dell'azienda - Il ruolo della multinazionale statunitense 

S. BENEDETTO DEL T. — 
Dall'inizio della sua attività 
(1973) la fabbrica elettronica 
e di strumenti musicali Ha
gen, di Porto d'Ascoli ha ac
cumulato un utire netto di 2 
miliardi e 294 milioni di lire. 
Inoltre, la società, una SpA. 
che finora non aveva mai 
distribuito i dividendi tra i 
soci, vanta un credito di 2 
miliardi e 200 milioni di lire 
da parte di altre aziende del 
gruppo Farfisa di cui la stes
sa azienda sanbenedettese fa 
parte. 

Tutti i suoi bilanci sono 
stati in attivo: di 120 milioni 
di lire nel 1975. di 493 nel '76. 
di 604 milioni nel *77. di 392 
nel 78. di 675 milioni di lire. 
infine, nel 1979. Un particola
re. nel 1976 la Hagen ha avu
to un utile netto superiore 
addirittura agli stipendi pa
gati. 

Eppure il 13 febbraio scor
eo la Hagen SpA si è sciolta 
mettendo in mezzo alla stra
da i suoi 157 dipendenti (nel 
1973. quando ancora svolgeva 
la sua attività in un garage 
nel centro di S. Benedetto 

del Tronto aveva appena 10 
dipendenti). 

La società ' era registrata 
con un capitale versato di ap
pena 100 milioni di lire, di cui 
da quanto è scritto nel primo 
statuto, il 95 per cento della 
Farfisa e il restante 5 per 
cento di una «casalinga», che, 
a quanto ci risulta, dovrebbe 
essere la moglie dell'ex pre
sidente del gruppo Farfisa. 

La Hagen quindi ha inve
stito esclusivamente lavoro, è 
andata avanti cioè solo grazie 
al lavoro delle sue maestran
ze. con investimenti capitali 
minimi (tra l'altro i capan
noni dove attualmente era u-
bicata non sono neppure di 
sua proprietà). 

«Con un colpo di spuena, 
paragonabile a troppi affari 
americani, sono stati cancel
lati i diritti umani di noi la
voratori». ha dichiarato un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica della Hagen. Se
ghetti. in apertura dei lavori 
dr:l consiglio comunale dì S. 
Benedetto del Tronto convo
cato in seduta straordinaria 
per discutere proprio di 
questa vicenda. E il riferimen
to era chiaramente rivolto al 
comportamento della multi

nazionale statunitense Lear-
-Seagen Incorporation. la 
proprietaria della Farfisa. 

Le maestranze della Hagen. 
come è noto, stanno occu
pando la fabbrica dal 13 
febbraio scorso, giorno in cui 
brutalmente ebbero dal li
quidatore dell'azienda la no
tizia della chiusura della 
fabbrica. L'altro ieri il con
siglio comunale di S. Bene
detto, ieri quello regionale 
hanno discusso del «casô > 
Hagen. 

A questo punto, difatti è 
chiaramente una ouesticne 
da affrontare a livello di in
tero gruppo Farfisa e addi
rittura di intero settore de-
l'etlettronica e degli strumen
ti musicali. La Farfisa. ricor
diamo. comprende oltre ai 
due stabilimenti omonimi di 
Aspio Terme e di Castelfi-
dardo. anche la Erne di Mon
te Cassiano. la Soprani di 
Castelfidardo e. appunto. la 
Ha^en di Porto d'Ascoli. 

Il comportamento della 
Farfiea non è stata certa
mente molto chiaro e troppi 
sono i punti oscuri attorno 
agli ultimi fatti culminati con 
la messa in liquidazione del

l'azienda. L'avv. Chiericoni, 
rappresentante in Italia della 
Lear-Seagen, nel corso del 
primo incontro all'Associa
zione degli industriali della 
città con il consiglio di fab
brica della Hagen. in un 
primo momento aveva parla
to di crisi di mercato, poi di 
crisi di capitale, poi. cam
biando ancora una volta ver
sione, d: decisioni di vertice. 
prese dalla multinazionale di
rettamente da- Santa Monica 
di California. 

«Abbiamo spostato la ver
tenza a livello regionale», ha 
dichiarato Dante Teodori. 
segretario provinciale della 
FLM. sempre nel corso dei 
lavori del consiglio comunale 
di S. Benedetto dell'altro ieri. 
ali gruppo FArfisa — ha con
tinuato — ci deve dire quale 
è il suo programma per il 
futuro». 

L'altro ieri i lavoratori del 
settore mptpir«v»ccanico della 
Vallata del Tronto hanno scio
pera*^ per due ore. Se non 
si dovessero aprire spiragli 
per l'aziendi. anche se per 
tappe i n t e r n a l e , le azioni di 
lotta certamente saranno in
tensificate. 

I 

Una scena di un film messicano di Felipe Cazals presentato 
ad una recente « Mostra internazionale del nuovo cinema » 
a Pesaro 

Impegno della Provincia di Ancona per il finanziamento di circuiti cinematografici 

Il film, punto debole di un rilancio culturale 
Valorizzazione del retroterra folclorico attraverso la riscoperta di feste popolari - Le espressioni di «arte minore» 

ANCONA — Da alcuni anni 
a questa parte, le Marche 
stanno vivendo una stagione 
nuova in fatto di decentra
mento di iniziative culturali: 
dal teatro alla pittura, dalla 
fotografia alla musica (tanto 
classica che jazz, come di
mostra il recente cartellone 
anconetano), è « tutto un fio
rire» <non certo estraneo al
l'espandersi di giunte demo
cratiche di sinistra) di mo
stre e di concerti. Una re
gione tradizionalmente emar
ginata, sta dunque recuperan
do un rapporto con il movi
mento culturale ed artistico 
che, in altre regioni e nelle 

grandi città, è oramai invece, 
presenza consolidata. 

Lo ha fatto, anche non per
dendo di vista, anzi valoriz
zandolo. il proprio retroterra 
culturale e folcloristico: ha 
rinverdito vecchie feste po
polari. si è messo alla ricer
ca delle innumerevoli quanto 
genuine espressioni d'arte 
« minori » (a cominciare dal
l'artigianato più qualificato). 
All'interno di questo, però. 
uno degli anelli deboli è co
stituito dal cinema: se si ec
cettua infatti, la « Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro» 
(che ogni anno richiama l'at
tenzione del mondo intero) 

non si può dire che si sia 
mai avanzato un progetto or
ganico. nemmeno esperienze 
particolarmente avanzate, per 
un intervento in questo set
tore. 

Le stesse decine di cineclub 
che ogni mese inondano mol
te delle nostre città di film 
magari anche di un certo 
rilievo non riescono ad uscire 
dalla sporadicità e dal volon
tarismo. Anche l'AMELAC 
(l'Associazione dei Comuni 
per le attività culturali), pur 
operando da cinque anni ha 
tentato, riuscendovi, un la
voro di «sfondamento» pre

valentemente sul terreno tea
trale. 

In questo ambito, dunque. 
si colloca « Sulla strada » una 
serie di sei film che. recupe
rando il genere «on the 
road » molto caro all'Ameri-
ca sessantottesca, tipo Ber-

I kley. e a quanti ad essa si 
j rifacevano, ripropone con ef 
J f:cacia la collaborazione fra 

Enti locali per un'iniziativa 
culturale. L'idea, partita dal 
Centro culturale cooperativo 
aderente alla Lega nazionale 
cooperative e mutue marchi
giana. ha raccolto il consen
so ed il supporto finanziario 
della provincia di Ancona, In

vestendo. per questo primo 
« esperimento ». sei Comuni 
(Senigallia, Falconara. Serra 
eia' Conti. Poggio San Mar
cello, Montecarotto, Sirolo). 

Proiettati a rotazione nei 
cinema comunali in affitto da 
privati, esse potrebbero costi
tuire («spezziamo una lan
cia a favore di questa ipote
si ». dice Marco Morico, del 
Centro cooperativo) il primo 
abbozzo di un circuito pro
vinciale e regionale cinema
tografico (al pari appunto di 
quanto già avviene per il tea
tro). 

Per ora comunque, la pro-

vincia di Ancona si limiterà 
a finanziare i due Comuni 
che, all'interno del bilancio 
"80. presenteranno organici 
programmi di proiezione. 

« Non saremo noi a costi
tuire circuiti culturali sopra 
la ftesta degli Enti locali — 
dice il compagno Rf nato Gen
tili, assessore provinciale al
la Cultura —, ma facilitere
mo ogni attività che in tali 
prospettive si muova. Per il 
momento comunque sovven
zioneremo quei Comuni che 
scegliendo precisi filoni tema
tici di evidente valore cultu
rale, decideranno di organiz
sare cicli di film». 

I 

Sei Comuni 
per rafforzare 
il movimento 

della pace 
CIVITANOVA — L'impe
gno dei Comuni per raf
forzare il movimento per 
la pace e la distensione è 
stato ribadito dai consi
gli comunali di Civitano-
va. Porto Recanati. Po
tenza Picena, Montecosaro. 
Monte San Giusto, Reca
nati. nel corso di una as
semblea pubblica che si è 
svolta giovedì a Civitano-
va. Scarsa la partecipa
zione dei cittadini alla 
manifestazione, organizza
ta dalla giunta comuna
le della città: ciò nono
stante si è dibattuto a lun
go, con spirito aperto, e 
non senza punte polemi
che, soprattutto nel finale. 

Nella sua introduzione il 
compagno Corvatta, sinda
co di Civitanova Marche, 
aveva messo in evidenza 
la necessità dì « ron de
legare ai governi e ai par
lamenti una iniziativa ca
pace di porre fine ad una 
situazione internazionale 
— fatta di guerre locali. 
tensioni, ritorsioni — che 
getta oscure ombre sulle 
sorti dell'intera umanità ». 

«Gli enti locali, ha ag
giunto. debbono interve
nire attivamente, mobili
tando. le proprie popola
zioni nella lotta per la 
distensione, per la pace, 
per una graduale politica 
di disarmo ». Successiva
mente sono intervenuti 
gli esponenti dei gruppi 
politici presenti nei di
versi consigli comunali. 
Secondo Volpini, di «Al
leanza Democratica » di 
Porto Recanati e Micuc-
ci. della DC di Civitano
va. l'invasione sovietica 
dell'Afghanistan sarebbe 
la causa principale della 
fine del processo di di
stensione. 

L'esponente democristia
no, inoltre, ha espresso il 
proprio convincimento che 
« i germi di questa po
litica di aggressione, oggi 
esplicita. dell'URSS, e ra" 
no già presenti nella Ri
voluzione di Ottobre e suc
cessivamente nel periodo 
staliniano». E' toccato al 
compagno Lattanzi. segre
tario provinciale del PCI, 
ricordare invece le tappe 
che. per responsabilità de
gli USA. hanno - portato 
alla fine della distensione: 
la campagna unilaterale 
sui diritti umani, la pa
ce separata in Medio O-
riente con l'esclusione di 
URSS e palestinesi, il so
stegno di Carter al regi
me terroristico dello Scià 
in Iran, la mancata ratì
fica del Salt 2. l'installa
zione dei missili nucleari 
in Europa-

Ma soprattutto, ha pe
sato e pesa nella situazio
ne internazionale, percor
sa oggi ,da tensioni e pe
ricoli elle potrebbero con
durre a sbocchi catastro
fici. la crisi dell'imperia
lismo. «Non è questa una 
invenzione dei comunisti 
italiani » ha sottolineato, 
ricordando l'appello - lan
ciato nei mesi scorsi dal 
Papa, perché si instaurino 
nel mondo nuovi e più 
giusti rapporti economici 
e sociali, a vantaggio dei 
popoli del «Terzo» e del 
«Quarto Mondo», ancora 
attanagliati dai problemi 
della fame e del sottosvi
luppo. 

Oggetto di polemiche, a 
conclusione del dibattito, 
la partecipazione degli a-
tleti italiani alle Olimpia
di: la proposta del com
pagno Lattanzi di inseri
re esplicitamente nella 
mozione finale la funzio
ne di pace cui le Olim
piadi possono assolvere, e 
quindi la partecipazione 
italiana ai Giochi di Mo
sca. è stata vivacemente 
contrastata dal DC Mo-
nachesi. che si è appella
to a non meglio precisa
te «norme contenute nel
lo statuto del CONI» (le 
quali prevederebbero la 
non partecipazione degli 
atleti a competizioni spor
tive che avessero luogo in 
paesi in stato di guerra). 

Ma la decisione del CIO. 
allora? L'assemblea con
giunta dei consigli comu
nali ha invece approvato 

J a relazione del compagno 
Corvatta. 

g. e. 

Conferenza del PCI sulla Vallesina 

Una super-zona 
per incidere 

di più 
sul territorio 

ANCONA — Due Comuni, 
due comunità montane, due 
ULS, due distretti scolastici: 
questi i riferimenti istituzio
nali della nuova zona della 
«Alta e Media Vallesina», che 
la Federazione Provinciale ed 
il Comitato Regionale del 
PCI si avviano a costituire 
ufficialmente, con la Confe
renza di Zona che si svolge 
oggi e domani a Pozzetto di 
Moie (con la partecipazione 
del compagno Renato Bastia-
nelli, presidente del consiglio 
regionale). 
Nel quadro della ristruttu

razione generale dell'organiz
zazione comunista marchi
giana (da 20 a 10 zone: 2 
nella rovincia di Ascoli e in 
quella di Macerata, 3 in quel
le di Ancona e Pesaro) l'ope
razione che si va compiendo 
nella Vallesina è sicuramente 
tra le più significative: infat
ti, mentre nella maggior car
te degli altri casi l'accorpa
mento avvenuto attorno a 
grossi centri (vedi Ancona e 
Pesaro) o attorno a riferi
menti politico-geografici «sto
rici» (la zona di Fermo rical
ca in larga parte i confini 
della Vecchia Federazione), 
in questo caso l'unificazione 
si ha fra due aree interna
mente omogenee ma diverse 
fra loro. 

La vecchia zona «Vallesi
na», facente perno su Iesi, è 
caratterizzata da uno svilup
po economico e sociale net
tamente più elevato: lo stesso 
grado di consolidamento del 
partito (politico e operativo, 
oltre che elettorale), è note
volmente superiore. L'altra 
zona era invece la «Monta
na». con riferimento a Fa
briano. fulcro di una delle 
DÌÙ grosse comunità montane 
della regione: pur in presen
za della ma^iccia industria
lizzazione di alcune zone 
(vpdi Fabriano e Cerreto 
d'Esi) la caratterizzazione 
socio-economica di fondo è 
ancora auella sericola e pa
storale tipica delle zone in
terne. 

Il PCI. pur governando la 
maggior parte dei Comuni e 
avendo la presidenza della 
stessa CM, non è stato anco
ra in grado di compiere to
talmente un'evoluzione che lo 
tenesse al pari ron i tempi: 
difficoltà oggettive d'inter
vento si mescolano perciò. 
talvolta, a ritardi d'imoosta-
zione ed iniziativa politica. 

E' di fronte a-questo tipo 
di composita immagine che 
si trovano dunque, in questi 
due giorni di lavori congres
suali e nei mesi a venire, i 

compagni chiamati a dirigere 
e lavorare per consolidare il 
partito in ogni angolo di que
sta «super-zona». Lo stesso 
documento preparatorio alla 
ristrutturazione zonale, diffu- -
so in preparazione dei con
gressi di sezione preliminari 
all'appuntamento odierno, 
non sfugge a tali dati: oltre 
alla sottojineatura che, con 
queste nuove sistemazioni, si 
opera «un avvicinamento del
la direzione politica del Par
tito alle strutture di base: 
sezioni e cellule», vi è infatti 
il netto richiamo alle partico
larità. 

«La nuova realtà che stia
mo concretizzando — dice il 
documento — è per certi 
versi originale, diversa dal 
resto dalla provincia. E' ca
ratterizzata da due poli eco
nomici. sociali e quindi poli
tici nella sostanza equivalen
ti: Iesi e Fabriano». Si trat
terà quindi di realizzare una 
direzione politica assieme 
«unificatrice» e capace di 
«valorizzare lo specifico»: 
comunque, «deve essere chia
ro che nessuna delle due 
realtà può essere ridotta a 
un ruolo subordinato all'al
tra, contribuendo invece en
trambe ad un'unica costru-
ziorie politica». 

Lo stesso nuovo comitato 
di zona che si andrà ad eleg
gere rispecchierà queste esi
genze: segreteria a parte, le 
commissioni di lavoro si ar
ticoleranno par settori («in 
una losica dipartimentale, 
sullo schema del comitato 
regionale», dice il documen
to) rispondenti all'articola-
zonie pratica: accanto alla se
zione «Enti Locali», ci sarà 
perciò la sezione «comunità 
montane»; a Iesi. Fabriano e 
Arcevia. inoltre, verranno 
costituiti anche dei Comitati 
Cittadini. 

Il nodo perciò politico: 
«Il salto di qualità dunque — 
dice ancora il documento 
preparatorio — è quello del 
passaggio da una struttura 
zonale con prevalenti caratte
ristiche di coordinamento po
litico e organizzativo, a zone 
più ampie, con spiccate ca
ratteristiche e compiti di di
rezione politica autonoma». 

i In poche parole: dare al PCI 
I la capacità, anche operativa, 
I di incidere su quella grande 
j partita che è poi. la pro-
i grammazione sul territorio. 
; E' questa, oggi, la grossa 
; scommssa sul tavolo. 

m. b. 

E' il socialista Rolando Pettinari 

Eletto il nuovo segretario 
della CGIL marchigiana 

ANCONA — Rolando Petti-
nari, socialista, è il nuovo 
segretario regionale della 
CGIL marchigiana. Lo ha 
nominato riconfermandolo 
nella carica che già aveva as
sunto nel corso dello scorso 
anno, il direttivo regionale 
riunitosi nei giorni scorsi. Ac
canto a lui è stata costitui
ta anche la nuova segrete
ria, composta di sei mem
bri; oltre a Pettinari. sono 
entrati a far parte dell'or
ganismo esecutivo: Rossano 
Rimelli. Ernesto Cicconi. 
Dante Domeniconi. Adelio 
Franceschetti e Mario Mao-
Ioni. 

Nel corso della riunione 
del direttivo regionale, la 

CGIL ha anche discusso di 
come dare concreto prose
guimento. sul piano politico-
sindacale, alle scelte com
piute con il recente terzo 
congresso regionale. 

In particolare, si è deciso 
di aprire un vasto articolato 
confronto con le forze -po
litiche e sociali della re
gione.. 

Tutto questo in vista del 
prossimo rinnovo elettorale 
della maggior parte delle 
autonomie locali, aftinche si 
definisca un quadio com
plessivo di riferimento al
l'interno del quale ricolloca
re. dal punto di vista sinda
cale. le iniziative di contrat
tazione articolata. 

Documento di organizzazioni del settore 

Una giunta regionale 
(anche) poco sportiva 

ANCONA — Un netto ri
chiamo alle responsabilità i-
stituzionali anche in materia 
di politica sportiva, è venuto 
in questi giorni alla Regione 
Marche, m particolare alla 
maggioranza che la governa, 
da un rtiripin «ventaglio» di 
organiszazioni sportive mar
chigiane. 
- In un documento uni ta ro 
firmato dal coordinamento 
regionale degM enti di pro
mozione sportiva («Libertas». 
ACLI. CUS. ACSI. AICS. 
ENDAS. CSI. UISP), infatti. 
la sottolineatura di partenza 
è per il ritardo per il quale. 
«a poco più di un mese dallo 
scioglimento» il consiglio re
gionale non è ancora riuscito 
ad approvare la proposta di 
legge n. 209 per «la promo
zione delle attività sportive»: 
causando così gravi difficoltà 
in parecchie discin'.ine e rin
viando di molto or"*? seno 
progetto di intervento orga
nico in tale comparir» «sociale. 

Scendendo nel dettaglio le 
otto organizzazioni sportive 
(tutte pluridisciplinari) invi
tano ad un ulteriore confron
to le forze politiche consilia
ri. con un particolare quanto 
discutibile riferimento a 

nuelle presenti in giunta, al 
fine di ottenere una legge 
che «tenga adeguatamente 
conto del ruolo degli enti di 
promozione, del CONI stesso 
e dei Comuni ». 

Il disegno di legge, del ri
s t a '"ndica proprio in essi i 
primi destinatari dei provve
dimenti. garantendo in tal 
modo un consistente nerbo 
organizzativo sul territor.o. 
capace di fornire continuità e 
uniformità di intervento. 

Una raccomandazione sale 
comunque in primo luogo. 
dagli enti di promozione: «Un 
effettivo utilizzo dei vantaggi 
di legge (evitando parcellì*-
zazìoni e clientelismi) a favo
re del grande movimento di 
base delle società sportive. 
così numerose nelle Marche». 
Ai Comuni toccherà, sulla 
base di particolari «privilegi» 
normativi, promuovere ed 
organizzare l'attività, specie a 
livello dilettantistico, sfrut
tando il competente aiuto sia 
del CONI che delle federa
zioni disciplinari e degli enti 
di promozione (all'interno 
dei quali convivono la mag
gior parte delle società spor
tive). 
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Notte di paura per quelle popolazioni già duramente provate dal terremoto 

Dopo la nuova terribile scossa 
in Valnerina torna l'emergenza 

! 

Crolli un po' dovunque anche se i danni questa volta non sono gravissimi - Danneggiati la cattedrale e l'ospedale 
di Norcia - La gente non si sente più sicura nella propria casa - Le stalle che sono state ricostruite hanno retto 

In Valnerina ieri si doveva 
parlare di ricostruzione. La 
mostra del tartuio era carat
terizzata proprio da questa 
volontà. Giovedi notte invece 
eli nuovo una terribile scossa 
e con essa di nuovo l'emer
genza. La terra, anche se con 
minore intensità, rispetto al
l'altra notte, trema ancora. 
ma fra la gente di Norcia, 
Cascia e dei paesi limitrofi 
sembra permanere la voglia 
di pensare al futuro. Il pri
mo convegno, previsto ieri 
mattina, nell'ambito della 
sagra è rinviato, si farà pri
ma possibile. 

I danni di questa volta non 
sono gravissimi, come quelli 
del 19 settembre, ma crolli ce 
ne sono stati un po' ovunque. 
La tenenza dei carabinieri ha 
eia ricevuto circa mille se
gnalazioni. Telefonate conti
nue a rmano agli uffici di
staccati della Regione, in 
Comune, davanti aali uffici, 
una fila lunghissima. 

Dai racconti emergono sto
rie» umane drammatiche: 
«Prima non avevo bisogno 
della roulotte — dice un'an
ziana signora — la mia casa 
aveva retto, ma ora ho pau
ra. Questa notte ho rischiato 
un nuovo infarto, ne ho avuti 
Ria due». Un altro sostiene: 
«Mi è crollato il soffitto di 
casa, adesso non so che fa
re ». L'ospedale di Norcia — 
racconta il tenente dei cara
binieri — ha subito molti 
danni. Abbiamo dovuto fati
care parecchio per evacuare 
alcune corsie. 

t prefabbricati richiesti, sin 
qui, erano stati consegnati 
praticamente tutti. Ne man
cavano solo alcuni a Cascia e 
nelle frazioni di questo co
mune. ma adesso probabil
mente ce ne vorranno di più. 
« Non sono solo i danni a 
determinare questa domanda, 
ma anche la paura — sostie
ne il sindaco Novelli. — Or
mai c'è una sorta di psicosi 
dilagante fra la gente. 

«Nessuno si sente più sicu
ro della proprie casa». «Date
mi una roulotte — lo inter
rompe un signore di mezza 
età — mia moglie sta male ». 
L'opera di ricostruzione che si 
stava tentando è stata cosi 
rallentata da questa ultima 
scossa. . 

«Certe volte, davanti alle 
r.chieste dei cittadini — os
serva Novelli — mi sento 
impotente. Vorrei lanciare un 
appello al governo e al Par
amento affinché faccia pre
sto ad approvare il decreto 
per la ricostruzione. 

«Il 23 marzo verrà il Papa 
qui per il 700. di San Bene
detto. Speriamo che fra una 
ventina di giorni la situazio
ne sia migliorata». I danni 
però non sono solo alle abi
tazioni ma sembra che ri
guardino di nuovo anche l'in
tero patrimonio artistico del
la Valnerina. 

A Norcia, almeno, è stata 
danneggiata ulteriormente la 
cattedrale, a Cascia ancora 
non forniscono dati, ma an
che lì sospettano un peggio
ramento della situazione. Del
le splendide chiesette intorno 
ai due centri principali anco
ra si sa ben poco. I primi 
bilanci più attendibili saran
no possibili solo fra qualche 
giorno — affermano gli im
piegati della Regione, distac
cati a lavorare al centro del
la Castellina. 

Molte segnalazioni di crolli 
vengono dalle località di Pre
ci. Serravalle e Fassino. Le 
scuole sono state chiuse un 
po' ovunque, prima di ria 
prirle occorrerà fare dei so
pralluoghi. 

Per • fortuna quest'ultima 
scossa non h3 prodotto danni 
particolari, come l'altra, agli 
Impianti zootecnici. Le stalle 
sociali recentemente rico
struite tìall'ESAU hanno in
fatti retto bene. 

Resta comunque un grande 
timore, che gli scienziati non 
smentiscono, la possibilità di 
nuove scosse. 

PERUGIA — «Proprio ieri dicevo 
ad alcune persone, che se per altre . 
due settimane non si fossero ripe
tute altre scosse di rilievo, questa 
ultima fase sismica (quella iniziata 
il 12 di dicembre) si sarebbe potu
ta considerare conclusa... ». Poi, 1* 
altra notte, l'epicentro sempre lo 
stesso, a Norcia, in Valnerina di 
nuovo il terremoto. La fase sismica. 
di cui parla Padre Martino Sicilia
ni, non è affatto conclusa. 

Tre scosse, la principale intorno 
all' 8° grado della scala Mercalll, av
vertita alle ore 22, 04 minuti e 50 
secondi, questa volta, a differenza 
del 19 di settembre, non accompa
gnata da altre scosse premonitrici. 
solo un gran boato: «un fenomeno 
molto intenso — dice il direttore 
del centro sismologico di S. Pietro 
a Perugia —* soprattutto per la 

• quantità di energia, che si è spri-
! gionata per tutta la notte ». 

Padre Martino non ha chiuso 
occhio per tutta la notte ed avvi
cinarlo non è stato facile. Il frate-
scienziato è rimasto con i suoi col
laboratori nella stanza dei sismo
grafi « usciti fuori scala » a con
trollare accuratamente l'arrivo del
le onde sismiche. Tra una telefo
nata e l'altra, nella stanza « miste
riosa » padre Martino spiega l'anda
mento del terremoto dell'altra notte. 

Non ha dubbi: «E* l'inizio di un 
nuovo periodo sismico, oppure come 
dicono i sismologi, si tratta di una 
nuova fase dello stesso periodo, 
dopo uno di stasi e di calma rela
tiva». A differenza della tragedia 
di settembre il terremoto non ha 
provocato danni: «L'altra volta al
la scossa principale, quella dell'ot
tavo grado, fece seguito quasi su
bito un'altra del sesto grado, questa 
volta, invece, non ci sono state 
repliche di questa intensità: ma 
penso sia stato interessato un vo
lume di roccia ancora più com
patto del precedente». 

Stavolta la terra non ha pensato 
neppure ad avvertire la gente del
la Valnerina, già duramente pro
vata. subito la scossa principale: 
« Una scossa violenta — dice Padre 
Martino — tanto da far risaltare 
la componente est-ovest di un sismo
grafo », quello, appunto, che loca
lizza la direzione del sisma. 

La macchina verde, come la chia
mano, al centro sismologico di 
S. Pietro. 

Più in là c'è un altro sismografo. 
un apparecchio, che ci ricorda quello 
per gli elettrocardiogrammi: un 
pennino traccia in continuazione 
delle righe sulla carta. « una carta 
termosensibile, sulla quale la punta 
riscaldata del pennino lascia le sue 

tracce». In genere il pennino segue 
il proprio tracciato, poi, quando c'è 
il terremoto, cambia completamente 
la direzione. A prima vista sembre
rebbe uno scarabocchio, che ha fatto 
qualcuno per provare la propria 
penna, le linee sfumate, che il pen
nino ha tracciato sul foglio, dove è 
scritta un'ora: 22,04,50. 

Su altri fogli, sono registrate le 
altre scosse, che hanno fatto se
guito a quella principale: sono quel
le che « possono interessare le zone 
limitrofe l'epicentro: Foligno, Pe
rugia. Spoleto, la scossa più impor
tante, quella che può avere avuto 
rilievi lontano dall'epicentro, è avve
nuta alle ore 22, 29 minuti e 07 
secondi, una scossa del quinto grado 
della scala Mercalli». 

Ma, accanto alle tre scosse, ce 
ne sono state molte altre, anche 
se di lieve entità, ognuna intramez
zata da boato, «che a differenza 
dell'altra volta — dice Padre Mar
tino — sono state molto più fre
quenti ». 

Poi. una domanda, la domanda di 
un profano, che però viene spon
tanea: «Era prevedibile?». 

Padre Martino ride: • « Il terre; 
moto non è prevedibile, si può trac
ciare un andamento: questo periodo 
sismico è diviso in quattro fasi, 
l'ultima fase, appunto, non si è 

conclusa, molto probabilmente ci 
saranno altre scosse tra il terzo 
grado e il quarto grado della scala 
Mercalli..., in base ai sismogram
mi, non ci dovrebbero essere altre 
scosse uguali alla principale di 
questa notte: questo non si è veri
ficato nei periodi precedenti, ne in 
quelli recenti ». 

Su una parete della sala a pian 
terreno, dove gli strumenti pos
sono alla perfezione registrare i 
movimenti della terra c'è una carta 
sismica. Padre Martino, nonostante 
la stanchezza e le telefonate che 
continuano ad arrivare, ci illustra 
le varie faglie, cioè la zone sismiche. 
Ad essere in movimento ora è la 
faglia parallela a quella princi
pale. che parte da nordest di An
cona e arriva fino alla direzione 
di Anzio. 

« Ho ricevuto dal mio istituto cpn-
trale — prosegue il direttore del 
centro d* S. Pietro — delle foto scat
tate a 300 chilometri d'altezza; dal
l'analisi delle foto è visibile questa 
faglia che sta accumulando energie 
e la sprigiona ». 

E' un fenomeno, che si verifica 
ogni ciclo di anni, ora ci troviamo 
in un nuovo ciclo, che probabil
mente può anche continuare. 

Paola Sacchi 

La preoccupante situazione del mobilificio di Città di Castello 

Occupazione in pericolo alla Famosa 
Il futuro di una delle più grosse aziende dell'Alta valle del Tevere pregiudicato dal grave disim
pegno della proprietà - Lo scandalo dei finanziamenti Sviluppumbria utilizzati per le spese correnti 

Numerosi casi di intossicazione tra gli impiegati 

In banca come all'Icmesa 
Causati da Pcb contenuto nella carta dei moduli autocopiant! 

TERNI — « Attenzione PCB, 
è un veleno pericolosissimo, 
non toccatelo ». Cartelli di 
questo tipo sono stati espo
sti in tutte le banche dalla 
Federazione lavoratori ban
cari. 

Il PCB (sigla che sta ad 
indicare il policloruro di bi-
fenile) è una sostanza mi
cidiale. I suoi effetti sono 
analoghi a quelli della dios
sina. L'allarme è scattato 
quando numerosi impiegati 
di banca hanno cominciato 

• ad avvertire preoccupanti 
sintomi di intossicazione: la
crimazione abbondante degli 
occhi, prurito, conati di vo
mito. 

Ce n'è voluto del tempo 
per scoprirne le cause. Si è 
appurato che i disturbi col
pivano quei lavoratori che 
maggiormente maneggiano i 

moduli autocopianti, fogli che 
consentono di avere una se
conda copia impressa, senza 
l'uso della carta carbone. Si 
è così scoperto che in que
sto tipo di • carta è conte
nuto appunto il PCB. 

I moduli autocopianti se 
ne fa ormai un largo uso so
prattutto per i centri elet
tronici. Il policroruro di bi-

. fenile viene assimilato dal 
fisico e i suoi effetti appaio
no improvvisamente quando 
si è ormai in fase di piena 
intossicazione. Non s e n e 
nemmeno adoperare alcuni 
elementari accorgimenti, co
me lavarsi le mani dopo aver 
toccato i moduli. I più espo
sti sono quelli che lavorano 
in banche all'interno delle 
quali funziona un centro e-
lettronico come la Cassa di 
Orvieto e di Narni. I modu

li vengono inoltre utilizzati 
per i mandati di pagamento 

Tutte le sezioni aziendali 
del sindacato bancari hanno 
chiesto che siano presi i do
vuti accorgimenti sostituen
do i moduli con altro tipo di 
carta. «Tutti pensano che 
nelle banche non vi siano 
problemi per l'ambiente di 
lavoro — sostiene Carmine 
Sileo, della Federazione uni
taria bancari — mentre in
vece ce ne sono come in tut
ti gli altri posti di lavoro. 
Per esempio nella nostra ca
tegorìa abbiamo la più alta 
percentuale di malati di tu
bercolosi. , 

Gli ambienti delle banche 
sono il più delle volte malsa
ni. Si lavora in stanze umi
de, buie, insomma le malat
tie professionali sono anche 
per noi un problema serio». 

Pei e Sinistra Indipendente 

Interrogazione 
sulla vicenda 

CEDACRI 
PERUGIA — Interrogazione 
al sindaco e alla giunta co
munale di Perugia, da parte 
dei gruppi PCI e Sinistra In
dipendente sulla vicenda che 
ha interessato ultimamente il 
CEDACRI (Centro d'elabora-

' rione dati delle Casse di Ri
sparmio dell'Umbria). 
- - I - consiglieri comunali co
munisti e della Sinistra Indi
pendente « a seguito delle no
tizie apparse sulla stampa 
nei giorni scorsi — si dice 
nell'interrogazione — in me
rito alla vicenda del CEDA
CRI e dei rapporti intercor
renti tra la Cassa di Rispar
mio di Perugia e l'Università 

• degli Studi, interrogano il 
sindaco e la giunta comunale 
per aver lumi sull'intera vi
cenda. in particolare sui mo-

• tivi, che hanno indotto l'Uni
versità a stabilire rapporti 

• con la Cassa di Risparmio 
. di Perugia (e quindi con 11 
CEDACRI), 

Quel che ha significato il convegno organizzato da CRIPEL e ANCI 

Una sorta di esame radiografico 
delle risorse energetiche umbre 
Il largo interesse riscosso dall'iniziativa nonostante alcune vistose assenze — Il ruolo fondamen
tale di Regione, Enti locali e Aziende pubbliche — L'elaborazione della «carta energetica» 

TERNI — La conferenza re
gionale sul «reperimento ed 
il risparmio delle fonti energe
tiche in Umbria», svoltasi a 
Terni sabato 23 febbraio, or
ganizzata dal CRIPEL e dal-
l'AXCI Regionale ha visto u-
na notevole partecipazione di 
persone ed enti interessati al 
problema, ma soprattutto di 
giovani studenti del Liceo 

ì Scientifico G. Galilei. 
Tuttavia sono stato regi

strate alcune vistose assenze. 
del tutto ingiustificate a 
nostro parere che non hanno 

j giovato, né alla conferenza. 
né agli stessi assenti, in 
quanto il loro contributo po
teva risultare molto utile a 
completare la tematica della 

I conferenza e la stessa a ri
compensarli di utili indica-

' zìoni nello s\olgimento dei 
I loro compiti anche istituzio-
I nali. 
! Sta di fatto, che l'iniziativa 
I na riscosso un largo interes

se, e per i temi in discussio
ne. e per la preparazione 
tecnica e scientifica dei nume
rosi relatori i quali trattando 
e radiografando tutto il eam-

j pò energtico dell'Umbria 

hanno posto in evidenza Iati 
positivi e negativi delle sue 
risorse energetiche e quindi 
le possibilità vantaggiose o 
meno di sfruttamento per ri
cavare energia elettrica dalla 
geotermia alle ligniti, dalle 
acque ai rifiuti urbani, al so
le al vento, fino alla produ-" 
zione combinata di ener
gia-calore. 

Ma un aspetto soprattutto 
è risultato di grande interes
se: quello cioè relativo al 
risparmio energetico nelle 
costruzioni edilizie, se si tie
ne conto che una delle fonti 
più importanti e reperibile 
ovunque è il risparmio ener
getico e cioè la eliminazione 
degli sprechi, tri nuovo mòdo 
di costruire le abitazioni e di 
riscaldarle. 

Questo è il primo aspetto 
positivo emerso dalla confe
renza; il secondo riguarda i 
soggetti che in modo nuovo e 
più massiccio possono e deb
bono intervenire nel campo 
energetico. 

Si tratta del ruolo che la 
Regione, gli Enti Locali e le 
loro Aziende Pubbliche deb
bono assumere negli anni 80 

nel periodo cioè nel quale la 
crisi energetica si farà, con 
ogni probabilità, più acuta 
creando danni seri a tutta 
l'economia regionale e nazio
nale. 

Non v'è dubbio, gli Enti 
locali anche umbri sapranno 
fare ancora una volta il loro 
dovere così come avvenne 
oltre 70 anni fa al momento 
dell'approvazicne della Legge 
Giolitti. sulla Municipalizza
zione dei servizi, in partico
lare nel campo elettrico e 
proprio nel momento in cui 
si pone\a il problema urgen
te della elettrificazione del 
Paese e quindi occorrexa 
compiere uno sforzo per lo 
sfruttamento delle risorse 
clic in quel momento preve
nivano soltanto dalle acque. 
di cui l'Umbria ed il Paese 
erano ricchi. 

Infine, l'impegno di proce
dere alla elaborazione della 
«carta energetica» in Umbria. 
una indagine questa estre
mamente necessaria per una 
regione che si è data da 
tempo un piano di sviluppo 
economico, che per essere 
realizzato ha bisogno soprat

tutto di energia. Una «carta 
energetica» che indichi le 
possibili risorse da sfruttare. 
le indicazioni circa il rispar
mio energetico, l'evoluzione 
dei consumi, i fabbisogni e-
nergetici nel medio e lungo 
termine. 

Da qui dovranno partire al
tre impotanti e necessarie 
iniziative — la costituzione di 
una consulta regionale dell'e
nergia — e quindi avviare l'e
laborazione del Piano regola
tore energetico regionale. 

Ma la conferenza, al di là 
i delle questioni tecniche e i-
! stituzionali. ha inteso contri

buire. anche se modestamen
te. a stimolare la ricerca. 
l'impegno di tutti a creare i 
presupposti per uscire dalla 
crisi energetica e quindi eco
nomica e politica e perciò al 
rafforzamento delle istuuzio-
ni repubblicane, a sconfiggere 
il terrorismo, a difendere e 
rafforzare la democrazia. 

Rolando Zenoni 
presidente del CRIPEL 
^Comitato Regionale Im
prese Pubbliche degli 
Enti Locali) 

•j CITTA' DI CASTELLO — 
Una grave situazione produt
tiva e direzionale sta minac
ciando i livelli occupazionali 
della FAMOSA, una fabbrica 
di Città di Castello che oc
cupa 137 lavoratori ed è as
sai affermata nel settore del 
legno e del mobile in parti
colare. 

Un grave atteggiamento di 
disimpegno della maggioran
za dei soci (al punto che 
sono addirittura stati ritirati 
i fidi di garanzia) rischia in
fatti di pregiudicare il futuro 
di una delle più grosse azien
de dell'Alta Valle del Tevere 
che pure, sia in un quadro 
di indubbia difficoltà, avreb
be le possibilità di riprende
re un suo sviluppo. • 

L'allarme è venuto dagli-
stessi lavoratori e dalla CGIL 
(unico sindacato rappresenta
to in fabbrica) che in un co
municato affermano come sia 
necessario ricostruire una 
compagine sociale che «sul
la base di seri programmi 
che facciano perno sulla se
rietà amministrativa, sulla ri
strutturazione produttiva alta
mente qualificata e finalizza
ta anche ad un rilancio com
merciale sul mercato interno 
e internazionale > avvìi le 
basi di un reale rilancio. 

E partendo da questo pro
posito. maestranze ed orga
nizzazione sindacale chiedono 
che la questione venga af
frontata al tavolo delle trat
tative presso la sede dell'As
sociazione industriali, senza 
ulteriori indugi. 
• Che la situazione della FA
MOSA cominciasse a preoc
cupare . era emerso anche 
qualche giorno fa, quando 
presso il comune di Città di 
Castello la commissione eco
nomica si era incontrata con 
i soci (tra i quali c'è anche 
la Sviluppumbria) e le orga
nizzazioni dei lavoratori. Dal
l'incontro era chiaramente e-
merso l'atteggiamento di gra
ve irresponsabilità dei soci 
privati. 

Tra l'altro, era anche ve
nuto fuori come il finanzia
mento concesso dalla Svilup
pumbria circa un anno fa 
non era stato impiegato per 
gli investimenti e per il rin
novamento dell'organizzazio
ne del lavoro (come avreb
be dovuto essere) ma solo 
utilizzato per le spese cor
renti. Di qui, dunque, il gra
ve giudizio sulla condotta 
quantomeno « comoda » di 
certi imprenditori ' 

Che succederà adesso? Nel 
loro comunicato i lavoratori 
avvertono subito che « in que
sta fase vanno respinti even
tuali tentativi di individuare 
nel pubblico potere o nella 
Sviluppumbria la controparte 
alla quale rivolgersi per ele
mosinare altri finanziamen
ti». 

Si parla allora di rinnova
mento delle produzioni, rin
novamento dirigenziale, a li
vello manageriale, mentre 
non viene neppure esclusa da 
qualche parto l'ipotesi dell* 
amministrazione controllata. 

Dopo l'esperimento del triennio decentrato 

Terni ha superato 
brillantemente 

r«esame» di Medicina 
Lo sforzo dell'Amministrazione comunale per garantire 
agli studenti strutture più adeguate alle loro esigenze 

TERNI — Il triennio di me
dicina ha rappresentato il 
primo esperimento di decen
tramento a Terni dell'univer
sità di Perugia. Oggi tutti 
concordano su due constata
zioni: 1) la esperienza realiz
zata è valida e quindi il 
triennio non soltanto va 
mantenuto, ma vanno create 
le premesse di un suo ulte
riore sviluppo; 2) ultimamen
te si è però battuta la fiacca 
e si sono aperte delle sma
gliature che vanno ricucite. 

Come si deve fare per col
mare i limiti che strada fa
cendo sono venuti alla luce? 
Devono essere chiariti meglio 
i rapporti tra triennio, ospe
dale, e l'insieme delle strut
ture sanitarie: gli studenti da 
parte loro chiedono alloggi, 
mensa e tutte quelle che 
vengono definite strutture 
d'appoggio; l'Università deve 
fare la parte sua garantendo 
il buon funzionamento delle 
attività didattiche. 

E' un po' questa la pre
messa dalla quale riprenderàb 
U dialogo, giovedì 13 marzo, 
giorno per il quale è stato 
fissato un nuovo incontro tra 
il rettore dell'università, il 
professore Dozza. il sindaco 
di Terni Porrazzini, il presi
dente dell'Unità sanitaria lo
cale, Guidi e gli altri interlo
cutori interessati. 

Anche sull'onda della 
campagna per il decentra
mento dell'università lanciata 
dalla federazione comunista 
di Terni, nei mesi scorsi c'è 
stato un serrato confronto. 
Con un vivace scambio di o-
pinioni. Nel discorso com
plessivo. il triennio di medi
cina ha avuto la parte del 
leone, finendo con l'assumere 
i connotati di un vero banco 
di prova, di punto di riferi
mento concreto con il quale 
confrontare i discorsi teorici. 

Tra Dozza e gli ammini
stratori locali c'è già stato 
un precedente confronto. Ci 
si è lasciati riconfermando la 
comune volontà di impegnar
si per il superamento di 
quelle difficoltà alle quali si 
faceva riferimento. L'ammi
nistrazione comunale di Ter
ni non ha perso tempo. Ha 
incaricato i propri tecnici di 
preparare un progetto di 
massima per la costruzione. 
a quartiere Le Grazie, vicino 
all'ospedale, di un complesso 
in'grado .di soddisfare le esi
genze degli studenti universi
tari. 

Il lavoro è stato fatto. A-
desso ci sono i piani per co
struire una mensa, un convit
to capace di ospitare circa 
150 studenti. Non resta che 
bandire l'appalto concorso e 
poi i lavori, potranno inizia
re. Ma non basta l'ammini
strazione comunale si sta 
muovendo su più fronti. Pos
sono essere messe a disposi

zione degli studenti altre 
strutture,, che altrimenti sa
rebbero utilizzate solo par-
zialmete. 

Per fare un esempio: a 
quartiere Le Grazie sono ini
ziati i lavori per un consi
stente ampliamento del cen
tro geriatrico. La spesa pre
vista è di due miliardi. E' un 
intervento rilevante, realizza
to con criteri- moderni per 
cui si costruiranno anche una 
biblioteca, una palestra e al
tre strutture che possono an
dare bene per gli anziani, ma 
anche per gli studenti. 

In questa maniera si otten
gono molteplici risultati: il 
primo è quello di far sì che 
palestra e biblioteca siano 
frequentate da un più alto 
numero di persone; il secon
do è quello di superare lo 
steccato che è stato costruito 
intorno alle case di riposo 
per gli anziani consentendo 
così rapporti sociali più ric

chi. Ci si muove in più dire
zioni, senza aver paura dì 
battere strade nuove. 

Ne viene che i presupposti 
perché a Terni sia possibile 
frequentare non soltanto Me
dicina. ma anche altri corsi 
universitari ci sono. Le in
dustrie stesse proseguono gli 
scambi di esperienze con l'u
niversità. 

La Montedison ha tenuto 
lunedì, presso il proprio 
centro addestramento, un in
teressante seminario, in col
laborazione con il diparti
mento di chimica dell'Uni
versità di Perugia, su nuovi 
procedimenti per sfruttare 
l'energia solare. Bisognerà o-
ra vedere quale sarà la ri
sposta di chi dirige l'univer
sità, se cioè si terrà conto • 
si saprà rispondere una cre
scente domanda che va nella 
direzione del decentramento 
nelle facoltà universitarie. 

Giulio C. Proietti 

Vogliono abolire il Foligno-Milano 

I treni non funzionano? 
« Sopprimiamo l'espresso » 

Lettera di protesta dell'azienda di soggiorno di Pe
rugia - La linea era stata istituita solo un anno fa 

PERUGIA — Il consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
di soggiorno di Perugia ha 
inviato, tramite il presidente 
dottor Saverio Ripa di Mea-
na, una lettera al ministero 
dei Trasporti, alla Direzione 
generale delle ferrovie ed a 
quella del compartimento di 
Ancona (nonché all'assessore 
regionale al Turismo) con la 
quale si protesta contro la 
ventilata soppressione del tre
no espresso Foligno-Assisi-Pe
rugia-Milano. nel servizio di 
andata e ritorno. 

Si tratta di una linea isti
tuita poco più di un anno fa, 
e che aveva trovato il favore 
dell'utenza, ma che, nonostan

t e questo per motivi scono
sciuti. dovrebbe essere abo
lita. 
• Nella lettera. Ripa di Mèa-
na sottolinea come sia neces
sario migliorare le precarie 
comunicazioni dell'Umbria con 

il nord Italia che appaiono 
oggettivamente inadeguate 
alle esigenze. 
C'è poi da considerare — ri

corda ancora l'azienda di tu
rismo — come il 1980 riservi 
tanto a Perugia quanto ad 
Assisi importanti appuntamen
ti di grandi manifestazioni 
internazionali, che richiame
ranno prevedibilmente un 
grande flusso turistico. L'au
spicio. adesso, è che la solle
citazione dell'azienda di sog
giorno trovi una rispondenza 
nelle sedi'competenti. 

Certo, -la linea Foligno-Assi
si-Perugia-Milano non risolve 
di per sé gli storici proble
mi dell'emarginazione del
l'Umbria dalle vie di comuni
cazione. ma rappresenta In
dubbiamente un piccolo con
tributo a far sì che questa 
emarginazione sia un po' me
no pesante. 

Domani diffusione straordinaria dell'Unità 
TERNI - Domani l'Unità, in 
occasione della prima diffu
sione straordinaria per le ele
zioni. pubblicherà una pagina 

speciale sui questionati rac
colti a Terni. Tutte le sezio
ni sono impegnate per la dif
fusione. 

I piccoli 
agricoltori 

in crisi 
per il mancato 
rifinanziamento 
PERUGIA — Il mancato ri
finanziamento della legge per 
la formazione della piccola 
proprietà contadina, sta pro
ducendo conseguenze dram
matiche anche nella nostra 
regione. 

Lo denuncia l'Ente di svi
luppo agricolo dell'Umbria, 
tramite il suo presidente com
pagno Maschietta, che sotto
linea il grave stato di disagio 
in cui si sono venuti a tro
vare quei coltivatori diretti. 
mezzadri, fittavoli e braccian
ti che aspirano ad acquistare 
terra per migliorare la pro
pria situazione aziendale o 
per diventare coltivatori di
retti servendosi di questi fi
nanziamenti. 
• Il mancato rifinanziamento 
ha infatti bloccato tutto lì 
meccanismo di mercato, ed è 
per questo che — come for
ma di pressione politica — 
l'ente di sviluppo ha delibe
rato l'approvazione di tutte 
le richieste regolari di acqui
sti di terra giacenti presso 
l'ente stesso ed ha avanzato 
richiesta alla Cassa per i re
lativi finanziamenti. 

Maschiella ha anche lancia
to un appello perché si inter
venga presso il Parlamento e 
il ministero della Agricoltura 
in particolare per una rapida 
approvazione della legge di ri
forma e per 11 rifinanzlamen-
to della Cassa per la forma
zione della piccola proprietà 
contadina. 

Disegno di legge 
su musei 

biblioteche 
e scuole 

di musica 
PERUGL\ — Un disegno di 
legge sulla istituzione e il 
riordino dei musei, sulle bi
blioteche e le scuole di mu
sica locali è stato presentato 
in consiglio regionale da Fran
cesco Piscini (PSI) e da Do
menico Fortunelli (PSDD. 

L'iniziativa è stata illustra
ta ieri nel corso di una con
ferenza stampa e si propone 
— secondo i due firmatari — 
di rappresentare una proposta 
organica e di settore, quello 
dei beni culturali, che pure 
ha visto significativi interven
ti da parte della regione 
Umbria. Tra le proposte con
tenute nel disegno di legge 
c"è quella relativa alla isti
tuzione di una serie di musei 
o di altri organismi (e istituti 
culturali >) per la conserva
zione il riordino e la valoriz
zazione di diversi prodotti del
la cultura umbra in senso la
to:- dalle ceramiche di De- | 
ruta. Gualdo Tadino e Gub 
bio. al ferro e l'acciaio di 
Terni: dai reperti archeologi
ci di Otricoli al legno di To
di e la Città di Castello. 

Il disegno di legge prevede 
anche interventi nel campo 
musicale e nel recupero dei 
valori della civiltà contadina. 

« Mi hanno 
rubato 

il camion» 
ma il ladro 

era proprio lui 
PERUGIA — Finge di esse
re stato derubato e viene ar
restato per avere a sua volt* 
compiuto un furto. 

Il protagonista dell'episo
dio è Michele Clemente dt 
anni 30. nato a Berlino, noto 
negli ambienti della questu
ra per altri episodi ael ge
nere, e arrestato ieri sera da
gli uomini della squadra mo
bile. 

L'uomo, oltre che per simu
lazione di reato, è stato ar
restato. insieme all'austriaco 
Kurt Geppel. nato a Vienna, 
per furto aggravato, tentato 
furto, porto abusivo di col
telli a scatto e detenzione di 
44 cartucce calibro 22. 

Era nette fonda quando 
nei pressi della ditta Valmar. 
in località S. Sabina, il pro
prietario della fabbrica, il si
gnor Casciola. che aveva già 
in precedenza subito dei fur
ti. ha notato individui con 
fare sospetto, che tentavano 
di smontare dei pezzi da na 
camion. 

Subito la segnalazione al 
113 e la fuga dei due. Succes
sivamente il Clementi, evi
dentemente per crearsi un 
alibi, si è recato in Questura 
a denunciare il furto del ca
mion. nel quale, però, già gli 
inquirenti avevano trovato 
una ruota rubata in precen-
za al Casc-.ola. » 

Da qui l'arresto e l'asao-
ciazione del Clementi e di 
Kurt Geppel alle carceri di 
Perugia. 

e»-*»' 
REDAZIONE: DI PERUGIA; PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 



/ 

PAG. 10 l'Unità FIRENZE Sabato 1 marzo 1980 

Giornata di studio per il risparmio energetico 

Carbone, petrolio o nucleare? 
Per ora pensiamo a risparmiare 

D convegno organizzato dalPERTAG - Come consumare meno energia elimi
nando gli sprechi nelle industrie - Si rende necessaria una programmazione 

« » 

Una semplice 
bustina 
per la 

diagnosi 
dei tumori 

Diagnosi precoce dei tu
mori del colon e del retto; 
il centro di medicina socia
le della provincia ha pre
disposto un servizio di dia
gnosi precoce del male 
con cui è possiile iniziare 
la cura quando la malat
tia è ancora in fase inci
piente. 

Il servizio è stato orga
nizzato in collaborazione 
col consorzio socio-sanita
rio 51 e l'amministrazione 
comunale di Tavamelle 
Val di Pesa. 

, Si tratta della ricerca 
del sangue occulto nelle 
feci, un esame estrema
mente semplice e poco co
stoso che gli utenti posso
no eseguire da soli a ca
sa propria senza alcun di
sagio, per mezzo di alcu
ne bustine contenenti un 
reagente, il guaiaco, as
sorbito su carta. 

Il servizio è stato pre
disposto per i cittadini 
del comune in età tra i 
40 ed i 65 anni che sono 
invitati a ritirare la bu
stina del reagente presso 
l'ospedale di Tavamelle. 
Successivamente saranno 
presi in considerazione so
lo i casi che richiederanno 
approfondimenti diagno
stici. 

L'amministrazione comu
nale invita tutti i citta
dini interessati ad aderi
re all'indagine 

I tumori al colon ed al 
retto sono in continuo au
mento. Bastano alcune ci
fre: in Italia la mortali
tà per tumori maligni di 
questo tipo ogni 100.000 a-
bitanti è passata dai 9 ca
si del 1952 ai 14 del 1966 
ai 24 del 1976. 

Ancora 
un intervento 

dell'ANVA 
sulle fiere 

quaresimali 
Ancora polemiche sulle fie

re quaresimali. Per prima ha 
gettato il sasso l'ANVA Con-
l esercenti, provocando l'im
mediata replica dell'assessore 
Caiazzo. Oggi l'ANVA inter
viene nuovamente con una 
nota in cui precisa: prima di 
tutto che la nostra organizza
zione sindacale non solo è na
ta ma sempre concretamen
te ha operato come organiz
zazione sindacale dei com
mercianti autonomamente da 
qualsiasi forza politica al di 
là delle convinzioni persona
li di ciascun dirigente e di 
ciascun socio. 

Non ci sentiamo quindi né 
organizzazione di a sinistra», 
né organizzazione « comuni
sta » o « socialista » o altro 
ancora: siamo convinti di es
sere una organizzazione de
mocratica di tutti i commer
cianti della nostra provincia. 

Nel merito delle questioni 
trat tate — prosegue la nota 
— si deve prima di tutto evi
tare che si verifichino situa
zioni molto incresciose come 
quelle di domenica 24 alle 
Cascine, andando all'assegna
zione preventiva dei posteggi 
in modo da avere anche per 
queste manifestazioni chiari 
elementi di certezza per gli 
operatori commerciali. 

Senza rientrare nei motivi 
di polemica, vogliamo succin
tamente ricordare le proposte 
da tempo avanzate dalla ca
tegoria: 

1) elaborare una planime
tria della zona che si intende 
destinare per lo svolgimento 
della fiera, fissando il nume
ro dei posteggi che si voglio
no assegnare. 

2) Chi vuole partecipare al
le nostre fiere, per l'assegna
zione del posto deve essere 
obbligato ad inoltrare do
manda in carta legale al sin
daco in cui specifica le merci 
che intende commerciare. 

3) la stessa amministrazione 
deve stabilire il termine ul
timo per la richiesta dei o-
steggi. 

4) Prima dello svolgimento 
delle stesse fiere (quaresima
li e Festa del Grillo) si deve 
comunicare con risposta 
scritta a tutti gli Interessati. 
se gli è stato assegnato 11 
posto oppure no. 

Quale fonte energetica? 
Petrolio o carbone? Gas? 
Nucleare o sole? Sono scelte 
impegnative che consigliano 
di procedere con i piedi di 
piombo. Nel frattempo, però, 
impariamo tutti ad evitare 
gli\ sprechi, utilizzando me
glio l'energia che abbiamo 

E' questa l'indicazione che 
viene ormai emergendo come 
una esigenza fondamentale. 
da molti settori che hanno a 
cuore il futuro del paese. E* 
bene chiarire subito che non 
si tratta di uno dei ssoliti in
viti in bilico tra il moralisti
co ed il demagogico (uhi non 
ricorda quel ministro che al
cuni anni fa voleva convince
re gli italiani a mangiare due 
uova di gallina ed un etto di 
formaggio al posto di una 
bistecca?) che periodicamen
te ci vengono propinati dai 
nostri governanti. 

No, questa volta la cosa è 
ben più seria. Non si chiede 
uno sforzo volontaristico, ma 
collettivo. Lo si è visto con 
chiarezza ieri mattina nel sa
lone del Palaffari dove la 
Regione Toscana, attraverso 
l'ERTAG, ha dato vita ad una 
giornata dedicata al « ri
sparmio energetico nell'In
dustria ». subito dopo il salu
to del presidente della Re 
gione, Mario Leone, le parole 
del jhimo relatore, il presi
dente dell'ERTA, tìlorsio 
Pacini, sono state dirette al 
governo: « Il piano energetico 
approvato nel 1978 rappresen 
ta una rischiosa avventura. 
Di qui — aggiunge Pacini -
la necessità di formulare un 
piano più realistico, più cre
dibile e, soprattutto, che sta 
realmente operativo ». 

C'è poco da stare allegri: il 
« buco » energetico sta diven 
tando una voragine capace di 
inghiottire tutto e tutti. « A 
prescindere da considerazioni 
di costo e di dipendenza dal
l'estero. permanendo Je attua
li difficoltà — è stato detto 
nel convegno — è assai poco 
probabile che tra cinque anni 
sia possibile assicurare una 
copertura a questo ulteriore 
incremento di consumi ». 

Cosa fare dunque? Una del 
le risposte é questa: produr 
re di più con la stessa ener
gia. Da un punto di vista lo
gico sembra quasi l'uovo di 
Colombo. Ma non è un gioco 
di prestigio. Tecnici, docenti 
universitari, specialisti del 
settore, che Ieri mattina si 
sono avvicendati al microfo 
no del Palaffari. hanno inve
ce mostrato che è questione 
dì grande Impegno scientifi
co, tecnologico e di pro
grammazione politica. 

Per quanto riguarda que
st'ultimo punto, la Regione 
Toscana, in un suo documen 
to, propone di «promuovere 
una serie di "piccole" azioni 
per avere risultati complessi
vi significativi; emanare 
norme e regolamenti adatti 
alle diverse realtà territoriali; 
fare un salto qualitativo e 
quantitativo nell'organizza
zione e gestione dei controlli 
tecnici ». 

L'iniziativa è indirizzata a 
tutti e tre 1 settori che tradi
zionalmente sono i "grandi 
consumatori" di energia: 
traspoti (consuma il 22 per 
cento del totale), usi dome
stici (34 per cento) ed in 
dustria (37 per cento). Nel 
campo dei trasporti ì ri
sparmi sono realizzati soprat
tutto potenziando il servizio 
pubblico e su rotaia. Nel set
tore civile lo sforzo è soprat
tutto verso l'industria edile. 
la cui evoluzione, in pro
spettiva, deve andare ad una 
nuova progettazione delle a-
bitazionì "antispreco". 

Nel settore industriale, sul 
quale si è accentrato il con
vegno dell'ERTAG. i risparmi 
energetici possono essere 
conseguiti con azioni a due 

livelli. Il primo, più Imme
diato, diretto ad aumentare i 
rendimenti termici, ridurre la 
dispersione ed adottare si
stemi di recupero del calore: 
11 secondo, di più ampio re
spirto, comporta mutamenti 
nelle tecnologie del processi 
produttivi e dell'organizza
zione del lavoro. 

Alcuni passi avanti sono 
già stati fatti in questa dire
zione e grosse aziende tosca
ne hanno preso a studiare 
seriamente il problema. 

L'obiettivo è ora quello di 
dare sistematicità ad iniziati
ve di questo genere facendo 
conoscere a tutte le industrie 
le possibilità esistenti. 

A questo fine il direttore 
centrale dell'ENEL. Giovanni 
Massini, ha dichiarato la pie
na disponibilità dell'azienda 
di stato per lavorare insieme 
ai privati. Questi ultimi — ha 
sottolineato però il prof. 
Giovanbattista Zorzoli — 
« devono mostrare una 
maggiore sensibilità al pro
blema energetico, sull'esem
pio di quello che accade in 
altri paesi 

Andrea Lazzeri 

Istituto d'Oltremare: 
il futuro in Parlamento 

Da tempo si discute sul destino dell'Istituto Agronomico 
d'Oltremare. La questione è arrivata sui banchi del Senato 
della Repubblica grazie a una interrogazione rivolta dal com
pagno Piero Pieralli al ministro degli Affari Esteri. 

Pieralll chiede di sapere quando il ministero sarà in grado 
di adempiere all'obbligo prescritto dalla legge del 9 febbraio 
dello scorso anno sulla cooperazione allo sviluppo, che im
pegna il governo a presentare al Parlamento entro un anno 
dall'entrata in vigore, un disegno di legge per la ristruttu
razione dell'istituto, considerato un possibile valido strumento 
della cooperazione Internazionale nel settore agricolo. 

Il senatore Pieralli chiede inoltre di conoscere quali siano 
le linee ispiratrici della ristrutturazione prevista e quali 
siano le intenzioni del ministero circa l'utilizzazione del
l'Istituto agronomico nel quadro di un più ampio impegno 
dell'Italia in aiuto ai paesi in via di sviluppo. 

Ricordiamo che sul problema dell'istituto hanno già preso 
posizione sia i lavoratori che il consiglio di quartiere per 
una migliore utilizzazione di parte dei locali. 

Esplosione e fiamme: danni per oltre un miliardo di lire 

Distrutto stabilimento a Montemurlo 
Feriti sei operai, uno gravissimo 

E' avvenuta nel pomeriggio, alla «Toscana Plastic», una azienda specializzata 
nella produzione di sacchetti di nylon e nastri adesivi - L'intervento dei WFF 
Uno stabilimento di Monte

murlo è stato distrutto da 
una violenta esplosione cui 
ha fatto seguito un pauroso 
incendio che ha provocato il 
ferimento di sei operai di 
cui uno ricoverato in gravis
sime condizioni e del padre 
del titolare della ditta. 

Il grave sinistro che ha pro
vocato danni per oltre un 
miliardo di lire è avvenuto 
nel pomeriggio di ieri a Mon
temurlo in via Silvio Pellico 
nello stabilimento della «To
scana Plastic », un'azienda di 
proprietà dei fratelli Pasta-

caldi specializzata nella fab
bricazione di sacchetti di nai
lon e nastri adesivi. 

Una squadra di operai di 
una ditta di Varese, si tro
vava al lavoro per sostituire 
la centrale termica. Alle 14.30 
una vampata di fuoco ha in
vestito il gruppo degli ope
rai. Subito dopo è avvenuta 
una violenta esplosione che 
ha provocato il crollo dei mu
ri perimetrali. 

Sono scattati i soccorsi, gli 
operai investiti dal fuoco so
no stati trasportati immedia
tamente all'ospedale di Pra

to. Il più grave è apparso 
Fausto Foglia, di Varese che 
ha riportato ustioni di secon
do e terzo grado. Giudicato 
con prognosi riservata, l'ope
raio veniva poi trasportato 
al centro ustionati di Pisa. 

Gli altri operai, Francesco 
Palazzi. 46 anni; Marco Giat-
ti, 24 anni; Donato Giannot
to. 31 anni; Luciano Cacca-
mo. 22 anni e Domenico Cia
ni. 32 anni venivano giudicati 
con prognosi di dieci e venti 
giorni. Ferito anche il padre 
del titolare, Fabio Pastacal-
di, 71 anni che è stato giu

dicato guaribile in venti 
giorni. 

Sul posto numerosi auto
mezzi dei vigili del fuoco di 
Prato e Firenze; un lavoro 
difficile quello dei vigili del 
fuoco che hanno rovesciato 
sullo stabilimento migliaia e 
migliaia di ettolitri di acqua 
e schiumogeno per aver ra
gione delle fiamme. Sono bru
ciate centinaia di quintali di 
gomma. A tarda sera i vi
gili erano ancora impegnati 
nell'opera di spegnimento. 

9- s-

Libri «preziosi» e no 
ma sempre per bambini 

« Colore, raffinatezza, gusto: il libro prezioso »: ben 
strano argomento per un incontro che fa parte di un 
ciclo di dibattiti sull'editoria per l'infanzia. Generalmente 
il binomio libri-bambini evoca immagini di pagine slabbrate, 
di tavole colorate, se mai di fumetti. 

Il comitato di gestione della biblioteca dell'Orticultura, 
e la commissione cultura del quartiere 10 cercano, con una 
attività che si protrae ormai da anni, di superare ogni 
superficialità e di andare a fondo dell'argomento. Nascono 
così le iniziative programmate per i mesi da febbraio a 
giugno, protagonisti gli animatori del gruppo Fantastorie-
Pa ta t r ac 

Gli incontri pubblici sono stati scanditi dalla discussione 
sulle attività delle case editrici che producono libri per 
l'infanzia: prima la Giunti Marzocco, poi la NIEP. ieri la 
EMME edizioni, proprio sul tema del « libro prezioso ». 

La serie continua: il 14 è il turno di Mondadori «Il 
gigante e il topolino): il 28 marzo dalla parte delle bam-
bine-Ghiron (Rosa confetto, rosso fumetto: l'ideologia 
dichiarata); 1*11 aprile Edizioni Paoline («Jesus revolution»; 
l'impegno cattolico nella stampa per bambini); il 24 aprile 
Nuove edizioni Romane EL (Per la scuola, per ridere, per 
giocare). Gli ultimi tre appuntamenti sono fissati fra 
maggio e giugno. 

Rubofe 640 mila lire 
* 

2 giovani armati 
rapinano una 

azienda vinicola 
Sottratti assegni per quasi 4 milioni 
La malavita allarga il suo raggio? 

Ore 9 via Baccio BandinelU. Gli uffici 
della Fattoria Casanuove, un azienda vi
nicola, sono aperti da pochi minuti. Le 
impiegate Maria Stella Vivaldi e Jannet 
Van Den sono ai loro tavoli di lavoro quan
do si affacciano due giovani. 

Chiedono alcune informazioni, poi improv
visamente uno dei giovani estrae una pi
stola a tamburo. Appare nervoso, chiede l 
soldi. Le ragazze si trovano cosi di fronte 
a due rapinatori, probabilmente drogati da 
come gesticolano e come si muovono. 

Il denaro si trova in un cassetto, sono 
640 mila lire in contanti e assegni per qua
si quattro milioni che finisce nelle mani 
dei malviventi. Prima di andarsene taglia
no i fili del telefono, ma poi tolgono anche 
le cornette per essere ancora più sicuri che 
l'allarme non venga dato. Escono di corsa, 
salgono su una vespa e si allontanano. Vie
ne dato l'allarme, arriva la polizia, inizia
no le indagini, dei rapinatori neppure l'om
bra. 

Dalle banche agli uffici postali, dalle ore
ficerie ai ristoranti, tutti gli obiettivi sono 
buoni per una malavita sempre più avida 
e decisa. L'episodio di ieri mattina dimostra 
però anche un altra cosa. Che i posti di 
blocco fissi o volanti per le strade del cen
tro cittadino servono poco o nulla. La po
lizia giudiziaria non si fa certamente con 
le pattuglie impiegate ai posti di blocco. 

Per scoprire una banda di rapinatori oc
corrono giorni e giorni, mesi e mesi di 
pazienti indagini, informazioni, pedinamenti. 

Nessun caso di polizia giudiziaria è mal 
stato risolto con un posto di blocco. 

I doti dell'amministrazione 

Quanti sono 
gli invalidi 

in Provincia 
Le assunzioni hanno superato le quo
te che sono prescrìtte dalla legge 

Tra I dipendenti assunti dall'amministra
zione provinciale quelli appartenenti alle 
categorie di invalidi sono superiori al nu
mero previsto dalla legge. La percentuale 
di invalidità media è del 50% per gli inva
lidi del lavoro e del 43% per gli invalidi 
civili. 

Sono le cifre fornite nel corso del dibat-
tito in consiglio provinciale dall'assesso
re al personale Graziano Cioni. Ma le cifre 
non bastano, di fronte a una polemica che 
spesso è andata avanti per «titoli ad ef
fetto» piuttosto che attraverso una discus
sione approfondita e realistica dell'argo
mento. 

La questione sollevata da "una interpel
lanza DC — ha detto tra l'altro l'assessore 
Cioni — è • estremamente delicata. Nono
stante gli sforzi — ha proseguito — ci tro
viamo di fronte a problemi non facilmente 
risolvibili e spesso la legge 482 non agevola 
il compito. 

Di questa legge si può dare un giudizio 
positivo solo per quanto ha cambiato nel
la situazione precedente ma risulta oggi del 
tutto superata in quanto, ispirata ad una 
logica assistenziale, non tiene conto degli 
sviluppi recenti della tematica dell'emargi
nazione e dei processi già avviati per favo
rire un diverso e più concreto reinserimento 
degli handicappati e degli invalidi. 

Quindi in primo luogo occorre la riforma 
della 482: Parlamento e governo" hanno già 
lavorato sul problema nella passata legi
slatura e attualmente giacciono sempre In 
Parlamento varie proposte di legge. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 

Via Martelli 36, via Alfani 
75, via Calzaiuoli 7, Borgo-
gnissanti 40, via Porta Ros
sa 70, piazza S. Giovanni 17. 
piazza S. Giovanni 20, via 
Proconsolo 22, via dei Neri 
67, via Por S. Maria 39, piaz
za Ottaviani 8, via Vigna Nuo
va 54, via della Scala 49, via 
Ariento 87. via XXVII Apri
le 23, via Ginori 50. via Pie-
trapiana 83. Borgo Pinti 78-78, 
piazza S. Ambrogio, via Ghi
bellina 81, via Gioberti 117, 
via Aretina 9. via G. d'An
nunzio 78, via Pacinottl 11. 
via V. Emanuele 31, piazza 
Cavour 47, via Ponte alle 

Mosse 43. piazza Puccini 30. 
via G.F. Pagnini 17, piazza 
Dalmazia 24, via R. Giuliani 
103, viale Guidoni 89. via Pi
sana 195. Borgo S. Prediano 
151, piazza Piattelhna 5. via 
Serragli 47, piazzale Porta Ro
mana 3. via Tagliamento 7, 
via Pisana 860. via France-
schlni 1. via Talenti 140. in
terno stazione S.M. Novella, 
piazza S. M. Nuova 1, Brozzi, 
Peretola, Galluzzo, Trespiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20, via 
Ginori 50, via della Scala 49. 
piazza Dalmazia 24. via G.P. 
Orsini 27. via di Brozzi 282, 
via Stamina 41. interno sta

zione S. M. Novella, piazza 
Isolotto 5, viale Calatafiml 6, 
via G.P. Orsini 107. Borgo-
gnlssanti 40, piazza delle Cu
re 2. via Senese 206, viale 
Guidoni 89, via Calzaiuoli 7. 
OFFICINE APERTE 

Autofficine riparai. (Con
sorzio autofficina fiorentina) : 
Chiari, via d'Antella 29B, An-
tella, tei. 641.140 (8-12, 15-
1830); Villani Bruno, via il 
Prato 48r, tei. 218.619 (8-12, 
15-18^0). 

Officina riparazioni: Il Gi
rone, via Aretina 12, Girone, 
tei. 651.700 (7-24); Off. Ma
meli. via Cairoll 8. tei. 50.509 
(sempre aperto); Off. Minuc-

ci e C , via Cassia 78, Tavar-
nuzze, tei. 20.22.722 (8,30-20,30). 
FIAT: FIAT Service Nord 
sull'Autostrada del Sole (8^0-
1230. 14-1830). 

Lancia: Off. Marini, via 
Cassia 9r. tei. 358852. 

Innocenti: Basa gol Gino. 
via U. della Faggiola 30. te
lefono 680.931. 

Elettrauto del Consorzio fio
rentino: Meli e Pacinottl, via
le Redi 73r, tei. 363.655 (830-
1230, 15-19); Masi Valerio, via 
GJ». Orsini l ir , tei. 68.12.253 
(830-1230, 15-19). 

Elettrauto: Il Girone, via 
Aretina 12, Girone, tei. 651.700 
(7-24); Matracchi di Margieri 

e De Simone, piazzale Porta 
al Prato 39, teL 214.828 (8-24); 
Marino, via A. Allori 37D. tele
fono 419.701 (830-1230. 14-19). 

Gommai: Basagnl Gino, via. 
U. della Faggiola 30, telefono 
680.981; Il Girone, via Areti
na 12, Girone, tei. 651.700 (7-
24); Minuccl e C , via Cas
sia 78, Tavamuzze, telefono 
2052.722 (830-1230, 14-19). 
RAGAZZI A TEATRO 

Oggi, alle 17, presso la Coo
perativa ragazzi di via San 
Gallo è in programma uno 
spettacolo di burattini dal ti
tolo: « Fino, Topino e la mar-
zlanlna ». 

Il consiglio di fabbrica esprime preoccupazione 

Monetti: cosa accade? 
Ce bisogno di chiarezza 

L'azienda sembra ingovernata - Voci e smentite che ali
mentano Ja tensione tra i lavoratori - «Strane» dimissioni 

Cosa sta accadendo nelle 
alte sfere della Manetti e 
Roberta? Se lo chiedono con 
preoccupazione gli operai in 
un documento del consiglio 
di fabbrica nel quale mani
festano Il proprio disagio per 
una serie di «voci e smenti
te» che imperversano da un 
po' di tempo a questa parte. 
La situazione è resa ancora 
più confusa dai segni di in
certezza che vendono dalla 
direzione. 

Questo stato di cose — di
cono i lavoratori — si riper
cuote negativamente sia nel 
Rettore amministrativo e 
commerciale che in Quello 
produttivo dove si scontano 
ritardi ed inefficienze che 
l'azienda intende far pagare 
ai-lavoratori tentando di far 
aumentare la cassa integra
zione ». 

La Manetti e Roberts non 
intende affrontare con serietà 
l'organizzazione del lavoro 
«per cui — si legge nel do
cumento del consiglio di 
fabbria — mentre la fabbrica 
denuncia una eccedenza di 
lavoratori ci troviamo ad a-
vere funzioni aziendali con 
nreanici carenti e con l'im
possibilità di effettuare una 
mobilità interna perchè non 
si trova il personale necessa
rio ». 

Il consiglio di fabbrica ri
corda gli impegni che furono 
presi con l'accordo dell'll 
gennaio In cui l'azienda a-
vrebbe dovuto reperire finan
ziamenti per svilupparsi e 
superare quindi in modo po
sitivo la crisi attuale. Tra 
l'altro, l'azienda manifestò 
l'ipotesi di vendere gli im
mobili dello stabilimento di 
Valenzano, una scelta che 
trovò la netta opposizione 
delle maestranze perché sa
rebbe andata nella direzione 
4i un ridimensionamento e 
non di sviluppo. 

Ultimamente sono riprese a 
circolare voci sulla vendita di 
quegli immobili, smentite uf
ficialmente dalla Manetti e 
Roberts. Ma lo stato di in
certezza continua, soprattutto 
dopo le dimissioni «per mo
tivi spersonali» del direttore 
generale. .-
" I lavoratori sentono odore 
di bruciato e vogliono veder
ci chiaro. Per questo nel loro 
documento fanno appello a 
tutte le fòrze democratiche, 
ed al comitato alla vigilanza 
cittadino « perchè l'azienda 
dia lavoro non solo agli at
tuali occupati ìria diventi una 
opportunità di occupazione 
per i giovani ». 

I funerali oggi da S. Croce 

Il saluto della città 
a Piero Bargellini 

Il commiato in piazza Signoria e la messa in Duomo 
Un consiglio comunale straordinario lo ricorderà 

Grande il cordoglio della cit
tà per la scomparsa di Piero 
Bargellini, il sindaco « dell'al
luvione ». Numerosissimi 
messaggi arrivano da istitu
zioni e semplici cittadini alle 
redazioni dei giornali. 

I funerali partiranno oggi 
alle 17 daUa basilica di S. 
Croce dove la salma è stata 
esposta. Il corteo raggiungerà 
piazza Signoria dove saranno 
pronunciati gli indirizzi di 
commiato. Parlerà in rappre
sentanza della città il vice 
sindaco Giorgio Morales. 

Da piazza Signoria il corteo 
proseguirà verso la cattedrale 
di S. Maria del Flore dove 
alle 18 il cardinale Benelli ce
lebrerà la messa. La salma 
proseguirà poi per il cimitero 
di Trespiano dove sarà tumu
lata in terra per espresso de

siderio dell'estinto. Giovedì 
prossimo il consiglio comu
nale commemorerà in seduta 
straordinaria Piero Bargellini. 

In città, a cura dell'ammi
nistrazione è stato affisso un 
manifesto in cui si onora la 
memoria dello scomparso 

Il cordoglio dell'assemblea 
regionale è stato espresso dal 
presidente Loretta Monte-
maggi in un messaggio invia
to alla famiglia Bargellini. 
Anche il consiglio provincia
le, informato immediatamen
te. ha espresso il dolore per 
la perdita di Bargellini, e 
dedicherà la prossima seduta 
alla commemorazione dello 
scomparso. 

Il presidente della provin
cia Franco Ravà ha inviato 
un telegramma di condo
glianze 

Le esequie oggi alle 15.30 

Cordoglio per la morte 
del compagno Pirricchi 
Il corteo funebre partirà dalla Casa del popolo 
X X V Aprile - Centinaia di telegrammi e messaggi 

I funerali del compagno Ma
rio Pirricchi, presidente re
gionale dell'ANPI. scomparso 
giovedì scorso, si svolgeran
no oggi alle 15.30. 

II corteo funebre, cui par
teciperà una rappresentanza 
della giunta comunale guida
ta dal vicesindaco Morales e 
accompagnata dal gonfalone, 
partirà dalla casa del popolo 
XXV Aprile, via Bronzino 117. 

Alla famiglia sono giunti 
centinaia di telegrammi di cor
doglio. « I comunisti toscani — 
è scritto in un telegramma del 
Comitato regionale e della 
Commissione regionale di con-

frollo'del PCI — esprimono il 
più profondo e sincero cordo
glio per la morte del compa
gno Mario Pirricchi. segreta
rio regionale dell'ANPI. figu
ra della Resistenza e dell'an
tifascismo fiorentino. La sti
ma e l'affetto che lo circon
dava nel partito e fra i sin
ceri democratici è la concre
ta testimonianza e il migliore 
ricordo del caro Mario». 

Telegrammi di condoglianze 
sono stati inviati anche dal 
presidente della regione Mario 
Leone e dal presidente del 
consiglio regionale Loretta 
Montemaggi e dal presidente 
della provincia Franco Ravà. 
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Impedita la partecipazione a un'assemblea 

Il Monte chiude la porta 
a partiti e sindacato PS 

Era stata convocata per discutere sul terrorismo - Un 
vero e proprio « posto di blocco » - Immediate reazioni 
dell'assemblea, della Federazione e dei comunisti senesi 

SIENA — «Voi non potete 
entrare ». Si sono visti ri
spondere cosi, i rappresen
tanti del sindacato di Polizia 
e quelli dei partiti che si 
apprestavano a partecipare 
ad una assemblea di lavora
tori nella sede centrale del 
Monte dei Paschi. Il fatto è 
stato immediatamente defini
to un episodio di « reaziona
ria grettezza », « un indegno 
affronto alla coscienza de
mocratica ed alle istituzio
ni ». Il « posto di blocco » era 
composto da alcuni commes
si che eseguivano gli ordini 
dell'ufficio di Direzione del 
personale retto da Vincenzo 
Pennarola. 

L'assemblea era stata in
detta dalle organizzazioni 
sindacali per il personale del
la direzione generale della fi
liale del Monte dei Paschi per 
discutere su un tema di 
pressante attualità: il terro
rismo. Avrebbero dovuto par
tecipare oltre ai rappresen

tanti sindacali, quelli del co
mitato provinciale antifasci
sta per l'ordine democratico. 
della magistratura, dei partiti 
e del sindacato di Pubblica 
sicurezza. 

All'assemblea però hanno 
potuto accedere solo 1 rap
presentati della magistratura, 
del comitato provinciale anti
fascista e dei sindacati: per 
quelli del sindacato di polizia 
e delle forze politiche, inve
ce, non c'è stato niente da 
fare. 

A rappresentare il comitato 
antifascista era il compagno 
Mario Cresti, che, appena sa
puto del blocco subito dai 
rappresentanti del PSI e del
la DC, ha deciso, in segno di 
solidarietà con gli esclusi, di 
abbandonare la riunione che 
tra l'altro è stata portata a-
vanti dalle forze sindacali, 
non prima però di aver e-
spresso il proprio sdegno per 
l'accaduto in un applauditisi 
simo intervento. 

« Dietro il paravento di 
molteplici e strumentali in
tralci burocratici e normativi 
— si legge in un volantino 
prontamente emesso dalla 
federazione sindacale provin
ciale unitaria, e dai sindacati 
aziendali del Monte dei Pa
schi — l'ufficio del personale, 

con l'avallo anche del comi
tato esecutivo della banca 
senese ha innanzitutto cerca
to di svuotare e limitars 
questa iniziativa con cui il 
movimento sindacale e con 
esso il comitato provinciale 
antifascista, tendevano a 
costruire un dibattito non ri
tuale e altamente significati
vo ». 

La Federazione comunista 
senese si è immediatamente 
schierata contro le decisioni 
dell'ufficio personale del 
Monte dei Paschi e ha fatto 
affiggere sui muri della città 
un manifesto di protesta. 

s. r. 

Sarà smantellato dal Comune di Grosseto 

Addio senza rimpianti 
al ponte del «Diversivo » 

Nuovo Consiglio 
di fabbrica 

alle Acciaierie 
PIOMBINO — Una maggio
re affluenza alle urne è il 
dato più significativo delle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio di fabbrica delle 
Acciaierie di Piombino, il 
maggiore complesso indu
striale del Centro Italia, che 
si sono svolte giovedì. 

Su 7436 elettori per 197 de
legati, hanno infatti votato 
6281 operai ed impiegati, con 
una percentuale dell'84,49 per 
cento. Nel 1977 la percentuale 
di affluenza alle urne fu in
vece dell'80,16 per cento. 

Secondo un primo computo 
effettuato, dei 197 delegati e-
lettì 122 appartengono alla 
PIOM. 19 alla TJILM, 32 alla 
FIM, mentre per gli altri non 
si è ancora individuata la 
scelta confederale fatta. Dal
le elezioni di due anni fa ri
sultarono invece eletti 166 de
legati, di cui 83 della FIOM, 
22 della TJILM. 31 della FIM 
16 della FLM e 14 non iscritti. 

GROSSETO — Un «addio 
senza rimpianti » quello che i 
grossetani daranno ài « Ponte 
del Diversivo» sulla Super
strada Grosseto-Siena. L'am
ministrazione comunale 
provvedere a smantellare 
questa struttura per rendere 
più snello il traffico, evitando 
cosi 1 disagi e le lunghe code 
che soprattutto in estate 
provoca il forte flusso auto
mobilistico 

Il a Ponte » che scavalca il 
diversivo è l'unico modo di 
collegamento della città con 
la zona « 167 nord » che si 
trova davanti all'ospedale ed 
è via obbligata di collega
mento con Siena. Gli auto
mobilisti grossetani, ma non 
solo loro, dovranno ancora > 
sottoporsi a qualche sacrili-' 
ciò con la certezza, che il 
disagio vale la pena di essere 
sopportato. 

Alla fine di aprile, il ponte 
che passa sopra il Canale di 
Scarico dell'Ombrone sarà 
demolito, non appena saran
no completati i lavori già in 
atto, per permettere il nuovo 
collegamento stradale che 
snodandosi tra via Ortigara e 
via Bulgaria attraverserà il 
«Diversivo» per congiungere 
la zona di Viale Europa con 
la 167 Nord. 

Per demolire il ponte • 

costruire la nuova sede stra
dale si pone la necessità di 
interrompere la via Senese 
deviando il traffico automobi
listico. in entrata e in uscita 
dalla città, per via Unione 
Sovietica e via Inghilterra, la 
decisione dell'amministrazio
ne comunale di abbattere 
questo «ostacolo» rientra in 
una politica di assetto viario, 
organico e programmato. 

A tempi più dilazionati 
nuovi collegamenti stradali 
sono previsti con la deviazio
ne della Statale Aurella al
l'ingresso nord della città. 
Come già stabilito nel pro
getti elaborati dagli organi
smi comunali una vera e 
'propria variante di immis
sione in città verrà prevista 
per eliminare cosi il transito 
sul « Diversivo » 

Il nuovo tracciato stradale, 
in previsione dell'ammoder
namento dell'Aurelia o della 
stessa riproposta possibilità 
della costruzione dell'Auto
strada Livorno-Civitavecchia 
per l'ingTesso in città versò 
Viale Monterosa, passerà sot
to il ponte, per ricongiun
gersi dopo essersi snodata 
anche sotto il ponte della li
nea ferroviaria, a via Monte 
labro. , 

Paolo Ziviani 

fin breve J 
Convegno a Cascina 
sull'economia 
negli anni '80 
CASCINA — Inizia questa 
mattina al comune di Cascina 
il convegno economico su 
« Problemi e prospettive al
l'inizio degli-anni '80» indet
to dall'amministrazione co
munale. Il programma dei 
lavori prevede alle ore 9 il 
saluto del sindaco Enzo Ber-
tlni; alle 9.15 la relazione in
troduttiva di Remo Urti, as
sessore alla Attività produtti
va; alle 10 le comunicazioni 
di Alfiere Falorni. funziona
rio dell'IRPET, e di Antonio 
Cosimini. funzionario del-
i'ERTAG. 

Seguirà poi 11 dibattito che 
continuerà, salvo una breve 
pausa per il pranzo, anche 
nel pomeriggio. Alle 17 sono 
previste le conclusioni tenute 
dairessessore regionale alle 
Attività produttive, Fidia Ara
ta. 

In preparazione del con
vegno il comune di Cascina. 
in collaborazione con 1"ER-
TAG e l'IRPET. ha stampato 
degli interessanti volumetti 
che affrontano rispettivamen

te i problemi del settore mo-
biliero. lo sviluppo dell'agri
coltura e i risultati di una 
indagine sul lavoro a domici
lio condotta nel comune. 

Tre giovani 
pregiudicati arrestati 
a Pistoia 
PISTOIA — A Ponte all' Aba
te nei pressi di Pescia tre 
giovani hanno destato l'at
tenzione e il sospetto di una 
pattuglia dei carabinieri. 
Quando si sono dati alla fu
ga abbandonando la macchi
na il sospetto è divenuto cer
tezza. L'auto era stata ruba
ta nella mattinata a Quar-
rata. La fuga comunque è 
durata poco: i tre sono ca
duti in trappola. 

Sono Salvatore Signorelli, 
Alfio Insolera e Salvatore Ca
labrese, il primo di Pistoia, 
gli altri pregiudicati di Len-
tini. Tutti giovanissimi, dai 
18 ai 25 a m i . 

La loro presenza nei pressi 
dell'ufficio postale e le molte 
rapine che negli ultimi tem
pi hanno avuto come obetti-
vo appunto le poste perife
riche. potrebbero essere fat
ti collegati. 

Il cartellone di Quaresima 

Nuova orchestra 
per la lirica 

al Verdi di Pisa 
L'apertura è stata fissata per il 12 mar
zo - Tutte opere di grosso repertorio 

Il Teatro Verdi di Pisa, il 
più importante teatro Urico 
di tradMone in Toscana, ha 
reso noto il programma della 
stagione lirica di Quaresima 
1980, che si inaugurerà mar
tedì 12 marzo e si concluderà 
domenica 30. Tre le opere in 
cartellone, tutte appartenenti 
al grosso repertorio dell'Ot
tocento Italiano. 

Se si eccettua Gioacchino 
Rossini, abbiamo i più grossi 
nomi del nostro melodramma 
romantico. Donizettl {Don 
Pasquale, che sarà lo spetta
colo Inaugurale), Verdi {La 
Traviata) e Bellini {La Son
nambula, che costituisce la 
« rarità » della stagione, man
cando a Pisa da parecchi 
anni). 

Questo cartellone è nato 
dalla Associazione Teatro di 
Pisa creatasi recentemente 
per garantire una densa atti
vità decentrata su tutto il 
territorio regionale sia per 
quanto riguarda la lirica che 
il teatro di prosa. La forma
zione di tale associazione, a 
cui aderiscono i teatri di una 
gran parte dei capoluoghi 
toscani, costituisce la pre
messa indispensabile per la 
costituzione del centro di 
produzione lirica regionale. 

Una stagione, come ha fat
to notare l'assessore alla cul
tura del Comune di Pisa Pao
lo Donati illustrando il car
tellone, che dovrebbe collau
dare e perfezionare le strut
ture tecniche del teatro in 
vista del cartellone '80-'81, 
con cui 11 Verdi inizierà uffi
cialmente la sua attività di 
centro di produzione. Per 
questo motivo entro il mese 
di aprile sarà reso noto il 
nome del consulente artistico 
e saranno definite le struttu
re dirigenti: per assicura
re al centro una solida ba
se professionale si stanno 
prendendo del contatti con 
musicisti di chiara fama. 

Ma come funzionerà questo 
nuovo centro? Innanzitutto 
collaborerà strettamente con 
altri teatri toscani (princi
palmente col Giglio di Lucca 
e col Comitato Estate Livor
nese e con 11 Festival Puccl-
niano di Torre del Lago, che 
non sono nuovi all'esperienza 
del teatro d'opera) per crea
re una struttura che sia 11-
più possibile policentrica. I-
noltre il Verdi non tende alla 
creazione di masse stabili, 
ma all'utilizzazione e alla va
lorizzazione di strutture già 
esistenti in Toscana e fuori. 

Questo discorso vale so
prattutto per le masse or
chestrali (che saranno quelle 
dell'ex-AIDEM. In fase di 
ristrutturazione, in vista della 
trasferta pisana' e della pros
sima costituzione della nuova 
orchestra regionale) e per gli 
allestimenti scenici, che sa
ranno ceduti per questa sta
gione da altri grandi teatri 
italiani. 

Ai esempio per la Traviata 
sarà utilizzato il noto alle

stimento curato qualche anno 
fa da Fassini e Samaritani 
per il Teatro dell'Opera di 
Roma, mentre per la Son
nambula è prevista la famosa 
realizzazione scaligera curata 
negli anni '50 ria Luchino 
Visconti e Piero Tosi. , 

Questo centro pisano, come 
ha sottolineato l'assessore 
Luigi Tassinari, vuole colma
re le lacune che contraddi
stinguono la situazione in cui 
si trova la lirica minore in 
Toscana, e ben lontana ad e 
sempio, dall'attività dell'A-
TER In Emilia-Romagna, 
provvista di ben sei teatri di 
tradizione e di strutture beh 
più agili e funzionali. 

r,o scopo principale, dun
que, è quello di creare un 
altro polo di sviluppo che al
leggerisca gli impegni del 
Teatro Comunale di Firenze, 
e compia un vero e proprio 
servizio culturale nel con
fronti della intera regione. 

Concludiamo segnalando 
che nel prossimo aprile sarà 
reso noto, insieme al nomi di 
coloro che saranno chiamati 
a dirigere il Teatro Verdi, il 
cartellone della stagione 
•«0-'81. con cui 11 centro di 
produzione entrerà effettiva
mente In funzione. La Son
nambula, dopo le recite pisa
ne, sarà replicata anche al 
Metastasto di Prato. 

al. p. 
IL CARTELLONE 

Don Pasquale di G. Doni
zettl (12-14-16 marzo). Diret
tore: Angelo Campori. Regi
sta: Lodoletta Pini. Allesti
mento del Teatro Comunale 
di Treviso realizzato da Pao
lo Trevisi. Interpreti: Paolo 
Washington. Rolando Pane-
rat, Renzo Cesellato, Marghe
rita Guglielmi. Dino Formi-
chini. 

La Traviate di G. Verdi 
'20-23 25-27 marzo). Diretto

re: Carlo Franci. Regista: 
Alberto Fasslnl. Coreografo: 
Flavio Bennati. Allestimento 
dell'E.A. Teatro dell'Opera di 
Roma. Realizzazione di Al
berto Fasslnl-Pler Luigi Sa
maritani. interpreti: Adelai
de Negri. Maria Luisa Clo
ni. Ottavio Garaventa, Gar-
bis Boyaglan. Gigliola Capu
ti, Lina Rossi. Walter Gulli-
no. Bruno Grella, Ettore Cre
sci. Guido Pasetti. Lino di 
Capua. 

LA Sonnambula di V. Bel
lini (28-30 marzo). Direttore: 
Gian Paolo Sanzogno. Regi
sta: Antonello Madau Diaz. 
Allestimento dell*E.A. Teatro 
alla Scala di Milano. Rea
lizzazione di Luchino Viscon
ti e Piero Tosi. Interpreti: 
Bruno Marangoni. Rosetta 
Pizzo. Dano Raffanti. Maria 
Grazia Piolatto. Lidia Ga
staldi, Giorgio Giorgettl, Car
lo Bosi. 

Tre arrest i 
a Grosse to 
p e r fur to d ' a u t o 
GROSSETO — Tre giovani 
nomadi di orìgine slava, re
sidenti a Prato, sono stati 
arrestati alle 5.30 di ieri mat
tina, dai carabinieri di Gros
seto sotto l'imputazione di 
furto d'auto. Gli arrestati so
no i fratelli Fidano e Bebo 
Halovic e Sacir Hmetovic, 
tutti di 20 anni . . 

I tre si trovavano a bordo 
di una 124. targata GR 106115, 
con i fili dell'accensione e un 
fanalino posteriore rotto, che 
ha richiamato l'attenzione del 
nucleo mobile dei carabinieri. 
Portati in caserma, dopo a-
ver cercato di giustificarsi, 
hanno ammesso il loro reato. 
La macchina sulla quale sono 
stati fermati, di proprietà di 
Urbano Gioffredi era stata 
rubata a Montiano un paese 
a 18 chilometri da Grosseto. 

Prima di impossessarsi del
la 124 i tre nomadi avevano 
cercato di salire a bordo» 
sempre a Montiano. di un'Al
fa Romeo 2000 e di un'Alfa 
1600. 

Tutte le sere danze 
Venerdì, «abate e domenica 
ore 22 BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L' «UNITA'» SUL MARE 

UNITA VACANZE 
» l « «ULANO • V-,»* W w i Tttó, 75 
Tahfani *03J57 - «4M 149 
MISS *OMA . V i i à i T « m . 1» 
TtMfett fot) 4M014! . «.SUSI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA - SALA SPORT 

FESTA DELLA DONNA 
Sabato • marzo - BALLO LISCIO CON L'ORCHESTRA 

CASTELLINA PASI 
BUS 31 - ÀMPIO PARCHEGGIO - TEL. 640063 

Il so MIMI*: HO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tei. 0 5 7 1 / 4 3 2 5 5 

Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) Tel 057l/5tt*JO6 

STASERA SENSAZIONALE DEBUTTO DELLA ORCHE
STRA NOVITÀ' 

«SELF SERVICE» 
In discoteca FABIO e EDO con gli ultimi successi 

MUSICUS CONCENTUS 
Domenica 2 marzo, or« 21.15 • CARMINE, Saia Vanni . 

ROMAN VLAD 
Lezione-concerto sul tema del ciclo « Parigi fra impres
sionismo e neoclassicismo > 

Lunedi 3 mano, or* 21.15 
AUDITORIUM (Palazzo dei Congressi) 

1' concerto del ciclo: Musiche di Debussy e Ravel 

QUARTETTO PARRENIN 
Abbonamenti par 23 manifestazioni: «opra I 25 anni L. 25.000; 
sotto 1 25 anni L. 10.000. 
Biglietti (soltanto in Segreteria): aopra 1 25 anni U 3.000; tetto 
i 25 anni L. 1.500. 
SEGRETERIA: Piazza del Carmina 14. tei. 287347. Orario: dalla 
ora 17 ella 20 di lunedi, mercoledì, venerdì. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
(Ap. 15.30) 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano. Edwige 
Fenech, Bernadette Latont. 
(15,35. 17,55. 20.15. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ore 15.30) 
Las depravees du plalsir, con Rudy Lenolr, 
Anna Blegen • Monique Amar. In technicolor. 
( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212 320 
L'ultimo eccezionale ed appassionante capo
lavoro del più lamoso regista americanolll 
Yankees, a colori, con Richard Gere, Vanes
sa Redgreve. Regia di Jor-n 5chlesinger. 
(15, 17,30. 20. 22.30) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albial - Tel. 282.687 
e Prima » 
(Ap. 15) 
Malizia erotica (Le Premier Polnlet d'Amour), 
in technicolor, con Laura Gesmer e Barbara 
Ray. ( V M 18) 
(15,30. 17.20, 19,10, 21, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 
•? 10 », diretto da Blake Edwards, in techni
color, con Dudley Moore, Julio Andews, Bo 
Dorek, musiche di Henry Mancini. Per tuttll 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
I l matrimonio di Maria Braun, di Ratner Wer
ner Fassbinder. in technicolor, con Hanna 
Schygulla, Klaus Lowitsch. ( V M 14) 
(15.40, 18.05. 20.15. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 
« Prima » 
Bulterfly erotica, In technicolor, con Maria 
Forsa, Harry Reems. ( V M 18) 
(15. 16.40. 18.15. 19.50. 21.10, 22.45) 
OAMBRINUS . 
Via Brunelleschl • Tel. 216.112 
(Ap. 15.30) 
Calè Express, di Nanni Loy, In Technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfr Cali. Marisa Lau-
rito e Vltotrio Caprioli 
(15 .50 , 18.05. 20.25. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 683.611 
Canniaal hotocaust. In technicolor. Un eccezio
ne!» documento dai varo di Ruggero Diodato. 
( V M 18) 
(15 .30 , 17.30. 19.10. 20.55. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
e Prima » 
(Ap. 15.30) 
A noi due, diretto da Claude Leiouch. in tech
nicolor. con Catherine Deneuve, Jacques Du-
rrone. ( V M 14) 
(16 . 18.15. 20,30, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214 068 . 
(Ap. 15.30) 
Un Klm di Dario Argento: Inferno, in techni
color, con Daria Nicolodi, Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia e Alida Valli. ( V M 14) 
(15.35. 17,55. 20.15. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
Geniale, supercomico film di Woody Alien: 
Provaci ancora Sam, a colori, con Woody 
Alien e Diane Keaton. Per tuttll 
(U.S.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 
Gimme aensaction my love, e colori, con Alice 
Zannon. 

, (15 .30 , 17,15, 19, 20,45. 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Invincibili con la moto, insuperabili con le 
donne arrivano i guerrieri del motocross!!! 
Speed cross, a colori, con Fabio Testi. Da
niela Poggi, Lia Tanzi. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 I Biglietti 
per I posti numerati validi per la commedia 
musicale 11 viiietto, con Paolo Ferrari ed 
Enrico Pandolti che debuttterè martedì 4 

ADRIANO 
Via Romagnosi - TeL 483.607 
Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Claude 
Brasseur. Janet Agren, Claudine Auger, Silvia 
Dionisio. Per tuttil 
(15 .30 . 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 16) 
Apocalypse now, diretto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvall. Marti Scheen. ( V M 14) 
(16 .30 . 19.30, 22,30) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
L'Infermiera nella corsia dei militari, a colori, 
con Nadia Cassini, Lino Banfi, Carlo Espo
sito, Karin Schubert. ( V M 14) 
«POLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un uomo spericolato e senza pau
ra in un film veramente spettacolare ed emo
zionante!!! I l cacciatora di aquali, a colori, 
con Franco Nero. 
(15 , 17, 19, 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23, 31. 32. 33 
Vedi rubrica Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 
La merlettaia, di Claude Gorette. in techni
color, con Isabelle Huppert. Par tutti! 
(16 . 18,15. 20.30. 22.40) 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ore 15.30) 
Hard-core (rigorosamente V M 1 8 ) , a colori: 
La porno vergine, con Anna Greta, Ib Mossln. 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
I l gendarme De Fune* • gli extraterrestri, con 
Louis De Funes, Michel Ga'ebru. Un film di 
Jean Girault. Techn'coior. 
( U J . : 22 .45) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - TeL 50.401 
La ras* di Danxka, di Alberto Bevilacqua, • 
colori, con Franco Nero, Helmut Bergen, Olga 
Karietos. 
(15 .30 . 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ore 15.30) 
Superdivertente film dì Castellano a Pipolo. 
in technicolor: Mani di velluto, con Adriano 
Ceientano e Fiponora Giorg*. Per tuttil 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.40. 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
« Kolossal » a colori: Meleor, con Sean Con-
nery, Henry Fonda, Natalie Wood, Karl Mal-
den, Trevor Howard. Per tuttil 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Divertente film technicolor: Amore al primo 
morso, con George Hamilton, Richard Benja
min, Susan Saint-James. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Salto net vuoto, di Marco Bellocchio, in tech
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Almée, 
Michele Placido, Gisella Burinato 
Intero L. 2.000 
(15,30, 18, 20.15. 22.45) 
IDEALE 
Via Florenzuola • TeL 50.706 
L'infermiera nella corsia dal militari, a colori, 
con Nadia Cassini, Lino Banfi, Carlo Esposito 
e Karin Schubert. ( V M 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
( A P . ore 10 antim.) 
Agamia Riccardo Fin?!... praticamente detective, 
di Bruno Corbuccl, In technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos a Enzo Cannavate. 
( V M 14) 
MANZONI 
Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 
Il malato immaginarlo, di Tonino Corvi, In 
Technicolor, con Alberto Sordi a Laura Anto-
nelli Per tuttll 
(16, 18.15, 20,30, 22.45) 
MARCONI 
Via Glannottl - TeL 630.644 
Walt Disney presenta: GII arlitogattl, In tech
nicolor. Al film è abbinata la più bella ta
vola a colori: L'asinelio. Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di dai<* per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un thriller geniale, emozionante, vincitore al 
Festival della Fantascienza!!! L'uomo venuto 
dall'impossibile, a colorì, con Milcom Me 
Dowell. Marty Steenburgen. 
(15,30. 18. 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: lo sto con gli Ippopotami, 
con Terence Hill e Bud Spencer. Technicolor. 
Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ore 15,30) J 

Renzo Montagnanl, Olga Karlatos In: Rlavantl... 
marsch, con Silvia Dionisio, Alberto Lionello, 
Stefano Satta Flores, Sandra Milo, regia di 
Luciano Salce. Comico a colori. Per tutti! 
VITTORIA 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
La terrazza, di Ettore Scola, In technicolor, 
con Ugo Tognazzi. Vittorio Gassman, Marcello 
Mastroianni, Caria Gravina, Ombretta Colli, 
Per tutti! 
(16.05. 19.15. 22.30) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 22Z388 
(Ap. 15.30) 
Dopo « La notte dei morti viventi » e « Zom
bi » C.A. Romero presenta un nuovo sconvol
gente film: Wampyr, con A. Landrey. Colori. 
( V M 14) 
L. 1.500 - (U.S.: 22.45) 
Da lunedi AGIS L. 1.000 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
« Oggi grande prima » 
Il secolo del Re Sola In un affresco sulla 
vita del grande -comico Mollare. Regia di 
Ariane Mnouchkin*. 
(Spert.: 14.30 - 18 - 21.30) 
L. 2.000- (Ridotti AGIS L. 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 
Ritoma ancora una volta a grandissima ri
chiesta l'indimenticabile, insuperabile: Arancia 
meccanica, di 5. Kubric, con Maicom McDowell. 
Colori. ( V M 18) - L. 1.000 
(U.s.: 22 ,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
« Fritz Lang da Weimar - a Hollywood ». 
Ore 18,30 - 22,30: Anche I boia muoiono, 
con B. Donlevy e W . Brennan (USA 1 9 4 2 ) . 
Ore 20: Fury, con S. Trace e S. Sidney (USA 
1936) (versione orig. con did. orìg.). Film 
per i ragazzi ora 15,30: Carosello Disney n. 1 
(cartoons). 

ALBA 
Via F. Verzanl (Rlfredl) . TeL 45Ì296 
(Ap. 15) 
I l secondo tragico FantoaxI, di L. Satee, con 
Paolo Villaggio e Anna Mazzamauro. Comico 
in technicolor. Per tuttil 
Solo oggi 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204.94.93 
(Ore 20,30) 
Vacanza erotiche di una aninorenna, con Axu-
lena Fernanda. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnai* 
(Ore 14.30) 
Buon compleanno Topolino, un Hlm di Walt 
Disney. Per tuttll - ( U J . : 21 ) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 
...Più forte ragazzi, di G. Colini, con Terence 
Hill e Bud Spencer. Divertente technicolor-
scope. Solo oggi. 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Dalle 15 alle 20 : A . 007 licenza 41 occhtere, 
in technicolor, con Sean Connery, Ursula An-
dress. Dalle 20,15 in poi In English: Rocfcy I I 
(Redemption) with Sylvester Staitene, TaJia 
Shire. Shows et 8.15 - 10.30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
(Ap. 15) - 20.000 legna eotto I asari. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 
Divertentissimo successo: lo ero con gli Ippo

potami, con Terence HiH a Bud Spencer in un 
travolgente technicolor. 
(U.s.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Ore 15. Terrore dallo spezio prof ondo. 

NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel 20.450 
Ore 15: Dudino il supermaggiollno. Prezzo uni
co L. 400. Ore 15 - 17. Ore 20,30: Amori 
miei, con M. Vitti. Domani: 1 viaggiatori dal
la sera. 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds e J.M. Vincent. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Ore 20,30 - 22,30) 
Tre film di Pupi Avatl: La mazurca del ba
rone della Santa e del Fico Fiorone, con 
Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio ( I t . ' 7 7 ) . AGIS 
5. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Ore 20.30 - 22,30) 
Rocco e i suol fratelli, di Luchino Visconti. 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20,30) 
Listone Denise In: Giochi porno a domicilio. 
V M 18. 
(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
lo sto con gli Ippopotami, con Bud Spencer a 
Terence Hill. Regia di Italo Zingarelll. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640 082 
Ore 16,30. Pomeriggio ragazzi: Pirati dal
l'isola verde. Ore 21,30: Rocky I I , con Sii-
vester Stallone. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 (Bus 28) 
Ore 15 - 17: Lasciateli vivere. « Il kltc nel 
cinema di Ken Russell >: Messia selvaggio 
(G.B. '72) ore 20,30 - 22,30. 
Domani: Brutti, sporchi a cattivi. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
Ore 17 (dedicato al ragazzi): Marcellino pane 
e vino, di Ladislao Vajda, con Peblito Calvo. 
Ore 21,30: Manhattan, di Woody Alien, con 
W. Alien, Diane Keaton, Michel Murphy, 
Marie! Hemingway, Maryl Streep a Anne 
Byrne. 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15.15) 
Un western In technicolor: Mesito, con Bud 
Spencer. Per tutti! (U.s.j 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Ore 2 1 . Strepitoso successo: La patata bol
lente, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 
Massimo Ranieri. Regia di Steno. 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 
Ore 15.30: Heldi diventa principessa, per 
bambini. Ore 20,30 e 22.30: Finché c'è guer
ra c'è speranza, con A. Sordi. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - TeL 216 253 
Stagione lirica Invernale 1979 / '80 
Ore 20: Das Rheingold, di R. Wagner Diret
tore: Zubin Mehta. Regia d! Luca Ronconi. 
Scene e costumi d! Pier Luigi Pizzi. Orchestra 
de! Maggio Musicale Fiorentino. 
(Fuori abbonamento), 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • TeL 210.097 
Ore 21,15: e l i ventaglio a, di Carlo Goldoni. 
Compagnia Teatro di Roma. Regia di Luigi 
Squarzina. (sett. ET1/21 e studenti). 
Domani ultima recita ore 16,30. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 68.10.550 
Ghigo Masino, Tina Vinci presentano uno 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Fallar a 
C t e Alfonso detto Forni a. Prenotarsi •< 
68.10.550 Spettacoli: sabato ora 17 a ora 
21.30. Domenica ore 17 a ore 21 ,30 . 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti ì venerdì, sabato alle 21.15. Tutte la 
domeniche e festivi, alle ore 17 a 21.30 la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquinl. presenta la novità assoluta: 
« Che, che... un mi aposo più a, tre atti di 
Kydia Fallar e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
valide la riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - TeL 68.12.191 
Comune di Firenze 
Centro Teatrale Affratellamento: 
e Per/for/mance a. Settimana della Perfor
mance Art Americana. Ore 20: Julia Heyward. 
Ore 22,30: Richard Newton. Spettacolo fuori 
abbonamento. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - TeL 213.282 
Riposo 
Da mercoledì 5 a domenica 9 marzo: Paola 
Quattrini. Stefano Sarta Flores in: m Dal... 
proviamo al 
Prevendita oggi dalle 10 olle 13,13 a dallo 
16 alle 19. 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via deirOriuolo. 31 - TeL 210.555 
I l teatro resta chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. Dall'8 marzo la Cooperativa Oriuolo 
presenta una novìtè per l'OriuIo: e Tre topi 
grigi a (The Mousetran), di Agathe Chrlstie. 
Il giallo che da 30 anni è in cartellone a 
Londra. 
TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro • Bellariva 
Bus 14 
Radio Centofior! propone: Gianna Nannini In 
Concerto. Domenica 2 marzo ore 16.30. Pre
vendita Galleria del Disco Sottopassaggio Sta
zione - Libreria Rinascita via Alamanni - Casa 
del Popolo X X V Aprile via del Bronzino -
Dischi Ricordi via Calzaiuoli. 115r - Diserà* 
Alberti via de' Pucci. Biglietto prezzo unico 
l_ 3.000. 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina - Prato 
Oggi e domenica ore 16,30. Eccezionale spet
tacolo!!! II Teatro Porcospino, presenta: « Lo 
avventura di un burattino di legno a, libera
mente tratto da a Pinocchio » di Collodi. 
Informazioni: Teatro Merastasìo - Tel. 0 5 7 4 / 
33.047. 
AUDITORIUM POGGETTO 
Via Mercati. 24/b 
Giovedì 6 ore 21.30. II Centro F.L.O.6. per 
le tradizioni popolari presenta il Gruppo di 
Pefrolo (Marche), con Saltarelli e canti popò-
Uri . Biglietti l_ 2.500 interi (ridotti 2 . 0 0 0 ) . 
Per infcrmaz'oni rivolgersi alia segreteria Pog-
getto. Tei. 460.127. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b Bus: 1-8-20 
Ore 21,30. Discoteca con consumazione gra
tuita. Donne ingresso gratis. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 217.171 - 211.4*1 

COACMDt 
CHI ESI MA UZZANESE (FT) 

TCL. (os7t) mm 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato o domenica pomeriggio, 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato tara o domenica po
meriggio discoteca-

ARIA CONDIZIONATA 

COMUNE DELLA CITTA' DI CHIUSI 
PROVINCIA DI SIENA 

IL SINDACO 
note che è in animo di questa Amministrazione 

procedere alla gara di Appalto mediante licitazione pri
vata, per i lavori di completamento dell'acquedotto pub
blico per l'importo di L. 120.020.715. 
Le Ditte interessate all'Appalto potranno presentare 
richiesta, di partecipazione in bollo, entro il 15 marzo 
I960. 

I L SINDACO: Giancarlo Laurini 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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La Toscana ha una sua strategia contro i colpi della crisi da petrolio 

Le risorse interne sono poche 
ma vanno sfruttate al massimo 

Non si può dipendere da un'unica fonte energetica, qualunque essa sia - Le superficialità del governo e la que
stione della localizzazione delle centrali nucleari - Possibilità di riciclaggio dei rifiuti già in fase di sperimentazione 

Non siamo certo i primi a 
scriverlo, ma quando si par
la di energia è doveroso ri
cordarlo come premessa ge
nerale: l'era del petrolio a 
prezzi da grande magazzino 
è ormai finita. I paesi pro
duttori non ci stanno più a 
farsi rapinare, esigono con
tratti vantaggiosi, voglicno 
tecnologie per uscire dal sot
tosviluppo endemico in cam
bio del liquido che sta sotto 
i loro deserti. 

Dalla guerra del Kippur in 
poi è cronaca di ogni giorno: 
ì prezzi del barile aumentano 
a colpi del 10 per cento e 
passa, i governi occidentali 
(soprattutto gli USA) rispon
dono con misure di svaluta
zione delle monete per para
re in qualche modo i fen
denti più immediati, le eco
nomie delle nazioni industria
lizzate si sentono col laccio 
alla gola, i paesi arabi e gli 
altri produttori di petrolio a-
doperano la loro ricca mate
ria prima come un'arma. In
somma la crisi, complicata 
da rapporti politici sempre 
più freddi a livello interna
zionale. 

Dopo decenni di vita spen
sierata e di indici di svilup
po puntati verso l'alto l'occi
dente industrializzato trema, 
riscopre il valore della par
simonia e del risparmio e 
aguzza l'ingegno. Il concet
to di energia alternativa cer
to non nuovo assume in que
sti anni uno slancio impetuo
so, le due parole sembrano 
diventare l'abracadabra del
l'era tecnologica. 

Ma dietro la formula c'è 
molta confusione. Se tutti al
meno a parole sono d'accor
do che non si può più dipen
dere totalmente dal petrolio 
e che non ci si può legare 
mani e piedi ad un'unica fon
te energetica assai minore 
unanimità circola a proposi
to delle terapie da seguire. 

Dietro la formula-slogan-
concetto di energia alternati
va si muove tutto l'ampio. 
spettro delle posizioni politi
co-culturali del nostro oggi. 
Dal neofita del partito verde 
che guarda al superamento 
del petrolio come a un'occa
sione per rigenerare un'im-. 
possibile arcadia al neo-effi-

cientista legato a doppio filo 
alle multinazionali che fiuta 
una nuova occasione di domi
nio sul mondo e tenta l'ac
caparramento delle materie 
prime « sostitutive ». 

Il governo del nostro paese 
non ha le idee molto chiare 
sul concetto di energia al
ternativa. L'impressione è 
che si muova a tentoni, sen
za un progetto nella testa. 
quasi alla cieca cercando di 
imboccare la strada giusta 
e fidando nella buona sorte. 
Ci sono stati i provvedimenti. 
per il risparmio energetico 
varati dal governo e voluti 
dall'ineffabile ministro Nico-
lazzi che sembrano passati 
come acqua sul marmo: cen
simenti e statistiche sono im
possibili ' ma quanti italiani 
l'avranno veramente rispetta

ti? E anche se l'avessero fat
to ci sarebbe stato veramen
te risparmio? 

Certo si tratta di misure 
a cui sono affidati più risul
tati psicologici che non im-
mediamente economici. Ma 
in Italia la gente ha vera
mente consapevolezza di quel 
che sta succedendo davvero 
sul fronte del petrolio e del
l'energia o ancora ha una 
idea piuttosto vaga sul futuro 
e sull'oggi? Le campagne 
promozionali sulle scatole dei 
cerini o i cinque minuti di. 
pubolicità progresso alla tele
visione non l'hanno certo aiu
tata granché. Gli scandali 
dell'ENI-AGlP hanno dato il 
colpo di grazia. 

Dopo anni di tergiversazio
ni e di polemiche il CNEN 
(Comitato per l'Energia mi-

cleare) ha presentato una 
mappa dei siti per l'installa-
zicue delle centrali atomiche 
che appena pubblicata ha sol
levato un vespaio di polemi
che. Il CNEN è accusato di 
superficialità e faciloneria in 
una materia delicatissima che 
, soprattutto dopo gli incidenti 
americani di Tree Miles 
Island va a toccare i nervi 
dell'opinione pubblica mon
diale. v 

Per redarre la mappa il 
CNEN si è attenuto a cri
teri e a parametri molto va
ghi: ne è uscito uno studio 
che ha pochi punti di con
tatto con una seria proposta 

scientifica. Nonostante questo 
il governo pretenderebbe che 

le Regioni dessero m una quin
dicina di giorni il loro parere 
sul documento. E' politica a-

nergetica alternativa questa? 
Su questo terreno si stan

no muovendo meglio Regioni 
e autonomie locali. In Tosca
na ad esempio si lavora da 
tempo intorno ai problemi e-
nergetici con l'obiettivo di di
versificare il più possibile le 
fonti energetiche e sfruttare 
al massimo le poche -risorse 
interne. L'energia geotermica 
soprattutto, risorsa non ecce
zionale a livello nazionale 
(appena il 2,5 per cento del
l'energia prodotta in Italia) 
ma di notevole interesse re
gionale. Sfruttando al massi
mo le risorse geotermiche 
delle valli di Larderello e 
dell'Annata'si potrebbe pro
durre un quarto dell'energia 
necessaria alla Toscana. Già 
ora per iniziativa della Re
gione vengono sfruttate le ac
que calde por il riscaldamen
to delle serre e per altre 
attività agricole. 

Proposte la Regione Tosca
na le ha avanzate anche per 
la piena utilizzazione delle ri-

' sorse idriche in un quadro 
che non escluda a priori an
che la produzione di ener
gia. E' possibile installare in 
Toscana altri impianti per la 
produzione di energia elettri
ca attraverso l'acqua: per il 
momento possono anche ri
sultare non economici ma in 
questa situazione estrema
mente fluida dal punto di vi
sta energetico le soglie della 
competitività si spostano in 

continuazione e si allontanano 
sempre più dal petrolio. Pos
sono essere riattivate centra
line dismesse dall'ENEL al 
tempo dell'ubriacatura da pe
trolio e utilizzati piccoli salti 
idrici. 

C'è poi tutto il campo del 
riciclaggio dei rifiuti, terre
no fino ad ora poco esplora
to in Italia e anche in To
scana ma destinato a florido 
avvenire. Per ora si speri
menta a Cavriglia con la pro
spettiva dì utilizzare i rifiuti 
di Firenze. Prato, Pistoia e 
Arezzo. 

E alla fine sullo sfondo. 
quasi strumento di una nuo
va città del sole, spuntano 
le energie rinnovabili: quella 
solare e del vento. Siamo 
nel futuribile. 
NELLA FOTO: la miniera ab
bandonata di Ribolla 
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Geotermia, acqua, rifiuti, lignite: 
così l'energia ni ade in Toscana» 

Geotermia, acqua, rifiuti. 
lignite, boschi sono le fonti 
energetiche interne che la 
Toscana possiede e che sa
rebbe possibile sfruttare im
mediatamente. La voc e più 
importante è senza dubbio 
quella della geotermia. Qui 
per anni tra amministrazioni 
locali. Regione, sindacati e 
forze della sinistra si è gio
cato un duro braccio di ferro 
con l'Enel e il governo ca
parbiamente contrari - allo 
sfruttamento dei vapori caldi 

Dopo anni di scontri Enel 
e potere centrale stanno 
cambiando indirizzo e si di
mostrano più possibilisti. E' 
stata la lotta delle popolazio
ni toscane e l'evidenza dei fat
ti a costringerli a modificare 

opinione. 
Fu un duro colpo per i di

rigenti dell'Enel la scoperta 
del pozzo di Travale 22 nelle 
colline della Valdicecina; tra 
il verde dei boschi un boato 
come il tuono annunciò una 
mattina di quattro anni fa la 
nascita di uno dei giacimenti 
più ricchi del mondo, forse il 
più potente. 

Era la sconfessione più e-
vidente delle posizioni del
l'ente produttore di energia 
elettrica. 

Fu anche dietro la spinta 
di questi avvenimenti che si 
cominciò a pensare allo 
sfruttamento pieno della geo
termia non solo per la pro

duzione di energia ma anche 
per l'agricoltura / 

• La produzione di elettricità 
rimane comunque il campo 
più redditizio di impiego del
le risorse geotermiche. Con 
la produzione attuale si ha 
un risparmio di circa 700 mi
la tonnellate di petrolio, cioè 
di una quarantina di miliar
di. 

Se venissero intensificate le 
ricerche di nuovi campi e-
nergetici si potrebbe arrivare 
— secondo calcoli di tecnici 
ed esperti — anche alla de-
cuplicazione della produzione 
di energia elettrica che ai 
prezzi di oggi farebbe ri
sparmiare al nostro paese 
circa 400 miliardi di lire in
cidendo positivamente per 
quasi il 5 per'cento sul 'bi
lancio energetico italiano. 

La giunta regionale sta la
vorando per avanzare pro
poste per arrivare ad un 
completo sfruttamento delle 
risorse geotermiche. Si pensa 
ad interventi sperimentali 
per l'utilizzazione dei cascami 
di vapore geotermici per il 
riscaldamento di e d i f i c i 
pubblici e privati e a un 
programma di utilizzazione 
dei cascami di vapore e ac
que calde a fini agricoli, in
dustriali e per riscaldamento. 
NELLA FOTO: I soffioni bo-
raciferi di Larderello _ 
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Conferenza stampa delle federazioni Pei di Pisa, Lucca e Viareggio 

Il parco non può essere un'isola felice 
Ora bisogna rompere l'assedio dei veleni 

La legge istitutiva è un punto di partenza — E' possibile lanciare un'azione unitaria per mi
gliorare tutto il territorio — E' stato chiesto il contributo delle organizzazioni naturalistiche 

Dal nostro inviato 
PISA — Nessun parco natu
rale dovrebbe essere un mu
seo e tanto meno il nuovo 
parco Regionale toscano di 
Migliarino-San Rossore, vin
colato da servitù militari pe
santi, limitato da consistenti 
insediamenti urbani e anche 
industriali, da attività agrico
le e deturpato dalle cave il 
parco di Migliarini non può 
essere gestito con una logica 
congelante. A distanza di 
qualche mese dall'approva
zione della legge istitutiva o-
ra è appunto con i problemi 
della gestione che forze poli
tiche e istituzioni si stanno 
misurando. 

Come far funzionare oggi 

un territorio protetto dalle 
caratteristiche di quelle della 
costa Toscana? La legge isti
tutiva è senza dubbio (è evi
dente) il punto di partenza: 
costituisce la cornice entro la 
quale sono possibili gli inter
venti successivi, ribadisce la 
sovranità della Regione su 
un'area di circa 20 mila ettari 
(compresi i 6 mila del 

pre-parco) e vincola in manie
ra abbastanza precisa questi 
territori strappandoli una 
volta pr tutte alle mire della 
speculazione. 

E' appunto facendo riferi
mento a questa legge regio
nale che i comunisti delle fe
derazioni di Pisa. Lucca e 
Viareggio (quelle direttamen

te interessate dalla presenza 
del parco) avanzano una se
rie di proposte che al di là 
degli adempimenti burocrati
ci da assolvere per far decol
lare la nuova struttura (ma 
anche questi hanno un'impor
tanza e non sono soltanto at
ti -dovuti) immettono nella 
logica non solo della salva
guardia ma del potenziamen
to delle possibilità naturali 
del Parco. 

In sostanza i comunisti una 
volta approvata la legge isti
tutiva credono possibile lan

ciare un'azione per migliorare 
tutto il territorio del parco 
naturalmente facendo riferi
mento anche alle condizioni 
delle zone in qualche modo 

• in relazione con esso. 
La* filosofia è questa: oggi 

non esistono più porzioni di 
territorio capaci di vivere di 

• vita autonoma, non ci posso
no essere più isole naturali 
chiuse, territori circoscritti e 
protetti senza interrelazioni 
con altri territori non protet
ti e magari compromessi. E' 
una realtà, una specie di leg
ge naturale che se non inva
lida quanto meno costringe a 
rivedere tutta la cultura dei 
parchi. Lo ha detto con chia
rezza alla conferenza stampa 
sul parco organizzata dal PCI 
di Pisa Lucca e Viareggio il 
compagno Nello Di Paco. 

Non sono più sufficienti le 
semplici misure di salva-

La Regione studia I provvedimenti 

Questa estate 
l'acqua arriverà 

nelle isole della Toscana 

Una moda che va sempre più diffondendosi 

«Com'è bello 
fare il turista 

in giro.per la campagna» 

FIRENZE — La Giunta Regionale Toscana provvedere affin
ché sia del tutto coperto il fabbisogno idrico delie isole 
minori dell'Arcipelago toscano anche per l'anno in corso. 

Lo ha annunciato nel corso della riunione della Giunta 
l'assessore per i trasporti e comunicazioni Dino RaugL Egli 
ha ricordato che lo Stato Maggiore della Marina Militare 
s\eva fatto conoscere i! proprio programma di rifornimento 
idrico di quelle isole, ma dopo l'esame da parte dei Comuni 
interessati era emerso evidente che esso non avrebbe potuto 
coprire interamente le esigenze di acqua potabile soprattutto 
nel periodo estivo, nel quale la popolazione viene più che 
raddoppiata da un consistente afflusso turistico. 

Ad esempio, per l'isola del Giglio, che consuma media
mente durante l'anno 6.000 tonnellate d'acqua al mese, il 
fabbisogno di siueno è di 12.000 tonnellate, in luglio e in 
azosto di addirittura 20.000 tonnellate e 15.000 in settembre: 
la Manna Militare può farvi fronte soltanto, rispettiva
mente. con 9.000 tonnellate in giugno, 13.000 a luglio, 14.000 
in asosto e 12.000 in settembre 

La Resione. di fronte all'impossibilità del Dipartimento 
marittimo' dell'Alto Tirreno dì coprire queste necessità, 
dovendo tra l'altro provvedere anche ai rifornimenti del
l'isola dell'Asinara e tutto con una sola nave perfettamente 
efficiente, ha stabilito di avviare contatti con le imprese 
private specializzate per la stipula di apposite convenzioni. 
Per quanto riguarda il caso specifico dell'Isola del Giglio 
dove da tempo è stato installato un dissalatore non ancora 
funzionante — ha detto ancora l'assessore Raugi — è stata 
sollecitata la Cassa del Mezzogiorno a provvedere a mettere 
a d.sposizione, come promesso. ì fondi necessari per il com
pletamento dei lavori per dare piena funzionalità all'im
pianto entro il 1980. 

SIENA — Il « richiamo della campagna » fa presa sempre 
più sui giovani. In provincia di Siena masse di ragazzi si 
riversano nei campi.-nei vigneti, negli oliveti per lavori 
stagionali mentre alcune cooperative agricole sono nate o 
sono in fase di costituzione. Ma il «richiamo della cam
pa ena» non riguarda solo i giovani e non è esclusivamente 
di ordine economico. Esistono anche diffuse forme di agri
turismo e ormai anche il turismo estero preme sulle cam
pagne. 

E proprio sul tema dell'agriturismo l'ente provinciale per 
il turismo di Siena ha deciso di organizzare un convegno 
per mercoledì 16 marzo. Il dottor Vittorio Panduccì. presi
dente del comitato toscano Agrituristi aprirà i lavori del 
convegno a cui è assicurata la presenza di esponenti nazio
nali dell'Agriturismo. 

« Intendiamo preparare questo convegno — afferma Lu
ciano Mencaraglia, presidente dell'ente provinciale per il 
turismo — con la collaborazione di quanti, associati e pri
vati. possano essere interessati Al problema ». 

- Il convegno sull'agriturismo non nasce come iniziativa iso
lata. Spunti importanti sono venuti dall'altro convegno, 
quello sul turismo senese dellTJ e 9 febbraio scorsi, e dove 
è stata presa la decisione di affrontare più a fondo il 
problema dell'agriturismo. 

Gli enti provinciali per il turismo della Toscana, in primo 
luogo l'ente fiorentino, hanno già organizzato, nel T9 ana-

- loghe iniziative, affrontando tematiche diverse ma orga
nicamente collegate alla proposta dell'ente provinciale di 
Firenze di andare verso la conferenza regionale che affronti, 
con l'ottica del legislatore, un fenomeno destinato a tra
sformerai o in reddito per la gente delle nostre campagne 
o in forme di profitto per gli investimenti speculativi 

guardia, bisogna ragionare in 
termini più generali e lavora
re per un assetto regionale 
complessivo. Questo vale a 
maggior ragione per il parco 
di Migliarino-San Rossore. 

Qui gli esempi di interrelazio
ne con altre realtà sono e-
videnti. 

Basta "pensare all'inquina
mento che arriva attraverso i 
fiumi da decine e decine di 
chilometri di distanza. Come 
pensare di salvare i territori 
posti sotto tutela senza ag
gredire il mostro inquinante? 
Oppure come evitare lo 
scempio delle escavazióni 
selvagge che deturpano una 
vasta area del nuovo parco? 
La legge istitutiva da sola 
non basta per rompere il fla
gello. ci vogliono altri stru
menti, altre iniziative. 

Ci sono altri esempi: è 
giusto adottare anche sul lito
rale che sta scomparendo gli 
stessi regolamenti edilizi che 
valgono per la città di Pisa? 
Se lo si facesse — ha infor
mato l'assessore all'ambiente 
della città della Torre Giu-

. liana Berti.— si compromet
terebbe l'esistenza delle dune 
e con questa quella della pi
neta. 

Altri esempi: l'utilizzazione 
delle aree degli stabilimenti 
cinematografici di Tirrenia. 
Sono fuori dai confini del 
parco ma sarebbe logico per 
questo destinarli a scopi che 
con il parco non hanno la 
più lontana parentela, sareb
be giusto ad esempio allestir
li per una scuola di para 
come richiede l'esercito? 

Sarebbe controproducente 
— ha detto il sindaco di Pisa 
Luigi Bulleri — costituirebbe 
un vincolo in più: non si 
possono utilizzare quelle aree 
prescindendo dalla presenza 
del parco con il quale confi
nano. < 

Il consorzio che sta lavo
rando ai regolamenti per la 
gestione del parco non potrà 
non tener conto di queste 
realtà: i comunisti ritengono 
che i necessari - e urgenti 
programmi di lavoro debba
no avere il conforto di una 
discussione con i cittadini, le 
categorie interessate e le loro 
associazioni in modo da sta
bilire precise priorità che 
potranno essere intfividuate 
meglio se già da ora saranno 
organizzate visite guidate al
l'interno del parco. 

A questo proposito i comu
nisti sollecitano la collabora
zione delle organizzazioni na
turalistiche che nella fase di 
elaborazione della legge isti
tutiva hanno dato <un loro 
specifico contributo e che 
anche oggi potrebbero conti
nuare a svolgere un ruolo 
promozionale senza attardarsi 
in polemiche che finiscono 
per essere sterili. 

Daniele Martini 

T0SGAK/BP0RT 
Giocar bene e vincere sa

rebbe nel calcio la soluzione 
ottimale per ogni squadra. 
Questa però è una cosa ra
ramente abbioabile. Di con
seguenza gli allenatori al 
bel gioco che porta a risul
tati non immediati preferi
scono quello asfittico e noio
so che fa fare punti. E' il 
caso di Fiorentina e Bolo
gna. Marino Peraoi è venu
to a Firenze ccn il chiaro 
intento di portar via un pun
to ed ha addormentato il 
gioco facendo arretrare per
sino Savoldi nella sua me
tà campo. 

Il Bologna, ha così rag. 
giunto il proprio scopo. Ne
gli spogliatoi contenti i ros
so blu e contenti 1 viola 
che in fondo continuavano 
la serie positiva. Unico 
scontento il pubblico che 
gremiva lo stadio comuna
le. E' una scena che si ri
pete spesso e la colpa di 
ciò è difficilmente indivi
duabile. L'allenatore per 
me è l'unica figura :n certe 
circostanze da difendere a 
spada tratta. 

Prendete Carosi. Poche 
settimane fa sull'orlo del
l'esonero. adesso in piena 
ripresa. Il gioco della Fio-

' rentina però è lo stesso, so
no cambiati i risultati, ccn 
più calma e con minor sfor
tuna la squadra ha ripreso 
a far punti anche nco gio
cando In maniera nettamen
te migliore. 

Se non faceva punti la 
gente lo avrebbe cacciato, 
quindi Carosi ha pensato 
alla classifica ed al concreto, 
raggiungendo lo scopo. Do
mani i viola andranno a 
Catanzaro dove l'amico 
Mazzone, fautore anche luì 
del bel gioco, ma per esi
genze di classifica innalza
tole di grandi barricate, 
forse si aprirà un po' per
ché in fendo in casa se 
vuol salvarsi deve osare un 
po' di più. Fortuna per lui 
che la Fiorentina attuale 
non possiede grandi con. 
tropiedisti. • Penso che la 
partita si svolgerà prevalen
temente a centro campo. 

In serie B crisi nera div 

nuovo nel clan pisano. H 
Pisa era forse una delle 

I viola cercano 
il « colpaccio » 
a Catanzaro 

poche squadre che aveva 
trovato un assetto ottimale 
ma i dirigenti se ne sono 
fregati ed hanno fatto di 
testa loro. Unico in balìa 
delle onde, senza avere col
pa. anzi che sta cercando 
ormai che c'è, di appianare 
certe critiche circostanze, è 
Beppe Chiappella al quale 
sembra che neanche la gran
de esperienza stia serven
do in una situazione cosi 
difficile. Dopo l'ennesima 
sconfitta questa volta, con 
la Sampdoria all'arena Ga
ribaldi. I nero azzurri af
fronteranno la Ternana, al
tra pericolante, a Terni. Ga
ra quindi a dir poco decisiva. 

Ripresa dopo il leggero 
appannamento in casa 
arancione. Gran risultato lo 
zero a zero di Bergamo ccn 
l'Atalanta anche se raggiun
to con fatica e con un po' 
di fortuna. Domani gli uo
mini di Riccomini ospite
ranno il Brescia di Simoni. 
La gara si svolgerà sotto 
l'occhio esperto del nuovo 
selezionatore della naziona
le B Ferruccio Valcareggi. 
sintomo questo che nelle 
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due squadre giocano giova
ni alquanto interessanti. 

In C-I gli amaranto are
tini non hanno avuto nes
suna pietà dei cugini di 
Montevarchi e seno andati 
ad espugnare il loro campo 
mettendo Balleri ed i suoi 
uomini in gravi difficoltà. 
Domani Poli e compagni an
dranno a Campobasso men
tre gli uomini di Cucchi in
contreranno ad Arezzo la 
Turris che è parsa fino ad 
adesso una squadra ncn fa
cile, ma abbordabile. La le
pre Catania è ancora ben 
visibile a sole tre lunghezze 
dì " distanza, e questo sono 
ccovinto, aumenta la deter
minazione e l'impegno. Il 
Livorno intanto contando 
nella migliore difesa del gi
rone si è portato a ridosso 
delle prime e può guada
gnare ancora qualcosa nei 
loro cenfrenti già da dome
nica dovendo incontrare un 
Chieti per niente proibitivo. 

Situazicne precaria vice
versa per l'Empoli che si 
trova impelagato nel fendo 
classifica. Domani gli az
zurri affronteranno l'Anco

nitana. altra squadra che 
non si trova in posizione di 
tutta tranquillità. 

In C-2 la capolista Prato 
è andata a perdere proprio 
sul campo dell'ultima in 
classifica Albese. Potrebbe 
sembrare un fatto inspiega-
bile, viceversa è spiegabilis
simo: il Prato p composto 
da ragazzi seri, sul campo 
e fuori, ma il primo posto 
logora e nella partita con 
il fanalino di coda si sono 
concessi sicuramente un ri. 
lassamente psicologico com
prensibile che li ha puniti 
come risultato. Niente di 
preoccupante. Meregalli ri
porterà i suoi al livello giu
sto di concentrazicne già 
da domenica centro la Cer-
retese se ne vedranno i ri
sultati anche se i verdi com
pongono una squadra molto 
valida. 

Derby importante Rendi-
nella-Mcntecatinl dove Me
tani si trova in difficoltà 
per la precarietà numerica 
degli uomini a disposizione, 
proprio in una partita che 
può essere determinante. 
Di Prosperi e Ferradini sono 
in gran forma e possono 
sbloccare il risultato 

Divìse da obiettivi diversi " 
Il resto delle toscane. Sie
na e Lucchese che incon
treranno rispettivamente 
Grosseto e Carrarese sono 
impegnate a rendere più in
teressante questo campiona
to cercando di rosicchiare 
qualche punto alle fuggiti
ve proprio a spese degli uo. 
mini di Lemmi e di Bassi. 
Discorso di fondo classifi
ca, viceversa, per Pietrasan-
ta e Sansepolcro. Ambedue 
giocheranno fuori casa ri
spettivamente con Sangio
vese e Città di Castello. 

La gara più difficile però 
si presenta agli uomini dì 
Mariani i quali affronteran
no seccndo me la squadra 
più giovane, più brava, ma 
anche più sfortunata del gì-
rene. 

^ 
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VENITE A VINCI 
a! bivio di Streda fra Empoli e Vinci 

Vendita ai privati 
direttamente dal Produttore 
dei vini genuini della zona. 

LA CANTINA È APERTA TUTTI I GIORNI 
NELLE ORE 8.30 • 12.30 
14.30 - 18.30 
SABATO ; ^ ; -
8 ,30-12,30 

MM 

CANTINE LEONARDO-VINCI 
TELEFONO - 0571 - 50S254 5091M 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara 
Il comune di Roccastrada indirà quanto prima una 
Licitazione Privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
sistemazione interna ed esterna del cimitero comunale 
di Roccastrada capoluogo, il restauro della cappella; 
la costruzione di un locale accessorio e di n. 294 loculi 
e n. 64 ossarini. (primo stralcio)., 
L'importo a base di appalto ammonta a lire. 234.520.000 
(du ecent otrentaquattromilioniecinqu ecent oventimila). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
Licitazione Privata con il metodo di cui all'art. 88 let
tera « a » del Regolamento 23-5-1924, n. 827 e con le moda
lità di cui all'art. 1 lettera « a » della legge 2-2-1973. 
n. 14 senza alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con domanda In bollo indirizzata a 
Questo Ente, potranno chiedere di essere invitati alla 
gara entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada. li 23-2-1980 

IL SINDACO: Emilio Biondi 

ALCUNI ESEMPI 

MOBILI 
CAMERE DA LETTO COMPLETE 
SALOTTI COMPLETI 
SOGGIORNI 
PORTA TV 
ARMADI GUARDAROBA 
SALE DA PRANZO 

da L 140.000 
» » 120.000 
» - 180.000 
» » 12.000 
» » 250.000 
» » 499.000 

ELETTRI • I I I » 

LAVATRICI PHILCO 
LAVATRICE CANDY mod. 133 
LAVATRICE ARISTON mod. L.B. 

ESTICI 

410 

d a L. 
L. 
L. 

175.000 
180.000 
180.000 

ED INOLTRE: 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI 

CONGELATORI E CUCINE DELLE 

MIGLIORI MARCHE 

Loc. MOLIN NUOVO 
CHIESINA UZZANESE (PT) 
TELEFONO 0572 - 48242 

Amministratore Unico 
CINELLI FRANCO ' 

I L + P E R — QUESTO IL NOSTRO MOTTO 

TV BIANCO E NERO E COLORE - HMH ALTA FEDELTÀ' - VIDEO-
REGISTRATORI - AUTORADIO - GIOCATTOLI - CASALNGHI - BI
CICLETTE - LAMPADARI - VALIGERIA ED ALTRI ARTI CO U 
CHE SODDISFERANNO LE VOSTRE ESIGENZE A 

PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 
5.000 mq DI MOSTRA ED UNA EQUIPE DI VENDITORI 

CHE VI CONSIGLIERA' COME SPENDERE BENE IL 

VOSTRO DENARO 
PROPONENDOVI L'ACQUISTO DI PRODOTTI CON 

MASSIMA GARANZIA 

SOLO VENENDOCI A TROVARE 
VE NE RENDERETE CONTO 
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La protesta contro il governo « prefettizio » delle circolari ministeriali 

10 mila studenti in piazza: sotto 
accusa i verticismi di Valitutti 

\ 

I giovani in corteo per le vie del centro - Una delegazione ricevuta dal provve
ditore - Dal ministero smentiscono le notizie circa.una riforma della maturità 

Per iniziativa della Cisal 

Anche oggi fermi 
i tram e i filobus 

E' stata proclamata ad oltranza l'astensione 
dal lavoro degli addetti alle cabine elettriche 

Neppure stamane circoleranno tram e filobus. Ieri gli 
autonomi della Cisal hanno deciso di proseguire ad ol
tranza lo sciopero degli addetti alle sottostazioni elettriche 
dell'Atan. 

Rimane così pressoché paralizzata una importante diret
trice di traffico dei mezzi pubblici. Da un lato, infatti, le 
linee tranviarie collegano la parte occidentale della città 
di Bagnoli e la Pietra a quella orientale fino a Poggioreale. 
passando lungo la linea costiera della città. Da un altro 
lato, i filobus che da piazza Municipio a piazza Pepe, colle
gano le zone di Barra, San Giovanni e i comuni costieri. Ciò 
senza contare le linee urbane. 

Come già ieri, questa astensione, proclamata ora ad 
oltranza, provocherà ancora pesanti disagi alla cittadinanza; 
pesanti soprattutto per studenti e pendolari che nelle ore 
di punta affollano tram e filobus. 

La proclamazione dello sciopero ad oltranza è stata 
decisa ieri, al termine delle prime ventiquattro ore di asten
sione. nel corso di una assemblea degli addetti alle cabine. 

La direzione dell'ATAN in un comunicato diffuso in serata 
fa sapere che tale sciopero, il quale renderà impossibile 
la circolazione di tutti i mezzi a trazione elettrica della 
azienda, ed è stato proclamato in rapporto alla procedura di 
applicazione della legge del 1. febbraio 1978, n. 20, che 
riguarda il nuovo inquadramento del personale, è da con
siderarsi inammissibile ai termini di questa stessa ' legge. 

' La legge, infatti, stabilisce espressamente che in tutte 
le trattative in cui non si pervenga ad un accordo in sede 
aziendale, le questioni controverse vengano deferite alle orga
nizzazioni nazionali per la ripresa delle discussioni. Ciò 
riguarda sia l'azienda, sia le rappresentanze del personale. 

Secondo la direzione dell'Atan. quindi, questo sciopero 
poteva essere risparmiato alla cittadinanza, insieme a tutto 
il disagio che esso comporterà per molte migliaia di per
sone. Nel comunicato la direzione dell'azienda tranviaria 
rende anche noto che l'arbitraria iniziativa della Cisal è 
stata denunciata alle autorità competenti dall'Atan. Questa, 
intanto — si afferma — ha messo in atto alcuni accorgi
menti allo scopo di alleviare il disagio della cittadinanza. 

Non meno di 10 mila stu
denti sono scesi ieri mattina 
in piazza a Napoli per pro
testare contro gli. « ambigui 
atteggiamenti » del ministro 
Valitutti. Le notizie trapelate 
nei giorni scorsi, relative ad 
alcuni presunti cambiamenti 
degli esami di maturità, pri
ma smentite, poi di nuovo 
confermate, avevano comun
que diffuso uno stato di 
comprensibile agitazione in 
tutte le scuole cittadine e 
della provincia. 

La mobilitazione massiccia 
di migliaia di giovani, pur 
traendo spunto dalla preoc
cupazione che tali « voci » 
hanno ingenerato, ha comun
que fin dal primo momento 
assunto un carattere squisi
tamente politico. A muoversi 
compatti in corteo da piazza 
Mancini a piazza Matteotti 
non sono state (come del 
resto dimostrava la stessa 
entità numerica della mani-
fetazione) soltanto le «quin
te ». direttamente interessate 
all'appuntamento di luglio 
con la « maturità ». 

In piazza ieri mattina c'e
rano le stesse facce, gli stessi 
giovani, il « corpo » del mo
vimento studentesco che in 
tutti questi mesi ha lottato 
insieme alle organizzazioni 
giovanili democratiche della 
sinistra per la riforma della 
democrazia nella scuola e 
contro le elezioni voiute a 
tutti i costi dal ministro. 

« E' il "sistema prefettizio" 
delle circolari col quale Vali
tutti pretende di governare 
dall'alto le complesse diffi
coltà della scuola — dicevano 
ieri mattina gli studenti — 
che non possiamo più sop
portare. Un metodo questo 
assai indicativo dell'incapaci
tà del govèrno di rispondere 
all'altezza dei problemi che il 
movimento democratico degli 
studenti ha posto in questi 
mesi, per cui ha lottato e j 
continua a battersi. Un me- I 

todo che può provocare, co
m'è successo in questo caso, 

confusioni e preoccupazioni 
del tutto comprensibili ». 

Segno politico avevano del 
resto avuto tutte le agitazioni 
innescatesi nei giorni scorsi 
nei diversi istituti medi su
periori, dopo il diffondersi 
delle allarmanti indiscrezioni 
sulla maturità. Uno stato di 
generale malessere concretiz
zatosi in particolare nell'as
semblea di mercoledì scorso, 
indetta dall'ITIS di S. Gior
gio a Cremano, ma poi tra
sformatasi spontaneamente in 
un vero e proprio « gran 
consiglio » dei medi di tutta 
la provincia. L'incontro (tan
to per intendersi) si svolse 
in un campo di calcio adia
cente all'istituto. Centinaia di 
giovani convennero da tutte 
le scuole di Napoli e anche 
oltre. « Alcuni compagni — 
si ricordava ieri mattina — 
arrivarono addirittura da 
Scafati, nonostante lo sciope
ro, in quel giorno, di tutti i 
mezzi pubblici... ». 

Il corteo di studenti ò con
fluito in piazza Matteotti, do
ve i punti qualificanti della 
battaglia e delle proposte po
litiche avanzate nei mesi re
centi sono stati ancora una 
volta discussi /& ribaditi. Poi 
una nutrita delegazione dei 
diversi istituti si è recata al 
provveditorato. 

Il provveditore Capezzone 
ha dovuto prendere atto in 
pieno delle istanze studente
sche. Un telex è stato imme
diatamente - inviato al mini
stero per chiedere chiarimen
ti sulle « voci » relative alla 
maturità. Da Roma hanno 
smentito ogni cosa: per gli 
esami di luglio, insomma, 
tutto dovrebbe svolgersi co
me negli anni passati. 

Su tutta la questione, co
munque. è stata decisa per i 
prossimi giorni dagli studenti 
un'attenta azione di controllo 
informativo scuola per scuo
la. 

Dibattiti, incontri e spettacoli 

Donne e Comune 
insieme per 

questo 8 marzo 
L'iniziativa è dell'assessorato ai servi
zi sociali e alla condizione femminile 

All'insegna della donna 
questo mese di marzo ap
pena iniziato. L'8 marzo 
infatti segna una data or
mai storica di rivendica
zione per la condizione 
femminile, che dall'incen
dio nella fabrica america
na dei primi anni del '900 
dove molte donne persero 
la vita, diventa sempre 
più un giorno di festa ol
tre che di lotta e affer
mazione dei propri dirit
ti. Intanto molta acqua è 
passata dalla lotta per il 
voto delle suffragette, la 
donna ne ha percorso di 
strada, mangiando chilo
metri sulla strada della 
liberazione. 

In occasione di questa 
festa internazionale che 
ripropone alla attenzione 
tutti i temi cari al femmi
nismo, ma ormai dilagan
ti in tutti i settori della 
cultura, anche quelli ma
schili, anche Napoli cer
ca di dare il suo contri
buto alle organizzazioni 
delle donne e al dibattito 
da esse avviato. 

Dal 3 al 10 marzo l'as
sessorato ai servizi sociali 
e alla condizione femmi
nile del Comune di Na
poli organizza dibattiti e 
incontri, spettacoli di mu
sica e danza, proiezioni 
di films tutto all'insegna 
donna. In particolare il 3 
e 4 marzo al Teatro Me
diterraneo Roberta Esca-
milla Garrison e il suo 
gruppo, e il gruppo Triad 
presenteranno due « per-
formances » di danza, can
to e musica contempora
nea. L'importanza di que
sta iniziativa del Comu
ne di Napoli è la parte
cipazione diretta, delle as
sociazioni femminili della 
città che di fatto hanno 
curato e riempito dei loro 
contenuti la settimana 
della donna. 

Altre iniziative vanno 
comunque poste all'atten
zione, come la rassegna 
sul cinema tedesco che la 
cineteca Altro ha dedica
to alle donne. Stasera e 
domani ultime due proie
zioni: «Una ragazza del 
tutto trascurata » di Jut-
ta Bruchner e «Redu-
pers - la personalità di

visa » di Helke Sander. 
Anche in questa iniziati
va è presente l'Ente loca
le, l'amministrazione pro
vinciale di Napoli con il 
suo assessorato ai proble
mi' della gioventù. 

Fuori dal rapporto con 
gli enti locali, ma non 
per questo meno rilevanti. 
altri due appuntamenti: 
dal 3 al 5 marzo al San 
Perdinanzo Saviana Scal
fì e Renata Zamengo pre
sentano la «Maria Stuar
da » di Dacia Maraini. 

Alla conferenza stam
pa di ieri, presenti la 
Scalfì e la Maraini, sono 
state date tutte le infor
mazioni relative a questo 
spettacolo che è stato pre
sentato per la prima volta 
a Messina il 16 gennaio 
scorso. Il testo della Ma
raini è attento più che ai 
personaggi storici di Eli
sabetta e Maria Stuart e 
alla vicenda drammatica 
tessuta da Schiller, ai rap
porti «col potere di 
due donne regine divise 
tra la scelta della clausu
ra o del matrimonio per 
cedere o mantenere il lo
ro potere». Scene e co
stumi di Bertacca fanno 
da sfondo al conflitto tra 
le due donne che ne av
velena il desiderio di so
lidarietà. 

Questa problematica, la 
non volontà di dare rispo
ste pre-confezionate, come 
afferma la stessa Maraini. 
« l'approfondimento delle 
relazioni di potere che di
vidono ma anche unisco
no le - donne tra loro », 
tendono a dare di questo 
spettacolo una immagine 
che va oltre la trasmis
sione di un ideologico 
messaggio femminista, 
bensì un incontro teatra
le stimolante e certo da 
non perdere. 

Dal 5 all'8 infine al ci
nema teatro Bellini, l'ala 
più famosamente oltranzi
sta femminile, le «Neme-
siache ». presenteranno 
« In principio era Marx» 
di Adele Cambria. 

1.1. 

Arrestato un geometra dell'assessorato ai lavori pubblici della Regione 

«Mazzetta» da 290 milioni per un appalto inesistente 
Insieme ad un avvocato romano aveva truffato dei costruttori edili laziali - Un decreto (falso) che portava in 
calce la firma del ministro Stammati - La commessa riguardava l'ANAS - Rimane da accertare se ci siano complici 

Trenta aziende in consorzio 

Interessante esperimento 
nel settore calzaturiero 

Ieri conferenza stampa - Nel '79 la Cam
pania ha esportato 80 milioni di scarpe 

Come marchio hanno usato 
^immagine di un bassorilievo 
dell'ottavo secolo avanti Cri
sto. Raffigura un uomo chi
no. intento ad inchiodare una 
suola. Un modo come un al
tro. insomma, per ricordare 
una antica tradizione calzatu
riera. L'idea e venuta ad una 
trentina di piccoli imprendi
tori ed artigiani del settore. 
Si sono messi insieme e 
hanno dato vita ad un consor
zio regionale. Si chiama 
« Kume », che poi è la stessa 
scritta che appare nel basso
rilievo. 

II debutto in pubblico c'è 
stato ieri alla Mostra d'Ol
tremare, in occasione della 
seconda edizione del a merca
to mediterraneo della calza
tura di esposizione r. Alla i-
nizìativa. promossa dall'ente 
mostra e accompagnata an
che da una esposizione di 
macchinari, pellami e acces
sori per la calzatura, hanno 
partecipato più di 700 aziende 
italiane. 

« Il "Kume" — spiegano 
Domenico Feri ante e Giusep
pe Santoro, rispettivamente 
direttore e presidente del 
consorzio — è nato par nsoì 
vere una serie di questioni 
riguardanti la gestione delle 
aziende ». 

In altre parole ci si preoc
cuperà dell'acquisto di mate
rie prime, della commercia-
lir/arione e delle attivi* <à di 
sostegno della produzione. 

« fc^senzialmente — conti
nua Ferrante — puntiamo ad 
un prodo:to ad alto livello 
artistico e qualitativo. So.o 
casi infatti, possiamo tentare 
di battere la concorrenza di 
quei pa&ìi come la Corea e il 
Br^i le . che si basano su co
rti di produzione molto più 
b.i-:5i dei nostri». 

Naturalmente la struttura 
ron:>ortile dovrebbe rendere 
più facile anche l'accesso al 

credito; ma non è solo con il 
ricorso agli incentivi finan
ziari che si intende risolvere 
ogni problema. * 

Al Comune di Napoli, infat
ti, il K"ume ha già presentato 
la bozza di un progetto per 
la creazione di un'area at
trezzata nel centro storico. 
Tra le altre cose l'area do
vrebbe » comprendere una 
scuola professionale che for
mi lavoratori'capaci di ese
guire tutte le fasi della pro
duzione e un'altra per stilisti. 
oltre ad una serie di struttu
re per la commercializzazione 
e per la ricerca applicata. 

Perchè questa area attrez
zata? « Quello calzaturiero — 
è la risposta — è un settore 
trainante della economia 
campana, però non ha una 
ossatura stabile, a causa del
l'eccessivo frazionamento del
le imprese e dell'assoluta 
mancanza di infrastruttu
re... 3. 

Su questo progetto — defi
nito « interessante » dall'am
ministrazione comunale — si 
sta già lavorando. In man
canza di un'area disponibile 
nel centro storico si potrebbe 
infatti accorpare il nuovo in
sediamento a quello già pre
visto. nella zona orientale. 
per le concerie. 

Il 1979 è stato un anno ec
cezionale per l'industria cal
zaturiera italiana, sia a livel
lo di produzione che di e-
sportazione. La produzione 
globale è stata stimata intor
no ai 470 milioni di paia. 
con un incremento del 15 2 
per cento rispetto al '78. La 
Campania ha contribuito con 
circa 80 milioni di paia, con 
un fatturato che in esporta
zione supera i 300 milioni di 
lire. Sono cifre che confer
mano l'ottimo stato di salute 
di questo settore. Una ragio
ne di più per sostenerlo con 
iniziative adeguate. 

La « mazzetta » pattuita 
era i i duecentonovanta mi
lioni. In cambio i costruttori 
edili avrebbero ottenuto dal-
l'ANAS un succulento appal
to. E in effetti c'era stato 
anche il decreto ministeriale. 
con tanto di firma (falsa) 
del ministro Gaetano Stam
mati, che dava il via ai la
vori. Ma alla fine la truffa 
è venula alla luce e sono 
partiti i mandati di cattura. 

In galera ora si trovano un 
impiegato della Regione Cam
pania, Mario Platania. di 60 
anni, abitante a Napoli in 
via Iannelli 190, e un avvo
cato romano. Gianfranco 
Marcelli, con lo studio nella 
capitale in via Duccio da 
Boninsegna 22. 

I due avevano intascato 
una « bustarella » (con den
tro appunto 290 milioni) dai 
fratelli Vetrano e da Fran
cesco Fuccillo. costruttori la
ziali. Avevano infatti soste

nuto di avere gli « agganci » 
necessari al ministero e al
l'ANAS per far conferire un 
appalto ai loro « clienti ». In 
particolare c'era da aggiudi
carsi l'appalto per i lavori di 
allargamento della strada 
statale 148 Aprilia-Latina: 
una commessa che vale mi
liardi. 

L'impiegato della Regione 
e l'avvocato, convinti gli im
prenditori a consegnare loro 
la grossa somma, mostrarono 
dopo qualche tempo un de
creto ministeriale di conferi
mento dell'appalto. -Tn calce 
c'era anche la firma dell'al-
lora ministro Stammati. Si 
è trattato, naturalmente, di 
un falso. Ora rimane da ac
certare se il documento sia 
stato contraffatto soltanto 
dai due truffatori o se si 
siano avvalsi della complici
tà di qualcun altro, di qual
cuno. cioè, che ha facile ac
cesso negli uffici ministeriali. 

Il napoletano è stato ar
restato ieri nella sua abita
zione dagli agenti della squa
dra mobile diretta dal dottor 
Malvano in esecuzione di un 
mandato di cattura firmato 
dal giudice istruttore di Ro
ma dott. Alberto Parienti. 
L'accusa è di associazione a 
delinquere, truffa e millan
tato credito. 

Mario Platania già da un 
anno non andava più in uf
ficio alla Regione, dove era 
geometra presso l'assessora
to ai lavori pubblici: aveva 
chiesto l'aspettativa per mo
tivi di salute. -Negli ultimi 
tempi, inoltre, aveva cambia
to spesso domicilio. Evidente
mente temeva qualcosa. 

Sfruttando la sua posizio
ne di impiegato regionale ai 
lavori pubblici, era riuscito 
a far credere .di possedere 
l'«aggancio» buono al mini
stero e all'ANAS., 

L'avvocato romano, invece, 

è già da quattro mesi in car
cere. Anche per lui le impu
tazioni sono le stesse. Sono 
stati proprio i costruttori la
ziali a denunciarli. Dopo aver 
pagato la consistente a maz
zetta ». hanno attesa invano 
di poter aprire i cantieri lun
go la strada Aprilia-Latina. 
Certo, avevano anche visto 
il decreto firmato da Stam
mati, ma quando poi, inso
spettiti, si sono recati di 
persona all'ANAS per veder
ci meglio nella vicenda, han
no scoperto che erano stati 
grossolanamente truffati. E 
pensare che erano convinti 
di aver fatto un bel « colpac
cio »: quei 290 milioni pa
gati a mo' di tangente, se 
avessero ottenuto l'appalto, 
si sarebbero certamente mol
tiplicati e le casse delle lo
ro imprese si sarebbero così 
riempite di miliardi. 

Oggi (ore 9) 
il consiglio 
operaio con 
Sassolino 

Si svolge stamane, nella 
casa del popolo di Ponticelli 
la riunione del consiglio ope
raio provinciale e dei diri
genti comunisti di fabbrica 
sul tema: « Le idee e le pro
poste dei comunisti per un 
nuovo sviluppo della Campa-

• nia >. 
L'iniziativa si inserisce nel 

quadro dell'ampio dibattito in 
corso nel partito e tra le al
tre forze politiche, sociali. 
economiche e sindacali sulle 
questioni relative ad un nuo
vo sviluppo della nostra re
gione poste nella relazione 

i del compagno Bassolino ed 
approvata dal comitato regio
nale comunista campano. 

Alla riunione interverranno 
i compagni Costantino Formi
ca. della segreteria della fe
derazione napoletana del PCI. 
e Antonio Bassolino, segreta
rio regionale e membro della 
direzione nazionale del Parti
to Comunista. 

Stamane 
la conferenza 

di organizzazione 
del SUNIA 

Inizia questa mattina alle 
ore 9.30. nell'antisala dei Ba
roni al Maschio Angioino, la 
conferenza di organizzazione 
del SUNIA (sindacato unita
rio inquilini e assegnatari). 
Ai lavori della conferenza, 
che dureranno l'intera giorna
ta. parteciperanno Marino De
ntata. segretario provinciale: 
Silvano Bartocci. segretario 
nazionale aggiunto e Angelo 
Bonsignori. segretario nazio
nale. 

• ASSEMBLEA 
DEI FOTOGRAFI 
E DEI CINEOPERATORI 

Martedì 4 marzo, alle ore 
19, nei locali del circolo del
la stampa — promossa da 
Rinnovamento sindacale — 
si terrà una assemblea ge
nerale dei fotografi e dei ci
neoperatori della Campania 
impegnati nel settore del
l'informazione. All'ordine del 
giorno: « Iscrizione all'albo 
professionale dei giornali
sti». 

Guarino 
segretario 
regionale 

FIOM-CGIL 

Eduardo Guarino è stato 
eletto segretario regionale 
della FIOM-CGIL. La segre
teria. inoltre, è composta da 
Giovanni Agrillo. Claudio Bru
no. Ettore Ciancico. Gianfran
co Federico. Nino Galante e 
Giovanni Scherillo. 

Il nuovo organismo di di
rezione regionale è stato elet
to ieri pomeriggio dal comi
tato direttivo votato a con
clusione del primo congresso 
della Campania della FIOM: 
i metalmeccanici della CGIL 
hanno avviato una profonda 
e riforma > organizzativa che 
ha portato al superamento 
delle strutture provinciali, al
la creazione delle zone (quat
tordici in tutta la regione) 
e ad un processo di regiona
lizzazione del sindacato. 

Convegno 
sulla riforma 

del diritto 
di famiglia 

Si terrà lunedì «alle ore 16.30 
nella sala Santa Chiara il 
convegno pubblico indetto dal
la commissione femminile e 
dalla commissione giustizia 
della federazione napoletana 
del PCI. a cinque anni dalla 
approvazione della riforma 
del diritto di famiglia, per ve
rificare lo stato di attuazione 
della legge stessa. 

Le relazioni introduttive sa
ranno di Pina Orpello (la fa
miglia tra riforma legislativa 
e crisi della società): Luigi 
Scotti (L'evoluzione dei rap
porti tra i coniugi nella fa
miglia e nella società); Gu
stavo Sergio (La tutela e i 
diritti dei minori nella fami
glia e nel rapporto con la so
cietà). 

Concluderà la compagna Gi-
glia Tedesco della commis
sione giustizia del Senato. 

La discussione sulle proposte PCI per la Campania 

Abbiamo sottovalutato 
la funzione delle 

i 

màcchine amministrative 
Nel dibatt i to sulla rela

zione del compagno Bas
solino, approvata dal co
mitato regionale del PCI, 
interviene oggi Mimmo 
Argento, ricercatore pres
so il Formez. 

La relazione che recente
mente Bassolino ha presen
tato al Comitato regionale ap
pare di particolare interesse 
per la impostazione generale 
che la sorregge. Essa si fon
da su due concelti chiave. 

In primo luogo sul concet
to di « coerenza »; essa do
vrebbe guidare le scelte e 
l'azione politica del partito, 
ed essere tale da costringere. 
le altre forze politiche a mi
surarsi COÌI il rigore in essa 
contenuto; in secondo luogo. 
e direi prioritariamente, sul 
concetto di una nuova « gua
nto della vita » cioè a dire 
di un rapporto inscindibile tra 
quantità e qualità del lavoro 
tale da far respingere ogni 
politica dei due tempi e le 
conseguenze nefaste che da 
essa soiio derivate. 

Da questi punti chiave ae-
fivano: un rilancio della que
stione meridionale, «proposte 
articolate di merito », ed in
fine, via non ultime come 
importanza, riflessioni criti
che, più volte richiamate, sul
le insufficienze ed i maral 
del partito in orarne ai prò-
blemi delle istituzioni e aegu 
apparati amministrativi. 

E' su questo ultimo aspet
to che mi soffermerò breve
mente, ed in particolare sul 
rapporto che a me pare, col
leghi in modo evidente, le 
debolezze e le insufficienze 
dell'azione delle Regioni e de
gli Enti locali meridionali al
la natura stessa dell'interven
to straordinario. 

Bassolino, riconosce, infat
ti, e con molta franchezza, 
sia la nostra illusione giaco
bina di cambiare lo Stato 
con le sole leggi, sia l'inca
pacità del partito a modifica
re il funzionamento delie 
macchine amministrative, di 
un nostro direi quasi rifiuto 
cioè, anche al solo misurarci 
con tale problema. 

Tuttavia, a me sembra che 
una qualche sordità su que
sto tema si pòssa trovare 
anche nel partito nel suo coni' 
plesso e nei suoi quadri dirì
genti. Come altrimenti com
prendere, ad esempio, i giu
dizi netti e negativi che st 
danno sugli apparati ammi
nistrativi, incluso il nuovo ap
parato regionale? 

Ma c'è di più sulla que
stione istituzioni-amministra
zioni che preoccupa ed è una 
costante sottovalutazione del
la complessità generale del
l'azione dei pubblici poteri; 
una non sempre adeguata co
noscenza dei meccanismi rea
li di funzionamento delle 
strutture amministrative del 
nostro Paese e del modello 
culturale su cui si fonda il 
modo di produrre delle «mo
derne faobriche amministra
tive»; una insufficiente de
nunzia, infine, delle responsa
bilità del partito di maggio
ranza relativa che, per pro
pria e profonda convinzione 
ideologica e culturale, ha per 
un verso sempre più. svuota
to le funzioni attribuite alle 
amministrazioni statali e lo
cali, affidandone la concreta 
gestione alle proprie e diver
se segreterie particolari ed ai 
propri enti ed organismi, e 
per altro verso ha sempre più 
spinto gli apparati a svolgere 
un ruolo di servaggio e non 
di servizio alla collettività. 

Ciò vale anche per il pro
blema dell'intervento straor
dinario perché, mi sembra 
che, se per un verso, e giu
stamente, si chiede la chiu
sura della Cassa ed una pro
fonda trasformazione degli 
enti ad essa collegati — in
cluse le finanziarie — per 
altro verso non viene indi
cata, con ìa chiarezza e la 
forza necessaria, una propo
sta globale tale da indicare 
con sufficiente precisione, 
quali strutture dovrebbero ge
stire i mezzi finanziari ag
giuntivi da prevedere per il 
Mezzogiorno. Ed una tale pro
posta dovrebbe costituire il 
cuore del problema. 

Una esigenza di chiarezza 
da parte nostra, su questo 
tema, appare urgente e ne
cessaria pejchè le proposte 
avanzate in questi ultimi tem
pi dalla Democrazia cristia
na, da altri partiti e da grup
pi di studiosi che al partito 
di maggioranza • relativa si 
collegano, si muovono in una 
direzione del tutto contraria 
agli interessi delle popolazio
ni meridionali. 

Tali proposte puntano, in
fatti. sia al potenziamento 
che alla moltiplicazione ed al 
rilancio degli « strumenti » 
dell'intervento straordinario, 
nonché ad un ulteriore svuo
tamento delle già scarse ca
pacità progettuali e di inter
vento delle amministrazioni 
pubbliche ed in primo luogo 
delle Regioni e degli Enti 
locali meridionali. 

Si ipotizza, infatti, da par
te di queste forze (ed il di
segno appare chiaro anche 
dai documenti apparsi sulla 
stampa e su riviste speda 
lizzate), la creazione e la dif 
fusione sul territorio meridìo 
naie di tutta una serie, as
sai ampia, di agenzie (di fi
nanziamento, di incentivazio
ne, di progettazione, di pro
mozione, di assistenza tecni
ca, di completamento, ecc.) 
che, qualora fossero realizza
te, passerebbero sul corpo an

cora gracile ed a volte an
che deforme — per respon
sabilità delta Democrazia cri
stiana e per ragioni che qui 
di seguito saranno analizzate 
— delle strutture delle re
gioni meridionali, impedendo 
per molto tempo ogni loro 
crescita ed ogni loro possi
bilità di sviluppo con conse
guenze veramente gravi. 

Se non altro perchè verreb
bero ad instaurare, di fatto 
e in modo definitivo, nel no
stro Paese un duplice siste
ma istituzionale: uno per il 
nord ed il centro Italia, l'al
tro per il Mezzogiorno. Il pri
mo che si fonderebbe, almeno 
come linea di tendenza, sul
la cooperazione tra Stato Re
gioni ed Enti locali, l'altro, 
quello meridionle che si fon
derebbe cssenzialmene su 
strutture non democratiche, 
le agenzie appunto dell'inter
vento straordinario, che re
sterebbero sempre, per pro
pria natura, strutture centra-
listiche e sorde pertanto ad 
ogni esigenza delle autono
mie locali. 

Al disegno accentratore di 
riforma dell'intervento straor
dinario avanzato dalla Demo
crazia cristiana e che appa
re «coerente» con te pre
messe ideologiche e culturali 
di questa forza politica, oc
correrebbe contrapporre un 
7iostro disegno altrettanto 
« coerente », « rigoroso » e 
« credibile» che punti allo 
sviluppo ed al potenziamento 
delle Regioni e degli Enti 
locali meridionali. 

Ciò al fine, di dotare le 
strutture di queste istituzioni 
delle competenze tecniche ne
cessarie, che sono peraltro 
presenti ma molto male uti
lizzate a livello centrale, e 
di renderle responsabili, a 
pieno titolo, dello sviluppo del 
loro territorio in quanto uni
che destinatarie di tutti i fi
nanziamenti per il Mezzogior
no. Regioni ed Enti locali 
meridionali hanno peraltro 
tutte le possibilità, soprattut
to le prime, di dotarsi degli 
strumenti e delle strutture i-
donee ~a promuovere il pro
prio sviluppo come hanno fat
to le Regioni centro-setten
trionali. 

A meno che non si riten
ga, ma bisognerebbe dirlo con 

franchezza, che le Regioni e 
gli Enti locali del centro-nord, 
sanno ((funzionare» e cioè , 
avere, come hanno, una ca
pacità di spesa maggiore di 
quella delle strutture statuali, 
comprese le agenzie; essere 
in grado di erogare servizi 
adeguati ai bisogni delle po
polazioni, ed intervenire op
portunamente anche nel cam
po economico mentre tali isti
tuzioni nel sud non ((funzio
nano ». 

Si afferma, da' più parti, 
che Regioni ed Enti locali 
nel sud non funzionano per
chè lo ha dimostrato l'espe
rienza, perchè non hanno ca
pacità di spesa o perchè — 
anche questo è palese —, lo 
sviluppo economico e sociale 
di queste realtà non è anco
ra tale da consentire un lo
ro decollo o perchè, ancora, 
— ma ciò viene affermato 
con riluttanza — il livetto 
culturale e tecnico degli am
ministratori meridionali non 
è all'altezza dei problemi. 

Ed allora bisogna prevede
re qualcosa o molto dì straor
dinario che comunque aiuti 
queste realtà. 

Tutto ciò può apparire cre
dibile ed avere anche un 
qualche fondo di verità, ma 
seinpre di più appare come 
credibile e vera un'altra cau
sa, tra le tante, del mancato 
avvio di ogni politica di pro
grammazione regionale, della 
riduzione delle funzioni regio
nali a mera attività ammini
strativa, della grande caren
za ed inadeguatezza delle 
strutture tecniche e proget
tuali delle Regioni e degli 
Enti locali meridionali e cioè 
che tutte queste carenze e 
limiti siuno direttamente do
vuti e dipendano fortemente 
dalla asfissiante presenza del
la struttura dell'intervento 
straordinario. 

Occorre cioè affermare con 
forza, che solo le Regioni e 
gli Enti locali possono coin
volgere dirèttamente netto 
sviluppo, per le rispettive ca
pacità e competenze, le strut
ture universitarie, i tecnici, 
i professionisti presenti nei 
diversi territori meridionali; 
in una parola coinvolgere tut
te le forze intellettuali. 

Mimmo Argento 

Alla Camera 

Smascherate le bugie 

di Abbatangelo (Msi) 
Ferma risposta comunista 

— ieri mattina alla camera 
— ad una volgare provocazio
ne fascista nei confronti del
l'amministrazione democrati
ca del Comune di Napoli. 

Giovedì sera, in sede di 
discussione (anzi, di boicot
taggio) del poi decaduto de
creto sulla finanza locale, il 
deputato missino " Alassimo 
Abbatangelo aveva lanciato 
gravi, calunniose accuse nei 
confronti della giunta parte
nopea sostenendo tra l'altro 
che sarebbero state pagate 
« tangenti » per esempio per 
ottenere licenze edilizie abu
sive. 

Alle reazioni immediate che 
la provocazizone aveva destato 
in aula, ieri mattina si è ag
giunta a Montecitorio — in 
sede di approvazione del 
processo verbale della seduta 
precedente — una formula 
dichiarazione all'assemblea 
del compagno Andrea Gere-
micca il quale ha sottolineato 
di parlare non solo in quanto 
assessore ma anche a nome 
dell'intera amministrazione 
municipale. 

Geremicca ha ricordato che 
l'esponente neofascista aveva 
sostenuto di avere le prove 
delle sue accuse. Delle due 
una. ha replicato il parla
mentare comunista: o Abba
tangelo queste prove le ha 
davvero, e allora tacendole si 
è reso responsabile di omis
sione di denuncia di reato e 
impedisce al Comune di Na
poli di colpire inflessibilmen
te. come suo costume, gli e-
ventuali colpevoli: oppure 
non ha le prove, e in tal 
senso è responsabile di uno 
spudorato, menzognero com
portamento tanto più — ha 
rilevato ancora Geremicca — 
che. avendo parlato in aula. 
non può essere perseguito su 
querela dall'amministrazizone 
comunale di Napoli. 

Ripeta dunque Abbatangelo 
(come lo aveva già sfidato 
l'altra sera a fare il compa

gno Armando Sarti) le sue 
affermazioni davanti all'auto
rità giudiziaria. 

Comunque il PCI — ha 
concluso . Geremicca . — non 
può discutere dei gravi pro
blemi dell'area napoletana 
con una forza squalificata 
come il MSI che è responsa
bile dello scempio edilizio di 
Napoli e che, travolta dagli 
scandali, è stata spazzata via 
dal comune dopo anni, quelli 
si. di malgoverno e di corru
zione. . 

All'applauso generale leva
tosi dai banchi di sinistra, ha 
corrisposto, a destra, una 
grossolana chiassata: urla, e-
piteti ingiuriasi, baccano, ma 
niente altro. Nemmeno una 
parola sul merito della secca 
risposta comunista. 

Sequestrata 
un'altra 

nave 
contrabbandiera 
Nuovo colpo della guardia 

di finanza al contrabbando di 
sigarette. Dopo la nave gre
ca « Nikolas K > abbordata e 
sequestrata qualche giorno fa, 
un'altra nave carica di « bion
de » è . finita nella rete dei 
finanzieri. Si tratta della « Ma-
roula » una motonave batten
te bandiera panamense. 

La grande imbarcazione è 
stata individuata l'altro pome
riggio a l ' largo di punta Ca
rena. a Capri, mentre erano 
in corso le operazioni di aca
rico su motoscafi blu di grossi 
quantitativi di sigarette. Sono 
intervenuti immediatamente 
alcuni guardacoste, e dopo un 
lungo inseguimento, la moto
nave è stata raggiunta e ab
bordata. 
• Nelle stive sono state rinve
nute e sequestrate 6 tonnella
te di sigarette. I sei membri 
dell'equipaggio (tutti stranie-

; ri) sono stati arrestati. Sono 
j invece riusciti a fuggire tutti 

i contrabbandieri che erano a 
bordo dei motoscafi blu che 
stavano caricando dalla moto
nave. 
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Agroindustria - Concluso il congresso regionale del Filziat 

Una leva di sviluppo bloccata 
da incompetenze e clientele 

t 

^ 

Il deficit per i prodotti agricoli e zootecnici è aumentato di 20 volte in 
17 anni - Le responsabilità della Regione e del governo - La questione CEE 

In federazione 
assemblea 

sulla 
riforma 

sanitaria 
Si terrà oggi e domani 

una assemblea dei quadri 
meridionali del partito con
vocata dalla sezione <r Am
biente e sanità » e dalla 
sezione meridionale per ve
rificare lo stato di attua
zione della riforma sani
taria nel sud. 

La riunione che si terrà 
nel salone della federazio
ne napoletana del PCI — 
via dei Fiorentini, 51 — 
durerà oggi per l'intera 
giornata con inizio alle ore 
9. Domani i lavori prose
guiranno solo nella mat
tinata. 

L'assemblea sarà intro
dotta dal compagno Gio
vanni Berlinguer e con
clusa, domani, dal compa
gno Emanuele Macaluso. 

CASERTA — E' una catego
ria dislocata su un versante 
«. delicato » e sul quale, non 
a caso, i « grandi » del ca
pitalismo internazionale — 
Stati Uniti in testa — pun
tano le loro chanches per un 
rinnovato dominio mondiale. 
E. noi. in Italia, per respon
sabilità delle classi dirigenti, 
veniamo piegati a questa lo
gica di asservimento: basti 
pensare che, in 17 anni, il 
deficit per i prodotti agricoli 
e zootecnici, quindi alimen
tari, è aumentato di ben 20 
volte, passando dai 175 mi
liardi del '60 ai 3.400 miliardi 
del *77. 

Ecco: al primo congresso 
regionale degli alimentaristi 
della CGIL si è avuta piena 
consapevolezza di avere in 
mano una leva che può cam
biare radicalmente la faccia 
del nostro paese e della nostra 
regione (lo hanno affermato 
quasi tutti i delegati e poi il 
compagno Gianfagna, nelle 
conclusioni). E non a caso la 
compagna Geirola. segretaria 
regionale, ha detto: « Lo svi
luppo agro-industriale è la via 
per una diversa collocazione 
del nostro paese nella divi
sione internazionale del la

voro, per l'avvio di una mi
nore dipendenza dall'estero e 
per un nuovo rapporto con i 
paesi emergenti ». E la Cam
pania — come è emerso dal
le analisi svolte in questo 
congresso — può, per le ca
ratteristiche delle sue risor
se, per le preesistenze (ci 
sono 65 mila addetti fra fissi 
e stagionali, ci sono le par
tecipazioni statali) trasfor
marsi in un polo avanzato 
nell'area del Mediterraneo 
con un ruolo di cerniera con 
i paesi del terzo e quarto 
mondo e il nord dell'Italia e 
dell'Europa. 

Ma ci sono anche, in Cam
pania. una diffusa rete di 
aziende agricole e zootecni
che, numerosi centri di ri
cerca pubblici e privati (non
ché universitari), un ricco 
patrimonio di competenze tec
niche e scientifiche sottouti
lizzate e disperse: un'impren
ditoria con livelli e settori 
di esperienza molto diversi, 
sia agricola che industriale, 
spesso invischiata nelle clien
tele, nei ricatti delle forze 
che detengono le leve dei fi
nanziamenti pubblici, una re
te commerciale quasi del tut
to inutilizzata. 

Contro i licenziamenti e per lo sviluppo del settore 

Telecomunicazioni: 
martedì sciopero 

Oggi e domani 
manifestazione 

per la pace 
a Marigliano 

Oggi e domani, a Mariglia
no, organizzata dall'ARCI. si 
svolgerà una manifestazio
ne per la pace nel mondo. 
Alla iniziativa oltre all'am
ministrazione comunale di 
Mamiiano hanno aderito, 
PCI. PSI. PSDI, FGCI. FGSI, 
movimenti giovanili cattolici 
e tutte le scuole di Mariglia
no elementari e superiori. 

Questo 11 programma del
le manifestazioni: stamatti
na alle ore 10, manifestazio
ne con corteo per le strade 
della città. 

Nella villa comunale sa
ranno esposti disegni prepa
rati dai ragazzi delle scuole 
sul tema: «La pace tra i po
poli ». Stasera, nella sala dei 
consiglio comunale dibattito 
sul tema: «Pace e Olimpia
di». 

Domani mattina alle ore 
dieci la manifestazione con
tinuerà presso i locali del 
teatro Vittoria di Mariglia
no. Sempre sullo spinoso e 
grave problema della pace 
nel mondo" si terrà un am
pio dibattito a cui partecipe
ranno: Nicola Scagliani. se
gretario regionale del P3I ; 
monsignor Grimaldi, vescovo 
di Nola. Eugenio Donise, se
gretario della federazione 
comunista di Napoli, 

Manifestazione a Napoli 
martedì prossimo dei lavora
tori delle aziende metalmec
caniche della Campania che 
operano nel settore delle te
lecomunicazioni e della tele
fonia. L'iniziativa è stata an
nunciata ieri al termine del
la riunione del coordinamen
to regionale dei delegati sin
dacali. Un corteo partirà da 
piazza Mancini per recarsi a 
Santa Lucia, presso il palaz
zo della giunta regionale. 

In Campania sono circa 
ventimila gli addetti nel set
tore della elettronica; ma da 
alcuni mesi nel campo delle 
telecomunicazioni è in atto 
un duro attacco ai livelli oc
cupazionali con licenziamen
ti alla ICET e cassa integra
zione alla Fatme, alla Sitel e 
alla Site. 

La ristrutturazione — so
stiene il coordinamento sin
dacale — voluta dalla Sip e 
dalla finanziaria pubblica 
STET — porterà ad un pe
sante taglio dell'occupazione. 
Le conseguenze più pesanti 
si avranno in Campania, dove 
c'è un'alta concentrazione di 
questo tipo di industria, ma 
senza autonomia progettuale 
e ?enza «cervelli» produttivi. 

Il coordinamento sindacale 
si rivolge alla regione affin
ché abbia un ruolo di control
lo delle commesse pubbliche e 
della programmazione dei pro
cessi di ristrutturazione de
rivanti dalle innovazioni tec
nologiche. 
IRE - PHILIPS — La giun
ta regionale continua a rin
viare le scelte per la indivi
duazione dell'area su cui do
vrà sorgere il nuovo stabili

mento dell'Ire-Philips previ
sto nell'area napoletana. E' 
quanto denuncia il consiglio 
di fabbrica in un comunicato. 
I delegati sindacali si sono 
riuniti per valutare l'esito di 
un incontro tenutosi alla re
gione Campania presso l'as
sessorato all'industria. 

Il consiglio di - fabbrica 
esprime, come si legge in un 
documento, un giudizio nega
tivo sull'incontro in quanto 
a la volontà teorica più volte 
espressa dall'azienda di co
struire un nuovo insediamen
to si contrappone ad una 
realtà caratterizzata dall'as
soluta mancanza di garanzie 
precise che permettano agli 
enti interessati di appronta
re un piano di infrastrutture 
atte a migliorare le condizio
ni del terreno prescelto per 
il nuovo insediamento (Nola, 
Marigliano) ». 
SINDACATO DIRIGENTI — 
Preoccupazione per il futuro 
sviluppo produttivo della 
Campania viene espressa dal 
sindacato campano dirigenti 
aziende industriali. In una 
nota si precisa che le preoc
cupazioni maggiori si riferi
scono alle intenzioni di tra
sferire alcune linee dalla Tir-
renia all'Adriatica: a certe i-
niziative in corso tendenti al
la ristrutturazione organizza
tiva dell'Alfa Romeo che po
trebbero determinare il tra
sferimento da Pomigliano del 
centro di progettazione aero
nautica; alla situazione della 
Alfasud per la quale i diri
genti sostengono l'opportunità 
e la validità di seri accordi di 
collaborazione industriale. 

Ebbene — questo l'interro
gativo che molti delegati si 
sono posti e a cui hanno ten
tato di dare una risposta — 
su quale « rotta » deve atte
starsi il sindacato campano. 
la Filziat regionale? (« Una 
categoria che è molto cam
biata, che deve giocare un 
peso adeguato all'altezza dei 
problemi della quantità e del
la qualità dello sviluppo che 
pone»: ha precisato Tambur-
rino, segretario della camera 
del lavoro di Napoli). 

Innanzitutto lo sguardo è 
stato rivolto in « casa pro
pria », nel sindacato. Non so
no state risparmiate osserva
zioni autocritiche al comita
to regionale unitario agro-in
dustriale e alla federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL: su
gli obiettivi di sviluppo del 
settore — questa è l'opinione 
della Filziat — ci devono es
sere, in buona sostanza, non 
solo gli alimentaristi e i brac
cianti. ma i chimici, i me
talmeccanici. gli celili, i la
voratori del commercio, del
la ricerca, dell'università. 

Poi all'esterno: al governo 
è stata rimproverata la su
balternità che si riflette ne
gli accordi CEE; la Regione, 
invece, è stata seppellita da 
una valanga di critiche. « La 
nostra — ha detto Geirola —. 
è una Regione che non ha 
fatto alcunché nel ricondur
re ad una visione unitaria 
di programmazione questi pro
blemi: non è stata neanche 
capace di approntare una 
mappa delle risorse agro-in
dustriali, agro-alimentari del
la Campania ». 

Gli alimentaristi hanno, nel 
congresso. abbozzato una 
« carta » di obiettivi. Si va 
dal settore ortofrutticolo (194 
aziende e circa 30 mila ad
detti, tra fissi e stagionali, 
la gran parte dell'agro No-
cerino Sarnese) per il quale 
si chiede un progetto di rior
ganizzazione del settore sia 
sul versante industriale che 
commerciale e agricolo (al
tre richieste: definizione dei 
piani di zona, ruolo delle 
PP.SS.) al settore lattiero-
caseario e zootecnico. 

Anche qui si sente la man
canza di un progetto regio
nale che, partendo dal pre
esistente, dia impulso ad una 
industria che copra il campo 
della lavorazione della car
ne. del latte • - • • - *-

Inoltre governo e Regione 
sono stati di nuovo chiamati 
in causa: entrambi hanno pe
santi responsabilità per i pe
ricoli che corre il settore bie
ticolo saccarifero (anche aui 
c'entrano gli accordi CEE). 
quello dell'arte bianca 

Tabacco, acquocoltura, pe-
scicoltura. impiantistica ali
mentare. ricerca (si è chie
sta la istituzione a Salerno 
di un corso di alimentazione), 
commercializzazione: infra
strutture (un'area attrezzata 
dovrà essere installata, per il 
sindacato o nell'Aversano o 
nel Nolano): sono questi i 
campi sui quali la Regione 
è chiamata a misurarsi coin
volgendo anche i soggetti in
teressati (PP.SS. in primo 
luogo). 

Mario Bologna 

Necessari alcuni adempimenti, al momento del tutto disattesi 

Giugliano: il centro chiuderà 
Responsabili Comune e Regione 
Dopo 5 anni rischia di essere vanificata una delle più importanti esperienze pilota della Campa
nia, nel settore sanitario - Gli operatori in lotta per salvare l'unità e la funzionalità della struttura 

Indagine sull'INA casa di Secondigliano 

Il 70% parla con il medico 
solo attraverso il telefono 

Un quartiere al micro
scopio. E nel quartiere, 
una sua realtà specifica, 
studiata in modo ancora 
più • approfondito. Potreb
be essere sintetizzata co
si la ricerca sul territo
rio che per oltre un an
no hanno portato avanti a 
Secondigliano un gruppo 
di giovani studenti di me
dicina, neurologia, socio
logia. 

Di un nucleo iniziale 
molto folto, ne sono rima
sti circa una decina che 
stanno lavorando al censi
mento sociale "e sanitario 
del quartiere INA Casa. 
Una realtà a sé stante nel
la zona: 1297 famiglie tra 
cui ne sono state scelte 
100 come campione. Cir- " 
ca 1.000 persone che han
no risposto ad un detta
gliato questionario, con
tenuto in schede, che ora 
dovranno essere analizza
te e catalogate-

La gente del quartiere 
però non si è limitata a 
rispondere alle domande. 
Si è talmente appassiona
ta all'idea di « potersi co
noscere meglio > che ha 
dato una mano concreta 
ai ricercatori. L'intero in-
tercomitato assegnatari 
INA Casa si è sentito coin
volto. E il lavoro, fatto in 
questo modo ha dato cer
tamente maggiori garanzie 

di precisione nelle rispo
ste, che altrimenti si ri
schiava di avere non me
ditate, a caso. 

Risultati definitivi della 
ricerca, per ora non ce 
ne sono. I dati 'vanno va
gliati e studiati accurata
mente. E ' possibile solo 
qualche anticipazione « a 
naso ». 

Si è già assodato, ad 
esempio, che da oltre die
ci anni quasi nessuna don
na, in zona, allatta più 
al seno i propri figli. In 
stretto collegamento con 
questo dato sembrano es-
serci i moltissimi casi di 
malattie respiratorie nei 
bambini in tenera età. 
Molte donne, anche questo 
è un dato certo, sono af
fette da nevrosi, prendo
no psicofarmaci, calman
ti. sono in cura da neu
rologi. 

Il tasso aumenta se si 
tratta di casalinghe. h'BQTo 
degli intervistati inoltre non 
è mai stato sottoposto 
a visite specialistiche. Le 
visite mediche « reali » son 
pochissime, mentre nella 
maggioranza dei casi (il 
70<"r) ci si accontenta di 
consultazioni verbali. Lo 
aborto, nel quartiere, è 
il mezzo più diffuso di 
contraccezione. Ci sono 
donne che ne hanno subi
ti 10. 

Nelle schede vi erano an
che domande non stretta
mente sanitarie. Si parla
va di scuola. E i ricer
catori hanno scoperto che 
nella zona ritardo scolare 
ce ne è poco, ma che pe
rò poi, via via. i ragazzi 
si « perdono » per strada. 

Sul problema trasporti 
è stato accertato che ogni 
giorno, dal rione INA-Ca-
sa: vanno verso la città 
3.500 persone nella mez
z'ora che va dalle 7,30 al
le 8 di mattina. Per loro 
c'è un solo mezzo pubbli
co diretto, e altri tre di 
passaggio, provenienti da 
quartieri vicini, e quindi 
già affollati. 

Queste prime impressio
ni aspettano ora di esse
re confermate dallo stu-. 
dio più approfondito che 
potrà certamente servirp 
da base per il lavoro del 
centro socio sanitario che 
dovrà essere, tra hreve — 
istituito nella zona. 

Per questo motivo il con
siglio di quartiere di Se
condigliano si è impegna
to a pubblicare la ricer
ca e ad utilizzarla per ar
rivare ad una visione di
versa della qualità della 
vita. In una zona come 
questa dove vivono oltre 
180.000 persone, ce ne è 
più che mai bisogno. • 

« Non ci siamo mai voluti 
chiudere in una esperienza 
" modello ". Ogni iniziativa 
l'abbiamo presa con una vi
sione, il più generalizzata 
possibile del problema, per 
non ridurci a fare solo una 
sterile esperienza pilota. Ab
biamo sempre cercato il con
fronto con altre realtà na
zionali e internazionali che 
ci è servito a togliere dallo 
stato di ghettizzazione il no
stro lavorare al Sud. Ora 
tutto questo rischia di finire. 
Cinque anni di lavoro fati
coso. di esperienze preziose 
stanno per essere cancel
late ». 

Lo sfogo amaro di Luciano 
Carrino, direttore del centro 
dì medicina sociale di Giu
gliano. introduce la conferen
za stampa indetta dagli ope
ratori del centro, per denun
ciare la manovra degli am
ministratori comunali e re
gionali messa in atto, in mo
do quanto mai sottile, per 
cancellare in pochi giorni 
una realtà, indiscutibilmente 
preciosa 

Infatti se entro la fine del
la legislatura (pochi giorni 
ancora, quindi) il comune di 
Giugliano non si deciderà a 
«segnalare» alla Regione la 
presenza sul territorio del 
centro, il personale non po
rrà essere integrato nelle fu
ture unità sanitarie locali e 
di conseguenza nella pianta 
organica del comune. 

Servendosi di un articolo 
della legge di riforma, o me
glio non applicandolo i de ed 
i loro alleati al Comune e 
alla Regione, si potranno co
si liberar di una esperienza 
che evidentemente in questi 
anni ha dato loro un po' 
troppo fastidio. 

Il bello di tutto questo è 
che il centro fu istituito cin
que anni fa proprio dalla Re
gione per verificare sul ter
ritorio. in via sperimentale. 
le linee di intervento sani
tario contenute nei progetti 
di riforma sanitaria allora 
in gestazione e particolarmen
te l'integrazione dei servizi 
coordinati all'interno di una 
medesima struttura. 

Tutto questo è stato fatto 
dai 52 dipendenti del centro, 
che si sono addirittura auto
tassati per finanziare i corsi 
di formazione professionale 
per gli operatori. E* stato fat
to al meglio se si tiene pre
sente che un programma di 
« lotta contro la povertà » 
elaborato dagli operatori del 
centro, integrato con alcune 
idee prese da un analogo 
progetto fatto a Padova, ha 
vinto un concorso internazio
nale indetto dalla CEE. ed 
ora sarà adottato in ventotto 
paesi. • 

Ma evidentemente è stato 
pròprio questo integrarsi ve
ramente nel territorio, que
sto divenire punto di riferi
mento. questa visione diver
sa (all'insegna della preven
zione di tutti i problemi ine
renti alla sanità) portata 
avanti dagli operatori del 
centro «pagando a volte di 
persona, sempre molti sacri
fici» aggiunge Luciano Car
rino. che ha dato fastidio 
agli • amministratori da cui 
dipende la vita stessa del 
centro. 

Deve essere questo il mo
tivo per cui oggi palleggian
dosi una decisione, oggi ri
mandandone un'altra, questa • 
esperienza si cerca di farla 
morire in modo indolore, di
menticandosene. Passandola 
sotto silenzio. Sperando che 
nessuno parli dato che gli 
operatori non vedono in pe
ricolo il loro posto di lavo
ro. poiché i loro nomi sono 
stati «segnalati}). Ma vedo

no, invece, concreta la pos
sibilità di dover continuare 
a lavorare divisi, smembrati, 
nelle tante strutture tradizio
nali di tipo curativo che pu
re, proprio con la sperimen
tazione del centro, si era cer
cato di eliminare. E questo 
a loro non sta bene. 

Gli operatori di Giugliano 
— presenti in massa alla 
conferenza stampa — non 
sono però soli nella loro bat
taglia per salvaguardare l'In
tegrità e la continuità della 
loro esperienza. Hanno al 
loro fianco i consiglieri co
munisti e socialisti del Co
mune, cui va il merito di 
avere appoggiato all'inizio, la 
nascita del centro quando a 
governare la città c'era una 
giunta di sinistra. 

I rappresentanti del sinda
cato che hanno in piedi, an
che loro, una precisa verten
za per una attuazione cor
retta della riforma sanitaria 
in Campania, hanno dalla 
loro parte la gente della zona 
che tutta, in questi anni, ha 
trovato in loro un punto di 
riferimento preciso. 

E' evidente quindi che nes
suno è più disposto ad aspet
tare. Che gli impegni devono 
essere precisi. Che il Comu
ne deve schierarsi in tutto. 
e non solo per quanto ri
guarda il personale, dalla 
parte degli operatori. 

m. cì. 

Iniziative 
PCI per i 
licenziati 
al Jolly 
di Ischia 

La questione dei sette la
voratori licenziati all'hotel 
Jolly di Ischia e, più in ge
nerale, l'attacco all'occupa
zione in corso nell'industria 
alberghiera dell'isola, è sta
to argomento di un incontro 
tra i lavoratori interessati. 

!, la segreteria provinciale del 
PCI ed il gruppo regionale 
del partito, rappresentato 
dal compagno Aniello Corre
rà. 
Nel corso dell'incontro è sta

ta sottolineata la giustezza 
della battaglia che il grup
po regionale comunista sta 
conducendo per una corret
ta applicazione della legge 

! sui finanziamenti nel setto-
• re turistico. ' r 

Il gruppo continuerà a-bat
tersi su questa linea affin
ché i finanziamenti agli al
berghi siano concessi con la 
garanzia della salvaguardia 
dei livelli di occupazione. 
Per quanto riguarda, in par

ticolare, i licenziamenti al 
Jolly, il PCI è dell'avviso che 
la ristrutturazione debba 
prevedere una nuova orga
nizzazione del lavoro ma 
che sia concordata con i di
pendenti ed il sindacato e 
ponga in primo piano la ri
qualificazione del personale 

Per portare avanti questi 
obbiettivi la segreteria della 
federazione ed il gruppo re
gionale comunista hanno de
ciso alcune iniziative. Il 
gruppo intanto ha presenta
to una interrogazione agli 
accessori al turismo e al la
voro della regione ai quali si 
sollecita, tra l'altro la con
vocazione di un incontro per 
la positiva soluzione della 
vertenza Jolly. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 1. marzo 1930. 
Onomastico: Albino (doma
ni: Simplicio). 

NUOVA NAVE 
CAREMAR 

Oggi alle ore 19 nel Porto 
di Napoli al molo Beverello 
sarà presentata la nuova 
nave traghetto passeggeri 
«Naiade» della Caremar. 

NOTIZIE 
CIDI 

Domani alle ore 9,30 ap
puntamento davanti al mu
seo di Capodimonte per la 
visita guidata alla mostra 
del "700. organizzata dal 
CIDI. 

NOZZE 
• Si uniscono oggi in matri
monio i compagni Teresa 
Aruta e Eugenio Squadra. A 
Teresa ed Eugenio giungano 
1 più calorosi auguri dei co
munisti della sezione PCI 
Corso e della redazione del-
l'« Unità ». 

LUTTO 
E* deceduto Armando Pisa

ni. Ai figli Carolina. Fran
cesco. Ruggiero e Antonio 
giungano le più sentite con
doglianze della redazione 
dell'* Unità ». 

PER L'ATAN 
ANCORA 
ASSISTENZA 
DIRETTA 

Il consiglio direttivo del
l'associazione sindacale dei 
titolari di farmacia, pur con
fermando lo stato di agita-
lione della categoria dovuto 
al mancato saldo di passati 
prediti, ha deciso di conti
nuare ad erogare ai lavorato
l i Atan, agli invalidi di guer-

; ra e ai loro familiari l'assi-
I stenza diretta che. in prece

denza aveva deciso di so
spendere da oggi. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car-

dj:ci 2 1 ; Riviera di Ch'ala 77; v a 
Mergili'na 143. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: via Ro
ma 34S. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 1 1 . Avvocala: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo - Pog-
gioreale: via Carbonara 83; star. 
Centrete c.so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76: calata Ponte Cìsano/a 30 . 
Stella: v.s Forla 2 0 1 . 5. Cario 
Arena: via Materdel 72; cerso Ga-
r.baldl 218. Arninei: Colli Ami
ne! 249. Vernerò • Annella: v'a 
M. P.sc celli 138: via l~ Giorda
na 144: v.9 MerilarT: 33; via D. 
Fon:ar.3 37 via S'mons Mart ni 80. 
Fuorigrotla: p.zza Marcanten o Co-
c-|-i2 2 1 . Soccavo: via Eporneo 

154. Pozzuoli: corto Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: c.so 5e:on-
d'gi fo 174. Posillipo: via Man-
zen 120. Bagnoli: Camoi Flegre". 
Pianura: \.? D J : J d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
corso N3pc. 25 - Msrla-ie'Ia. 5. 
Giov. a Tcd.: e so S Covar.'". 102; 
e so S G OV3-.-; 43 b's; c.so 5. 
Gc /3T , I 263: e so S. Covami 
644: bx-53ta V . . ! E : e so S. G onr.-
nl 480; cso 5. G.ovanr.I 909. 

Guardia medica pediatrica: fun
ziona dalle 8.30 alle 22 presso le 
condotte mun.c.pzli: S. Ferd.nando-
Ch.-aia. te.. 421.123 - 418.5S2; 
Monteca.var.o - Avvocata: telefono 
421.340: Arene la: tei. 243 624 -
365 347 - 242 010. Mano, te! 
754 10 25 - 754 85 42. Voouro. 
:el 360.081 377 062 361.741; 
Pont.ciii: tei 755 20 82. Soccavo: 
tei. 767.26.40 728 31.30; 5. 
Giuseppe Porto: tei 206 813; Ra
gno i: tei. 760.25 63; Fuorlgrot'a: 
tei. 616.321; Ch.aiano: 740.33 03; 
P4anura; 726.42.40; Son Giovanni 
a Teduccio 752.06.06; Secondi
gliano: 754 49 83-, San Pietro • 
Patiamo-. 733 24 5 1 ; San Loran-
zo-Vicara: 454 424 229.145 -
441686 ; Mercato Pogg oreiie: tei. 
759 53.55 759.49.39; Birre: tei. 
750.02.46. 

f f partitoci 
OGGI 

In federazione alle ore 9 
assemblea dei quadri meri
dionali sulla riforma sani
taria con G. Berlinguer e 
E. Macaluso. A Pendino al
le 17 conferenza d'organizza
zione con Donise; a Bruscia-
no alle 19 attivo operaio e 
inaugurazione dei nuovi lo
cali della sezione con Cer-
bone. 

A Torre Annunziata alle 
18 congresso di cellula del
la Denver con Formica;" ad 
Arpino alle 18 assemblea or
ganizzativa con Velardi; a 
S. Giuseppe Vesuviano alle 
19 attivo di zona su abusi
vismo e piano regolatore con 
Falanga: a Secondigliano al
le 17 conferenza di organiz
zazione con Geremicca: alle 
IV Giornate alle 17 congres
so con Francese e Ruggia-
no: a P. Campania alle 18 
assemblea con Dottorimi a 
Pomigliano alle 18 assemblea 
con Stellato; a Cavalleggeri 
alle 17 conferenza di orga
nizzazione con Minopoli e 
Cotroneo; a Castellammare 
« Lenin » alle 9 conferenza 
di zona con Donise e Vozza; 
alla casa del popolo di Pon
ticelli alle 9 riunione del 
consiglio operalo provinciale 
e dei dirigenti comunisti 
delle fabbriche su: «Le Idee 
e le proposte del comunisti 
per lo sviluppo della Cam
pania » con Formica e Bas-
solino. 

DOMANI 
Alle 16,30 alla sala S. 

Chiara dibattito sulla fami
glia in federazione alle 17. 
direttivo provinciale del
la FGCI. 

SCHERMI E RIBALTE 
IL CIRCO OARIX TOCN1 , 

E" a Napo'i in Via Nuova Merit- . 
t'ma (Nuovo Loreto). Telerono i 
203.155. j 
Due spettacoli g'omalier:. Ore j 
16.30 e 21.15. Creo riscaldato, j 

TEATRI 
CILEA (Tel 656.26S* 

Ore 17.30 e 21.15 Dolores 
Palumbo in: « Tre pecore vi-
ziose ». 

OIANA 
Ore 17.30 e 21.30 (prezzi fa-
mil'eri). la cooperativa Teatro 
Necessità presenta: « Nu servo 
ca nun serve », di Pet'.to. 

POLITEAMA (Via Monta di Olo 
Tel. 401664) 
Ore 17.30 e 21.30 (17,30 prez
zi familiari) Paolo Ferrari e Elio 
Pando.fi In: « Il vizietto ». Re-
g a di Lucano Salce. 

SANCAKLULHU (Vi» »»n PMqg» 
la • Chili». «9 fai «OS OOOI 
Ore 21.30 « Teatro Aperto » 
presenta El o Masina in: * Sen
za trucco tutta in nero », da 
CO!ICG.'J'O col Tango Di Cario 
Terron. 

S A N N A Z A R O (Via Chiat» 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 21 La Sberla in: « E 
siamo tutti tigli di Eva >. 

SAN CARLO 
Ore 18: « Madama Bultertly », 
Mo. Mannino. 

SAN FEKOiNANDO (Plana Tea
tro S Ferdinando Tal. 444S00) 
Ore 21,15 il Teatro Tenda di 
Pescara presenta Anna Mazza-
mauro in: « Immacolata », di 
Franco Scagl'a. Adattamento e 
rle'eborszione dì Leopoldo Ma-
stelloni. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia. 24 - ansolo Via Duo
mo - Tal. 223306) 
Maria Lu'sa e Mario Santella ;n 
• La Medea dì Porlamedina », 

-Martedì, mercoledì, giovedì, ve
nerdì ore 21.15; sabato ore 
17,30 e 21,15; domenica ore 
17,30. 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio
vanni Maggiora Pianateli!, 12 -
Tel. 285128) 
Ore 21 Silvio Condoli p.eien'a. 
• Per Samuel Btckett ». 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: «Professione reporter* (NO) 
e l i matrimonio di Maria Braun » (Adriano) 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 
Oggi e domani ore 18 Merio 
Savino presenta: * Tutto il cal
cio patuto per patuto », con la 
partecipazione di Antonello 
Rondi. 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 19) 
Ore 18 e 21,15 La Cooperativa 
teatrale * Gli Specchi » presen
ta: « L'arcicoso », di PIr.get. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
R.psso 

ClNhMA OFF D'ESSAI 
RITZ D-E55A1 • '.Tel. 218.510) 

Saint Jack, con B. Gazzarra -
DR ( V M 14) 

CIRCOLO PAULO NERUDA - (Via 
Posiltipo, 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
R poso 

SPOT 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk SA 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. «82.114) 
92 minuti in un'altra città, con 
R. Bianche - S 

EMBASSV («ta P. Da Mura. 19 
Tel 177.446) 
Chiuso 

NO 
(Solo oggi) 
Professione reporter, con J. NI-
cholson - DR 
(Ore 17,30, 19.45, 22) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba. 30) 
Redupers - La personalità divi
sa di Helke Sindir (ore 19-21) 

CINEMA .RIME VISIONI 
ABADIR (Via Palslelto Cleodl* 
. TeL 177.037) 

Mani di velluto, con A. Celen-
tano • C 

ACACIA (Tot. 170.671) 
Intrepìd 

ALCiUrtfc (Via Lomoaeco, 8 -
TeL 406.375) 
Dieci, con D: Mooro • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Cristi, 23 
TeL 683.128) 
Interno, di O. Argento • OR 
( V M 14) 

ARlSttfN iTcl. 377.JS2) 
Linea di sanjue, con A. Hepnum 

A R L t l l H i N l ( l a i 416.731) 
Don Giovanni, con R. Raimondi 
- M 

AUGURILO (Piazza Osca «TA» 
sta la i . 415.361) 
Ciao marziano 

COK3U i«-or»& Meridionale te» 
letooo 339.911) 
R.poso 

0£k i . t r A L M e (Vicolo Vetraria • 
Tei. 418.134) 
La terrazza di E. Scola • SA 

EMPIRI; {Via v. Giordani Ieie-
tono 681.900) 
Café Express 

EXCe.L3iUK iv ia Milano • Tal» 
fono 268 «79) 
Cannìbal Holocaust - DO ( V M 
18) 

F IAMMA (Via C Poorlo, • • -
Tei. 416.988) 
Interceptor, con M. Gibson OR 
( V M 18) 

M L A N U i t K i (Via rtianfiert. « 
Tei 417.4S7) 
Provaci ancora Sara, con W. 
Alien - SA 

r l O r t t N l l N i I V » ft. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 
Il ladrone, con E. Montesano 

METRUPUt.i l AN (Via Oliala • 
TeL 416.880) 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood - A 

PLAZA .'Via Kertofcee. 2 Toto-
tono 170.519) 
Cannibal Holocaust 

ROXt H a i . 141.149) 
Spced erosi, con F. Testi • DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 | 
TeL 415.572) 
I mastini del Dallas 

TITANU» (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Donna è meravìglia, con i . Be-
renger - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aofosla - TcJofo-
ao 619.921) 
La «ita è bella, con G. Gian
nini - SA 

ALLE; GINESTRE (Piazza San Vi
tata T a l 616.303) 
Mani di velluto, con A. Celen-

" no - C 
ADRIANO (Tel 111.005) 

I I matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygu.la - DR ( V M 14) 

AMEOtU tVia Matracci 69 
Tal. 680.266) 
I l malato immasinario, con A. 
Sordi - SA 

AMERICA (Via Tito Anteluni, 2 -
Tal. 246.982) 
I l malato immasinario, con A. 

, Sordi - SA 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

T.L 377 S83) 
La ragazza del vagone letto 

ARGO (V>a A. roeno. « 1ate> 
fono 224,764) 
L'apoteosi del sesso 

ASTRA (TeL 206.470) 
Donna è meravìglia, con T. Bc-
renger - S ( V M 18) 

Radio città 
Prove tecniche 
dì trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 

AVION (Viale daflt Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Mani di velluto, con A. Cel^n-
tano - C 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Talo-
fono 619.280) 
La liceale, il diavolo e l'acqua 
santa, con G. Guide - C 

BELLINI iVia Coato eH Raro. 16 • 
TeL 341.222) 
Gli squali 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono J77.109) 
Meteor, con S. Connery • DR 

CASANOVA (Corse Canaoldi 
Tal. 200-441) 
Eccessi aroHci 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tal. 444.800) 
Mani di velluto, con A. Celes
t ino • C 

OIANA (Via L. Giordano . Tale-
tono 377.527) 
Vedi 'eatr. 

COEN (Via G. Saatallca • Tele
fono 322.774) 
Eccessi erotici 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293.423) 
La liceale, il diavolo e l'acqua 
santa, con G. Guida • C 

GLORIA • A • (Vis Aranaccia. 250 
Tal 291.309) 
Bruca Le* il campione 

GLORIA • • • (Tat. 291.309) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto • Comico 

MIGNON iv ia Arate*** Olsa • 
' • i . 124 691) 
L'apoteosi del sesso 

ALTRE VISIONI 
• TALNAPOLl (Tel 683 444) 

lo a Anni*, con W. Alien - SA 
LA PERLA (Tal. 760 17.12) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Mllian - SA 

MAESTOSO (Via Menechinl, 24 
Porno Strike 

M O u t K « i « i . M O (Via Cisterna 
Tesoro mìo, con J. Doremi - C 

PIERMOI (V i * Provinciii» Otta 
••ano Tei 75 67 8021 
Buone notìzie, con G, Giannini -
DR 

P O & I L L I P O (Via Positlipo 66 
TeL 76 94.741) 
Una strana acoppla di suoceri, 
con A. Arkin • SA 

VALENTINO (Via Risoraimento. 
Rotky I I , con S. Stallone - DR 

OUAORIFOGLIO (Via Cavalle»erl 
• Tel. 616925) 
L'isola degli uomini pasca, •an 

. C. Casslr.eìli - A 
VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te

lefono 377.937) 
Non pervenuto 

STREPITOSO SUCCESSO 
A l l ' 

Augusteo 
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